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La seduta comincia alle 17.

ALFONSO GIANNI, Segretario, legge il
processo verbale della seduta del 13 di-
cembre 1982 .

(È approvato) .

Missioni

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Briccola, Cavaliere ,
Ceni, De Poi, Fioret, Fracanzani, Miceli e
Aristide Tesini sono in missione per inca-
rico del loro ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 4 gennaio 1983 è
stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di legge dal deputato :

COSTAMAGNA : «Norma per il conferi-
mento delle qualifiche di prefetto e di
prefetto di prima classe ad estrane i
all 'amministrazione civile del Minister o
dell ' interno» (3840) .

In data 7 gennaio 1983 è stata altresì
presentata alla Presidenza la seguente
proposta di legge dai deputati :

ANDÒ ed altri : «Istituzione del corso di
laurea in ortottica e semeiologia strumen-
tale» (3841) .

Saranno stampate e distribute .

Ritiro di una proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che, il depu-
tato Bortolani ha chiesto di ritirare ,
anche a nome degli altri firmatari, la se-
guente proposta di legge :

BORTOLANI ed altri : «Interventi per i
danni causati alle aziende agricole d a
eventi calamitosi che hanno colpito l e
province di Parma e di Modena» (3734) .

La proposta di legge sarà, pertanto ,
cancellata dall'ordine del giorno .

Annunzio della presentazione di disegn i
di legge di conversione e loro assegna-
zione a Commissioni in sede referent e
ai sensi dell'articolo 96-bis del regola -
mento .

PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 7 7
della Costituzione sono stati presentati i
seguenti disegni di legge :

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dai ministri del tesoro e della pub-
blica istruzione :

«Conversione in legge del decreto-legg e
10 gennaio 1983 n . 1, concernente misur e
per il contenimento della spesa del settor e
pubblico» (3842) ;

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dal ministro della sanità :

«Conversione in legge del decreto-legg e
10 gennaio 1983, n . 2, recante misure ur-
genti in materia sanitaria» (3843) ;
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dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dal ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale :

«Conversione in legge del decreto-legge
10 gennaio 1983, n . 3, recante misure ur-
genti in materia previdenziale» (3844) ;

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dal ministro delle finanze :

«Conversione in legge del decreto-legge
10 gennaio 1983, n. 4, concernente regime
fiscale degli apparecchi di accensione, va -
riazione delle relative aliquote di impost a
di fabbricazione, disposizioni sulla reg-
genza degli uffici dell'amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato e modi -
fiche delle sanzioni per le violazioni a l
divieto di pubblicità ai prodotti da fumo »
(3845) .

A norma del primo comma dell'articol o
96-bis del regolamento, comunico che i
suddetti disegni di legge sono deferiti, i n
sede referente, rispettivamente :

alla V Commissione (Bilancio), con pa-
rere della I, della VI e della VIII Commis -
sione (3842) ;

alla XIV Commissione (Sanità), con pa-
rere della I, della V, della VI e della XIII
Commissione (3843) ;

alla XIII Commissione (Lavoro), con
parere della I, della IV, della V, della VI e
della XI Commissione (3844) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) ,
con parere della I, della V e della XI V
Commissione (3845) .

I suddetti disegni di legge sono altres ì
assegnati alla I Commissione (Affari co-
stituzionali) per il parere all'Assemblea ,
di cui al secondo comma dell'articolo 96 -
bis del regolamento .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge

sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente:

Il Commissione (Interni) :

S . 838-549-1300-1301 . — « Legge -
quadro per il turismo e interventi per i l
potenziamento e la qualificazione dell'of-
ferta turistica» (testo unificato di un di -
segno di legge e delle proposte di legg e
d'iniziativa dei senatori Bevilacqua ed al-
tri ; Angelin ed altri ; Angelin ed altri, appro-
vato dal Senato) (3820) (con parere della I ,
della IV, della V, della VI e della IX Com-
missione) ;

IV Commissione (Giustizia) :

LONGO PIETRO ed altri : «Nuove norme
contro la criminalità politica e comune »
(1088) (con parere della I e della Il Com-
missione);

VII Commissione (Difesa) :

ACCAME : «Istituzione di un premio di in =
centivazione per il personale civile de l
Ministero della difesa» (3795) (con parere
della I e della V Commissione);

XIII Commissione (Lavoro) :

«Riordinamento pensionistico dei lavo-
ratori marittimi» (3757) (con parere della
I, della IV, della V, della VI e della X Com-
missione) ;

Commissioni riunite VII (Difesa) e Xl
(Agricoltura) :

ZARRO ed altri: «norme per l'attuazion e
del servizio civile in agricoltura in alter -
nativa al servizio militare di leva» (3595 )
(con parere della I, della IV, della V, dell a
VI e della XIII Commissione) .

Annunzio di domande d i
autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia c
giustizia ha trasmesso le seguenti do-
mande di autorizzazione a procedere i r
giudizio :
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contro il deputato Ambrogio, per i l
reato di cui all'articolo 650 del codice
penale (inosservanza dei provvedimenti
dell 'autorità) (doc . IV, n . 130) ;

contro il deputato Matarrese, per con -
corso — ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale — nel reato di cui all'articolo
681 del còdice penale (apertura abusiva d i
luoghi di pubblico spettacolo o tratteni-
mento) (doc. IV, n . 132) .

Il ministro di grazia e giustizia ha tra -
smesso altresì la .seguente domanda d i
autorizzazione a procedere per l'esecu-
zione di una sentenza penale irrevocabil e
a carico del deputato Abbatangelo, per i l
reato di cui agli articoli 112, n . 1, del
codice penale e 2, 4, 5 e 6 della legge 2
ottobre 1967, n . 895 (violazione delle di-
sposizioni sul controllo delle armi) (doc .
IV, n . 131) .

Tali domande saranno, stampate, di-
stribuite e trasmesse alla Giunta compe-
tente .

Sostituzione di un component e
della Giunta delle elezioni .

PRESIDENTE. Comunico di aver chia-
mato a far parte della Giunta delle ele-
zioni il deputato Edmondo Raffaelli i n
sostituzione del deputato Flavio Co-
lonna.

Richiesta ministeriale di parere parla-
mentare ai sensi dell'articolo 1 della
legge n . 14 del 1978.

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri ha inviato, a' termin i
dell'articolo 1 della legge 24 gennaio
1978, n. 14, la richiesta di parere parla-
mentare sulla proposta di nomina de l
dottor Eugenio Peggio a presidente dell a
Triennale di Milano .

Tale richiesta, a' termini del quarto
comma dell'articolo 143 del regolamento ,
è deferita alla VIII Commissione perma-
nente (Istruzione) .

Trasmissioni dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. La Corte dei conti h a
trasmesso la determinazione n . 1696 ,
adottata ai sensi dell'articolo 8 della legge
21 marzo 1958, n . 259, con cui si dichiara
la non conformità a legge della deliber a
adottata il 30 aprile 1982 dal consiglio d i
amministrazione dell'ENEL, e correlati-
vamente si afferma l'obbligo del collegi o
dei revisori di redigere la relazione sull o
schema di bilancio predisposto dal diret-
tore generale, da allegare allo schema pe r
la delibera del consiglio di amministra-
zione; e con cui si dichiara inoltre la no n
conformità a legge del comportamento
omissivo del collegio dei revisori per no n
aver provveduto collegialmente, almen o
ogni trimestre, alle verifiche della cassa
della sede centrale (doc . XV-bis, n . 12) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

La Corte dei conti, con lettera in dat a
15 dicembre 1982, ha altresì trasmesso, i n
adempimento al disposto dell'articolo 7
della legge 21 marzo 1958, n . 259, la de-
terminazione e la relativa relazione sulla
gestione finanziaria del consorzio auto-
momo del porto di Napoli per gli eserciz i
1980 e 1981 (doc . XV, n . 74/1980-1981) .

Anche questo documento sarà stam-
pato e distribuito .

Trasmissioni
di documenti ministeriali .

PRESIDENTE. Il ministro della difesa ,
con lettera in data 22 dicembre 1982, ha
trasmesso copia del verbale della sedut a
del 29 novembre 1982 del Comitato per
l ' attuazione della legge 16 giugno 1977, n .
372, sull 'ammodernamento degli arma -
menti, materiali, apparecchiature e mezz i
dell'esercito .

Questo documento sarà trasmesso all a
Commissione competente.

Nel mese di dicembre il ministro dell a
difesa ha comunicato, in adempimento
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alle disposizioni previste dall'articolo 7
della legge 27 luglio 1962, n. 1114, le auto -
rizzazioni revocate e concesse a dipen-
denti di quel Ministero a prestare servizi o
presso organismi internazionali .

Queste comunicazioni sono depositat e
negli uffici del Segretario generale a di-
sposizione degli onorevoli deputati .

Annunzio della trasmissione di att i
alla Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che nel mes e
di dicembre sono pervenute ordinanze
emesse da autorità giurisdizionali per l a
trasmissione alla Corte costituzionale d i
atti relativi a giudizi di legittimità costitu -
zionale .

Questi documenti sono depositati negl i
uffici del Segretario generale a disposi-
zione degli onorevoli deputati .

Annunzio di risposte scritt e
ed interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute alla
Presidenza dai competenti ministeri ri-
sposte scritte ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al reso-
conto stenografico della seduta odierna .

Svolgimento di interpellanz e
e di interrogazioni .

PRESIDENTE. L ' ordine del giorno
reca lo svolgimento della seguente inter-
pellanza :

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro della difesa, per conoscere la si-
tuazione attuale del servizio civile pre-
visto per gli obiettori di coscienza e l o
stato di applicazione della legge istitutiva
15 dicembre 1972, n . 772.

Gli interpellanti, in particolare, chie-
dono di sapere :

1) perché non venga rispettato, d a
parte del Ministero, il limite di tempo

massimo di sei mesi per il riconosciment o
della domanda, impedendo agli enti inte-
ressati di programmare seriamente i pro -
getti di servizio e costringendo gli obiet-
tori a trascorrere lunghi periodi nell a
precarietà senza avere la possibilità d i
decidere con serenità le tappe della pro-
pria vita di famiglia, di studio e di la-
voro;

2) se sia informato di inadempienze e
di abusi praticati nell'attuazione delle di-
sposizioni contenute nella circolare 1 9
settembre 1979, n. 500081/3 come risulta
da segnalazioni raccolte in cui si lamen-
tano :

alcune sollecitazioni rivolte agli obiet-
tori per il tramite dei distretti militari a
dichiarare in anticipo l'intendimento d i
voler usufruire, a tempo debito, delle pos-
sibilità offerte dalla circolare citata e co n
il sospetto di favorire scelte di comodo ;

l'interpretazione della richiesta di par-
tenza entro il periodo prestabilito com e
dichiarazione di rinvio con la conse-
guente perdita del diritto alle agevola-
zioni previste dalla circolare menzio-
nata ;

immotivate resistenze nella conces-
sione del precongedo e nel riconosci -
mento di periodi di servizio volontari o
svolto a cagione dell'incertezza del Mini-
stero e per dare sistematicità e continuit à
al proprio impegno ;

3) se risponda al vero la notizia dell a
revoca della circolare, nella supposizion e
che le difficoltà che impedivano agl i
obiettori di coscienza di ottemperare agl i
obblighi di legge, siano superate ;

4) a quanto ammontino e in ch e
modo vengano utilizzati i fondi stanziati
per il servizio civile e non impiegati a
causa della riduzione del servizio stesso
concessa a molti obiettori ;

5) a che cosa sia dovuta la vanifica-
zione del ruolo della commissione costi-
tuita ai sensi dell'articolo 4 della legge n .
772, visto che si riunisce regolarment e
come previsto dalle norme in vigore ;



Atti Parlamentari

	

— 55977 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 GENNAIO 198 3

6) quale sia il giudizio sulla consi-
stenza e sulla congruità del trattament o
economico per gli obiettori che frequen-
tano i corsi di formazione ;

7) quali orientamenti intenda assu-
mere e quali provvedimenti intenda adot-
tare per porre rimedio alle carenze de-
nunciate ;

8) in modo specifico, se intenda :

far rispettare i tempi previsti dall e
leggi ;

rendere noti con relazione annuale a l
Parlamento i dati riguardanti gli obiet-
tori ;

fare pubblicità in favore del servizio
civile, come avviene per il servizio mili-
tare ed il volontariato all'estero ;

pubblicizzare i nomi degli enti in cui s i
presta il servizio civile ;

infine, dichiarare la propria disponibi-
lità a sostenere qualsiasi iniziativa legisla -
tiva che si proponga di meglio regolamen-
tare la materia del servizio civile .

(2-01231)
«BROCCA, GARAVAGLIA, CASATI, CIT-

TERIO, LUSSIGNOLI, GITTI, Bo -
NALUMI, BORRI, ZANIBONI ,

AMALFITANO, PISONI» .

e delle seguenti interrogazioni dei de-
putati :

Milani, Gianni e Crucianelli, al ministro
della difesa, «per sapere — in relazione a l
contratto stipulato tra la marina militar e
italiana e la ditta Intermarine SpA per la
fornitura di quattro cacciamine in FR P

1) per quale mbtivo la commessa si a
stata affidata ad un'impresa multinazio-
nale che, a quanto risulta, è controllata d a
capitale straniero, quando più volte si è
citata la crisi della cantieristica nazional e
(in special modo della Fincantieri) per
giustificare gli incrementi del bilancio
della difesa e dell'esportazione di naviglio

da guerra anche verso paesi belligeranti o
governati da regimi autoritari ed aggres-
sivi ;

2) quali fossero le garanzie offert e
dall'Intermarine SpA che autorizzavano
le autorità militari a ritenere che l'im-
presa avrebbe rispettato gli impegni ne i
tempi ed ai costi stabiliti ;

3) se la manomissione del ponte su l
fiume Magra, dove necessariament e
avrebbero dovuto transitare i cacciamine ,
sia stata prevista all'atto della stipula de l
contratto; se l'amministrazione della di -
fesa si sia adoperata per far ottener e
all'Intermarine l'autorizzazione e la con-
venzione con l 'ANAS; se tale convenzion e
sia stata regolare e perché vi sia stato pre -
visto un diritto di gestione pressoché di-
screzi onale del ponte mobile da part e
dell'Intermarine stessa ;

4) se il ministro abbia disposto, o d
intenda disporre, un'inchiesta per accer-
tare la regolarità dèlle diverse fasi dell a
vicenda e per verificare l'opportunità d i
un'eventuale rescissione del contratto sot-
toscritto con l'Intermarine SpA» (3 -
07175) ;

Cicciomessere, Rippa, Pinto, Teodori e
Roccella, al ministro della difesa, «pe r
conoscere le sue valutazioni in merito a i
pareri espressi dalla commissione, pre-
vista dalla legge 15 dicembre 1972, n . 772 ,
contenente norme per il riconoscimento ,
dell'obiezione di coscienza, sulle do-
mande di ammissione al servizio civile
sostitutivo .

Gli interroganti rilevano infatti che l e
valutazioni espresse dalla citata commis-
sione ledono profondamente lo spirito, l a
lettera della legge nonché i princìpi ele-
mentari del diritto e del rispetto dei citta-
dini .

La commissione è infatti solita espri-
mere parere negativi sulle domande degl i
obiettori con motivazioni basate su infor-
mazioni delle autorità di polizia non com-
provate da elementi oggettivi, che risul-
tano spesso offensive e pregiudizievol i
per l'obiettore .
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Gli interroganti portano ad esempio d i
quanto affermato i seguenti pareri :

1) Gregorini Flavio, Treccani Giulio ,
e Iazzi Nicola non sono stati riconosciut i
obiettori per «comportamento non coe-
rente agli ideali a cui la legge si ispira»; i l
Treccani e il Gregorini sono accusati d i
avere «un carattere aggressivo e vio-
lento». Nessun elemento di prova è stato
portato a conferma dei citati giudizi ;

2) Pane Angelo, Vaghi Raffaele, Bal-
larin Enrico, Zilioli Daniele, Pensaben e
Ugo non sono stati riconosciuti obiettor i
per «avere orientato la propria vita i n
base a principi antisociali, essere di me-
diocre condotta morale e frequentare am-
bienti dove la droga e la violenza son o
spesso collegati» . Anche in questo cas o
non sono stati portati elementi obiettiv i
ma solo il soggettivo giudizio del carabi-
niere che ha stilato l'informativa.

La Commissione sembra poi orientat a
ad escludere categoricamente ogni possi-
bilità per un giovane di modificare nel
tempo i propri convincimenti . Vengono
infatti sempre respinte le domande di co-
loro che, nel passato, avevano presentato
domanda per l'ammissione a corsi mili-
tari. Non si tiene del resto conto neppure
del fatto che molto spesso queste do-
mande vengono preséntate su pressante
suggerimento dei familiari .

Gli interroganti chiedono perciò di sa -
pere se il ministro intenda, come previst o
dalla legge, accogliere solo come parere
le decisioni della citata Commissione ri-
servandosi di valutare e verificare, sull a
base di altri elementi di fatto, le domand e
di obiezione di coscienza .

Chiedono inoltre di sapere se il mini-
stro intenda in ogni caso esigere che l a
Commissione si astenga da ogni giudizi o
offensivo nei confronti degli obiettori ch e
non sia basato su elementi di prova obiet -
tiva e fornisca al ministro, accanto al pa-
rere, gli elementi che possano suffra-
garlo .

Chiedono infine di conoscere il numero
delle domande di obiezione presentate, d i
quelle respinte, divise per anno, dal 197 2
ad oggi» (3-03962) ;

che vertono sullo stesso argomento .
L'onorevole Brocca ha facoltà di svol-

gere la sua interpellanza 2-01231 .

BENIAMINO BROCCA . Signor Presi -
dente, colleghi, onorevole rappresen-
tante del Governo, il grave ritardo co n
cui si discute una interpellanza presen-
tata il 30 luglio 1981 offende la norm a
regolamentare e denuncia una scars a
sensibilità dell'esecutivo per un diritto ,
legato ad un servizio che ha dato origine
ad un movimento esteso di giovani, i
quali rendono visibile nelle scelte quoti -
diane una opzione irrinunciabile in fa-
vore della pace e della non violenza . Tut -
tavia, l'interpellanza conserva intatta l a
sua attualità perché crescente è l'esi-
genza di riconsiderare il valore e il ruolo
della obiezione di coscienza e del servizi o
civile alternativo nella società italiana e
perché permangono alcune inadem-
pienze del Ministero della difesa in mate -
ria. La nostra interpellanza meglio si
comprende se inserita e valutata nel con -
testo pregnante di valori ideali, di conte-
nuti culturali, di operosità civile che i l
dibattito, in sedi diverse, anche di re-
cente, ha evidenziato e che la esperienz a
realizzata in questi anni ha espresso.
L'interpellanza presuppone e adombr a
un ricco patrimonio di pensiero e d i
azione: essa perciò non nasce da pregiu-
diziali ispirate dalla filosofia dell'ante,
ma dalla sollecitudine che si salda con l a
speranza del post, intesa come un posi-
tivo superamento di ogni realtà che ,
anche oltre le proprie volontà, sia stat a
storicamente causa o strumento d i
morte; essa non nasce altresì da lamen-
tazioni capricciose di giovani viziati, non
adusi al sacrificio, ma dall'incontro co n
la sofferenza silenziosa di tante persone ,
giudicate a volte superficialmente e trat-
tate ingiustamente. Si impone, pertanto ,
un cenno al significato che hanno as-
sunto l'obiezione di coscienza e il ser-
vizio civile alternativo, per illustrare, poi ,
alcune questioni particolari relative alla
applicazione della legge 15 dicembr e
1972, n . 772, la quale nel riconoscere ,
con una serie di cautele formali e di



Atti Parlamentari

	

— 55979 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 GENNAIO 1983

infingimenti terminologici, la obiezion e
di coscienza, appresta un itinerario di
procedure amministrative che si con-
clude con una sorta di atto di conces-
sione. Questa visione, e la conseguent e
impostazione del servizio civile alterna-
tivo, non sono più sostenibili . L'obiezione
di coscienza e il servizio civile non son o
un beneficio che lo Stato, bontà sua, con -
cede a cittadini considerati diversi ri-
spetto ad una discutibile normalità, m a
un diritto soggettivo della persona, ch e
lo Stato ha il dovere di tutelare .

L'obiezione di coscienza ed il servizi o
civile alternativo non sono il semplice
derivato di un rifiuto all'uso delle armi e
alla pratica di forme violente, rifiuto per
altro legittimato, che mette in discus-
sione la legge per ragioni superiori d i
coscienza, ma un orientamento positivo ,
una vocazione autentica che si proiett a
oltre il fatto specifico del servizio mili-
tare e che per taluni diventa scelta d i
vita .

Molti giovani, inoltre, hanno compres o
che la logica politica dello Stato non è ,
realisticamente parlando, quella dell a
profezia, propria invece della testimo-
nianza dell'obiettore . L'obiezione, infatti ,
porta in sè un carattere profetico, ne l
senso che tende a raccogliere consensi
per una alternativa globale .

Senza rinunciare alla non violenza as-
soluta, fondata sulla interpretazion e
deontologica del «non uccidere», la mag-
gioranza dei giovani propugna una no n
violenza relativa, concettualmente me-
diata, che si incarna in progetti storic i
realizzabili . Non viene perciò messo in
discussione il principio costituzionale se-
condo cui «la difesa della Patria è sacr o
dovere del cittadino». Il carattere «sacro »
del dovere della difesa Patria attribuisce
un significato etico a tale obbligo e non s i
esaurisce nell'oggetto e nel modo tradi-
zionalmente intesi .

Si contesta infatti l'oggetto, cioè la ridu -
zione della difesa alla delimitazione geo-
grafica, ai confini territoriali, mentre è
difesa della gente, attraverso la prote-
zione da ogni violenza che il cittadin o
subisce (povertà, emarginazione, ingiusti -

zia); attraverso la promozione di scamb i
internazionali e di aiuti al terzo mondo ;
attraverso la crescita di una coscienza ci -
vile e sociale meno chiusa negli interess i
corporativi e più attenta ai bisogni dei più
deboli e degli indifesi .

Si contesta inoltre il modo per risolver e
le divergenze fra i popoli, cioè la via dell e
armi e delle guerre che, come è storica -
mente dimostrato, ha fallito lo scopo.

Poiché l'aumento della sicurezza mili-
tare di un popolo determina l'insicurezza
e la paura dell'altro, innescando la corsa
al riarmo, occorre privilegiare le compo-
nenti non militari della difesa . Poiché in
caso di conflitto le popolazioni civili son o
esposte al massacro, occorre prepararl e
ed educarle alle tattiche operative dell a
difesa non violenta . Poiché l'educazione
alla non violenza rappresenta un tratt o
importante sulla via del disarmo, occorr e
svilupparla associandola al servizio civil e
alternativo.

In questa prospettiva sembra più che
mai riprovevole la manipolazione dell'im-
magine dell'obiettore di coscienza ch e
chiede di svolgere il servizio civile alter -
nativo, e viene dipinto ora come un ero e
che lotta contro tutto e tutti, testimone
solitario di un ideale utopistico, ora com e
un eterno scontento che non ubbidisc e
alla nuova legge perché vuole abbassare i l
prezzo della sua obiezione . Anche quest e
mistificazioni sono violenza.

Il Governo, in particolare il ministr o
de11N difesa, con il suo apparato ammini -
strativo, che cosa ha fatto in presenz a
dell'aumento del numero degli obiettor i
desiderosi di compiere un servizio util e
alla comunità nazionale? L'interpellanza
richiede una risposta articolata a quest a
fondamentale domanda .

I punti essenziali sono i seguenti .
Quante sono state le domande di ser-

vizio civile degli obiettori al 31 dicembre
1982? Quante di queste domande sono
state esaminate dalla commissione e
quante sono state respinte? Perché non
viene rispettato il limite di tempo mas-
simo previsto dalla legge citata (sei mesi )
per il riconoscimento della domanda? Pe r
quali ragioni si frappongono resistenze e
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difficoltà al riconoscimento del period o
di servizio volontario, il cosiddetto autodi -
staccamento, che l'obiettore esercita a
causa dei ritardi ministeriali? Vi è un
motivo plausibile per cui il ministro no n
ritiene di diffondere e sostenere i corsi d i
formazione necessari in molti settori d i
impiego dell'obiettore, all'inizio del pe-
riodo di servizio? Ritiene il ministro equo
e sufficiente il trattamento economico ri-
servato agli obiettori e agli enti? Com e
vengono utilizzati i fondi che il Ministero
stanzia per il servizio civile e poi non
impiega, a cagione della riduzione del ser-
vizio stesso concessa a molti obiettori ?
Per quali ragioni la commissione non s i
riunisce regolarmente, producendo rico-
noscimenti a flussi e compromettendo se-
riamente l'organizzazione del servizio ci-
vile? Intende il ministro rendere noti, co n
una relazione annuale al Parlamento, i
dati riguardanti gli obiettori ; fare pubbli-
cità in favore del servizio civile ; pubbliciz -
zare il nome degli enti in cui si può pre-
stare il servizio civile?

Ognuno degli interrogativi formulat i
comprende, ovviamente, un problema a
volte spinoso e drammatico . Mi riservo d i
evidenziarlo in sede di replica, anche in
relazione alla risposta del Governo sull e
singole questioni .

Mi scuso con il Governo e con i collegh i
se, parlando del servizio civile ho usato ed
uso il termine «alternativo» invece di «so -
stitutivo», usato nella legge . È evidente
che non si tratta solo di una variazion e
lessicale; essa implica notevoli conse-
guenze sul piano della sostanza : è un ser-
vizio che, proprio perché quotidiano e ri-
volto alla pace, non può continuare ad
assumere il servizio militare come ter-
mine di riferimento . Credo che esso possa
essere accettato, anche da parte del Go-
verno, come un servizio «alternativo», con
il riconoscimento dei contenuti diversi d i
cui è portatore (Applausi dei deputati del
gruppo radicale) .

PRESIDENTE. L 'onorevole Sottosegre-
tario ha facoltà di rispondere all'interpel-
lanza testé svolta, alle interrogazioni d i
cui è stata data lettura . nonché alle se -

guenti interrogazioni, non iscritte all'or -
dine del giorno, vertenti su argoment i
connessi :

BUTTAllONI TONELLATO E TES-
SARI GIANGIACOMO. — Ai Ministri della di -
fesa e dell'interno. — Per sapere se siano a
conoscenza del caso di Sandro Zamai di
Pieve di Soligo (Treviso) obiettore di co-
scienza per chiara scelta ideale .

Per conoscere i motivi per i quali si è
ritenuto di non accogliere la sua richiest a
di servizio civile alternativo, con la conse -
guenza che il medesimo è stato sottopost o
a carcerazione per renitenza agli obbligh i
militari .

Per conoscere le valutazioni che hann o
indotto le forze dell'ordine ad attuare i l
mandato di cattura all'inizio della mani-
festazione per la pace promossa nell a
città di Treviso il 5 dicembre 1981 ,
quando era pubblicamente noto che lo
stesso si sarebbe spontaneamente conse-
gnato alla fine dell'iniziativa stessa .

Gli interroganti chiedono inoltre s e
siano state valutate le difficoltà in cu i
sono stati posti gli stessi esecutori dell'or -
dine, e come il clima di tensione creatos i
non sia degenerato per il senso di respon-
sabilità dei partecipanti e la vigilanza de i
promotori della manifestazione, facendo
osservare che episodi e comportament i
siffatti non possono che portare discre-
dito ai responsabili dell'ordine pubblico e
provocare ulteriore distacco ed incom-
prensione nel rapporto democratico ch e
sempre più si deve auspicare tra cittadini ,
forze armate e tutori della sicurezza pub-
blica (3-07190) .

CRAVEDI . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere se è a conoscenza che in
data 11 dicembre 1982 si è costituito
presso i carabinieri di Piacenza il giovan e
Franco Fornasari, obiettore di coscienza .
Il Fornasari, colpevole del reato di reni-
tenza alla leva, è stato immediatament e
associato al carcere militare di Forte Boc-
cea .

Per conoscere :

1) se non ritiene opportuno, in consi-
derazione anche del vasto movimento di
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opinione pubblica in sostegno dei motiv i
che stanno alla base della «obiezione» de l
Fornasari e per i gravi problemi che i l
caso ha sollevato, riesaminare la do -
manda di obiezione presentata da Franc o
Fornasari e respinta con motivi incom-
prensibili dal ministro stesso ;

2) se non ritiene opportuno rivedere ,
anche in considerazione dell'arresto de l
Fornasari, i criteri con cui si esaminan o
le domande di obiezione. ( 3-07191)

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretari o
di Stato per la difesa . Signor Presidente ,
l'illustrazione che l'onorevole Brocca h a
fatto della sua interpellanza mi costringe
a fare alcune precisazioni sul significato
dell'obiezione di coscienza, come esso è
previsto dalla nostra Costituzione e dall e
leggi della nostra Repubblica .

Le cose che ha detto l'onorevole Brocc a
— a parte le domande finali cui rispon-
derò secondo lo schema che mi è stato
preparato dagli uffici — investono, in -
fatti, problemi di carattere generale che;
come membro del Governo, non poss o
lasciare senza risposta .

L'onorevole Brocca ha dato una inter-
pretazione particolare dell'obiezione d i
coscienza, presentandola come una scelt a
di vita, come una scelta di orientament o
politico da parte dei cittadini, e come s e
fosse un diritto soggettivo . Non una la-
mentazione capricciosa di giovani viziati ,
ma invece un incontro con l'esperienz a
dolorosa che è nelle nostre città e cu i
questi giovani vanno incontro .

Devo dire, con il grande rispetto che ho
per tutte queste esperienze, che esse non
sono fatte in riferimento alla scelta de l
servizio militare. Moltissimi tra coloro
che hanno fatto il servizio militare, ch e
hanno servito la patria secondo la Costi-
tuzione, e che non hanno fatto mai la-
mentazioni capricciose, senza essere gio-
vani viziati di nessun tipo . . .

MAURO MELLINI . Non ha detto que-
sto!

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretari o
di Stato per la difesa . . . .rendono un ser -

vizio a persone che versano in condizion i
dolorose, e svolgono il loro servizio cari-
tativo in modo volontario, senza preten-
dere che questo sia una sostituzione di u n
altro dovere.

Questo va detto, perché coloro che pre-
stano servizio militare non sono pe r
questo di norma meno aperti nei con -
fronti dell'attività che svolgono sul pian o
del volontariato e sul piano caritativo .
Nessuno impedisce ai cittadini italiani i n
qualsiasi momento di svolgere secondo l a
loro fede, la loro confessione, le loro atti-
tudini personali, le loro scelte di vita, ser-
vizi a favore di altri cittadini malati, han-
dicappati, bisognosi di aiuto .

Quì il problema che trattiamo è un al-
tro : è quello della concessione da parte
dello Stato — e sottolineo «concessione» ,
perché è un dovere-diritto quello di ser-
vire la patria secondo la Costituzione, e
quindi quando se ne è esentati vi è un a
concessione — a coloro che per ragion i
particolari di scelta di coscienza si rifiu-
tano di svolgere questo servizio e chie-
dono un servizio di altro tipo che lo sosti-
tuisca . Questo è il limite della legge .

MARCO BOATO . È un riconoscimento
più che una concessione !

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Se vuoi, è un rico-
noscimento, nel senso che la Costituzion e
riconosce questa possibilità, sulla base d i
una decisione di un apposito organo dello
Stato .

Ma l'onorevole Brocca non ha parlat o
solo di un diritto soggettivo o di un orien-
tamento di vita, ha parlato anche di un a
linea politica e profetica che provien e
dalla deontologia del «non uccidere», che
ha dei progetti storici, che propone a no i
tutti una difesa non violenta (uso le pa-
role esatte dell 'onorevole Brocca) .

Devo però dire che le risposte che darò
ai singoli problemi trovano supporto i n
una legge positiva . Sono aperto alla linea
della profezia e da essa mi aspetto che il
nostro paese abbia molto da imparare e
da sviluppare nel futuro ; tale linea è so-
stenuta sia da coscienze religiose alta-
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mente ispirate sia da coscienze laiche, l e
quali, altrettanto altamente ispirate, pos-
sono a loro volta dare al paese qualcosa d i
profetico. Penso però che in questa sed e
si debba stare nell'ambito delle leggi dell o
Stato, che riconoscono spazi culturali e
possibilità di esprimersi nella vita civil e
del paese a coloro che esprimono un a
linea profetica, ma che pretendono anch e
che quella che viene chiamata la logica
politica (ma che non è altro che la legge
dello Stato) venga applicata .

Non darei questo carattere assoluto all a
obiezione di coscienza, al di fuori dei li -
miti previsti dalla legge . Se infatti questa
diventasse una possibilità di scelta alter -
nativa non fra diversi doveri ma fra due
impostazioni dello Stato, ci troveremm o
di fronte ad una scelta unilaterale del sin-
golo cittadino per il disarmo unilaterale ,
non previsto né dalla legge né dalla Costi -
tuzione . Nessuno può in questa manier a
sottrarsi (né si sottrae in realtà l'obiettore
di coscienza che rispetta la legge che pro-
tegge la sua obiezione) alle leggi dell o
Stato .

A fronte della concezione di una difes a
non violenta, e di una riduzione della di -
fesa ai confini territoriali, avendo com e
obiettivo la lotta alla povertà, alla emar-
ginazione, per la giustizia, vi è lo Stato ,
con tutte le sue leggi e tutti i cittadini, ch e
concorre alla lotta contro la povertà ,
l 'emarginazione, l ' ingiustizia . E impensa-
bile che si possa attribuire a un dicastero ,
ad una singola amministrazione (quell a
che ha il compito preciso della difesa )
obiettivi che sono di tutto lo Stato, di tutta
la società. Il primo compito che la Costi-
tuzione attribuisce alla amministrazione
della difesa è appunto la difesa del paes e
ai suoi confini territoriali da una aggres-
sione esterna . E questo è un compito irri-
nunciabile, né superiore né inferiore a l
compito di sconfiggere la povertà, l'emar-
ginazione, l ' ingiustizia ; ma non è sostitui-
bile e non può essere messo sullo stess o
piano di questi altri compiti, che sarann o
svolti dai singoli cittadini e dagli organi
dello Stato secondo la legge. Tutto questo
avviene nel rispetto della Costituzione .

In caso contrario, cadremmo in una

concezione un po' integralistica dei com-
piti dello Stato, pensando — con una
sorta di pietismo che però uccide la con-
cezione della suddivisione del lavoro —
che tutti si debbano comportare come se
fossero crocerossine, infermieri o co-
munque uomini di buona volontà che si
fanno carico dei problemi del prossimo .
Invece, oltre a questo dovere fondamen-
tale di ciascun uomo di buona volontà, v i
sono anche gli altri doveri tipici . E per
coloro che con il giuramento allo Stat o
hanno scelto il tipico dovere di difenderl o
ai confini territoriali, questo dovere ha l a
stessa importanza che per altri può aver e
la lotta alla povertà, all'emarginazione ,
all'ingiustizia .

L'onorevole Brocca afferma che si con-
testa la scelta della via delle armi per diri -
mere le questioni tra i paesi . Devo mettere
in allarme l'onorevole Brocca perché di-
cendo così in qualche modo non tien e
conto di ciò che ha deciso la nostra Re -
pubblica quando si è data la Costituzione .
Non solo gli obiettori di coscienza, m a
anche i militari hanno rinunziato alla vi a
delle armi per dirimere le questioni tra i
paesi: le nostre forze armate esistono sol o
a scopo difensivo, in quanto la nostra
Repubblica ha rinunciato al ricorso all e
armi per dirimere qualsivoglia questione .
L'unico caso in cui si potrebbe fare ri-
corso alle armi è quello della difesa de l
nostro territorio in caso di aggressione :
per tutte le altre questioni noi ci affi-
diamo all'arbitrato internazionale, all a
politica di pace . La distinzione tra chi
vorrebbe dirimere con le armi le que-
stioni internazionali e chi è di diverso
avviso, getta una luce ingiusta nei con-
fronti di coloro che prestano questo sacr o
dovere nei confronti della patria .

Infine una parola sulle tattiche opera-
tive della difesa non violenta ; quest'ul-
tima è un 'aspirazione estremamente ap-
prezzabile e giusta, ne conosco anche gl i
ispiratori, ed ho chiesto personalment e
ad essi cosa intendevano di preciso. Per
difesa non violenta si può oggi intender e
il modello polacco, secondo cui di fronte
ad una oppressione ci si rivolge ad ess a
con una forte capacità spirituale, morale,
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politica ed organizzativa non violenta .
Ammiro coloro che vedendo la propri a
patria occupata adottano questi metodi d i
altissima civiltà di difesa non violenta ,
anche se nón mi sento di fare un para-
gone tra questo metodo e quello dei par-
tigiani afgani che affrontano con altri si-
stemi, con altra cultura e con altra men-
talità il medesimo problema . Ripeto: sono
un ammiratore di questa capacità morale ;
devo però ricordare all'onorevole Brocc a
che per operare con una tattica di difes a
non violenta nel nostro paese manca un
presupposto, cioè una potenza occupante .
Questo Stato democratico non è una po-
tenza occupante, esso fa derivare la sua
capacità e la sua forza dalle leggi e da l
consenso popolare .

MAURO MELLINI . Manca ancora un ' in-
vasiolie, manca un esercito!

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Onorevole Mellini ,
per cortesia mi lasci parlare, sto dicend o
delle cose che l'onorevole Brocca è i n
grado di capire perfettamente, Con l'ono-
revole Brocca ci intendiamo benissimo ,
tant'è che potremmo parlare anche i n
polacco .

MAURO MELLINI. Parli in polacco !

BARTOLO CICCARDIN.I, Sottosegretari o
di Stato per la difesa . Prima di arrivare
all'estremo problema della difesa vio-
lenta, bisogna impedire di trovarsi nella
situazione di dover ricorrere ad una di -
fesa non violenta . Anche qui vi è il peri -
colo dell'integralismo, cioè dell'amor e
per una tesi precostituita che potrebb e
farci perdere di vista un bene essenzial e
che oggi possediamo, e che si chiama
libertà ed indipendenza del nostro paese :
un bene che potrebbe essere messo i n
pericolo per il solo gusto di compiere
esperimenti di difesa non violenta . Sono
per altro d'accordo sul fatto che, un a
volta assicurata l'integrità territoriale de l
nostro paese, una parte delle risorse ,
forse anche economizzando nel bilancio
della difesa, vadano dirottate per la difesa

non solo territoriale del paese, ma anch e
per la difesa della dignità, dell'onore e de l
decoro, che certamente è uno dei compiti
più alti dello Stato e che io non voglio ,
con le mie parole, disprezzare o render e
meno importante della difesa territorial e
vera e propria : anzi considero la prim a
condizione necessaria alla seconda .

Mi sembra di aver dato una risposta
generale a quanto detto dal collega
Brocca . Vorrei fare un ultimo accenno i n
ordine alla questione del servizio alterna-
tivo e non sostitutivo . Quando l'onorevole
Brocca parla di servizio alternativo in -
tende dire che in fondo vi è una libertà d i
scelta tra il tipo di difesa che si può
attuare. Io non contesto questa defini-
zione, sempre che non si cada in equi-
voco, e cioè sempre che sia garantita l a
priorità o la necessità della difesa che
l'onorevole Brocca chiama «territoriale» ,
ma che io definisco difesa della libertà ,
dell'indipendenza e della dignità de l
paese.

Quindi non si tratta di una sostituzione :
sono necessari tutti questi valori, e tutt i
siamo chiamati in momenti diversi della
nostra vita a svolgere l'uno o l'altro de i
compiti che il paese ci affida .

In particolare veniamo alle . . .

Una voce a sinistra : Oh !

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Mi dispiace ch e
abbia fatto questa esclamazione !

ARNALDO BARACETTI . In linea di mas -
sima non sono contrario a quanto h a
detto!

MAURO MELLINI . Infatti !

ROBERTO CICCIOMESSERE . Ce n e
siamo accorti .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Inoltre mi sembra
importante che in Parlamento, forse per
la prima volta, si sia parlato di queste
cose. Il fenomeno dell'obiezione di co-
scienza sta passando dalle decine alle mi-
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gliaia di unità ; in questo momento d a
parte di alcune associazioni cattoliche —
che io rispetto moltissimo e per le qual i
nutro ammirazione — l'obiezione di co-
scienza viene presentata come una sorta
di utilizzazione di energie al volontariato .
Ciò accade con grave pericolo per le asso -
ciazioni cattoliche, perché il giorno in cui
il volontariato venisse ricompensato co n
una dispensa dal servizio militare e ve-
nisse pagato, il volontariato morirebbe : è
un cattolico che lo dice; per resistere i l
volontariato ha bisogno di non essere sov -
venzionato . Ma questo concetto dell'obie-
zione di coscienza come possibilità di im-
piego di energie morali e materiali, co n
l'aiuto dello Stato, presso istituzioni cari-
tative, a mio parere va chiarito, perché
innanzitutto non corrisponde allo spirito
della legge. Forse domani il Parlament o
potrà decidere in questo senso, ma ogg i
non corrisponde allo spirito della legge .

In secondo luogo, si tratta di una inter-
pretazione che è estremamente pericolosa
per la delimitazione tra i compiti civil i
dello Stato e quelli della società civile .
Questa è una concezione di laicità che
viene dal pensiero cristiano : infatti lo
Stato non può far tutto; lo Stato deve
essere limitato alle cose essenziali, mentre
sono i privati e le singole coscienze —
nell'educazione, nella scuola, nel volonta-
riato e nelle opere caritative — che deb-
bono fare quello che lo Stato non può
fare . Come una parte politica qui dentro
ha protestato, quando si pensava che l'as-
sistenza dovesse essere sottratta ai privat i
(e quindi ai cattolici, poiché in quest a
maniera si limitava una libertà), così, per
la medesima ragione, non si può interpre-
tare l'obiezione di coscienza come un au-
silio dello Stato al volontariato, di qual-
siasi parte esso sia . Esso non può essere
fatto proprio dallo Stato .

Quindi è in difesa della libertà dei cit-
tadini e dell'autonomia dello Stato che io
penso che una interpretazione di quest o
tipo della obiezione di coscienza sia peri-
colosa, e penso che questa sia la sostanza
della risposta da dare all'onorevole
Brocca .

Le cose che sto per dire ora sono forse

di minore importanza rispetto a quell e
dette finora .

Le domande presentate erano circa 200
nel 1973, 300 nel 1974, 400 nel 1975, 800
nel 1976, 1000 nel 1977, 1500 nel 1978 ,
2000 nel 1979, 4000 nel 1980, 7000 nel
1981 e 20000 nel 1982 : siamo di fronte ad
una crescita che trasferisce il problema .
Infatti il problema che noi avevamo era
quello di non mettere inutilmente in pri-
gione per lungo tempo i testimoni d i
Geova: il problema che si presenta oggi è
quello dell'accoglimento della domand a
di alcune migliaia di giovani per un ser-
vizio diverso da quello militare .

Se continuerà la propaganda di alcune
associazioni, tali domande diventeranno
decine di migliaia nello spazio di poch i
mesi, ponendo il problema in termini di -
versi, sia per quanto riguarda l'accogli-
mento delle domande, sia per quanto ri-
guarda i mezzi che sarebbero necessar i
per offrire la possibilità di un servizi o
civile a tutti i richiedenti, sia ancora per
la valutazione stessa dell'origine cultural e
dell'obiezione di coscienza che evidente -
mente andrebbe trattata in maniera di -
versa .

Il termine di sei mesi entro il quale l e
richieste di riconoscimento dell'obiezion e
di coscienza debbono essere decise vien e
rispettato, compatibilmente con la diffi-
coltà dell'acquisizione di atti istruttori ,
spesso di pertinenza di organi non appar-
tenenti alla amministrazione della difesa .
Certamente la previsione di una commis-
sione che esaminasse alcune decine d i
domande, è stata superata di fronte alla
presentazione di decine di migliaia di do-
mande.

ELISEO MILANI . Ma era così anch e
prima, sottosegretario!

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Comunque la acqui-
sizione degli atti istruttori in alcuni casi è
difficoltosa . Devo anche dire, però, ch e
non sempre la commissione ha operato ,
anche per ragioni, di carattere formale ,
che spesso si creano nello Stato italiano .
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ELISEO MILANI . È andata in crisi pe r
suo conto !

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretari o
di Stato per la difesa . Sono deceduti al-
cuni membri e sembrava che finché non
fossero nominati i nuovi componenti no n
si potesse far funzionare la commissione .
Ci sono dunque stati anche inconvenient i
di questo tipo che effettivamente non co-
stituiscono giustificazioni valide di fronte
alla spinta proveniente da coloro che vo-
gliono acquisire questo diritto .

La circolare tuttora in vigore, che pre-
vede la concessione della dispensa da l
compiere la ferma di leva o del conged o
anticipato a favore di obiettori non avviat i
al servizio civile sostitutivo, viene corret-
tamente applicata e non sono stati riscon-
trati inadempienze o abusi da parte de i
competenti organi periferici di recluta -
mento, i quali del resto sono tenuti ad
informare gli interessati dei contenuti e
delle modalità applicative della disposi-
zione .

I fondi stanziati in bilancio per le neces -
sità connesse all'impiego degli obiettori d i
coscienza nel servizio sostitutivo civile ri -
sultano insufficienti rispetto alle attual i
esigenze, sia per il notevole aumento de l
numero delle domande, sia per il raddop-
pio, disposto con la legge n . 446, delle
paghe giornaliere spettanti ai militari d i
truppa, ai quali gli obiettori di coscienza
sono equiparati . L'insufficienza dei fond i
suddetti non consente di aumentare la
quota integrativa per gli enti civili che
organizzano i corsi di formazione e di ser -
vizio civile . Questo è un inconveniente ch e
va risolto con opportuni stanziamenti .

Si soggiunge che per ovviare alle man-
chevolezze e incertezze derivanti dalla vi -
gente legislazione il Ministero ha presen-
tato al Senato un disegno di legge (n .
1564), recante nuove norme sul riconosci -
mento dell'obiezione di coscienza, sull'im -
piego nel servizio sostitutivo civile . So che
queste nuove norme vanno, in parte, in -
contro alle esigenze espresse dall 'onore-
vole Brocca, in parte, invece, non rispon-
dono a queste esigenze ; comunque è u n
disegno di legge che potrà ricevere in

sede di esame parlamentare tutti quei mi-
glioramenti che sarà necessario appor-
tare.

Rispondendo all'onorevole Cicciomes-
sere, dico subito che la commissione pre-
vista dall'articolo 3 delle legge 15 di-
cembre 1972, n . 772, opera al di fuori
dell'amministrazione della difesa, e for-
mula le sue valutazioni sulla fondatezza e
sincerità dei motivi addotti dai richiedent i
nella più assoluta indipendenza e in pien a
autonomia. I pareri che detta commis-
sione esprime non sono vincolanti, per
cui il ministro, ove non li condivida, può
decidere in difformità, come è già avve-
nuto in alcuni casi . La situazione dell e
istanze di riconoscimento dell'obiezion e
di coscienza, riferita dal 1973 al 1981, è
quella che ho già riferito precedente -
mente .

In particolare, all'onorevole Milan i
devo ribadire quello che ho detto or or a
all'onorevole Cicciomessere, e cioè che l a
commissione opera al di fuori dell'ammi-
nistrazione, e quindi è indipendente, ed il
ministro può decidere in difformità . In
riferimento alla recente legislazione su i
terroristi pentiti e sul personale medico e
paramedico, citata dall'onorevole Milan i
come criteri da assumere per la valuta-
zione delle istanze degli obiettori di co-
scienza, devo dire che tale criterio desta
notevoli perplessità .

ELISEO MILANI . Almeno una di quelle
interrogazioni era ironica !

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Anche questa ri-
sposta è ironica. Non sono un lettore di-
sattento delle interrogazioni !

MAURO MELLINI. Quando è necessario
scrivere sotto l ' interrogazione che s i
tratta di ironia, la cosa diventa un po '
grave !

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Anche la pausa che
ho fatto tendeva a rassicurarmi ch e
l'ironia fosse colta, perché l'onorevole Mi -
lani non credesse che siano soltanto mere
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perplessità ad impedirci di applicare l a
legge sui terroristi pentiti agli obiettori d i
coscienza .

Faccio, presente, comunque, che la per-
centuale delle domande di obiezione d i
coscienza non accolte è appena del 2,9
per cento circa rispetto al totale di quelle
presentate . Inoltre, allo scopo di appor -
tare alla normativa sull'obiezione di co-
scienza gli aggiornamenti che l 'espe-
rienza suggeriva, è stato presentato u n
apposito disegno di legge, nel quale è pre -
vista l'istituzione di una o più commis-
sioni per ciascun comando territoriale .

Segnalo, infine, l'iniziativa del Mini-
stero della difesa per istituire una se-
conda commissione per la formulazion e
del prescritto parere, allo scopo di acce-
lerare il procedimento che conduce al ri-
conoscimento dell'obiezione di coscienza .
Con una seconda commissione, probabil-
mente, parte dei problemi segnalat i
dall'onorevole Milani dovrebbero esser e
risolti (Commenti del deputato Bara-
cetti) .

In riferimento poi all'interrogazion e
presentata dall'onorevole Buttazzoni To-
nellato, rispondo anche a nome del mini-
stro dell'interno. La domanda di ricono-
scimento dell'obiezione di coscienza de l
giovane Alessandro Zamai non era stat a
accolta, in quanto i motivi morali e filo-
sofici, per altro genericamente enunciati ,
posti a fondamento della sua obiezione
sono stati ritenuti contrastanti con il fatt o
che egli avesse presentato in precedenz a
istanza di ammissione al Centesimo cors o
allievi ufficiali di complemento ; il che
esclude di per sé l'attendibilità dell'affer-
mazione di essere contrario in ogni circo-
stanza all'uso delle armi. L'interessato ,
per avere rifiutato di prestare servizio
militare, veniva ristretto in carcere mili-
tare, da dove rinnovava la domanda di
riconoscimento di obiezione di coscienza .
Su tale domanda la commissione compe-
tente, ai sensi dell'articolo 4 della legg e
già citata, ha ribadito il suo parere nega-
tivo. Tuttavia, in difformità di tale parere ,
la domanda è stata accolta, sulla base del
potere del ministro di prendere delle deci-
sioni anche in difformità dei pareri della

commissione, assumendo come prova de i
motivi di coscienza addotti, il carcere sof -
ferto. Evidentemente, la disponibilità a
soffrire il carcere fornisce una prova pi ù
convincente della precedente domanda di
ammissione al corso allievi ufficiali . Per-
tanto, lo Zamai, tenendo conto del temp o
trascorso (circa 26 mesi) dalla data di pre -
sentazione di detta domanda, in base alle
vigenti disposizioni emanate nei confront i
degli obiettori in attesa di impiego con
provvedimento del 16 ottobre 1982, è
stato dispensato dal compiere la ferma d i
leva, ai sensi dell'articolo 100 del decreto
del Presidente della Repubblica 14 feb-
braio 1974, n . 327, e conseguentemente
dal servizio sostitutivo civile .

Rispondendo quindi all'onorevole Cra-
vedi, devo dire che la domanda di ricono-
scimento dell'obiezione di coscienza de l
giovane Fornasari Franco è stata rigettata
per carenza di motivazione, non conci-
liandosi il suo comportamento con i pro -
fondi convincimenti morali, religiosi e fi-
losofici che la legge richiede . Infatti i l
Fornasari risulta essere stato denunciato
alla competente procura per violazion e
dell'articolo 8 del testo unico delle leggi d i
pubblica sicurezza (manifestazione pub-
blica non autorizzata), dell'articolo 297
(offesa all'onore di capi di Stat o
esteri) . . .

MAURO MELLINI . Magari si trattava d i
una manifestazione per l'obiezione di co-
scienza !

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretari o
di Stato per la difesa . Può essere violenta
anche una manifestazione per l'obiezion e
di coscienza! Ne conosciamo tanti di «non
violenti» che sono in realtà dei violenti . . .

Dicevo che il Fornasari risulta esser e
stato denunciato per violazione dell'arti-
colo 297 e dell 'articolo 726 (atti contrari
alla pubblica decenza e turpiloquio) (In-
terruzione del deputato Baracetti) .

Siamo in uno Stato di diritto : sto di-
cendo che il Fornasari è stato denunciat o
per questi reati e non sto affermando che
egli li abbia effettivamente commessi .
Spetta alla magistratura deciderlo!
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Contro il rigetto di detta domanda, i l
Fornasari presentava ricorso al TAR com-
petente e, dal carcere in cui veniva ri-
stretto a seguito del rifiuto di prestare i l
servizio militare, ripresentava domanda
di riconoscimento dell'obiezione di co-
scienza che, in data 6 gennaio 1983, è
stata trasmessa all'apposita commissione
per il parere .

Allo stato attuale nei confronti del For-
nasari — che è stato scarcerato — è so-
spesa l ' incorporazione e la sua posizion e
sarà definita a conclusione del ricors o
presentato al TAR e della procedura tut-
tora in corso per la nuova richiesta d i
riconoscimento dell'obiezione di co-
scienza .

Quanto poi alla osservazione dell'inter-
rogante concernente l ' opportunità di ri-
vedere i criteri per il riconoscimento
dell'obiezione di coscienza, ripeto che è
stato presentato un apposito disegno d i
legge. Sulla base dell'esperienza, abbiam o
infatti potuto constatare che non è
sempre di facile applicazione l'esame de i
valori morali e filosofici addotti a giusti-
ficazione .

ELISEO MILANI. È difficile entrare ne l
cervello della gente . . . !

PRESIDENTE. L 'onorevole Brocca ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interpellanza n . 2-01231 .

BENIAMINO BROCCA. Signor Presidente ,
onorevole sottosegretario, sono a dir poc o
sconcertato ed amareggiato, per la ri-
sposta del Governo . Mi ero preparato ad
ascoltare le spiegazioni e le informazioni
del Governo con un pizzico di curiosità e d
una discreta dose di imperturbabilità ,
mettendo in conto un argomentare un po '
parziale e moderatamente elusivo . Ciò
sulla base di due ragionamenti . Il primo :
il Governo deve farsi carico dell'opinione
di molti cittadini che, per ragioni diverse
di natura sociale e culturale, non hanno
ancora recepito il valore e la portat a
dell'obiezione di coscienza e del servizio
civile alternativo . Il secondo: il Governo
deve considerare la posizione ed il ruolo

non solo di coloro che obiettano e ch e
chiedono di svolgere il servizio civile, ma
anche degli operatori militari .

Ero predisposto ad ascoltare una de-
scrizione preparata dagli uffici quale
quella esposta e noto che il sottosegre-
tario non ha aggiunto nulla di proprio .
Però il Governo non è un notaio, non deve
registrare meramente la volontà altrui ,
ma deve svolgere una funzione di guida e ,
perciò, in talune circostanze deve assu-
mere una responsabilità pedagogica . Ap-
partiene agli organi dello Stato, dunque,
il compito di difendere e di affermare i
principi che sono sanciti nella Carta costi -
tuzionale .

Tuttavia, nonostante la benevola rasse-
gnazione con cui mi sono presentato a d
ascoltare la risposta del Governo, devo
registrare che le valutazioni e gli impegn i
assunti hanno superato ogni prevision e
negativa . Sk no quindi profondamente de-
luso . Mi hanno, innanzitutto, deluso al-
cuni silenzi .

Il sottosegretario non ha fornito, in -
fatti, alcuna notizia sulle domande re -
spinte e sulle motivazioni addotte, che
sono le più irrisorie e discrezionali : da
quella — che è stata fornita ad un noto
obiettore — «perché era capellone», a
quella: «non ha offerto alla commissione
alcun elemento valido per far ritener e
tale obiezione veritiera», alla afferma-
zione: «dal suo comportamento ha dimo-
strato di non possedere quei requisiti ch e
la legge pone a fondamento. . .», senza
null'altro specificare . Potrei continuar e
nel rosario delle citazioni per altro note ,
che sono, poi, le osservazioni formulat e
dall'Arma dei carabinieri, assunte testual-
mente dalla commissione, senza alcuna
ulteriore ricerca e senza alcun approfon-
dimento .

Nulla ha detto il sottosegretario
sull ' auto-distaccamento e sulle conse-
guenze negative e sui rischi per gli obiet-
tori di detta scelta, oltre che sui vantagg i
economici che al Governo derivan o
dall'anticipo volontario del servizio .
Quanto ai fondi non utilizzati da parte de l
Ministero, e stanziati per il servizio civile ,
il sottosegretario non ha speso una pa-
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rola. Così pure niente ha precisato su i
corsi di formazione e sugli impegni ch e
venivano chiesti al ministro in ordine alla
pubblicizzazione dei dati ed alla propa-
ganda a favore del servizio civile . Sono,
poi, deluso, da talune gravi inesattezze .
Esse riguardavano, innanzitutto, il vo-
lume delle domande . Ritengo che il Go-
verno tenga presente il numero delle do-
mande pervenute presso il Ministero, m a
sappiamo che esistono centinaia di do-
mande giacenti nei distretti (centinaia d i
domande solo nella mia provincia) . Dun-
que, le domande presentate nel 198 2
sono, da un calcolo approssimativo ,
molte, molte di più . Sarebbe opportuno
sapere qual è la quantità esatta .

Per quanto concerne i sei mesi, devo
contraddire la dichiarazione fatta dal
rappresentante del Governo : tale data
non è normalmente rispettata, anzi è am-
piamente disattesa . Qualcuno — è notizia
di questi giorni — ha atteso ben 32 mesi
la risposta, che è stata negativa, per cu i
l'interessato che, per su libera decisione
ha prestato il servizio volontario antici-
pato, deve ora effettuare il servizio mili-
tare . . . Il termine, dunque, dei sei mesi d i
cui alla legge, è ampiamente superato ,
compreso quello dei 26 mesi previsti dalla
circolare famosa .

Sono deluso, altresì, per un orienta-
mento che si evince dalle dichiarazioni
dell'onorevole sottosegretario, che è di in -
comprensione per il fenomeno, oltre ch e
di colpevole incomprensione per quant o
ho cercato di motivare nella illustrazione .
Non ho, infatti, accusato nessuno, non h o
espresso nessun giudizio negativo su ch i
assolve ad un obbligo diverso dal servizi o
civile. Anzi, ritengo che debba essere ri-
spettato, per coerenza non violenta d a
parte dell'obiettore di coscienza, la scelta
di chi presta il servizio militare .

ARNALDO BARACETTI . Ma non si tratta
di una scelta, bensì di un obbligo! Non s i
possono far diventare dei «bellicisti» i gio -
vani di leva, costretti ad effettuare il ser-
vizio militare! Questo è un modo furbesc o
per incentivare la «obiezione simulata» :
molte domande infatti sono sollecitate ed

avanzate nella supposizione che nessun
servizio nè militare, nè civile possa essere
prestato . Si sa, inoltre quali sono, per i
singoli e per gli enti, le conseguenze nega -
tive del rinvio.

MARCO BOATO. Non essere più realist a
del re !

BENIAMINO BROCCA. È senz'altro un ob-
bligo, e, perciò, mi correggo. Ma non ho
detto nè testualmente nè sostanzialmente ,
quel che lei, onorevole Baracetti, tenta d i
attribuirmi . Ho affermato in positivo i l
valore della obiezione di coscienza e de l
servizio civile ed ho chiesto che quest'ul-
timo tale venga considerato, anche da
parte del Governo . Non ho mai dichiarato
che il servizio militare sia una opzion e
capricciosa, contrapposta a quella de l
servizio civile; ho, invece, contestato ch e
in tal modo debba essere considerata la
scelta del servizio civile, poiché da talun i
viene giudicata negativamente . Non si
può distorcere quel che ho affermato !

Un diritto, tra l'altro, come è giusta-
mente stato precisato, non si concede .
Non si può pensare ad un atto di conces-
sione magnanima e paternalistica dell o
Stato nei confronti del cittadino quand o
ci troviamo di fronte ad un •diritto. Ho
semplicemente chiesto che tale diritto
venga riconosciuto . Non ho assoluta -
mente espresso un invito a disobbedir e
alle leggi ; anzi ho criticato la disapplica-
zione delle leggi e la non corretta appli-
cazione di una legge esistente .

Inoltre, la difesa non violenta — a mio
giudizio — va preparata anche se non
siamo in presenza di aggressioni, perch é
è un fatto culturale che richiede temp i
lunghi; così come ci si prepara per una
difesa armata. Non si deve deridere chi
progetta una difesa popolare, non vio-
lenta, quando è dimostrato che con essa s i
rende un servizio alla comunità .

Sono d'accordo con quanto affermato
dal sottosegretario — forse l'unico punto
di incontro — sul ruolo dello Stato media -
tore tra le esigenze della persona che sta
al di sopra dello Stato e le singole comu-
nità — storiche — che si costituiscono
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nella società .
Sono deluso anche perché ho notato un

orientamento dissuasivo, nelle parole de l
sottosegretario, verso coloro che inten-
dono obiettare in favore del servizio ci -
vile. Tutto ciò fa prevedere, nel futuro ,
una certa ostilità contro modifiche non
marginali alla legge 15 dicembre 1972, n .
772, necessarie anche in relazione alla
crescente disponibilità al servizio civile da
parte dei giovani di ambo i sessi e della
crescente domanda di organismi aggre-
ganti il servizio stesso sul territorio.

Credo che non sarà facile varare un a
nuova legge che garantisca alcune dell e
condizioni avanzate in talune propost e
giacenti in Parlamento, esclusa quella de l
ministro Lagorio .

Dopo aver dichiarato la mia insoddisfa-
zione . . .

ELISEO MILANI. Questa maggioranza si
spacca sempre .

BENIAMINO BROCCA . . . non mi rimane
che esprimere al Governo l'invito a con -
sentire un automatico inizio del servizio
civile, dopo il sesto mese dalla presenta-
zione della domanda per tutti coloro —
questa è una proposta concreta — i qual i
richiedono il riconoscimento dell 'obie-
zione di coscienza indicando immediata -
mente l'ente presso il quale intendon o
svolgere il servizio .

Questo meccanismo lascia impregiudi-
cato il potere della commissione prevista
dalla legge n. 772 del 1972, che può
sempre decidere se autorizzare o meno i l
servizio civile ; agevola la presentazion e
della domanda di coloro che hanno u n
reale interesse e scoraggia forme di imbo-
scamento; consente a detta commissione
di concentrare l'attenzione sulle domand e
non collegate al servizio che possa essere
con immediatezza prestato.

Credo che con una ordinanza il mini-
stro potrebbe venire incontro alla esi-
genza manifestata . Comunque l 'obiezione
di coscienza e il servizio civile restano
nonostante il parere diverso di taluno ,
diritti della persona che anche il Governo

dovrebbe preoccuparsi di difendere (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE. L'onorevole Cicciomes-
sere ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto per la sua interrogazione n .3 -
03962.

ROBERTO CICCIOMESSERE . Signor
Presidente, credo sia un bene che non sol -
tanto i deputati presenti — una decina —
abbiano ascoltato questa parodia dell a
grinta militaresca di Lagorio che c'è stat a
offerta dal sottosegretario Ciccardini, m a
che almeno altre diecimila . . .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Non ho offerto nes-
suna parodia !

ROBERTO CICCIOMESSERE. Sottose-
gretario, ho appena iniziato la mia re -
plica . . . . Cosa c'è?

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Quale parodia?

ROBERTO CICCIOMESSERE . La parodia
della grinta militaresca di Lagorio . . . (Pro-
teste del sottosegretario Ciccardini) . Ora
cercherò di illustrare il mio pensiero . . .

MAURO MELLINI. Non ha compreso il
significato della parola «parodia» !

ROBERTO CICCIOMESSERE . Non ca-
pisco per quale ragione si offende . . .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa. Né parodia, né
grinta militaresca, ma grinta civile .

ROBERTO CICCIOMESSERE. Ora moti-
verò il mio pensiero, non si preoccupi .

Stavo dicendo che non soltanto una de-
cina di deputati ha potuto ascoltar e
questa specie di concorrenza del sottose-
gretario Ciccardini nei toni militaresch i
del nostro ministro della difesa, ma al -
cune decine di migliaia di cittadini, attra -
verso Radio radicale, hanno ascoltato le
follie del sottosegretario per la difesa .
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BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Lei sta parlando pe r
l'esterno; lei sta facendo della demagogi a
esterna, onorevole Cicciomessere !

ROBERTO CICCIOMESSERE . Purtroppo ,
signor Presidente della Camera, quest e
decine di migliaia di cittadini non hanno
potuto ascoltare i plausi di consenso de l
rappresentante comunista Baracetti all e
tesi qui esposte dal sottosegretario Ciccar -
dini che ritengo sarebbero illuminant i
sulla doppia verità . . . (Interruzione del de-
putato Baracetti) . . ., quale ad esempio
quella riscontrabile fra certi slogan ascol-
tati nella marcia di Comiso e poi l'altro e
diverso atteggiamento che assume in Par -
lamento il partito comunista al momento
in cui si tratta di decidere .

Ma dicevo che della concezione difen-
siva del sottosegretario Ciccardini e, i n
genere, della maggioranza (ma non solo
della maggioranza, purtroppo!) parle-
remo prossimamente, cioè tra qualche de-
cina di minuti, quando affronteremo i l
tema dell'Intermarine . Vedremo allora
quale sia il contenuto profondo, essen-
ziale della concezione difensiva di Ciccar -
dini e della maggioranza : si tratta ancora
e sempre di tangenti . . .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretari o
di Stato per la difesa . Onorevole Presi -
dente, non accetto questa frase !

ROBERTO CICCIOMESSERE . . . .di truffe ,
signor Presidente .

MAURO MELLINI. Otto miliardi .

ROBERTO CICCIOMESSERE. La storia
del nostro paese è segnata dalla Lockheed ,
è segnata dai generali felloni mandati i n
galera .

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomes-
sere!

ROBERTO CICCIOMESSERE. La storia
del nostro paese è segnata dai general i
Giudice, in carcere . . .

PRESIDENTE . Onorevole Cicciomes-
sere, per cortesia !

ROBERTO CICCIOMESSERE . . . .e la con -
cezione difensiva che qui ci è stata pro -
posta dal sottosegretario Ciccardini è i l
modello di difesa . . .

PRESIDENTE . Onorevole Cicciomes-
sere, la prego, mi ascolti, per cortesia . S i
attenga all 'argomento, e non esprima opi-
nioni che possano essere considerate of-
fensive .

ROBERTO CICCIOMESSERE . Signo r
Presidente, il sottosegretario Ciccardin i
non si è limitato a rispondere agli aspett i
tecnici e formali sollevati nelle interroga-
zioni, ma ha esibito appunto questa sua
concezione particolare (ma forse no n
troppo particolare!) della difesa della pa-
tria che io, sinceramente, non ritengo d i
dover condividere . . .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Sei liberissimo d i
non condividerla, ma non puoi dire che s i
tratta di tangenti, perché non te lo per -
metto !

ROBERTO CICCIOMESSERE . . . alla luce
di questi fatti, alla luce dei fatti che discu -
teremo fra poco a proposito dell'Interma-
rine. Ma quale difesa della patria? La di -
fesa dello stipendio, dei privilegi, della
corruzione: questa è la storia, la storia
politica di questi anni delle nostre forz e
armate .

BRUNO STEGAGNINI . Signor Presi -
dente, non è accettabile quello che sta
dicendo! È vergognoso! (Interruzione del
deputato Boato) .

MAURO MELLINI. E allora esci, vat-
tene !

ROBERTO CICCIOMESSERE . Signor
Presidente, ma come consente a quest o
sottosegretario di alzarsi mentre io st o
replicando?! Ma stiamo scherzando ?
(Commenti - Proteste) .
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PRESIDENTE . Onorevole sottosegreta-
rio, lasci finire l'oratore, e poi le darò
subito la parola.

ROBER'10 CICCIOMESSERE . Gli dà la
parola a che titolo? Le ricordo, signo r
Presidente, che nel momento in cui le i
consente al sottosegretario di prendere l a
parola, scatta, sulla base del regolamento ,
il diritto di ogni singolo deputato di repli-
care alle dichiarazioni del Governo, trat-
tandosi di nuove comunicazioni del Go-
verno.

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretari o
di Stato per la difesa . Facevo solo notar e
che tu hai il microfono, e sei ascoltat o
fuori . Io non sono ascoltato, perché il mi o
microfono non è in funzione, e quindi t u
approfitti di questa circostanza !

ROBERTO CICCIOMESSERE. Dicevo, si -
gnor Presidente, che oggi, secondo i di -
scorsi che i comunisti fanno nelle strad e
— ma, evidentemente, non in questa As-
semblea — la difesa militare comport a
necessariamente l'eliminazione di color o
che dovrebbero essere difesi . Come è pos -
sibile, in questo momento, in cui il rischi o
della vita, il rischio del genocidio, il ri-
schio dell'eliminazione del genere uman o
è presente davanti a tutti noi, tollerar e
considerazioni come quelle che ci ven-
gono proposte dal sottosegretario Ciccar-
dini? Tali considerazioni scherniscono
questa posizione evangelica, questa posi-
zione culturale dell'obiezione di coscienz a
che dice che mai, in nessun caso, è possi-
bile uccidere, neanche in caso di legittima
difesa. Oggi, infatti, la legittima difesa
anche concettualmente, militarmente no n
è ammissibile. Lo hanno detto vescovi ,
non l'ho detto soltanto io . Quando la legit -
tima difesa comporta necessariamente
l'eliminazione del difeso, che legittima di -
fesa è?

Respingo quindi il modo in cui il sotto-
segretario ha schernito quella che oggi
non è più soltanto una testimonianza .
Oggi non ci troviamo soltanto di fronte
alla necessità di garantire e tutelare il
diritto all'obiezione di coscienza ; oggi

dobbiamo rivendicare il dovere dell'obie-
zione di coscienza di fronte alla folle poli -
tica militarista del Governo, signor Presi -
dente della Camera, signor rappresen-
tante del Governo. Io sono soddisfatto e
contento dei dati che ci vengono fornit i
dal Governo, finalmente, dopo che son o
stati negati nel passato : mi riferisco alla
cifra dei 20 mila obiettori di coscienza .
Oggi la gente, ciascuno in prima persona ,
deve dire di no alle spese folli . . .

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomes-
sere, lei ha superato il tempo a sua dispo-
sizione .

ROBERTO CICCIOMESSERE . . . .all e
spese militari . Sono denari che vengon o
sottratti alla spesa per le case, per le pen-
sioni, per il miglioramento delle condi-
zioni di vita .

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomes-
sere, mi ha sentito ?

Rot;I :Rl o CICCIOMESSERE . L'ho sen -
tita, signor Presidente .

Concludo ricordando semplicement e
che il sottosegreatario Ciccardini non h a
risposto all'interrogazione che io ho pre-
sentato . Come è ammissibile che un a
commissione — e quindi il ministro, ch e
ha l'ultima parola per quanto riguarda il
riconoscimento dell'obiezione di co-
scienza — motivi il rifiuto con queste pa-
role: «. . . un carattere aggressivo e vio-
lento». E ammissibile che in un docu-
mento di un ministro della difesa sian o
scritte queste valutazioni? È inammissi-
bile entrare nella coscienza dei cittadini !

PRESIDENTE . Onorevole Cicciomes-
sere, lei ha superato largamente il temp o
a sua disposizione !

ROBERTO CICCIOMESSERE. In conclu-
sione, mi dichiaro insoddisfatto e soprat-
tutto allarmato per le dichiarazioni de l
sottosegretario Ciccardini, che non so s e
siano state fatte a titolo personale o a
nome del Governo (Applausi dei deputat i
del gruppo radicale) .
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PRESIDENTE . L'onorevole Milani h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-07176 .

ELISEO MILANI . Signor Presidente ,
nella mia interrogazione avevo chiesto al -
cune risposte specifiche, che nella so-
stanza non mi sono state fornite . Citavo l e
motivazioni inaccettabili con le quali l a
commissione spesse volte procede al ri-
fiuto della domanda che l'obiettore di co-
scienza presenta, perché sono costituite i l
più delle volte da note informative che
offendono la dignità dell'individuo . Si
adottano così principi difformi da quell i
introdotti per legge per altre categorie ; e
mi riferisco, ad esempio, al medico che
obietta rispetto alla richiesta di interru-
zione volontaria della gravidanza, e ch e
non viene sottoposto a nessuna valuta-
zione. . .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Quello non è un
dovere sacro come la difesa della pa-
tria !

ELisEO MILANI. Ma se si riconosce ch e
per ragioni di salute si può interromper e
una gravidanza, non vedo che differenza
vi sia: la tutela della persona e dell'indi-
viduo è un principio costituzionale che va
difeso !

Vi è, quindi, da questo punto di vista la
necessità di andare ad una revisione ; ma
non voglio entrare in questa discussion e
che mette in luce, nel momento in cui s i
parla di non violenza, il carattere di ag-
gressione violenta che viene mossa da pi ù
parti . E non voglio nemmeno accogliere ,
signor sottosegretario, le sue considera-
zioni circa il fatto che ha valore, o po-
trebbe avere valore, l'esempio polacco e
l 'esempio afgano. Vi sono molto più sem-
plicemente due condizioni di possibilità o
impossibilità: in Polonia si sa che sono
tutti d 'accordo, (compresi gli Stati Uniti )
a non modificare quella realtà, perch é
non è possibile varcare quelle frontiere ;
la guerra partigiana che si fa in Afghani-
stan è invece possibile, perché quel paes e
non è incluso nel patto di Yalta, e dunque

su quella frontiera sono consentite quest e
azioni. I problemi possono quindi essere
diversamente interpretati come posson o
anche essere variamente interpretati gl i
interessi che muovono qualcuno a solleci-
tare l'attuazione di leggi, perché spess o
dietro questi interessi vi sono determinat e
organizzazioni .

A me preme che si vada ad una discus-
sione su una normativa che modifich i
questa legge, e ciò per verificare le rispet -
tive posizioni . Noi avevamo in Parla -
mento una situazione molto precisa, con
proposte di legge relative alla riforma del
servizio militare di leva . Vi è stata una
decisione della Commissione della Ca-
mera dei deputati di stralciare la part e
concernente la modifica della riform a
della leva, mentre il ministro trasferisc e
un suo strumento di modifica della legg e
sull'obiezione di coscienza al Senato anzi -
ché alla Camera, dopo che la Camera
aveva discusso di questo argomento .

Da questo punto di vista c 'è, quindi ,
un'atteggiamento scorretto del ministro ,
ed anche del Governo, rispetto a quest o
tema. Si poteva — avendo la Camera de i
deputati definito, almeno in sede di Com-
missione e in attesa che si definisca la
legge di riforma della leva — si poteva ,
ripeto, adesso dare luogo a questa discus-
sione in tempi brevi per la modifica dell a
legge sull'obiezione di coscienza . Poi so
che il ministro ha parlato di «silenzio-
assenso», in sede di discussione del bi-
lancio nella Commissione difesa . Va be-
nissimo! Però, ripeto, il problema che m i
interessa non è più quello di fare sempre
agitazione e propaganda . Io so che il mi-
nistro può decidere in modo difform e
dalla commissione; si sono avuti alcun i
casi in cui questa decisione è stata portat a
avanti, è stata definita, e quindi so ch e
questa possibilità esiste, ma non pos-
siamo, in siffatta materia di diritti-doveri ,
affidarci alla discrezione dell'ammini-
strazione . Bisogna definire delle norme d i
legge, (visto che lei ha parlato di Stato di
diritto) che hanno da valere per tutti .
Quindi, al di là appunto di queste discus-
sioni che non finiscono mai o servono pe r
atti di aggressione verbale, anche non vio-
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lenta, mi interessa sapere se il Governo è
interessato a fare una discussione entr o
breve termine su questa materia o se in -
tende, attraverso gli strumenti che ho in -
dicato, condurre un'opera di dilazione, e
quindi, in questo modo, porre in esser e
quello che può essere definito un atto di
malafede da parte del Governo rispetto a
questi problemi . Questo mi interessa e m i
interessava, cioè la volontà di arrivare a l
dunque e di ridefinire, nella sede parla-
mentare l'ipotesi, oramai accolta ,
dell'obiezione di coscienza, che oggi è re-
golata in modo insoddisfacente dall a
legge vigente, che quindi offre dei varch i
ad interventi arbitrari, soprattutto, di-
ciamo, da parte dell'amministrazione . Per
questo sono insoddisfatto .

PRESIDENTE. Poiché l ' onorevole But-
tazzoni Tonellato non è presente, si in -
tende che abbia rinunciato alla replic a
per la sua interrogazione n. 3-07190 .

L'onorevole Cravedi ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto per la sua in-
terrogazione n . 3-07191 .

MARIO CRAVEDI. Replico brevement e
per l'interrogazione dicendo che, più ch e
insoddisfatto o soddisfatto, sono meravi-
gliato per la risposta del sottosegretario,
sia sul caso specifico dell'interrogazione
relativa al giovane Franco Fornasari, sia
su quelli, più in generale, della obiezion e
di coscienza, per il silenzio del sottosegre -
tario Ciccardini, e anche per il mancat o
sforzo intellettuale — mi perdoni quest o
l'onorevole Ciccardini — di esaminare i
motivi di questa crescita vertiginosa dei
casi di obiezione di coscienza .

Sul caso specifico del giovane in que-
stione l'onorevole Ciccardini ha risposto
— come del resto hanno risposto a
Franco Fornasari — che non esistono i
motivi . . . Anzi desidero leggerla : « . . . il gio-
vane, che sia genericamente richiamato
ad imprescindibili motivi di coscienza,
non ha fornito alcun elemento che con-
sente di iscrivere la sua obiezione ai pro-
fondi motivi di ordine etico, filosofico o
religioso». Ma qui sorge il problema rela-
tivo non tanto alla risposta, ma di come si

arriva alla risposta . E credo che abbia
ragione il compagno Milani quando dic e
che bisogna vedere come funzionano
queste commissioni che debbono fornir e
determinate risposte . A me sembra che
queste commissioni non funzionino . . . o la
commissione prevista dalla legge esamin a
soltanto le informative che arrivano da i
carabinieri . Ho qui davanti la copia de l
rapporto informativo della legione dei ca-
rabinieri di Parma, della compagnia di
Fiorenzuola d'Adda . Vorrei che il sottose -
gretario fosse un pò più attento su quest a
questione. Dicono i carabinieri di Fioren-
zuola: «Sul conto del giovane indicato i n
oggetto, che ha presentato istanza per i l
riconoscimento dell'obiezione di co-
scienza ai sensi della legge, si riferisce
quanto segue : . . .» . Ma io chiedo: sta forse
ai carabinieri di stabilire se esistono le
condizioni di obiezione di coscienza ov-
vero spetta alla commissione o al mini-
stro, che può stabilire, anche in diffor-
mità della Commissione, se costui sia o
non sia obiettore di coscienza? «A parere
di questo comando non vi è fondatezza né
veridicità della dichiarazione di obiezione
di coscienza per gli elementi obiettiva -
mente riscontrabili e desumibili dalla
condotta di vita, che non rendono validi i
motivi adottati dal richiedente» .

Signor sottosegretario, colleghi, qual i
sono i motivi contenuti in queste informa -
zioni, che sono poi state alla base dell a
decisione della Commissione? E in pos-
sesso del diploma di geometra, senza svol -
gere alcuna attività lavorativa : elemento
negativo . Appartiene — questo è un de-
litto — a famiglia di operai : appartener e
ad una famiglia di operai, dunque, è u n
motivo da cui si desume che non esiston o
i presupposti per l'obiezione di coscienza .
Ancora di più: è di modeste condizioni
economiche e finanziarie, e ciò interessa
perché sui ventimila obiettori grava
anche il dubbio che vi siano stati motivi d i
clientelismo e di corruzione in merito a
tali questioni . Non è testimone di Geova ,
né si mostra interessato ad altre religioni .
Contesta il servizio militare . In pubblico
gode scarsa considerazione . È di normale
condotta morale . Poi vi è una denunzia
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dei carabinieri che risale al 1976 per aver
partecipato a pubblica manifestazion e
non autorizzata (non per aver organiz-
zato, per aver partecipato a detta manife-
stazione). Sono passati sei anni, il pro -
cesso ancora non si è svolto, quindi non vi
sono motivi neanche a questo riguardo .

Se questi sono i motivi e se queste son o
le considerazioni, il nostro giudizio è pe-
sante sul modo in cui lavora la commis-
sione ed in cui è stato giudicato quest o
giovane; anzi vi sono elementi che non
solo lo condannano di fronte all'opinion e
pubblica perché obiettore di coscienza ,
ma mettono in discussione anche la su a
credibilità morale . Si possono condivi-
dere o meno i motivi della obiezione, m a
certamente non si può scrivere ed affer-
mare quanto invece è contenuto in queste
informazioni dei carabinieri .

Altra questione . Il sottosegretario ha af-
fermato che nel 1973, cioè l'anno dopo
l 'approvazione della legge n . 772, gli
obiettori erano duecento, mille nel 1976 e
ventimila nel 1982 . Vi è stata, dunque ,
una crescita delle richieste di obiezione d i
coscienza che nessuno si aspettava. Non
credo che il legislatore nel varare la legge
in questione potesse prevedere un feno-
meno di tale ampiezza dopo dieci anni .
Bisogna vedere quali sono i motivi d i
questa crescita . Possono essere vari, io n e
considero due . Innanzittutto si fa strad a
sempre più nei giovani la convinzione
della inutilità dell'istituzione militare a
fini sociali, per questo servizio militare .
Vediamo allora quello che non funziona
all'interno delle istituzioni militari, quell o
che fa dire al giovane, volgarizzando, ch e
il servizio militare è tempo perso, e che è
meglio cercare una strada per non pre-
starlo. Qualcosa nelle caserme, nel ser-
vizio militare non va. L'onorevole Ciccar-
dini, sottosegretario di Stato alla difesa ,
dovrebbe essere molto più attento a
questo fenomeno, dovrebbe analizzare i
motivi per cui la vita nelle caserme è alie -
nante, e fare autocritica sui ritardi e sull e
resistenze del Governo, sul fatto che i l
Governo stesso non vuole che si discuta la
legge di riforma del servizio di leva .

Noi non affermiamo che questo provve -

dimento sarà il toccasana per tutti i pro-
blemi, ma certamente la legge di riform a
del servizio di leva è l'inizio di un discorso
nuovo sui giovani militari e sulla vit a
nelle caserme .

L'altro aspetto che desidero conside-
rare è quello della crescita del giovan e
non violento, di quel giovane che non
vuole più fare il servizio militare per real i
motivi religiosi . Non si tratta di un gio-
vane che non vuole prestare un servizio ,
ma vuole prestarne uno sostitutivo o al-
ternativo, e noi non siamo ancora stati i n
grado e non abbiamo ancora avuto la ca-
pacità — voi, come Governo, come mag-
gioranza — di creare le premesse per
questo servizio alternativo al servizio mi-
litare .

C 'è un ritardo enorme in questo settore !
Perché è bloccato al Senato il provvedi -
mento che prevede l'utilizzazione dei gio-
vani nel servizio di protezione civile, in
servizi come quello dei vigili del fuoco, i n
servizi non armati? Noi non crediamo ch e
questi giovani che chiedono di svolger e
un servizio alternativo debbano finir e
nelle parrocchie o negli enti locali ; c i
sono molti altri servizi, e ben più impor -
tanti ; se i giovani non li svolgono la colp a
è soltanto vostra (Applausi all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. Passiamo ora alla se-
guente interpellanza :

«Il sottoscritto chiede di interpellare i l
ministro della difesa e il ministro per l a
funzione pubblica, per conoscere —

premesso che per l'impellente neces-
sità di ridare produttività alle struttur e
industriali della Difesa, afflitte da un a
profonda crisi ed interessate ad un pro -
cesso di ristrutturazione, sono state ope-
rate assunzioni di migliaia di alliev i
operai (si parla di 15 mila unità), disposte
per le vacanze d'organico dei singoli enti
e per specifiche professionalità ;

premesso che sono state stanziate in -
genti somme per allestire corsi di forma-
zione professionale ed indirizzare i gio-
vani (assunti con concorsi sulla base dell e
prerogative previste dalla legge n . 285),
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alla utilizzazione in officine, arsenali e d
altri impianti —:

le ragioni che hanno spinto l'ammini-
strazione ad utilizzare in maniera mas-
siccia i suddetti allievi operai diretta -
mente in mansioni impiegatizie e d'uf-
ficio e non nelle strutture industriali, con-
travvenendo al divieto contenuto nell a
legge 13 maggio 1975, n . 157;

come siano stati affrontati i problem i
degli arsenali e delle officine nei quali s i
continua a lamentare una carenza di or-
ganici ed una fase di agonia nelle attivi-
tà;

se con questa procedura si sia volut o
seguire un metodo indiretto e surrettizi o
per l ' assunzione di impiegati ;

se si sia così alimentata nei nuovi as-
sunti una comprensibile aspettativa a sta-
bilizzarsi nella mansione impiegatizia, di-
sattendendo gli obiettivi della loro desti -
nazione iniziale ;

se si siano così prodotti profondi fat-
tori di squilibrio nelle carriere del perso-
nale in servizio che si troverà preclus a
ogni possibilità per i prossimi dieci ann i
di aspirare — mediante concorsi — a pro -
fili professionali di livello superiore, tro-
vandosi gli organici già ampiamente co-
perti ;

se questo comportamento, stigmatiz-
zato da tutti i rappresentanti del perso-
nale nel consiglio d'amministrazione pe r
gli impiegati civili del Ministero della di -
fesa, configuri un'operazione soltanto as-
sistenziale e non collegata ad alcuna fina-
lità funzionale e di corretto governo de l
personale .

(2-01891)
«DUTTO» .

L'onorevole Dutto ha facoltà di svol-
gerla .

MAURO DUTTO. Rinuncio ad illustrarla ,
signor Presidente, riservandomi di inter -
venire in sede di replica .

PRESIDENTE. L 'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la difesa ha facoltà d i
rispondere all'interpellanza Dutto n . 2 -

01891 e alla seguente interrogazione, no n
iscritta all'ordine del giorno, che vert e
sullo stesso argomento :

ANGELINI, BARACETTI, CRAVEDI ,
BALDASSI, BERNINI, BONCOMPAGNI ,
CERQUETTI, CORVISIERI, GERE-
MICCA, LODOLINI, TESI E ZANINI. —A l
Ministro della difesa . — Per conoscere:

a quale disegno di esigenza funzional e
e produttiva risponde l'assunzione me-
diante la legge n . 285 sul preavviamento
al lavoro dei giovani dei circa 15 .000

operai nell'area industriale della difesa ;

per quali ragioni le assunzioni hann o
interessato anche quella parte dell'are a
industriale che secondo un vecchio studio
di ristrutturazione «piano Lazzarato» er a
destinata alla chiusura ;

quali sono le ragioni che hanno in-
dotto i singoli stabilimenti ad utilizzar e
parte cospicua dei circa 15 .000 nuovi as-
sunti negli uffici come impiegati in nett o
contrasto con le norme di legge vigenti ;

per quali ragioni sono stati fatti i n
questi giorni bandi di concorso per l'as-
sunzione nelle qualifiche apicali degli im-
piegati e degli operai e non invece agl i
iniziali di carriera permettendo una pro-
gressione di carriera per il personale gi à
in servizio;

se ritiene utile l'assunzione di perso-
nale seguendo gli organici previsti dalle
tabelle esistenti delle categorie tradizio-
nali e non ritenga invece necessaria un a
verifica delle qualifiche e delle specializ-
zazioni necessarie nell'area industrial e
della difesa per rispondere alle nuove tec-
nologie ;

se è vera la carenza dei tecnici e che i l
rapporto tecnici-operai è di 1 a 15 mentr e
in altri paesi per le stesse strutture, trat-
tandosi di stabilimenti che operano su
apparati a tecnologia avanzata e alta -
mente sofisticati, il rapporto è 1 a 5 ; e se
questo divario in effetti significa impiego
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del personale in mansioni superiori senz a
il riconoscimento giuridico-economico;

se esiste un piano di ristrutturazion e
nell'area industriale della difesa dal qual e
si fanno risalire le assunzioni del perso-
nale e se intende porre all'attenzione de l
Parlamento il piano di ristrutturazion e
dell'area della difesa . (3-07189 )

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Signor Presidente, l e
avevo chiesto la parola anche per espri-
mere una protesta . Si tratta di questo :
l'onorevole Cicciomessere ha usato u n
termine che, a mio parere, attacca la mi a
onorabilità personale e poi ha usat o
anche un metodo sleale . L'onorevole Cic-
ciomessere era, infatti, convinto di pote r
parlare attraverso la radio a 10 mila per-
sone, per un particolare tecnico che egl i
conosce. La mia protesta alle parole ch e
diceva non era però ascoltata; quindi, egli
poteva, alzando la voce, ripetere quello
che diceva, nascondendo così le mie pa-
role agli ascoltatori esterni .

Non sto qui a giudicare se la Presidenz a
di questa Assemblea faccia bene o male a
permettere che ci sia questa privata tra-
smissione diretta esterna ; però, io giudic o
sleale chi non permette ad altri di difen-
dersi di fronte ad un uditorio il qual e
ascolta accuse sleali e non vere, e non pu ò
ascoltare la mia versione . In questo mo-
mento io approfitto di questo sistema d i
trasmissione esterna . . .

ROBERTO CICCIOMESSERE . Ma se vi
ascoltiamo sempre, da trenta anni !

MAURO MELLINI . Vergogna! A tutte le
televisioni di Stato! Vergogna! Siete vo i
sleali con la vostra televisione di Stato !

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretari o
di Stato per la difesa . C 'è un rapporto fra
le persone, anche in Parlamento, onore-
vole Mellini !

ROBERTO CICCIOMESSERE. Il suo è un
partito che possiede, monopolizza e ge-
stisce il TG1!

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Ma non per insul-
tare lei, onorevole Cicciomessere : io non
l'ho mai personalmente insultata! Lei h a
attentato personalmente alla mia onora-
bilità e non mi ha permesso di difen-
dermi! Lo faccio ora utilizzando il mezzo
da lei usato!

Protesto inoltre presso la Presidenza e
la invito a verificare se nelle affermazion i
dell'onorevole Cicciomessere ci sono ele-
menti per una mia impugnazione, cosa
che cercherò di fare quando rileggerò i
resoconti stenografici .

Signor Presidente, passo alla risposta
all'interpellanza dell'onorevole Dutto n .
2-01891 e all 'interrogazione di cui è
primo firmatario l'onorevole Angelini .

MAURO MELLINI . Adesso apriamo un
dibattito, signor Presidente! Chiedo la pa-
rola sulle dichiarazioni del Governo .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Erano dichiarazion i
personali, fra l'altro !

Rispondo anche a nome del ministro
per la funzione pubblica (Vive proteste de i
deputati Aglietta e Cicciomessere) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! Non
raccolga le interruzioni, onorevole Cic-
cardini .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretari o
di Stato per la difesa . L'utilizzazione d i
personale operaio della difesa in man-
sioni impiegatizie riveste carattere ecce-
zionale ed è limitata nell'intero apparato
della difesa a poche unità . Ad essa si è
dovuto fare ricorso per fronteggiare la
grave carenza di personale impiegatizi o
creatasi nel tempo sia per i collocamenti a
riposo, sia, e soprattutto, per il massicci o
esodo di personale combattente ed assi-
milato, conseguente all'entrata in vigore
della legge 14 maggio 1970, n . 336, la
quale ha anche previsto, nell'articolo 3 ,
l 'abbattimento dei posti in organico in ta l
modo resisi vacanti .

Né a tale critica situazione è stato pos-
sibile porre rimedio immettendo in ruolo
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nuovo personale impiegatizio, atteso ch e
la Presidenza del Consiglio dei ministri ha
ravvisato l 'opportunità che non si proce-
desse per qualche anno a nuovi recluta -
menti di personale .

In presenza di tali obiettive circostanz e
di fatto i direttori responsabili di enti e d
uffici hanno dovuto utilizzare qualche
volta il personale operaio in possesso d i
adeguato titolo di studio per le più ur-
genti esigenze di carattere amministra-
tivo. In sostanza, l'utilizzazione di dett o
personale operaio con mansioni diverse è
stata dettata esclusivamente da ragioni d i
pubblico interesse, in quanto volta ad as-
sicurare l'efficienza degli uffici in cu i
essa risultava maggiormente compro -
messa per carenza di personale .

Al problema concernente la struttura
organizzativa e il funzionamento degl i
stabilimenti arsenali (anche esso legat o
alla sensibile contrazione della consi-
stenza delle maestranze registratasi i n
questi ultimi anni, consistenza organic a
prevista dalla legge 6 giugno 1973, n . 313,
in 52 .377 unità e risultante ad un cert o
momento di 27 mila unità!) si è cercato d i
dare una sia pur parziale soluzione avva-
lendosi della possibilità offerta dall'arti-
colo 25 del decreto-legge 6 luglio 1978, n .
351, contenente norme sulla occupazione
giovanile. In applicazione di tale norma ,
nel triennio 1980-1982 si è provveduto ,
mediante l'istituzione di corsi per alliev i
operai, a coprire circa 15 mila delle va-
canze esistenti nei ruoli (25 mila), soddi-
sfacendo le esigenze di servizio di quegl i
enti delle forze armate che accusavano
maggiore carenza di personale .

La ristrutturazione dell'area industrial e
della difesa ha anche formato oggetto d i
uno studio dell'amministrazione, che ha
provveduto alla elaborazione di un appo-
sito schema di disegno di legge tendent e
da un lato all'ammodernamento e al po-
tenziamento delle infrastrutture e degl i
impianti, nonché alla riqualificazione
delle maestranze, e dall'altro all'adozion e
di un programma pluriennale per l'assun-
zione di 2486 impiegati, in quanto i l
blocco delle assunzioni di personale im-
piegatizio non solo ha reso precaria la

possibilità di realizzare nei complessi in-
dustriali una valida e razionale organizza-
zione del lavoro, ma ha determinato i n
alcuni casi situazioni di carenza tali da
pregiudicare la loro sopravvivenza . Al
momento attuale, possiamo valutare a
circa il 36 per cento la presenza rispetto
agli organici in vigore e a circa il 51 per
cento quella rispetto alle effettive esi-
genze .

Poiché i ministeri concertanti hann o
espresso, sia pure con varie motivazioni ,
parere non favorevole all'ulteriore corso
di questo schema di disegno di legge ,
l'amministrazione della difesa sta ora stu-
diando una soluzione alternativa per un a
adeguata definizione del problema . Non
vi è dubbio che ove l'anomala utilizza-
zione di personale operaio dovesse conti-
nuare a protrarsi nel tempo potrebbe ge-
nerare comprensibili aspettative per un
inquadramento definitivo di tale perso-
nale nel profilo professionale corrispon-
dente alle mansioni di fatto svolte ; e
questo sarebbe un problema di difficil e
soluzione perché contraddirebbe le regole
principali dell'amministrazione dell o
Stato. Allo stato attuale sono sanabili de l
resto soltanto le ipotesi ricadenti sotto l a
tutela espressamente prevista dalla legg e
11 luglio 1980, n . 312, e in particolare
dall'articolo 4; ipotesi realizzatesi prima
dell'entrata in vigore di tale legge e ne i
casi in cui le mansioni superiori sian o
state svolte per almeno cinque anni .

Quanto all'interrogazione dell'onore-
vole Angelini, posso aggiungere, a propo-
sito dei concorsi recentemente bandit i
dalla difesa (supplemento della Gazzett a
ufficiale del 20 dicembre 1982 per gli im-
piegati e del 28 dicembre 1982 per gli ope -
rai), che tali concorsi riguardano esclusi-
vamente le qualifiche iniziali delle rispet-
tive carriere impiegatizie e non le quali -
fiche apicali come affermato nell'interro-
gazione . Si tratta infatti di concorsi a
posti di «consigliere e qualifiche equipa-
rate» per la carriera direttiva, di «segre-
tario e qualifiche equiparate» per la car-
riera di concetto e di «coadiutore» per la
carriera esecutiva . Anche per il concorso
a posti di operaio, si fa presente le quali-
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fiche di operaio specializzato, qualificat o
e comune sono quelle iniziali per cia-
scuna specializzazione di mestiere .
Questo dovevo aggiungere, per i partico-
lari richiesti dall'onorevole Angelini .

PRESIDENTE . L'onorevole Dutto ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interpellanza n . 2-01891 .

MAURO DUTTO . Credo che l'interpel-
lanza da me presentata, signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, signor sottose-
gretario, ed il problema in essa conte-
nuto, non siano di poco momento, di poca
rilevanza e credo che, nonostante l o
sforzo compiuto dal sottosegretario pe r
cercare di illustrare una situazione d i
obiettiva difficoltà in cui versa l'apparat o
della pubblica amministrazione, restin o
in noi forti perplessità sull'atteggiament o
che il Ministero ha assunto in materia ;
soprattutto, nella risposta proveniente dal
sottosegretario, resta una forma di scetti-
cismo sulla possibilità di cambiare un a
situazione che considero di grande illega-
lità e di grande ingiustizia, che non s i
ferma nelle aule di Montecitorio ma si
proietta anche all'esterno, verso tutti co-
loro che hanno l'intenzione ed anche l a
possibilità di chiedere un posto di la-
voro .

Se la pubblica amministrazione non è
in grado di garantire dei parametri certi ,
di rispettare le leggi che regolano la su a
vita, è chiaro che si continua a produrr e
un fenomeno che non voglio definir e
clientelare, e sul quale non voglio nem-
meno introdurre problemi di tipo morale ,
che mi sembra fossero toccati dall'inter-
rogazione presentata dall'onorevole Ac -
carne (l'ho letta sugli Atti parlamentari ,
ma non la vedo nello stampato dell'ordin e
del giorno di questa seduta). Certamente ,
non ho sollevato dubbi perché non co-
nosco queste situazioni ; l'onorevole Ac -
carne parlava del fatto che queste assun-
zioni fossero state operate in base a pa-
rentele, conoscenze, rapporti, e legam i
particolari . Su questo non ho prove. Ho
sollevato soprattutto il problema della

correttezza amministrativa: su questo
punto desideravo risposte più precise .

Rispetto agli argomenti illustrati da l
sottosegretario, certamente quello di par-
tenza è il dato della scarsità del perso-
nale ; per gli impiegati, si trattava d i
28 .468 unità nel 1979 ; dopo la legge n. 37 6
credo che siano scese a 17 .000; pe r
quanto riguarda gli organici degli operai ,
le unità da 52 .000 si sono ridotte a 27.000 ,
come ha riferito il sottosegretario . Di
fronte a questo problema, la mia risposta ,
sulla base delle leggi dello Stato, sarebb e
stata quella di organizzare dei concorsi .
L'utilizzazione che è stata fatta dall a
legge n . 285 del 1977 (quando parlo d i
concorsi, intendo riferirmi a quelli apert i
a tutti i cittadini nelle condizioni di par-
teciparvi, in condizioni di libertà e d i
eguaglianza, soprattutto sulla base d i
qualificazioni professionali), non mi pare
correttissima poiché, rispetto alle caratte-
ristiche della legge stessa (assunzione ,
cioè, sulla base delle graduatorie presen-
tate nelle liste speciali per l'occupazion e
giovanile), è stato istituito un altro mecca -
nismo : per operai, fresatori, tornitori e
qualifiche del genere, sono state fatte se -
lezioni per cui le prove erano di italiano ,
di aritmetica ed un colloquio di cultura
generale ; dopodiché, finanziati dall o
Stato, si sono svolti corsi di sei mesi o d i
un anno (secondo la qualifica) e quell e
persono sono state quindi introdott e
nell'apparato dello Stato per un periodo
di prova di sei mesi !

È una realtà preoccupante, non sol o
per la dimensione . Di là dalle proteste sol -
levate ultimamente, ricordo ad esempi o
una dichiarazione rilasciata dalla CGI L
durante un incontro con il ministro, in-
sieme con le altre organizzazioni sinda-
cali, il 17 dicembre 1980 (un po ' di tempo
fa, quindi), in cui tutte le organizzazion i
sindacali hanno espresso perplessità su
questo tipo di procedura . In particolare ,
la CGIL ha esposto argomenti che io ri-
tengo di poter fare miei : era contrari a
all'istituzione del terzo corso allievi ope-
rai, in quanto immettere altre 5.000 unità
lavorative — diceva — in aggiunta all e
13 .000 in corso di assunzione, non signi-
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fica coprire le necessità di manodopera
specializzata e qualificata, perché i primi
due corsi hanno evidenziato che la mag-
gior parte degli allievi non presenta pecu-
liari caratteristiche di prestazioni d'opera
a livello operaio, ma è in possesso di titol i
di studio superiori, come il diploma e l a
laurea, per cui l'assunzione di altro per -
sonale si risolverebbe in aumento di per -
sonale che verrebbe immesso negli uffici ,
anziché nelle officine . I sindacati dice -
vano già nel 1980 che questo era il danno
che si produceva ; non si è risposto quind i
alle esigenze che il sottosegretario ha ri-
badito, di ovviare ad una condizione gene -
rale di non funzionalità degli apparat i
industriali del settore della difesa . Si è
risposto bensì ad una esigenza generale d i
assistenza ad una realtà giovanile che do-
veva essere portata all'interno del si-
stema, sconquassando però tutti i para -
metri e le situazioni di coloro che gi à
lavoravano nella struttura e che avevan o
delle aspirazioni, in virtù di leggi esi-
stenti, a coprire ruoli impiegatizi . Credo
che questi danni nel meccanismo della
pubblica amministrazione non possan o
essere riparati in settimane o in mesi :
occorrono degli anni, soprattutto quando
registriamo — dalla stessa risposta de l
sottosegretario — che da una parte vi è
l'accettazione di una condizione di diffi-
coltà e di impotenza, e dall'altra non vi è
alcuna proposta per superare questa con -
dizione . Avrei sperato che l'utilizzazion e
della legge n . 285 del 1977 — con tutte l e
carenze che ho sottolineato, cioè la prova
di italiano e di cultura generale per assu-
mere dei fresatori e dei tornitori — non
avrebbe portato all'utilizzo di queste per-
sone nel settore impiegatizio . Il sottose-
gretario ci ha detto che sono pochi gl i
allievi operai abilitati a ricoprire le man-
sioni di impiegato . Pochi cosa vuoi dire ?
Siamo nell'ordine delle decine, delle cen-
tinaia o delle migliaia di unità? D a
quanto mi risulta — ovviamente non ho
la possibilità di effettuare un sondaggi o
che abbia un minimo di scientificità —
siamo per lo meno nell'ordine di alcun e
migliaia . Le difficoltà nelle quali versan o
gli uffici sono senza dubbio reali ; vorrei

però sapere se il Ministero nel moment o
in cui ha ritenuto di dover svolgere de i
corsi di qualificazione professionale, h a
ritenuto anche di riconoscere le difficoltà
dell'area industriale . Perché poi, s e
queste difficoltà sono riconosciute, si di-
minuiscono gli organici destinati all'area
industriale? E vero, signor sottosegreta-
rio, che vi sono gli arsenali, gli impianti e
le officine dove i nuovi macchinari non
vengono collaudati in quanto manca i l
personale? È vero che nonostante l'incre-
mento di organici, avvenuto attravers o
queste forme improprie di assunzione ,
non si riesce a dare funzionalità all'appa-
rato industriale della pubblica ammini-
strazione? Mi risulta che alcuni anni ad -
dietro, al polverificio di Fontana Liri —
lo conosco perché sono della regione —
gli operai addetti, che erano 300, produ-
cevano un certo quantitativo di materiale :
oggi che gli operai sono 600 non si pro-
duce nulla . Questo è un esempio minimo ,
e forse la realtà dei 41 stabilimenti è
molto più ampia, e forse vi sono casi pi ù
eclatanti di questo : tale esempio però mi è
saltato agli occhi proprio di fronte ai dat i
ed alle argomentazioni che ho trovato s u
questa materia .

Vorrei infine sottolineare uno dei tem i
centrali della mia interpellanza che ri-
guarda giustappunto il diritto concreto .
La legge n . 157 fa assoluto divieto di adi-
bire l'operaio anche temporaneamente a
compiti propri della carriera impiegati -
zia. I responsabili di contravvenzione a
tale divieto sono perseguibili in via disci-
plinare. Signor sottosegretario, questa è
una legge dello Stato, e lei senza dubbio
riconoscerà che tale legge è stata violata .
Poche unità! Ci dica quante almeno! Non
credo che si tratti di casi spiccioli e che
siamo di fronte a emergenze particolari :
siamo invece di fronte a situazioni di dif-
ficoltà che portano a violazioni sistema-
tiche della legge.

Inoltre la legge n . 312 non fa altro — in
presenza di questa realtà — che provo-
care situazioni nelle quali coloro che aspi -
ravano a carriere superiori, vedono vani-
ficate le loro aspettai i in quanto i gio-
vani entrati con la qualifica di operaio e
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che svolgono funzioni impiegatizie, son o
in possesso di titoli di studio che certa-
mente sconvolgeranno situazioni di fatt o
che si sono consolidate negli organici de l
personale dell'amministrazione della di -
fesa .

Infine volevo sottolineare un altr o
aspetto che ha collegamenti con l'ordina-
mento penale . Coloro che hanno superato
il corso di qualificazione professionale, e
vengono assunti nell'amministrazione,
hanno il dovere di fare sei mesi di prova ,
di cui tre mesi in una collocazione di
lavoro e tre mesi nell'altra ; dopo di che il
superiore, con una dichiarazione, af-
ferma che questo tipo di prova è stat o
compiuto. Tale dichiarazione va tra -
smessa alla Corte dei conti . Ebbene ,
queste persone che vengono utilizzat e
negli uffici, di quali Elichiarazioni si av-
varranno? O ci sarà un falso (da parte d i
chi dichiarerà di aver lavorato nelle offi-
cine), o ci sarà una situazione di illegalit à
per un riconoscimento di fatto di un cam -
biamento di mansione, da operaio ad im-
piegato. Su questo vorrei alcuni chiari -
menti e tutti questi elementi mi impedi-
scono, nella sostanza, di dare una valuta-
zione positiva della risposta del sottose-
gretario. Sono pronto a riconoscere le dif -
ficoltà nelle quali queste questioni si son o
mosse, ma non credo che si possa accet-
tare questa concezione della pubblica am-
ministrazione, soprattutto di fronte ad al-
cuni impegni, e con un Ministero che è
adibito al compito di far rispettare l e
norme, incrinate le quali non si incrin a
un solo settore, ma complessivamente i l
concetto di una sana, regolare e funzio-
nale pubblica amministrazione . E un ap-
parato nel quale esigenze e vuoti di orga-
nico vengono coperti con assunzioni ch e
continuavano a mantenere una macchin a
che cammina a vuoto .

Si tratta di dati preoccupanti e cred o
che il sottosegretario, per molti versi ,
possa anche approvare queste mie consi-
derazioni. Dobbiamo anche capirci sull e
cose da fare!

Per quanto riguarda il gruppo repub-
blicano, posso dire che torneremo su
questa materia, e che cercheremo di in -

calzare il Governo affinché — speriam o
con azioni comuni e con una convergenz a
di pareri e di volontà — si possa rimuo-
vere una situazione di ingiustizia per i cit -
tadini in generale, ed una situazione d i
funzionalità zero !

PRESIDENTE . L'onorevole Angelini h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-07189 .

VITo ANGELINI . Signor Presidente ,
onorevole rappresentante del Governo ,
noi comunisti siamo convinti della neces -
sità di rendere produttivi e funzionali gl i
stabilimenti dell'area industriale della di -
fesa, poiché ciò significa maggiore dispo -
nibilità dei mezzi da parte delle forze ar-
mate e minor richiesta di ulteriori stru-
menti militari, con una conseguente dimi-
nuzione delle spese .

E una condizione che noi comunisti au-
spichiamo e per la quale ci battiamo ,
anche di fronte all'ostruzionismo del mi-
nistro che mira all'inefficienza di quest i
stabilimenti . D'accordo sulla produttività ,
signor rappresentante del Governo, ma
che significato ha immettere 15 mila gio-
vani in stabilimenti che per la loro condi -
zione non sono produttivi? Che cosa signi -
fica assumere personale a copertura d i
organico in base a 95 o 100 qualifiche di
mestiere, quali sono previste nella vec-
chia tabella? Evidentemente non si è ca-
pito niente! Non si è capito che le quali -
fiche tradizionali e gli organici previsti d a
quelle qualifiche (carpentiere, saldatore ,
tubista, tornitore, eccetera) rispondevano
ai mezzi ed ai lavori richiesti cento ann i
fa dallo strumento militare, cioè quando
il mezzo trasportatore era la parte princi-
pale dello strumento militare ; quando
dalla mobilità, dalla velocità del mezzo
dipendeva la capacità di offesa dello stru -
mento militare; quando esso andava in
disuso se il mezzo trasportatore era inser -
vibile . Pertanto si trattava di stabiliment i
che dovevano avere cura soprattutto de l
mezzo, e da questo derivava la necessit à
di un organico che si prendesse cura de l
mezzo .

Oggi la richiesta di lavoro si è capo-
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volta: l'efficacia dello strumento militare
a disposizione delle forze armate sta nelle
componenti balistiche, di avvistamento ,
di ricerca e di simulazione missilistica ,
nelle apparecchiature elettroniche sofisti-
cate che lo compongono, non più ne l
mezzo. E lo strumento militare comples-
sivo va in disuso non più con l'invecchia -
mento del mezzo trasportatore, ma
quando è superato nelle tecnologie e spe-
cializzazioni .

Di fronte a questa realtà, onorevol e
rappresentante del Governo, era neces-
sario assumere il personale sulla base d i
specializzazioni diverse, di tecnologie
avanzate, di nuove qualifiche ; ora, invece ,
che ne farete di questo personale mecca-
nico, tornitore, fresatore? Come lo utiliz-
zerete? In mansioni diverse, mettendolo
negli uffici? Chi fa questa operazione, a l
di là delle norme che avete emanato per
la non utilizzazione del personale negl i
uffici, intende impiegare in un certo qua l
modo queste persone che altrimenti do-
vrebbero restare inattive .

Vi era la necessità di un salto di qualit à
che il ministro della difesa è stato inca-
pace di realizzare. Questa è la nostra cri-
tica: non all'assunzione in sé, e non sol o
per il modo in cui questo personale è
stato assunto, ma all'assunzione impro-
duttiva, all'assunzione di giovani per te-
nerli inutilizzati, allo spreco, alle clien-
tele, alla continuazione di un modo d i
gestire lo Stato che è proprio del sistema
di potere della democrazia cristiana, m a
in cui i ministri socialisti si trovano a lor o
agio, e ci «sguazzano» dentro .

Non siamo soddisfatti della risposta ,
perché diciamo «basta» con questo mod o
di governare . È da anni che vi invitiamo a
discutere sulla ristrutturazione dell 'area
industriale della difesa ; siamo l'unico
partito che ha presentato una proposta d i
legge in merito, iscritta all'ordine de l
giorno della Commissione difesa, ma i l
Governo ne impedisce la discussione per-
ché non ha un proprio progetto .

Lei ha detto, onorevole sottosegretario ,
che è pronto un disegno di legge : spe-
riamo che il Governo lo presenti al pi ù
presto; sino ad oggi non ha fatto nulla e

noi siamo convinti che questo disegno d i
legge andrà alle «calende greche .,, perché
il Governo vuole continuare a Leacre im-
produttivi gli stabilimenti, forse con l a
speranza di trovare una giustificazion e
per barattarli .

Noi vogliamo ripetere che i 15 mila gio-
vani assunti nell'area industriale della di -
fesa possono essere utilizzati mediante
una riqualificazione personale . Ci sono le
condizioni per farlo, ma questo è stretta -
mente legato alla presa di coscienza d a
parte del ministro della difesa della ne-
cessità della ristrutturazione dell'area in-
dustriale; ma questa presa di coscienza
lei, onorevole sottosegretario, non l'ha di -
mostrata nella sua risposta (Applausi
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Seguono le interroga-
zioni dei deputati :

Mellini e Bonino, al ministro della di -
fesa, «per conoscere — in relazione a l
contratto, stipulato tra la Marina militare
e la SpA Intermarine per la fornitura di 4
cacciamine in vetroresina — se era not o
alle autorità militari, che aggiudicaron o
la commessa :

1) che 1'Intermarine mai avrebbe po-
tuto consegnare i cacciamine senza ma-
nomettere il ponte, che sorge sul fium e
Magra, aprendovi una campata, che per -
mettesse alle imbarcazioni di raggiunger e
il mare;

2) che, all'atto della commessa, l'In-
termarine non disponeva d'alcuna auto-
rizzazione all'apertura della campata . La
convenzione, stipulata a tal fine con la
Direzione compartimentale ANAS di Ge -
nova il 24 dicembre 1976, è infatti del
tutto illegittima e, per giunta, fu successi-
vamente sconfessata dalla stessa ANAS ;

3) che l'Intermarine è una multina-
zionale, controllata in massima parte d a
capitale straniero. Dalla lettura dell'atto
costitutivo della SpA International Marine
of Italy, divenuta poi Intermarine, si ap-
prende che il 50 per cento delle azioni
appartengono alla società anonima Simo-
nin, con sede a Zurigo, Nuschelerstrasse
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10, mentre il 42 per cento delle azion i
appartengono alla Verkehrs Aktiengesel-
lscha f t, con sede a Losanna, Place St .
Francois I . All'atto della commessa, inol-
tre, l'Intermarine non dava le garanzi e
patrimoniali auspicabili, avendo chiuso
l 'esercizio con una perdita di circa 30 0
milioni ;

4) che il progetto dei cacciamine, l a
direzione del cantiere e la responsabilit à
tecnica dell'impresa sono affidati ad u n
ingegnere sudafricano, tale Michae l
Seton Kennedy Trimming, di Pretoria .

Per conoscere se il ministro, alla luce
dei fatti esposti, non ritenga opportun a
un'inchiesta, che accerti se esistano re-
sponsabilità a carico delle autorità mili-
tari che, con incredibile leggerezza, sotto -
scrissero il contratto, affidando la costru-
zione del cacciamine ad una ditta che, a
tutt'oggi, è nell'impossibilità di garantir e
la consegna delle imbarcazioni .

Per conoscere, ancora, se il ministr o
ritenga corretto affidare importanti com-
messe, che si vorrebbero coperte dal se -
greto militare, a ditte e tecnici stranieri .

Per conoscere, infine, se il ministro no n
ravvisi l'opportunità di rescindere il con -
tratto, sottoscritto con l 'Intermarine» (3 -
03200) ;

Accame, al Presidente del Consiglio de i
ministri, «per conoscere — in riferiment o
alla fornitura di 4 cacciamine in FRP (ve-
troresina) in costruzione presso il can-
tiere Intermarine di Sarzana, alla genes i
del contratto e ad altri aspetti della vi-
cenda, che investono la competenza d i
vari ministeri — se corrispondono al vero
i seguenti fatti :

1) che la ditta Intermarine, alla quale
si è affidata la costruzione di navi coperte
dal segreto di Stato (articolo 36 del con -
tratto di fornitura) è sorta come multina-
zionale controllata ed amministrat a
anche da stranieri . Risulta, infatti ,
dall'atto costitutivo della «INTER Interna-
tional Marine of Italy», oggi semplice -
mente Intermarine, che, all'atto della fon-
dazione, nel giugno 1970, il 92 per cento
del capitale sociale fu versato dai cittadin i
svizzeri Robert Sutz ed Arthur Weber . in

rappresentanza delle società «Verkehrs
Aktiengesellschaft» di Losanna e «Simonin
A . G.» di Zurigo. Sutz e Weber, con altr i
svizzeri, figurano pure nel consiglio d i
amministrazione della SpA Unifide di Mi-
lano, che non è da escludere possa confi-
gurarsi come emanazione della Union des
Banques Suisses ; società che potrebbe am-
ministrare il pacchetto azionario dell'In-
termarine . Del consiglio di amministra-
zione dell'Intermarine (che ha avuto tra i
suoi membri persino un direttore d i
banca lussemburghese) fa parte, sin dall a
fondazione, l'ingegnere Michael Seton
Kennedy Trimming di Pretoria (Su d
Africa) progettista dei cacciamine ;

2) che I'Intermarine, all'epoca dell a
firma del contratto (7 gennaio 1978) s i
trovava ancora in posizione irregolare ,
essendosi insediata sulla riva sinistra de l
Magra in una zona (Cà del Sale), «inedifi-
cabile» in senso assoluto, destinata da l
piano regolatore di Sarzana ad ospitar e
attrezzature turistiche ed attività agricole .
In questa posizione di abusivismo — og-
getto anche di sanzioni e di intervent i
repressivi — rimase sino al 1981, anno in
cui con la firma di una apposita conven-
zione con il comune di Sarzana, fu perfe-
zionata la sanatoria, autorizzata ne l
giugno 1979 dalla regione ;

3) che l'Intermarine, sino a quel mo-
mento dedicatasi alla produzione di na-
tanti da turismo e di scafi da competi-
zione (con i quali partecipava a regat e
anche l'ex segretario generale della Ca-
mera, Francesco Cosentino, entrato pure
in rapporti d'affari con il cantiere —
come egli stesso scrive su Paese sera del
16 dicembre 1981 — «per costruire cata-
marani veloci d'alto mare») nel 1975 in-
traprese, su richiesta della marina mili-
tare, lo studio di unità cacciamine . «Du-
rante il 1975 — riferisce, difatti, l'ammi-
nistratore delegato nella sua relazione an-
nuale — l'Intermarine ha effettuato stud i
e ricerche sistematiche sulla vetroresin a
di uno speciale tipo di FRP (Fiber Rein-
forced Plastic) amagnetico-antishock ; tale
attività è stata svolta a seguito di specific o
interessamento dimostrato dalla Marina
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militare italiana per la realizzazione di
cacciamine FRP» . A quell 'epoca, 1'Inter-
marine non poteva vantare che modest e
esperienze nel settore della nautica d a
diporto, avendo iniziato da pochissimo
tempo l 'attività produttiva (il 1973, come
si legge nella relazione annuale dell'am-
ministratore delegato della società, avev a
visto «l'avvio, seppur in limitata misura,
dell'operatività aziendale vera e propria» .
Inadeguate ad un impegno produttivo ,
quale quello imposto dalla costruzion e
dei cacciamine, erano le strutture del can -
tiere, che solo dopo la firma del contratt o
e grazie ai cospicui anticipi della marin a
militare si ristrutturerà, raggiungend o
l'attuale efficienza . Ben a ragione, a
questo proposito, alcuni parlamentar i
della Commissione difesa, in una recente
interrogazione al ministro della difesa de-
nunciavano come «le capacità produttiv e
che la ditta Intermarine ha appositament e
sviluppato» non preesistessero all 'aggiu-
dicazione della commessa, ma si fosser o
create "a seguito di grande provvidenzia-
lità" nel farsi assegnare imponenti lavor i
a trattativa privata da parte della marina
militare contro la concorrenza di 27 can-
tieri di chiara fama». Sproporzionate
all'impegno erano pure le possibilità eco-
nomiche del cantiere che, gravato d a
un'ipoteca per l'importo di un miliardo,
chiudeva regolarmente in deficit tutti gli
esercizi : lire 261 .586.769 è la perdit a
d' esercizio nel 1973 ; lire 236.562 .71 1
quella del 1974 ; lire 129.742.000 quella del
1975 . Solo nel 1979, dopo la firma del
contratto e la riscossione delle prime rat e
di pagamento da parte della marina mili-
tare, l'Intermarine chiude, per la prim a
volta, in attivo ;

4) che, a parte la discutibile posizion e
economica e la scarsa esperienza sino ad
allora maturata, l'Intermarine mai aveva
costruito, all'epoca, cacciamine di alcu n
tipo (né per la verità, unità militari d'un a
qualche rilevanza). A tut t ' oggi, del resto ,
non esiste in attività di servizio un sol o
cacciamine, prodotto dall'Intermarine .
Sebbene sia scaduto da oltre un anno i l
termine, previsto dal contratto, per l a
consegna della prima delle 4 unità com-

missionate dalla marina militare, questa
unità è appena entrata in fase di allesti-
mento e non se ne prevede il completa-
mento prima del luglio 1982 ;

5) che la via seguita dalla marina
militare per giungere alla firma del con -
tratto di fornitura con l'Intermarine è,
quanto meno singolare . Difatti, la marina
militare iniziò, nel 1975, lo studio
dell'unità collaborando con l'Intermarine
nella messa a punto del progetto di cac-
ciamine, mettendo a disposizione pre-
ziose esperienze, laboratori e personale . E
singolare in proposito che personale dell a
marina militare si è trasferito al cantiere .
Ad esempio il signor Gianfranco Fantacci ,
espressamente indicato all'articolo 33 del
contratto, tra i rappresentanti dell'Inter-
marine, delegati a riscuotere i mandati d i
pagamento relativi alla fornitura dei cac -
ciamine, proviene dalla marina militare .
Ancora la marina militare dopo aver per -
sino avanzato, nel febbraio 1976, «la spe-
cifica richiesta d'offerta per 10 caccia -
mine in FRP» — come sta scritto ne l
bilancio della società — organizzò una
ricerca di mercato tra i vari cantieri per
l'elaborazione di un progetto di caccia -
mine in vetroresina . La gara, che chiara-
mente privilegiava 1'Intermarine (la quale
da oltre un anno, con la collaborazione
della marina militare aveva iniziato lo
studio di questo progetto) assegnava, pe r
giunta, limiti di tempo tanto ristretti (i l
bando, a data 13 aprile 1976, fissava al 30
giugno dello stesso anno il termine per l a
presentazione del progetto!) che i concor -
renti, nell'impossibilità di elaborare u n
progetto in tempi brevi, furono costretti a
chiedere una proroga, ottenendo a stent o
una dilazione di 15 giorni (sic: 1 5
giorni) ;

6) che le specifiche richieste da l
bando di ricerca furono poi del tutto alte -
rate dall 'Intermarine nel corso della co-
struzione. Il dislocamento delle unità, ad
esempio, indicato in circa 300 tonnellate
nel bando di gara, è ora salito alle oltre
500 tonnellate del Lerici, primo dei 4 cac -
ciamine della classe «borghi marinari» .
La lunghezza, poi, è cresciuta di circa 5
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metri ed altre caratteristiche sono stat e
variate. Non a caso in sede d'esame del
progetto di contratto da parte del comi-
tato d'attuazione della legge navale (n . 5 7
del 23 marzo 1975), il rappresentante de l
Consiglio di Stato, dottor Napolitano ,
avanzò persino il dubbio che vi fosse stat o
un cambiamento del tipo di unità tanto
difformi erano le caratteristiche del cac-
ciamine dalle specifiche tecniche, de -
scritte nel verbale di ricerca di mer-
cato! ;

7) che, dopo la ricerca di mercato, la
marina militare, con una procedura ch e
non trova precedenti nella storia delle
forniture navali militari, affidò all'Inter-
marine la costruzione di una fetta speri -
mentale di nave (un vero e proprio «Sar-
chiapone»!) da sottoporre a collaudi . Tale
sconcertante procedura non solo pare in
contrasto con le finalità della legge na-
vale (voluta, è bene ricordarlo, per pro -
muovere il rinnovamento del naviglio e
non per finanziare sperimentazioni tec-
niche di cantieri privati) ma risulta, di
fatto, iniqua per gli altri cantieri, che no n
hanno avuto la possibilità di costruire se-
zioni sperimentali di navi confrontando a
parità di condizioni le qualità dei loro
prodotti con quello Intermarine . Ben a
proposito, il citato consigliere di Stato s i
chiese se l'indagine di mercato effettuat a
dalla direzione generale di Navalcostarm i
riguardasse solo la fetta di cacciamine o
l'unità completa !

Altri rilievi, in sede d'esame del pro -
getto di contratto, furono fatti anche da l
rappresentante della Corte dei conti, che
lamentò «l'indeterminazione del prezzo ,
essendo stato fissato in contratto solo i l
prezzo limite» di 945 milioni. Prezzo li -
mite che fu peraltro superato, essendos i
poi versati all 'Intermarine altri 126 mi-
lioni, quale revisione del prezzo sulla for -
nitura ;

8) che, a seguito delle prove fatt e
sulla fantasiosa «fetta» di nave la marin a
militare decise di affidare all'Intermarin e
la costruzione delle quattro unità riser-
vandosi pure un 'opzione per altre due . E
appena il caso di sottolineare, a questo

proposito, che le prove condotte su un a
«sezione» di nave non potevano, in alcu n
modo, essere ritenute conclusive, nulla
potendo dire sulle effettive caratteristich e
tecnico-operative della nave finita . L ' uso
della vetroresina in unità sottoposte a l
rischio di gravi danneggiamenti, conse-
guenti a scoppi di mine, come quelle com -
messe all 'Intermarine, presenta, infatti ,
due aspetti : uno prettamente ingegneri-
stico, nella fase di produzione e di manu-
tenzione, l 'altro di carattere puramente
militare, nei confronti delle capacità d i
resistenza alle offese nemiche . Incident i
sul lavoro per i cacciamine sono una pos -
sibilità che va ben tenuta presente nell'ef -
fettuare la scelta del materiale, dato ch e
danneggiamenti anche considerevol i
(purché non compromettano le capacità
di navigazione della nave) portano ad un a
impostazione degli interventi di restauro
del tutto diversa secondo che lo scafo si a
in vetroresina o in metallo amagnetico o
legno. Il lavoro per lo scafo in vetroresina
è senza dubbio più oneroso, in quanto le
difficoltà che nascono per ripristinare l a
continuità del guscio, sul quale si basa l a
resistenza strutturale della nave, sono
assai notevoli . Sarà infatti, molto oneroso
e in molti casi assolutamente impossibil e
il ripristino dell'ordito della vetroresina ,
con un intervento che dovrà necessaria-
mente effettuarsi all 'interno e con i l
grosso svantaggio di dover smantellar e
tutto il furnishing della barca nella zona
interessata, dopo aver ovviamente realiz-
zato all'interno un'incastellatura per l a
base portante della resina. Inoltre il ripri -
stino della resistenza meccanica non po-
trà essere garantito se non a prezzo di un
surdimensionamento della struttura nell a
parte riparata . Tutto ciò, ovviamente, po-
trà essere attuato solo in cantieri specia-
lizzati (assai difficilmente quindi negli ar -
senali militari!) e per' gli interventi di
maggior impegno, solo in quelli di produ-
zione, dove il know-how sulla resina im-
piegata in fase realizzativa è senz'altro
più attendibile. Da quanto sopra consegu e
che, in caso di necessità di un aumento d i
produzione o di attribuzione a divers i
cantieri dell'incarico dell'opera, si deter-
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mineranno notevoli aggravi di costi e d
una non facile indagine per accertars i
che le tecnologie ed i risultati ottenuti
dai diversi produttori siano allineati e
rispettino le specifiche del progetto .
Questa è, senza dubbio, una question e
difficilmente definibile con sistemi d i
tipo classico del controllo di qualità, per
il fatto che le caratteristiche del mate-
riale della struttura, nel caso della vetro-
resina, si concretizzano solo ad opera fi-
nita e, quindi, il saggio sullo stock è im-
possibile. Occorre, inoltre, tener pre-
sente che i diversi cantieri dovranno, co-
munque, per le riparazioni maggiori, es-
sere forniti degli stampi, necessari all a
realizzazione dei gusci ; il che compor-
terà senza ombra di dubbio, una au -
mento degli investimenti di impianto,
che si riverserà sul costo dell'unità pro -
dotta. In campo aeronautico, l'ente go-
vernativo di controllo degli aeromobili, i l
registro aeronautico italiano, non accetta
la costruzione di elementi strutturali i n
resina se non con notevoli aggravi ne i
controlli e nelle prove di valutazione ,
proprio per la scarsa affidabilità del pro -
dotto e la intrinseca difficoltà di accerta -
mento delle sue caratteristiche mecca-
niche di partenza . Ovviamente, lo scafo
in metallo smagnetizzato non presenta
alcuno degli svantaggi sopra ricordat i
per gli scafi in vetroresina . Infatti, la
semplicità degli interventi di riparazione
sulle lamiere, la facile reperibilità di can -
tieri affidabili, la possibilità di avere un
prodotto finito di qualità costante, previo
naturalmente il solo rispetto dei disegni
costruttivi, la possibilità di un controllo
efficace del materiale di base, fann o
dello scafo metallico, allo stato attuale
dell'arte, con le nuove tecniche di sma-
gnetizzazione e di compensazione de i
campi magnetici un prodotto altamente
competitivo e il più adatto per quant o
riguarda la resistenza all'offesa ; peculia -
rità che, comunque, un natante militare
deve possedere sempre, nel rispetto di un
equilibrato rapporto costo-efficacia . Per
quanto concerne offese di tipo conven-
zionale, in nessuno dei due casi (scafo in
vetroresina o scafo metallico) potrà es -

sere garantita la resistenza al l 'attacco di
missili o cannoni perché, nei confronti d i
questo attacco, i due scafi sono pratica -
mente equivalenti . Certo è, però che pe r
eventuali incendi a bordo lo scafo metal -
lico offre una capcità di sopravvivenz a
maggiore, derivante dal fatto che la ve-
troresina, anche se autoestinguente ,
perde subito le caratteristiche mecca-
niche di resistenza, se sottoposta ad u n
incremento di temperatura . Per quanto
riguarda gli effetti derivanti dalle esplo-
sioni nucleari (tutte le navi militari de-
vono essere progettate per poter operar e
in situazione atomica) non considerand o
l'onda d 'urto, il fenomeno dell'impulso
elettromagnetico (EMP) trova lo scaf o
metallico senza dubbio più idoneo a resi -
stere. Infatti l 'arco che si verrebbe ad
innescare tra le nubi ionizzate e lo scafo
metallico non ha possibilità di penetrar e
all'interno, per effetto della gabbia d i
Farady, determinato dallo scafo stesso .

Le esplosioni nucleari, difatti, provo-
cano campi elettrici ed elettromagnetic i
di grandissima intensità, dovuti alla ioniz -
zazione dell'atmosfera circostante la zon a
in cui s'è avuta l'esplosione . Questo deter-
mina l'innesco di fenomeni paragonabil i
al fulmine, ma di intensità enormement e
maggiore; fenomeni che si differenziano ,
inoltre, per il fatto che, nel caso del ful-
mine, siamo di fronte a manifestazion i
per lo più di tipo statico; mentre per
l'esplosione nucleare l'energia dei camp i
induce correnti ad alta intensità e vol-
taggio nei conduttori legati agli apparat i
elettronici, provocandone il danneggia -
mento. Tutto ciò non può essere assoluta -
mente schermato da uno scafo in vetrore -
sina, in quanto completamente «traspa-
rente» a questi fenomeni, mentre ciò è
possibile — per quanto s'è detto — co n
uno scafo metallico. Inoltre, per lo scafo
in vetroresina (materiale non conduttore )
fenomeni di scarica porterebbero nell a
zona d'ingresso un surriscaldamento co n
fusione del materiale e conseguente grave
danneggiamento, che potrebbe determi-
nare perfino la perdita del natante . An-
cora, per quanto concerne la protezione
dai disturbi di radiofrequenza, è chiara la
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maggiore protezione degli apparati elet-
tronici . Infatti solo una schermatura me-
tallica (oltre a sistemi di filtraggio elettro -
nico sugli apparati) può ridurre le inter-
ferenze, che uno scafo in vetroresin a
avrebbero accesso incontrastato . Risulta
chiaramente, da quanto sopra ricordato ,
la necessità di valutare con prove : la co-
stanza della resistenza meccanica di pan-
nelli in vetroresina, eseguiti da divers i
centri qualificati in base a diverse specifi -
che; la resistenza meccanica in funzion e
della temperatura ; la resistenza sotto sca -
riche elettriche di elevatissima intensità ;
il costo della manutenzione e l'affidabili-
tà. Tutte queste prove, invece, non risult a
da alcun documento ufficiale a cono-
scenza dell'interrogante che furono fatt e
e la fetta di nave fu, soprattutto, sotto -
posta ad esplosioni, per verificare la resi -
stenza del materiale alle sollecitazioni ,
originate da esplosioni subacquee .
Quand'anche questa fosse risultata —
come si sostiene — eccezionale, poco si-
gnificherebbe, dal momento che (come s i
diceva sopra) ben altre sono le valutazion i
da farsi per una corretta scelta del tipo d i
unità e di progetto. Quanto sopra tenend o
anche conto del fatto che un'eccessiva
resistenza alle esplosioni può rivelars i
una trappola mortale per l 'equipaggio : è
infatti preferibile che parte delle strut-
ture cedano piuttosto che sottoporre gl i
uomini al pericolo dell'urto esaltato dall a
resistenza strutturale . Desta perci ò
enorme perplessità che la marina militar e
abbia di fatto ordinato ben sei cacciamin e
in vetroresina «a scatola chiusa», senza
cioè aver collaudato le effettive qualità di
questi tipi di imbarcazione; laddove una
elementare cautela (doverosa, quando si
spende pubblico denaro) avrebbe dovut o
consigliare, al più, l'acquisto d'una unit à
subordinando altri ordini alla verifica, i n
attività di servizio delle caratteristich e
della prima. Anche perché non è affatt o
dimostrata la superiorità di cacciamine i n
vetroresina su cacciamine costruiti co n
altri materiali . Paesi assai più evoluti tec -
nologicamente (USA, URSS, Giappone )
costruiscono cacciamine in legno o in ac-
ciaio smagnetizzato od adottano diverse

tecniche e mezzi : lo sminamento dell e
acque vietnamite, ad esempio, fu fatt o
dagli USA con largo impiego di elicotteri ;
ed elicotteri che rimorchiano a distanza
di sicurezza un ecogoniometro sono ogg i
largamente usati . La frettolosità con l a
quale si è intrapresa una via, che po-
trebbe rivelare gravi carenze e vanifi-
cando un imponente sforzo economic o
desta quindi non poche perplessità . Oc-
corre infine tener presente un problema
che riguarda la salute degli operai ch e
lavorano nel settore della vetroresina e i
casi di affezioni specie all'apparato dige-
rente che possono prodursi a causa dell a
presenza dello stirene . L'assunzione d i
questa sostanza produce effetti la cui na-
tura non è stata ancora del tutto chia-
rita;

9) che diversi mesi prima che il comi-
tato d'attuazione della legge navale si riu -
nisse per prendere in esame il progetto d i
contratto, già l'ammiraglio Torrisi, allora
capo di stato maggiore della marina, assi -
curava che l'Intermarine avrebbe otte-
nuto la commessa : «Entro la fin e
dell'anno — scriveva — si concluderà la
trattativa con l'Intermarine» . Difatti, nel
dicembre 1977 il comitato approvò il pro -
getto di contratto, poi firmato il 7 gennaio
1978 dall'ammiraglio Dario Paglia ; dallo
stesso ufficiale, cioè, che poco prima
aveva presentato le dimissioni dall'inca-
rico di direttore generale di Navalco-
starmi, a seguito della nomina di un a
commissione d'indagine, istituita per ac-
certare determinati aspetti dell'attività
contrattuale del suo ufficio ;

10) che all'epoca della firma del con -
tratto, l'Intermarine non disponeva delle
strutture necessarie per far fronte ad un a
fornitura di tale importanza . Sol o
nell ' estate 1979 (oltre un anno e mezzo ,
cioè, dopo l'affidamento della commessa )
la ditta iniziò i lavori di ristrutturazione
del cantiere. A patto di grossolane viola-
zioni delle leggi urbanistiche e disatten-
zione nello spirito come nella lettera dell e
rigide condizioni di salvaguardia ambien -
tale, imposte dalla regione nel concedere
la sanatoria, l'Intermarine scavò un ba-
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cino di carenaggio che, correndo all'in-
terno del cantiere, sfocia sull'argine del
Magra, dove si raccorda con un bacino di
varo, pure abusivamente scavato . Va pre-
cisato, a questo proposito, che nell'aprile
1978 la regione concedendo l'autorizza-
zione preventiva ad attuare una variant e
di PRG (piano regolatore) che, trasfor-
mando la destinazione d 'uso di Cà del
Sale da turistico-agricola ad industriale ,
sanava di fatto la posizione del cantiere ,
aveva condizionato l'autorizzazione al ri-
spetto di particolari cautele, atte a salva -
guardare l'ambiente . Tra l'altro si dove -
vano adottare «gli opportuni accorgi -
menti tecnici e normativi — sia diretti si a
indotti — indispensabili per garantire l a
tutela dell'ambiente fluviale anche dall a
emissione di fluidi, sostanze e rumor i
nonché da ogni altro inconveniente pro-
vocato dal l 'attività produttiva in una zona
di valore paesaggistico e naturale» . Lo
scavo d'un canalone, lungo circa 200 me- .
tri, largo 10 e profondo sino a 8 metri ,
nonché d'un bacino proprio sull'argine ,
furono la risposta dell 'Intermarine alle
preoccupazioni ambientali della regione .
Tra feroci polemiche il comune di Sar-
zana rilasciò le concessioni edilizie neces -
sarie affermando (ma su quali basi!) che
tali opere costituiscono lavori di ordi-
naria manutenzione del cantiere . Unica
raccomandazione fatta : che il manufatt o
esterno al capannone dovesse essere colo -
rato con ossidi da concordare in sede ese -
cutiva con la commissione edilizia! La
concessione edilizia porta la data del 29
maggio 1979, mentre il decreto n. 81 3
della giunta regionale ligure, che approva
la sanatoria, è del 12 giugno successivo . A
quella data, inoltre, non era stata stipu-
lata la convenzione tra comune di Sar-
zana ed Intermarine e altri cantieri coin-
volti nella variante ; convenzione che sarà
discussa in consiglio comunale (e dura -
mente contestata dalle opposizioni) nell a
seduta del 14 marzo 1980 e perfezionata
nel 1981 . I fatti vengono denunciati, all a
pretura di Sarzana ed alla Regione Ligu-
ria, invitata ad avvalersi dei suoi poteri d i
sostituzione nei confronti degli atti ammi -
nistrativi contestati : il che non avviene. A

tutt'oggi non risulta anzi che si sia ancora
preso alcun provvedimento ;

11) che il cantiere Intermarine sorge
sul fiume Magra, a monte del viadott o
sulla strada statale 432, al chilometro
5+500, in prossimità della foce ; viadotto ,
peraltro, costruito sul finire degli anni '6 0
e, quindi, di molto preesistente all ' inse-
diamento del cantiere . Poiché il ponte è
alto circa 6 metri, mentre i cacciamin e
hanno un'altezza di circa 13 metri sul
pelo dell'acqua, è evidente che queste
unità non possono, qualora si voglia farle
passare «tutte intere», giungere al mar e
per via d 'acqua. Il discorso è del tutt o
diverso invece se si mira a far passare
separatamente lo scafo dalle sovrastrut-
ture che possono essere «assicurate» all o
scafo dopo il passaggio, in altro cantier e
o arsenale . Esistono del resto anche altre
soluzioni al problema del trasporto dell e
navi (soluzioni sulle quali si tornerà pi ù
avanti). L 'Intermarine viene quindi ad
agire come cavallo di Troia della specula -
zione che, attraverso il ponte, punta a
raggiungere le aree della Val di Magra . E
appena il caso di sottolineare che sia L'In-
termarine sia la marina militare ben cono -
scevano, all'atto della firma del contratto ,
le dimensioni dei cacciamine come pure
del ponte; né ignoravano che l'apertur a
del ponte, all'epoca dell'affidament o
della commessa, ancora non aveva otte-
nuto le necessarie concessioni edilizi e
(che non ci sono neppure oggi) ed il con -
senso degli enti e delle autorità compe-
tenti . Il contratto di fornitura, d'altr a
parte, non prevede nel suo articolato al -
cuna clausola relativa all 'eventuale aper-
tura del ponte . Se davvero — come so-
stiene 1 'Intermarine — non esistesse alcun
altro mezzo per portare al mare i caccia -
mine che l 'apertura del ponte, allora l a
marina militare avrebbe commesso un'in-
credibile leggerezza affidando la com-
messa ad una ditta non in grado di ono-
rare l'impegno ed ingannando persino l a
Corte dei Conti, che mai avrebbe potuto
approvare il contratto conoscendo il pro-
blema del ponte e sapendo che non esiste -
vano i permessi necessari all'apertura ;
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12) che l'Intermarine, al fine di aprire
il ponte per farvi passare navi di dimen-
sioni superiori a quelle sino ad allora pro -
dotte, chiede nel dicembre 1976 alla dire -
zione compartimentale ANAS di Genova i l
permesso di trasformare una campata
rendendola girevole . La domanda, pre-
sentata il 16 dicembre, fu accolta il 24
dello stesso mese, alla vigilia di Natale . A
tempo di record (in poco più di una setti-
mana) la direzione compartimentale con -
cede il permesso e — all'insaputa di tutti ,
persino degli enti e delle autorità compe-
tenti, trascurando persino di pubbliciz-
zare gli atti a norma di legge — stipula
con l'Intermarine una «convenzione in or -
dine alla costruzione di una campat a
apribile del ponte sul fiume Magra al chi -
lometro 5+500 della strada statale 432
della Bocca di Magra al fine di consentire
la navigazione fluviale a natanti di mag-
giori dimensioni» . La procedura seguit a
tradisce intanto una certa frettolosità ; tra
l'altro in una lettera indirizzata al capo
cantoniere dell'ANAS, la direzione com-
partimentale si preoccupava di avvertire
che «se in corrispondenza dei lavori, og-
getto della presente autorizzazione, tro-
vasi interrato il cavo coassiale, l'Interma-
rine dovrà munirsi del nullaost a
dell'ispettorato di zona dell'azienda d i
Stato per i servizi telefonici . (Certo, in
una sola settimana, non c'era il tempo d i
controllare che cosa passasse sotto i l
ponte!) . Allucinante si può definire il con-
tenuto della convenzione . L'articolo 9, ad
esempio, stabilisce che . «il sollevament o
della campata, mobile per il tramite de i
natanti sarà effettuato una volta alla set-
timana per un tempo a discrezion e
dell'Intermarine . . . Per altre necessità con -
tingenti di transiti per conto dell'Interma-
rine, il sollevamento della campata mo-
bile sarà espressamente autorizzato
dall'ANAS su esclusiva richiesta dell'In-
termarine . Le parti si riservano inoltre d i
esaminare e concordare nell'ambito delle
esigenze turistiche della zona la possibi-
lità di stabilire più frequenti aperture
della campata mobile del ponte» .

L ' articolo 10, poi, recita : «L 'Interma-
rine SpA, unica titolare della autorizza -

zione di cui alla presente convenzione,
rimarrà la sola avente diritto in via esclu-
siva alla movimentazione della campata
in acciaio». In altri termini non solo s i
regala ad una ditta privata (per di più
neppure italiana all'atto della nascita) u n
bene pubblico quale è appunto il ponte
della Colombiera, perché ne dispong a
come meglio crede . Ma si concede anch e
all'Intermarine il diritto di riscuotere —
qualora lo desideri — pedaggi per il tran -
sito: solo per i suoi natanti e per quell i
che transitino «per conto dell'Interma-
rine» si potrà — difatti — aprire la cam-
pata! Non è chiaro, poi, come le spes e
necessarie per la trasformazione del
ponte possano essere sostenute dall 'Inter-
marine, secondo l'articolo 3 della conven-
zione quando le «Norme per l ' esecuzione
delle opere pubbliche» prescrivono chia-
ramente — come del resto rilevavano i n
una loro interrogazione gli onorevoli Mel -
lini e Bonino — che queste devono esser e
eseguite a carico dello Stato, secondo un a
precisa normativa, in base a progett i
compilati dall'ufficio del genio civile o d a
altri uffici tecnici governativi . D'altra
parte l'articolo 49 della legge istitutiva
dell'ANAS afferma in modo inequivoca-
bile che «l'approvazione di progetti d a
parte del ministro equivale a dichiara-
zione di pubblica utilità dell'opera» . Sono
fatti che forse non desterebbero — com e
già l'interrogante ha detto in un inter -
vento alla Camera — meraviglia nella re-
pubblica di Pulcinella, ma in quella ita-
liana — almeno per ora — sì. Non è
chiaro, inoltre, come si possa affidare ad
una ditta privata la progettazione, l'esecu -
zione, persino il collaudo (l'ingegnere in -
caricato del collaudo, secondo l'articol o
10 della convenzione — che, per altro ,
non specifica le modalità del collaudo —
sarà pagato dall'Intermarine) nonché la
manutenzione ed il finanziamento
dell'opera. Addirittura irrisoria è, ancora ,
la fidejussione bancaria, prestata dall'In-
termarine all 'ANAS quale cauzione pe r
«eventuali danni che si verificassero» : ap-
pena 30 milioni per un ponte, che rivest e
grandissima importanza per le comunica-
zioni tra Liguria e Toscana e che, soprat-
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tutto in periodo estivo, è percorso giornal -
mente da forti correnti di traffico, stant e
lo sviluppo turistico della zona! È il cas o
di precisare, a questo riguardo, il rischio
di un crollo del ponte, in conseguenza de i
lavori di trasformazione della campata e
dello stress determinato da frequenti sol-
levamenti della campata (e già s'è visto
che, solo per le esigenze dell'Intermarine,
la convenzione prevede un'apertura setti-
manale: tenendo conto del fatto che ne i
dintorni operano altri cantieri navali, ch e
pure potrebbero richiedere di usufruir e
della possibilità di sollevare la campata ,
non è difficile prevedere aperture assa i
frequenti) . Risulta, infatti, da risposte for -
nite dal ministro dei lavori pubblici ad
alcune interrogazioni dello stesso interro-
gante in merito, che le condizioni de l
ponte non sono più tranquillizzanti . In-
tanto, il ponte, costruito a cura dell 'am-
ministrazione provinciale di La Spezia tr a
il 1958 ed il 1960 (quando cioè la strada
era ancora classificata provinciale) e po i
passato in gestione all 'ANAS dopo la sta-
tizzazione della strada, non fu realizzat o
secondo le previsioni di progetto . Infatt i
— scrive il ministro — la lunghezza de l
manufatto, che doveva risultare di circa
300 metri, è stata ridotta alla metà (154,40
metri), determinando in tal modo una se-
zione di deflusso del fiume Magra note-
volmente inferiore a quella necessaria pe r
lo smaltimento delle prevedibili portate di
piena. Il manufatto così .costruito aveva,
pertanto, carattere di provvisorietà, i n
quanto l'amministrazione provinciale d i
La Spezia, con delibera n . 1151 del 6
luglio 1960, si era impegnata ad eseguire
al più presto le indispensabili opere di
completamento . L'attuale ponte, costi-
tuito da 5 luci e travate in cemento ar-
mato, doveva essere ampliato anche se-
condo il genio civile di La Spezia, ch e
segnalò alla direzione compartimental e
ANAS «la necessità dell'ampliamento de l
ponte al fine di aumentare il deflusso
idrico per evitare allagamenti degli inse-
diamenti a monte». Risulta, infine, che s i
siano di recente constatati scalzament i
dei pali di talune fondazioni del ponte esi-
stente; scalzamenti conseguenti alle note -

voli escavazioni di inerti dall'alveo, ivi ef -
fettuate . L'ANAS ha già eseguito — scriv e
ancora il ministro Nicolazzi — lavori di
sottofondazione di talune pile, «che ver-
ranno quanto prima estesi alle restanti» ;

13) che, sempre in merito alla con-
venzione ANAS-Intermarine per l'aper-
tura del ponte, v'è da segnalare ch e
l 'ANAS, dopo aver stipulato la conven-
zione ed avere registrato l'atto, successi-
vamente negava d 'avere mai concesso
alcun permesso del genere.

Rispondendo ad una richiesta di infor-
mazioni sul caso, rivolta dalla capitaneri a
di porto di La Spezia — che ai sensi
dell'articolo 55 del codice della naviga-
zione, diffidava dal «metter mano a qual-
siasi lavoro senza il nulla-osta dell'ammi-
nistrazione della marina mercantile» —
1'ANAS (compartimento della viabilità pe r
la Liguria) «ha risposto in data 4 di-
cembre 1978 con foglio n . 16444 che nes-
suna autorizzazione era stata data al ri-
guardo». Alla data della lettera, quindi (2
anni dopo la stipula della convenzione )
l 'ANAS non aveva ancora informato nep-
pure la capitaneria di porto . Il provvedi-
torato regionale alle opere pubbliche pe r
la Liguria, a sua volta, in una lettera del 9
gennaio 1979, comunicava che « a
tutt'oggi nessuna richiesta di autorizza-
zione a modificare l 'attuale struttura de l
ponte della Colombiera sul fiume Magra è
pervenuta a questo istituto, né da parte
dell'ANAS né da società private» . Queste
testimonianze contraddittorie indusser o
«Italia Nostra» a denunciare i fatti alla
procura di Genova che decise di formaliz-
zare la istruttoria, sequestrando presso i l
compartimento ANAS di Genova tutti gl i
atti ed i documenti relativi alla conven-
zione; inviando nel contempo comunica-
zione giudiziaria all ' ingegner E. de Ber-
nardis, ex capo del compartimento, ne l
frattempo trasferito altrove, ipotizzand o
al suo carico il reato di «interesse privato
in atti d'ufficio». L'iniziativa giudiziaria
sospese l 'attuazione della convenzione ed
indusse, probabilmente l'ANAS a rivalu-
tare l ' intera questione, cosicché il 27 gen-
naio 1982 il Consiglio di amministrazion e
dell'azienda, accogliendo una proposta
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avanzata dal nuovo dirigente del compar-
timento di Genova, deliberò, con voto n .
74, la revoca della convenzione n . 16554 ,
stipulata il 24 dicembre 1976 con la Inter-
marine . La vicenda, però, non si con-
clude, essendo ancora pendente, presso l a
procura di Genova, il procedimento giudi-
ziario e, soprattutto, non essendosi an-
cora risolto il problema del trasporto dei
cacciamine. Problema che l'Intermarine
— incurante di tutte queste complica-
zioni, delle iniziative della magistratura e
delle tensioni sociali create, e trascurando
altre possibilità — cinta di risolvere eser-
citando continue pressioni, attraverso or-
ganizzazioni sindacali e rappresentanze
industriali, sul ministero dei lavori pub-
blici perché non attui il deliberato del
consiglio di amministrazione dell 'ANAS e
dia attuazione alla feudale convenzion e
del 1976;

14) che l 'apertura del ponte non solo
è oggettivamente rischiosa per i fatti i n
precedenza ricordati (tra l'altro non si è
potuto stabilire se il ponte, a suo tempo ,
sia stato collaudato e se, in ogni caso, l e
risultanze collaudali consentano l'effet-
tuazione dei lavori di trasformazione) ma
è fortemente avversata da larghi strat i
delle popolazioni della provincia di L a
Spezia e di Massa Carrara, che temon o
per le sorti del fiume . L'apertura de l
ponte, infatti, innescherebbe un process o
d'industrializzazione del basso corso de l
Magra — destinato, da tutti i piani previ-
sionali per un corretto uso del territorio,
elaborati dall 'ILRES e dalla TECNE, a d
ospitare solo turismo ed agricoltura ; vo-
cazioni per altro ripetutamente violate da
insediamenti cantieristici sulle rive — ch e
in breve porterebbe alla creazione d'un
canale navigabile, al servizio del porto di
La Spezia, gli scarichi industriali ed i dra-
gaggi, necessari per assicurare la naviga-
bilità in un fiume, che ha bassi fondali ,
aggredendo un corso d 'acqua, già minat o
da selvagge escavazioni, porterebber o
all ' inquinamento del Magra ed alla risa-
lita del cuneo salino lungo la falda, che
alimenta gli acquedotti delle due pro -
vince. I continui dragaggi, conseguent i
all 'asservimento del fiume ad interessi in -

dustriali, impedirebbero inoltre il ripasci-
mento delle spiagge del vicino litorale
apuano-versiliese, già minacciate da note -
voli fenomeni di erosione, creando dann i
incalcolabili alle attività turistiche, princi-
pale risorsa economica della zona.

L'apertura del ponte, inoltre cause-
rebbe seri problemi per il fatto che su l
viadotto hanno sede le condutture dell 'ac-
qua, del metano, della luce e del telefono,
che assicurano i collegamenti tra le due
rive.

Collegamenti che, ovviamente, non pos-
sono essere interrotti ogni qual volta l 'In-
termarine decidesse di sollevare la cam-
pata e che imporrebbero, di conseguenza ,
l 'interramento di tutte le condutture
nell'alveo del Magra, sotto il ponte .
Questa soluzione, però, non è scevra da
inconvenienti, dal momento che l'interra -
mento in alveo richiederebbe scavi a note-
voli profondità (per essere al sicuro d a
eventuali dragaggi dei fondali, le condut-
ture non possono essere interrate a scarse
profondità, dove la prima nave d'un cert o
pescaggio, «arando» sul fondale, la dan-
neggerebbe) che rovinerebbero la falda ,
causando quei fenomeni di risalita de l
cuneo salino dianzi accennati . Né va tra-
scurato il fatto che tali opere, di grand e
impegno e di non inferiore dispendiosità ,
dovrebbero essere finanziate dai contri-
buenti, ancora una volta chiamati a pa-
gare di tasca propria errori altrui . Per
questi motivi enti, associazioni e cittadini
hanno chiaramente manifestato la loro
opposizione al progetto di trasformazione
della campata . Oltre 6.000 cittadini, ad
esempio, in due soli mesi, firmarono nel
1978 una petizione contro l 'apertura de l
ponte e contro l ' industrializzazione dell a
Valdimagra: col senatore Giovanni Spa-
dolini, anche Eugenio Montale, Mario
Soldati, Giulio Einaudi, Franco Fortini ,
Vittorio Sereni, Piero Chiara, Valentino
Bompiani, Anna Banti, e molti altri illu-
stri esponenti della cultura figurano tra
questi .

Interi consigli comunali (quello di Car-
rara, ad esempio, per ben due volte ,
all 'unanimità, ha approvato una delibera
contro l'apertura del ponte), organizza-



Atti Parlamentari

	

— 56011 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 GENNAIO 1983

zioni sindacali, rappresentanze di cate-
goria (operatori turistici, pescatori, ecce-
tera) appoggiano, da oltre quattro anni, la
tenace opposizione delle associazioni eco -
logiche ;

15) che il contratto di fornitura co n
l 'Intermarine non fu stipulato dopo u n
pubblico appalto-concorso, ma a tratta-
tiva privata. E se è vero che l'articolo 2
della legge n . 57 del 22 marzo 1975 (legge
promozionale per la marina) consente i l
ricorso alla trattativa privata, è pariment i
vero che si premura di precisare che tal e
facoltà deve riguardare «enti, società ed
imprese, che abbiano particolare compe-
tenza ed idonei mezzi tecnici e siano di
assoluta fiducia». In questo caso è fuor di
dubbio che l'Intermarine non rispondev a
a questi requisiti, né nel 1975 (allorché la
marina militare ordinò lo studio d i
un'unità cacciamine), né nel 1978, allor-
ché fu firmato il contratto, e neppure suc-
cessivamente, poiché solo di recente il
cantiere ha raggiunto l'attuale capacit à
produttiva . Nel 1975, come pure nel 1978
e nel 1979, invece si trovava ancora i n
posizione d 'abusivismo edilizio, non di-
sponeva delle necessarie strutture e de i
necessari mezzi produttivi e non poteva ,
in ogni caso, vantare «particolare compe-
tenza» nella costruzione di cacciamine
(dei quali, si ripete, a tutt 'oggi, non è an-
cora completamente realizzato neppure
un esemplare). Inoltre non disponeva d i
tutti i permessi necessari per aprire i l
ponte. E opportuno precisare, a quest o
proposito, che le concessioni edilizie del
comune di Ameglia, non ancora rilasciate
oggi (aprile 1982) (anzi il sindaco è stat o
diffidato, anche di recente, dall'ANAS da l
far ciò) non potevano certo esserci ne l
1978 .

Non si comprende, perciò, come la ma-
rina militare abbia potuto trascurare di
accertare se il cantiere fosse o meno in
grado di costruire e consegnare le navi
prima di firmare il contratto ; ed abbia ,
per giunta, taciuto per tutti questi anni ,
incurante delle polemiche, delle tensioni
sociali e dell'impopolarità derivante d a
questa vicenda .

Quanto all'opportunità del ricorso alla

trattativa privata per forniture militari d i
questo tipo, in aggiunta alle riserve già
fatte sarà opportuno citare l'opinione del
magistrato della Corte dei conti che, esa-
minando il progetto di contratto per la
«Fornitura di 4 sistemi di identificazione
e neutralizzazione mine denominati MIN
77 da installare a bordo dei cacciamine »
preso in considerazione dal comitato d i
attuazione della legge navale nella sedut a
del 12 luglio 1979, espresse la propria
riserva per la procedura formale seguita .
A parere del magistrato sussistevano, di -
fatti, «le condizioni perché fosse bandit o
un appalto-concorso in luogo della inda-
gine di mercato effettuata dall'ammini-
strazione militare» . Non ritenendo «piena-
mente pertinenti le giustificazioni avan-
zate a sostegno della procedura adottata »
si astenne — in segno di dissenso — dall a
pronuncia sul contratto in esame .

Lo stesso magistrato, nella stessa se-
duta, a proposito di altro progetto di con -
tratto (n. 10 di Navalcostarmi: «Progetta-
zione e fornitura di n . 6 coppie di unità d i
interfaccia Dardo (UIL) per fregate A/S .
ditta Selenia di Roma) chiese di cono-
scere «come è stato possibile da parte
dell'Amministrazione congruire il cost o
della stessa e anche la progettazione de i
lavori da eseguire» . Queste considerazion i
del magistrato della Corte dei conti pos-
sono essere trasferite, senza alcuna ri-
serva, al caso Intermarine. Anche in
questo caso, difatti, la stessa ditta che h a
presentato il progetto, dovrà costruire l e
unità, fissando quindi i prezzi . In assenza
di un appalto-concorso, poi, è venut a
meno la possibilità d'un raffronto tra i
preventivi di spesa ed i progetti di vari e
ditte, sicché l 'amministrazione si è pri-
vata dell 'opportunità di accertare la con-
gruità delle richieste dell'Intermarine . Né
va scordato che, in genere, una vera gara
d'appalto mettendo in competizione tr a
loro varie ditte, consente di esercitare
un'azione calmieratrice sui prezzi ; azione
che, evidentemente, vien meno quando si
ricorre a trattativa privata ;

16) che oggetto della fornitura, se-
condo l 'articolo 2 del contratto, non sono
i quattro cacciamine, ma anche le cosid-
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dette «Provviste non ricorrenti», com-
prendenti anche «il progetto e gli stamp i
delle navi». Progetto e stampi che, però ,
resteranno all'Intermarine, che potrà
usarli per la costruzione di altre unità d i
quel tipo, corrispondendo alla ammini-
strazione militare un diritto di redevance
(rivalsa) nella misura massima del 3 pe r
cento del prezzo globale definitivo di cia-
scuna nave . A parte l 'ovvia constatazione
che questa clausola — che consente d i
fatto l'esportazione come è avvenuto co n
la commessa di 4 unità da parte dell a
Malaysia delle unità, anche in paesi no n
appartenenti al nostro schieramento di-
fensivo — pare in contrasto con l'articol o
36 dello stésso contratto, che richiama la
ditta costruttrice al rispetto del «segret o
di Stato» (Le costruzioni oggetto del pre-
sente contratto riguardano la prepara-
zione della marina militare e rientrano
quindi — recita l 'articolo 36 sopra citato
— nella materia di cui, nell'interesse dell a
sicurezza di Stato, deve intendersi vietat a
la divulgazione di qualsiasi notizia ai
sensi dell'articolo 1 del regio decreto 1 1
luglio 1941, n . 1161, e, quindi, la ditt a
dovrà attenersi a quanto stabilito nell'ap-
pendice segreta intitolata : «Tutela del se -
greto di Stato» che, firmata dalla ditt a
stessa, fa parte integrante del presente
contratto, quantunque non allegata, m a
conservata presso il Ministero della di-
fesa-Navalcostarmi). C'è pure da osser-
vare che la marina militare con quest o
contratto non solo acquista stampi, che
poi resteranno in uso all'Intermarine, ma
— dopo aver finanziato, sin dal 1975 ,
studi, ricerche e costosissime prove (a d
esempio quelle sulla fetta di cacciamine ,
costata oltre un miliardo) — viene poi a
pagare una seconda volta il progetto d i
nave, che diverrà know-how della società .
(Né va dimenticata l 'esigenza, prima se-
gnalata, che gli stampi siano disponibili l à
dove debbono essere eseguite ripara-
zioni) ;

17) che il costo della fornitura, indi-
cato in lire 64.072 .057.000 per i quattro
cacciamine in FRP dell 'Intermarine, ai
quali dovevano aggiungersi circa 8 mi-
liardi per i sistemi d'arma, sale, secondo

l 'allegato n. 32 allo stato di previsione d i
spesa per l'anno finanziario 1982, ad oltre
141 miliardi . Né si comprendono le ra-
gioni d'un tale aumento (che raddoppi a
quasi l ' importo di circa 72 miliardi, origi-
nariamente indicato) dal momento che i l
citato bilancio indica in lir e
64 .072.000.000 il costo delle sole piatta -
forme, da completarsi con non megli o
definiti «sistemi di combattimento» del
costo di lire 77 miliardi e 95 milioni; lad-
dove i bilanci degli anni precedenti si rife -
rivano ad «unità complete» e recavan o
importi di spesa assai inferiori . In tal
modo, non solo non si possono correlar e
gli impegni di spesa previsti negli ann i
precedenti con quelli iscritti a bilanci o
per il 1982, ma non si può neppure com-
prendere la ragione d'un aumento di cost i
di tale entità . Costi che, peraltro, sono
destinati a crescere ancora per il mecca-
nismo di revisione dei prezzi, che pare
premiare le inadempienze del fornitore ,
assorbendo largamente, ad esempio, l e
penali maturate per i ritardi nella con -
segna delle unità .

Un ritardo di 15 mesi sulla consegna
della prima unità — che doveva avvenire
entro 1 .050 giorni solari dalla registra-
zione del contratto (avvenuta nel giugn o
1978) e cioè entro aprile 1981 — porterà ,
alla data di reale consegna (probabil-
mente luglio 1982) ad una penale di circa
500 milioni, dal momento che l'articolo
23 prevede, per ritardi nell 'appronta-
mento delle navi alle prove :

lire 150.000 per ogni giorno di ritard o
durante il primo mese ;

lire 300.000 per ogni giorno di ritardo
durante il secondo mese ;

lire 600.000 per ogni giorno di ritardo
durante il terzo mese ;

lire 1 .200.000 per ogni giorno di ri-
tardo durante il quarto mese .

Di fronte a queste ridicolmente mo-
deste penali si ha la realtà di un mecca-
nismo di revisione prezzi che, solo per i l
1982, determina un esborso di altri 38
miliardi da parte dello Stato . Diviene, in
tal modo, più conveniente per la ditta
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produttrice non consegnare le unità, la -
sciando maturare cospicue revision i
prezzi (appena intaccate da eventuali pe-
nali) anziché consegnare le unità ai ter-
mini contrattuali ;

18) che l'Intermarine, appena fir-
mato il contratto, riscosse un'anticipa-
zione pari a circa il 25 per cento dell'im-
porto dell'intera fornitura . Continuò ,
poi, a riscuotere anticipazioni, corrispo-
stele a titolo di «avanzamento lavori», d i
cui occorre verificare la giustificazione .
Dall'allegato n . 32 allo stato di previsione
della spesa per l'anno 1980, contenente
la relazione del comitato d'attuazion e
della legge navale per il periodo 1 6
agosto 1978-15 agosto 1979, si apprende
che in tale periodo l ' avanzament o
dell'opera (cioè della fornitura dei 4 cac-
ciamine) è valutato nella misura dell '8
per cento . Poiché l'esecuzione dell'inter a
opera corrisponde ad una percentual e
del 100 per cento, l'ultimazione di ogn i
cacciamine comporta una percentual e
d'avanzamento del 25 per cento . L ' 8 per
cento dovrebbe, percio, corrispondere a d
un cacciamine che si trova ad 1/3 circa
della costruzione, il che non era assolu-
tamente realizzato a quell 'epoca . L'Inter-
marine, infatti, nell ' agosto 1979 no n
aveva ancora costruito né il bacino d i
varo, né la trincea, al cui interno avvien e
la lavorazione dei cacciamine; né aveva
ancora gli stampi, che le saranno conse-
gnati solo nel dicembre 1978 . Parimenti
cervellotica è la data di «inizio opera»,
indicata, nello stesso luogo, al 27 giugno
1978 : a quella data, difatti, l'Intermarine
non aveva neppure avuto i permessi d i
ristrutturazione del cantiere ;

19) che l'Intermarine costruisce solo
lo scafo dei cacciamine, riunendo 1 7
pezzi stampati in fibra di vetro Feltroma s
IF 1400 e IF 1900 della Balzaretti Modi-
gliani, e ricorre, per le altre forniture, all e
seguenti ditte: «Grandi Motori Trieste» ,
per il motore termico principale ; «Franco
Tosi» di Legnano, per l'elica, la line a
d'assi, il riduttore; «Breda Isotta Fra-
schini» di Saronno, per i motori termici
ausiliari; «Riva Calzoni» di Bologna, per i

propulsori ausiliari; «Gavazzi» di Bolo-
gna, per gli impianti di automazione ;
«INMA» di La Spezia, per gli stampi dell o
scafo; «IFEM» di La Spezia, per gli im-
pianti elettrici e per gli impianti di de-
gaussing; «ATISA» di Milano, per gli im -
pianti di condizionamento, ventilazion e
ed estrazione e per i frigoriferi principali ;
«Cantieri navali riuniti» di Genova, per i
telegrafi di macchina, per argani e verri-
celli ; «Eletropir» di Genova per i telegraf i
di macchina, indicatori di giri, indicatori
angoli di barra, avvisatori antincendio e
acqua di barra, avvisatori antincendio e
acqua in sentina; « OC2» di Milano, per
impianti fissi e mobili antincendio ; «Gar-
barine» di Acqui, per le pompe del l ' appa -
rato motore, scafo, antincendio ; «Si-
gnani» di La Spezia per l 'arredamento e
l'allestimento; «Thompson» Francia, pe r
la stazione di smagnetizzazione . La ditta
Intermarine che cura la costruzione de l
solo scafo in vetroresina, che copre ap-
pena 2 o 3 decimi del costo dell'inter a
fornitura, vien così promossa al ruolo d i
capo-commessa, acquisendo il monopoli o
dell'approntamento dell'unità, senz a
poter vantare al riguardo alcuna prece -
dente esperienza o particolare compe-
tenza ;

20) che l ' intero programma di am-
modernamento della flotta per il settor e
della caccia alla mina viene affidato all e
unità dell'Intermarine . Laddove sarebb e
stato più opportuno ripartire l 'intera
commessa tra i vari cantieri sia per ga-
ranzia contro eventuali esiti insoddisfa-
centi della vetroresina sia per fornire oc-
casioni di lavoro a vari cantieri, che ver-
sano in difficoltà, per mancanza di com-
messe vere . I cantieri potevano tranquil-
lamente assicurare la costruzione d i
qualche cacciamine o almeno l'allesti-
mento di qualcuna delle unità del pro-
gramma specie se la marina militar e
avesse offerto loro le stesse condizion i
offerte all'Intermarine . Del resto l'Inter-
marine all'epoca in cui la marina militar e
la prescelse per il progetto di cacciamin e
era certamente un cantiere di assai mo-
desta capacità . Vari cantieri — ricevend o
la stessa collaborazione e gli stessi finan-
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ziamenti avuti dall'Intermarine — potreb -
bero essere comunque attrezzati e qualifi -
cati per la costruzione dei cacciamine ;

21) che i cacciamine in costruzione
nel cantiere Intermarine non sono co-
struiti in un solo blocco, come s'è lasciat o
sinora credere, ma in diverse parti ,
quindi potevano essere senza alcuna dif-
ficoltà trasportate separatamente al di l à
del ponte e assiemate in sede idonea (ad
esempio nell'arsenale di La Spezia o in u n
cantiere della zona ligure-toscana) . E ben
noto, a questo proposito, che incollagg i
con resine epossidiche strutturali' (i colle -
gamenti strutturali sugli aerei di line a
sono quasi tutti ottenuti con incollaggi d i
questo tipo) danno ogni garanzia di mo-
noliticità, sicché non sussiste alcun ri-
schio che questa tecnica comprometta l a
robustezza della struttura . In ogni caso i l
problema dell 'incollaggio può essere ri-
dotto a queste alternative : o i cacciamin e
possono essere costruiti per parti facil-
mente «saldabili» tra loro con resine epos -
sidiche ed in tal caso la riparazione dell e
unità in caso di gravi danneggiamenti
(quali l'asportazione della prua o d'altro
importante elemento strutturale), sempr e
possibili con unità di questo tipo, non pre -
senta alcuna difficoltà e restituisce l'unità
in condizioni di robustezza identiche a
quelle originarie ; oppure l'incollaggio
non è possibile e, quindi, il cacciamin e
deve essere costruito in un solo blocco . In
tal caso, però, non potrà neppur esser e
riparato, in caso di danneggiamenti d'un a
certa entità, essendosi distrutta la mono-
liticità iniziale . Avremmo, in tal caso,
speso centinaia di miliardi per avere de i
cacciamine «usa e getta via» dopo i l
primo danneggiamento di rilievo !

22) che i cacciamine in realtà non
sono costruiti in un solo blocco dal mo-
mento che elementi strutturali divers i
sono collegati con bulloni . La plancia, a d
esempio, è imbullonata al resto dell a
nave; come pure l 'apparato motore che è
imbullonato allo scafo . Dopo aver violen-
temente criticato i cacciamine ingles i
della Vosper poiché questi erano costruit i
per parti collegate tra loro con bulloni

scrivendo: « . . . veniva assolutamente scar -
tata, dopo i risultati delle prove di scop-
pio, la proposta di struttura inglese, che
prevedeva l'impiego di bulloni di collega -
mento tra fasciame e strutture di rinforz o
interne». Poiché «durante le prove con -
dotte allo Shock Factor richiesto, tali bul -
loni si tranciavano e venivano proiettat i
all'interno dello scafo con notevole peri -
colo per il personale e con formazione d i
vie d'acqua», l'Intermarine — scartando
tra l'altro la soluzione dell'incollaggi o
epossidico strutturale — affida ai vitupe-
rati bulloni la soluzione di determinat i
problemi di collegamenti strutturali . C'è
da chiedere, a questo proposito come la
marina militare abbia potuto accettar e
tale soluzione che pare violare le speci-
fiche costruttive concordate col cantiere .
Occorre, ancora, osservare come, ese-
guendo il collegamento tra scafo e sovra-
strutture in altra sede (come l'arsenal e
spezzino) nom solo si sarebbe risolto i l
problema del trasporto delle unità oltre i l
ponte (come sopra detto, lo scafo sepa-
rato dalle sovrastrutture, può passare
sotto le arcate), ma avrebbe pure consen-
tito alle maestranze di qualificarsi all a
nuova tecnica preparandosi così per fu -
turi interventi di riparazione delle unità
che dovrebbero di massima effettuars i
negli arsenali della marina militare ;

23) che la progettazione dei caccia -
mine pare non tener conto neppure d i
alcune moderne esigenze della guerra d i
mine; progettare l 'incorporazione a
bordo del Sonar è oggi oggetto di perples -
sità in quanto è noto che sono già stat e
realizzate mine anti-cacciamine che pos-
sono esplodere sotto la sorgente di emis-
sione elettroacustica . Sono stati studiat i
Sonar rimorchiabili a distanza di sicu-
rezza ed operanti in condizioni ottimal i
(quota regolabile sul fondo in relazion e
alle condizioni batimetriche, stabilità d i
piattaforma per l'indipendenza dal mot o
ondoso, ecc .) tenuto conto anche del fatto
che la pericolosità per il cacciamine di-
venta massima nel caso che l'esplosion e
della mina non sia convenzionale, ma d i
tipo atomico tattico (che trova particolar -
mente vulnerabile il cacciamine in vetro-
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resina a causa dell'effetto EMP sopra ri-
cordato) . Anche il criterio di costruir e
unità monovalenti (idonee, cioè solo alla
caccia delle mine) pare discutibile, te-
nendo conto del fatto che la tradizional e
caccia alla mina può essere vanificata d a
un uso intensivo, da parte del minatore d i
dummies (simulacri di mine, false mine ,
bersagli) e può essere resa impossibile ne l
caso di mine insabbiate e coperte da
fango e rimaste coperte da folta vegeta-
zione marina e deposte in fondali partico -
larmente frastagliati . In questi casi non
c'è che da ricorrere alle apparecchiatur e
di dragaggio ad influenza (che posson o
essere rimorchiate di poppa a distanza d i
sicurezza) . Apparecchiature delle quali ,
però, non dispone il cacciamine «monova -
lente» e ciò conduce all'orientamento d i
costruire navi antimine polivalenti e cioè ,
«draga-cacciamine» che possono metter e
in atto le due tecniche alternativamente .
Emerge chiaramente da tutto ciò l 'oppor-
tunità di promuovere una revisione dell e
specifiche costruttive dei cacciamine pe r
adeguarli alle esigenze sopra elencate pe r
evitare carenze che i lunghissimi tempi d i
consegna (l'ultimo cacciamine doveva es -
sere consegnato 6 anni dopo la firma de l
contratto — tanti quanto bastano per co-
struire una portaerei di 100.000 tonellate
— ma sono prevedibili ulteriori dilazioni ,
visto che la consegna del primo è già i n
ritardo di oltre un anno sui termini con-
trattualmente fissati) aggraverebbero co n
conseguenze negative ;

24) che l'Intermarine non solo può
risolvere il problema del trasporto a mare
dei cacciamine nel modo dianzi indicat o
(trasferendo, cioè, le varie parti separata -
mente oltre il ponte ed assemblandole i n
sede idonea) ma anche trasferendo via
terra le unità complete dal cantiere al
mare, distante poche centinaia di metri .
Del tutto pretestuose paiono perciò le ri-
chieste dell'Intermarine, tendenti a d
aprire il ponte per favorire un process o
d'industrializzazione della vallata. Oc -
corre precisare a proposito di questo pro-
blema che attività industriali nel bass o
corso del Magra sono state dichiarat e
inammissibili dai citati piani previsionali

e che la stessa permanenza in loco dei
cantieri abusivamente insediati sulle rive
del Magra non dovrebbe poter protrars i
indefinitamente dal momento che una
legge di salvaguardia, proposta dall'am-
ministrazione provinciale di La Spezi a
alla regione Liguria, prevede la loro ricol -
locazione a breve termine all'interno del
golfo di La Spezia. Vien meno, perciò ,
ogni ragione d'aprire il ponte dal mo-
mento che l'Intermarine può altriment i
risolvere il problema del trasporto a mar e
dei cacciamine e che gli altri cantieri (ch e
peraltro mai hanno richiesto l'apertura
del ponte) sono destinati ad andarsene;

25) che l'Intermarine, dopo la com-
messa per la marina militare italiana, ha
di recente ottenuto l'incarico di fornire
quattro cacciamine dello stesso tipo all a
marina militare di Malaysia . A parte le
perplessità, destate dal fatto che unit à
coperte dal segreto di Stato vengono for-
nite a Stati stranieri e che la marina mili-
tare percepisce una «tangente» per la ope -
razione sotto forma di diritto di rede-
vance, associandosi di fatto alla ditt a
nell'attività di vendita all'estero d'arm i
(non si dimentichi, a questo proposito ,
che ancora nell 'aprile 1982 — dopo cioè
la firma del contratto con la Malaysia —
l'onorevole Pasquale Bandiera, allora sot -
tosegretario per la difesa, ad una ri-
chiesta dell'interrogante di prendere vi-
sione delle specifiche tecniche relativ e
alla costruzione dei cacciamine rispose di
non potere accogliere la richiesta poich é
tali specifiche erano coperte da «classi -
fica di riservatezza») la vicenda ha por-
tato alla luce alcuni retroscena che la
stampa ha ampiamente divulgato .

L'ammiraglio Birindelli si rivolse, in -
fatti, alla magistratura e fece porre sotto
sequestro cautelativo alcune imbarca-
zioni, in costruzione nel cantiere Interma-
rine, sino alla copertura di circa 8 mi-
liardi per garantirsi la corresponsione de l
diritto di mediazione per la commessa .
L'ammiraglio precisò infatti di ave r
svolto la sua opera di mediazione a favor e
del cantiere di Sarzana, contattando alt i
personaggi del governo malaysiano e fa-
vorendo in tal modo l'acquisizione
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dell'importante commessa . Responsabil i
del cantiere, pur ammettendo la collabo-
razione prestata dall'ammiraglio esclu-
sero però che egli abbia avuto influenz a
nell 'aggiudicazione della commessa de i
cacciamine . La vicenda viene durament e
commentata da organi di stampa italian i
e stranieri . Mentre alcuni giornali italiani
ipotizzano rapporti tra il cantiere di Sar-
zana e la P2, i giornali stranieri colgono
l 'occasione per pesanti insinuazioni . Se il
francese Express parla di «genio al ser-
vizio dell'imbroglio» e di uno «scandalo
che colpisce sotto la linea di galleggia -
mento la credibilità e la serietà» del no-
stro paese, l'inglese The Guardian af-
ferma che «gli italiani hanno fatto un
altro imbroglio» e constata che «il loro
prestigio nazionale è crollato» . È da chie-
dersi se nelle sedi competenti (ad esempi o
presso il Ministero degli esteri) è stat a
preventivamente accertata la correttezz a
delle trattative intercorse tra la Interma-
rine ed il governo malaysiano ; senza per
giunta aver neppure accertato se la ditt a
a causa dell'impedimento del ponte fosse
in grado di consegnare le navi costruite .
Occorre inoltre sottolineare il sorpren-
dente comportamento tenuto nell'occa-
sione dall'ambasciatore italiano a Kual a
Lumpur. Interpellato dalle autorità ma -
lesi sulle prospettive di risoluzione de l
problema del trasporto a mare dei caccia -
mine, egli, secondo quanto scrive il quoti -
diano malese The New Straits Times del 7
agosto 1981, dichiara di aver ricevut o
dall'Intermarine, una telefonata che lo in-
formava che «il problema (dell'apertur a
del ponte sul Magra), sarebbe stato risolt o
entro 4 o 5 mesi». Il fatto che le dichiara-
zioni dell'ambasciatore si siano poi rive -
late false poiché ancor oggi il ponte è
chiuso, nulla toglie allo sconcerto destat o
dal vedere un ambasciatore farsi porta -
voce non dello Stato ma degli interess i
d'una ditta privata ;

26) che anche il prefetto di La Spe-
zia, venendo meno a quei princìpi d ' im-
parzialità che dovrebbero caratterizzar e
il suo ufficio, ha per ben due volte convo-
cato, per dibattere il problema dell'aper-
tura del ponte, solo industriali e sindacati

favorevoli alla tesi dell 'Intermarine esclu-
dendo, invece, gli oppositori e rifiutand o
di ricevere rappresentanze di ecologi, da
anni in lotta contro l'apertura e pren-
dendo apertamente le parti del cantiere;

27) che incurante di tutti quest i
aspetti poco chiari del caso Intermarine,
l'ENI, attraverso la consociata Indeni, sta
studiando la possibilità d'associarsi a l
cantiere per aprire un nuovo stabilimento
a Gaeta. Ciò in violazione delle direttiv e
CEE e, nella fattispecie, del piano Davi-
gnon che, nella perdurante crisi dell a
cantieristica, vieta l'apertura di nuov i
cantieri ;

28) che non è neppure chiaro se le atti-
vità finanziarie dell'Intermarine possan o
avere dato adito ad esportazione di valuta
o, quanto meno, a costituzioni di capitali
all'estero dal momento che si ignora chi
incassi i dividendi della società. C'è da chie-
dersi in proposito se tra gli azionisti ve n e
sono di nazionalità straniera ;

29) che, in assenza di precise indica-
zioni al riguardo da parte dei competent i
ministeri e dell'Ufficio cambi, non è nep-
pure possibile arguire la congruità del
costo della fornitura per la Malaysia a l
fine di un confronto con l'analoga ita-
liana né comprendere attraverso quali ca-
nali vengano effettuati i pagament i
all'estero, né accertare chi riscuota pe r
conto dell'amministrazione militare i di -
ritti di redevance ed in qual misura .

Per conoscere — esaurita quest a
lunga ma irrinunciabile premessa —
quali valutazioni dia il Presidente de l
Consiglio dell'intera vicenda e quali prov -
vedimenti intenda concertare con i com-
petenti Ministeri per tutelare, con i legit-
timi diritti di vasti strati della popolazion e
della zona che difendono il ponte, anche
la credibilità delle istituzioni .

Per conoscere in particolare se intenda
nominare una commissione di inchiest a
per esaminare i vari aspetti della preoc-
cupante problematica che caratterizz a
l 'intera vicenda» (3-06105) ;

Milani, Gianni e Crucianelli, al ministro
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della difesa, «per sapere — in relazione a l
contratto stipulato tra la marina militare
italiana e la ditta Intermarine SpA per la
fornitura di quattro cacciamine in FRP

1) per quale motivo la commessa si a
stata affidata ad un'impresa multinazio-
nale che, a quanto risulta, è controllata d a
capitale straniero, quando più volte si è
citata la crisi della cantieristica nazional e
(in special modo della Fincantieri) per
giustificare gli incrementi del bilanci o
della difesa e dell'esportazione di navigli o
da guerra anche verso paesi belligeranti o
governati da regimi autoritari ed aggres-
sivi ;

2) quali fossero le garanzie offert e
dall'Intermarine SpA che autorizzavano le
autorità militari a ritenere che l ' impresa
avrebbe rispettato gli impegni nei tempi
ed ai costi stabiliti ;

3) se la manomissione del ponte su l
fiume Magra, dove necessariament e
avrebbero dovuto transitare i cacciamine ,
sia stata prevista all'atto della stipula de l
contratto; se l'amministrazione della di -
fesa si sia adoperata per far ottenere
all'Intermarine l'autorizzazione e la con-
venzione con l'ANAS ; se tale convenzion e
sia stata regolare e perché vi sia stato pre -
visto un diritto di gestione pressoché di-
screzionale del ponte mobile da parte
dell'Intermarine stessa ;

4) se il ministro abbia disposto, od
intenda disporre, un'inchiesta per accer-
tare la regolarità delle diverse fasi dell a
vicenda e per verificare l 'opportunità d i
un'eventuale rescissione del contratto sot -
toscritto con l'Intermarine Spa» (3 -
07175) .

Queste interrogazioni, che vertono sull o
stesso argomento, saranno svolte con-
giuntamente .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
la difesa ha facoltà di rispondere . È al-
tresì pregato di rispondere anche alle se-
guenti interrogazioni, non iscritte all'or -
dine del giorno, che vertono sullo stess o
argomento :

CICCIOMESSERE, BONINO e MEL-
LINI. — Ai Ministri della difesa e de i
lavori pubblici e al Ministro per gli affari
regionali . — Per conoscere le ragion i
della concessione di una proroga fino a l
15 gennaio 1983 alla ditta Intermarine per
la consegna alla marina militare della
unità cacciamine Lerici che risulta attual-
mente ormeggiata sul fiume Magra .

Per conoscere le ragioni del mancato
autotrasporto della citata unità oltre il
ponte della Colombiera .

Per conoscere gli intendiment i
dell'ANAS in ordine alla sciagurata ipo-
tesi di apertura del ponte della Colom-
biera al solo fine di favorire gli interess i
della Intermarine .

Per conoscere il ruolo svolto dal dottor
Punzo nella stipula dei contratti con l'In-
termarine per la costruzione di unità cac-
ciamine . (3-07186)

CERQUETTI, BARACETTI, ANGELINI ,
BERNINI, CRAVEDI, CORVISIERI, ZA-
NINI E TESI. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere — premesso che :

1) nel verbale n. 7 del 6 e 20 di-
cembre 1976 del Comitato per l'attua-
zione della «legge promozionale» per la
marina militare è scritto che il rappresen -
tante della Corte dei conti ha formulat o
fondati rilievi sulla indeterminatezza de l
prezzo di una fetta sperimentale di cac-
ciamine da assegnare in lavorazione alla
ditta Intermarine di Sarzana. Nel mede-
simo verbale è anche sottolineata la inde -
terminatezza del progetto sul quale la ma -
rina militare intendeva invece impegnars i
a trattativa privata con la medesima ditt a
«dopo aver esperito una apposita ricerc a
di mercato». Nel medesimo verbale sta
scritto che la ditta allora prescelta «oltr e
ai vantaggi della convenienza economica ,
offriva garanzie di approfondita cono-
scenza delle tecnologie di materiali in
FRP (vetroresinà) in particolare per navi-
glio militare», mentre al contrario l'atti-
vità di progettazione della fetta di nav e
era cominciata da un anno, ma su ri-
chiesta e con l'assistenza della marina
militare, quando la ditta non aveva espe-
rienza alcuna di mezzi militari per lo
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Stato italiano, aveva una esperienza d i
soli due anni per imbarcazioni da diport o
e non possedeva le necessarie infrastrut-
ture e capacità produttive per mezzi d a
500 tonnellate, così come richiesti dall a
legge navale. Ancora : i dragamine allora
in servizio per la marina militare italian a
erano stati costruiti da ben 7 cantieri na-
zionali di chiara fama e tutti i mezzi di
pattugliamento del Corpo delle capita-
nerie di porto e della Guardia di finanz a
in servizio erano stati costruiti da oltre 2 0
cantieri nazionali tra i quali molti già di
chiara fama ;

2) nel verbale n . 10 del 5 dicembre
1977 si afferma che la ditta Intermarin e
era stata ovviamente scelta per la produ-
zione dei primi 4, su 10 cacciamine pre-
visti (con un ulteriore contratto a tratta-
tiva privata per l ' importo di 64.072 mi-
lioni), da consegnare entro 6 anni (succes -
sivamente è stata firmata una opzione pe r
altri due cacciamine con clausola di revi-
sione dei prezzi del lotto originario senza
ulteriori precisazioni) . Il tutto «dopo aver
approfondito l'esame per l'affidabilit à
dell'impresa, soprattutto in campo tec-
nico» e dopo una ricerca di mercato sugl i
elementi di «fattibilità, affidabilità, espe-
rienza e costi» . Nello stesso verbale si pre -
cisa che l'onere del contratto si riferisc e
alle sole piattaforme, restando poi u n
onere aggiuntivo di 8 miliardi per il si-
stema di combattimento. Di fronte a ciò ,
tuttavia, gli allegati al bilancio del 1982
tabella 12 precisano che nell'agosto de l
1981 l 'onere per le piattaforme è rimast o
a 64.072 milioni (cioè il vecchio importo
contrattuale con l'Intermarine) mentre la
previsione di spesa per il sistema di com-
battimento è fissata a 77.095 milioni (in
lire costanti dell'indice dei prezzi al con-
sumo con base 1976 il passaggio è da 6,7
miliardi a 35 miliardi per il sistema d i
combattimento, restando le piattaform e
al livello di 54 miliardi) ;

3) le relazioni sullo stato di attua-
zione della «legge promozionale» per la
marina militare precisano alcuni dati re-
lativi ai fabbisogni annui globali di bi-
lancio per il programma di 4 cacciamine

e alle percentuali annue di realizzazione ,
che permettono di costruire il prospetto
seguente: agosto 1978 : 75 miliardi cor-
renti (56 a prezzi al minuto 76), realizza-
zione 3 per cento ; agosto 1979: 100 mi-
liardi correnti (65 a prezzi al minuto 76) ,
realizzazione 8 per cento; agosto 1980 :
140 miliardi correnti (75 a prezzi al mi-
nuto 76), realizzazione 15 per cento.

Tale sviluppo dei costi si è poi brusca -
mente arrestato nell 'agosto 1981, atte -
standosi a 141 miliardi correnti (64 co-
stanti secondo l'indice dei prezzi al mi-
nuto 1976), con una percentuale di realiz-
zazione rimasta invariata nell'anno al li -
vello del 15 per cento. D'altra parte la
consegna del primo cacciamine avrebbe
dovuto avvenire per contratto entro l a
fine del 1980 e per questo scopo era stat o
pagato alla Intermarine un anticipo del 24
per cento dell'importo contrattuale, senz a
che sia possibile ancora oggi conoscere i
vincoli in fatto di revisione dei prezzi ,
mentre si conosce l'ammontare irrisorio
delle penali per ritardata consegna (lire
50.000 il giorno per un totale di circa 1 8
milioni l'anno). Ciò probabilmente è con -
nesso anche con le note difficoltà poste
dall'assetto urbanistico della foce de l
Magra e dalla esistenza di opere pub-
bliche che oggi condizionano le possibi-
lità della Intermarine di far fronte alle
richieste della marina militare: tali richie-
ste, evidentemente, erano e sono spropor-
zionate rispetto anche alle possibilità in-
frastrutturali dell'azienda — :

l'opinione del ministro sopra tutti i
fatti elencati in premessa ;

l'opinione del ministro sulla opportu-
nità di nominare una commissione ammi-
nistrativa di inchiesta sulle responsabilità
del relatore militare e di altri eventual i
funzionari addetti all'attività contrat-
tuale, per quanto emerge dai verbali nn . 7
e 10 del comitato, citati in premessa, non -
ché da quanto può meglio essere eviden-
ziato da documenti in possesso del Mini-
stero, ivi citati, ma non conosciuti da l
Parlamento;

l'opinione del ministro < sulla opportu-
nità di fare il punto sulla commessa in
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oggetto, per salvaguardare gli interess i
della marina militare e delle condizion i
dell'urbanistica e delle opere pubblich e
alla foce del Magra nonché, infine, previ o
accertamento della loro attuale adegua-
tezza, per salvaguardare anche le capa-
cità produttive che la ditta Intermarine ha
appositamente sviluppato, sebbene ciò si a
avvenuto non a seguito di pre-requisit i
tecnici e infrastrutturali, ma a seguito di
grande «provvidenzialità» nel farsi asse-
gnare imponenti lavori a trattativa pri-
vata da parte della marina militare ,
contro la concorrenza di 27 cantieri d i
chiara fama ;

l'opinione del ministro sulla opportu-
nità di inviare ai tre comitati per la ge-
stione delle leggi promozionali una diret -
tiva:

a) che impedisca voti condizionati ad
adempimenti di soggetti diversi da i
membri dei comitati ;

b) che attribuisca di fatto ai rappresen-
tanti del Consiglio di Stato e della Corte de i
conti un potere di veto sugli aspetti di legit -
timità dei contratti esaminati ;

c) che permetta a qualunque membr o
del comitato di ricorrere anche per il me-
rito, e per gravi motivi, al parere del Par -
lamento, sospendendo l'attività contrat-
tuale così contestata . (3-07187)

CUOJATI. — Al Ministro della difesa. —
Per conoscere, in relazione alla fornitur a
di 4 cacciamine alla marina militare at-
tualmente in costruzione presso i cantier i
Intermarine di Sarzana, se i fatti di seguito
elencati rispondono al vero, quale sia il
parere del Governo sugli argomenti pro-
spettati e quali provvedimenti intend a
adottare per un definitivo chiarimento
degli stessi :

1) l'assegnazione dei lavori relativ i
alla costruzione di 4 cacciamine della ma -
rina militare all'Intermarine presente-
rebbe, nella genesi delle trattative, dei con -
tratti e dei finanziamenti, aspetti di inquie -
tanti irregolarità. In particolare :

a) l'Intermarine non avrebbe offerto ,
al momento del contratto, garanzie di
esperienza tecnica, di capitale, di strut-
ture operative tali da poter fare fronte ad
un incarico di siffatta importanza (infatti ,
fino al 1978, anno della firma del con -
tratto d ' appalto, avrebbe costruito sol-
tanto unità da diporto, chiudendo rego-
larmente i bilanci in rosso) ;

b) l 'Intermarine sarebbe stata interes-
sata alla commessa in questione oltre un
anno prima che venisse estesa la gara
preliminare ad altre ditte, ciò che l e
avrebbe consentito di eseguire studi e ri-
cerche specifiche con l 'ausilio e la pre-
senza, in cantiere, di tecnici della marin a
militare . I tempi ristrettissimi riservati a l
confronto con altre ditte concorrenti e i l
successivo appalto a trattativa privat a
avrebbero completato quello che po-
trebbe definirsi il «privilegio di predesti-
nazione» riservato all'Intermarine;

c) la commessa di 4 unità non trove-
rebbe giustificazione laddove si consider i
che normalmente, per unità sperimentali ,
l'ordinazione viene limitata ad un proto -
tipo; l'anticipo erogato, inoltre, al mo-
mento del contratto, è di tale entità (2 5
per cento dell'intera fornitura) da appa-
rire finalizzato più al potenziament o
dell'Intermarine (la quale soltanto oggi
può vantare, ad oltre 5 anni dalla firm a
del contratto, una sua capacità produt-
tiva) che alla costruzione dei cacciamin e
a cui era stato destinato ;

2) la commessa all'Intermarine com-
porterebbe palese imprudenza e legittim a
perplessità per quanto riguarda gli
aspetti relativi alla tutela del segreto mili -
tare. In particolare :

a) la società sarebbe nata a capital e
quasi esclusivamente svizzero e annovere -
rebbe, nel consiglio di amministrazione e
nei gruppi di progetto, personaggi di di -
versa nazionalità ;

b) il contratto di fornitura consenti-
rebbe libertà di utilizzazione, da part e
dell 'Intermarine, di progetti e stampi . Di
tale libertà si sarebbe già avvalsa l'Inter-
marine con la firma di un contratto per la
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fornitura di 4 unità dello stesso tipo all a
Malaysia, nazione, come noto, non appar-
tenente al nostro schieramento difen-
sivo;

3) gli interessi sottostanti alla vi-
cenda in esame si estenderebbero e si di-
laterebbero in tentativi di speculazion e
industriale, tendente alla graduale tra-
sformazione della vallata del Magra, sed e
dei cantieri Intermarine, da territorio
agro-turistico a zona industriale . In parti -
colare :

a) da anni studi e piani avrebbero
avuto per oggetto la salvaguardia dell a
foce del Magra, senza per altro appro-
dare ad alcun apprezzabile risultato : sulla
riva sinistra, a dispetto di ogni normativa ,
sarebbero sorti dei cantieri (fra i qual i
l'Intermarine), tutti insediatisi nella zon a
che la dichiarata volontà politica avrebb e
destinato all'agricoltura e al turismo ;

b) la trasformazione del ponte della
Colombiera da fisso a mobile, richiesta
dall'Intermarine, come indispensabile pe r
il passaggio dei cacciamine in costru-
zione, apparirebbe, in realtà, solo come
pretesto strumentale a processi di incon-
trollabile sviluppo portuale-industrial e
della zona.

A parte il fatto che la trasformazione
richiesta sarebbe fortemente discutibile
(la struttura superiore del cacciamine po-
trebbe essere trasportata via terra, op-
pure costruita a valle del ponte), la mobi-
lità dello sbarramento attiverebbe l'avvi o
ad altri incontrollati insediamenti cantie-
ristici ed alla conseguente trasformazion e
dell'ultimo tratto del fiume in un canale
attraversato da bettoline e rimorchia -
tori ;

c) il succedersi dei lavori del cantiere
ed il faticoso graduale superamento delle
posizioni di abusivismo edilizio per mezzo
di convenzioni e sanatorie regionali e co-
munali avrebbero trovato attuazione i n
un contesto ricco di discutibili agevola-
zioni, ma anche di contestazioni e polemi -
che .

Nella genesi della gestione del territorio

e relativi lavori si evidenzierebbe un vero
e proprio braccio di ferro esercitato pe r
anni, e non ancora concluso, fra enti lo -
cali, associazioni di difesa ambiental e
(WWF - Italia Nostra eccetera), rappre-
sentanze industriali ed associazioni sinda-
cali .

Fra concessioni e revoche, denunce e
contestazioni (basterebbe ricordare l a
convenzione con l 'ANAS di Genova, otte-
nuta nel 1976, revocata nel 1982, tuttor a
oggetto di pressioni e polemiche) la poli-
tica urbanistica del luogo si sarebbe tra -
sformata in una lotta, in attesa di vinci-
tore, fra sopravvivenza ambientale e so-
praffazione industriale (3-07188) .

BAGHINO. — Ai ministri della difesa ,
dell'industria, dei lavori pubblici e del tu-
rismo e spettacolo . — Per sapere quali ini-
ziative intendano prendere di concerto a l
fine di :

a) chiarire i rapporti esistenti tra In-
termarine di Sarzana e la Marina mili-
tare;

b) accertare se sono stati garantiti i
diritti di altri cantieri nelle gare ed anch e
nella scelta dei tipi di imbarcazione da
ordinare;

c) determinare una giusta decisione i n
merito al ponte della Colombiera sul Ma-
gra, che ha dato luogo a moltissime pole-
miche ed allarmi nell'ambito delle asso-
ciazioni ecologiche, degli operatori turi-
stici, dei pescatori, degli agricoltori ecce-
tera. Va ricordata la tenace e vastissima
opposizione esistente all'apertura de l
ponte ed i profondi timori circa una indu-
strializzazione della Valdimagra ed un
abusivismo edilizio, nonostante la Val d i
Magra, notoriamente sia stata assegnata
nei vari piani regolatori già approvati ,
allo sviluppo agricolo e turistico . Va al-
tresì ricordato che lungo il ponte corron o
condutture per metano, luce e telefoni, d i
difficile, se non impossibile, trasferi-
mento, e comunque con notevoli costi ;
inoltre, sempre lungo il ponte esiste un a
tubazione di ampio raggio per acqua che
scorre al almeno 10 atmosfere ;
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d) comunque tutelare i diritti delle po -
polazioni interessate e salvaguardare il
paesaggio (3-07192) .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Signor Presidente, l e
interrogazioni degli onorevoli colleghi, e
in particolare quella dell'onorevole Ac -
carne, che è ricca di ben 29 punti, sono
piuttosto complesse, perché riguardano
tutti gli aspetti di una lunga trattativa e d i
una lunga trafila di operazioni volte a
raggiungere lo scopo della costruzione ,
per conto della marina militare, di
quattro cacciamine; perciò mi vedo co-
stretto a leggere — e con attenzione, trat-
tandosi di dati particolari — una lung a
risposta. Farò riferimento, punto pe r
punto, alle varie questioni poste, se-
guendo il metodo di riportare i fatti, i n
modo che essi possano fornire elementi d i
giudizio agli onorevoli interri anti .

Per quel che riguarda il primo punto ,
nella società Intermarine, fornitrice d i
cacciamine in vetroresina, figurano per-
sone di cittadinanza e nazionalità non ita -
liana. Risulta dagli atti che alla data de l
29 dicembre 1977 la situazione dei soc i
era la seguente : Canelli Rocco, di Roma ;
Kennedy Trimming Seton Michael, d i
Amelia ; FISPAU (Fiduciaria San Paolo) ,
di Torino; UNIFIDE (Unione fiduciaria
società per azioni), di Milano . È impor -
tante comunque evidenziare che la mano-
dopera è italiana: si tratta di 360 lavora-
tori, che con i terzi appaltatori presso
l 'azienda stessa raggiungono le 1200 uni-
tà .

FALCO ACCAME . Scusi signor sottose-
gretario, ma questo ingegner Trimming
non è di Amelia, è di Pretoria . Amelia è
vicino La Spezia, Pretoria è in Suda-
frica!

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Adesso vengo a l
punto, onorevole Accame . Per ora ho par -
lato della composizione ricorrendo agl i
indirizzi legali .

Il direttore generale della società, inge -
gner Trimming, che con le sue specifiche

conoscenze nel campo della vetroresin a
ha contribuito allo sviluppo della strut-
tura dello scafo, è cittadino inglese resi -
dente in Italia da 11 anni, ed è regolar -
mente munito di nulla-osta di segretezza .
Al riguardo, preciso che le specifiche te-
chiche contrattuali dei cacciamine non
sono segrete, e pertanto non è richiest o
alcun nulla-osta per la loro visione . Esi-
stono soltanto due fascicoli classificat i
come riservatissimi, separati dal corpo d i
dette specifiche, utilizzati da personal e
all'uopo preposto e debitamente abilitato .
Apposito articolo del contratto contien e
una clausola per la tutela del segreto, ch e
vincola la società contraente a trattare i l
materiale classificato con l'osservanz a
delle norme per la sicurezza . In virtù di
detta clausola, è stata - prediposta un'orga-
nizzazione della quale fa parte soltant o
personale abilitato dei competenti organi
della difesa, soggetto a periodiche ispe-
zioni da parte dei servizi di sicurezza .

Per le altre persone citate nell'interro-
gazione, Robert Sutz e Arthur Weber, non
è richiesto alcun nulla-osta di segretezza ,
in quanto tali persone non trattano argo -
menti classificati . Preciso, inoltre, che
l'Intermarine è iscritta all'albo dei forni -
tori della difesa fin dal 1972 .

Per quanto riguarda il secondo punto
dell'interrogazione, risulta che la ditta In-
termarine, in data 29 maggio 1979 ha otte-
nuto dal comune di Sarzana una licenz a
edilizia per la costruzione di una trince a
all'interno di un capannone, destinat o
alla costruzione di scafi e del relativo ba -
cino di varo collegato al fiume Magra .

Per quanto concerne il terzo, quarto e
quinto punto, effettivamente in un primo
tempo il cantiere Intermarine costruiva
natanti da turismo e scafi da competi-
zione. Durante il 1975, a seguito dell ' inte-
resse dimostrato dalla marina militare
verso le tecniche di costruzione in vetro -
resina, l'Intermarine ha effettuato studi e
ricerche sistematiche sulla vetroresina a l
fine della sua applicazione nella costru-
zione di scafi di cacciamine . La scelta
della particolare tecnologia in vetroresin a
da parte della marina militare, è matu-
rata attraverso un lungo periodo di osser-
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vazione di ciò che già si stava facend o
all'estero e in considerazione di ciò che s i
sarebbe potuto fare in Italia. In questo
senso, la competente direzione general e
del Ministero della difesa, fin dall 'anno
precedente, aveva interessato al pro-
blema, incontri diretti, anche le ditte che
molti anni prima avevano realizzato pe r
la marina militare i dragamine in legno .

Gli studi e le ricerche della ditta Inter-
marine sugli scafi in vetroresina non son o
stati finanziati dall'Amministrazione. La
marina militare si è limitata a valutare l e
prove di scoppio eseguite sui vari tipi d i
pannelli strutturali, costruiti a propri o
carico dalla ditta stessa . Sono stati speri-
mentati anche pannelli costruiti con tec-
niche diverse da quelle adottate dalla In-
termarine . La marina militare ha control-
lato le caratteristiche di alcuni tipi d i
struttura proposti dalla ditta ; successiva -
mente, sulla base di un progetto di mas-
sima del comitato per i progetti delle
navi, delle armi e degli armamenti navali ,
come di norma, è stata indetta, secondo l a
legge navale, un'indagine di mercato per
la costruzione di unità cacciamine . L'in-
dagine era altresì rivolta alla costruzione
di una fetta di nave di scala 2 a 3, da sot-
toporre a prove di scoppio.

Detta indagine è stata preceduta da un a
ricerca preliminare, attuata attraverso vi -
site compiute da -apposite commission i
tecniche a cantieri italiani ed esteri, pe r
individuare tecnologie e imprese idonee
alla costruzione di scafi in vetroresina d i
almeno 50 metri di lunghezza . La inda-
gine è stata estesa alle seguenti imprese :
Italcantieri di Trieste, Cantieri navali riu-
niti di Genova, Intermarine di Sarzana ,
Cantieri navali «Breda» di Marghera, Can -
tieri «Baglietto» di Varazze, Crestitalia d i
Milano, Cantieri navali Italcra f t di Roma,
Cantieri navali «Picchiotti» di Viareggio .

I risultati della ricerca, vagliati da ap-
posita commissione, mettevano ancor a
una volta in luce che per il programma
dei cacciamine da avviare nell'ambit o
della legge navale non esistevan o
all'epoca concrete alternative nazional i
alla tecnologia Intermarine . In relazione a
ciò, la competente direzione generale de -

cideva di intraprendere la trattativa pri-
vata con la predetta ditta per lo sviluppo
tecnico del progetto e per la successiva
definizione economica dell'impresa .

Le prove fatte eseguire dalla commis-
sione permanente per gli esperimenti de l
materiale da guerra sulla fetta di nave
realizzata a seguito della accennata inda-
gine di mercato, e costruita dalla ditta ,
davano, già prima della conclusione delle
trattative tecnico-economiche, positive in -
dicazioni sulla piena validità della tecno-
logia del progetto di scafo . Nelle indagin i
di mercato la marina militare non ha of-
ferto alcuna collaborazione alle imprese
partecipanti; nessun 'altra impresa, al d i
fuori dell'Intermarine, aveva proposto in
precedenza soluzioni originali per la co-
struzione di grandi scafi in vetroresina ,
né aveva sollecitato l ' interessamento della
marina .

Per quanto attiene al signor Gianfranco
Fantacci, si fa presente che, a seguit o
della sua cessazione a domanda dal ser-
vizio permanente, egli, dal 1974, risulta
iscritto nei ruoli normali degli ufficiali d i
complemento, per cui non si trova né
nella posizione ausiliaria, né in quell a
della riserva .

FALCO ACCAME. Sempre colonnello re -
sta !

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Sesto punto. La
ricerca di mercato ha costituito la verific a
del potenziale industriale nazionale ne l
campo delle costruzioni navali in vetrore-
sina e, a questo fine, si è fatto riferiment o
ad unità di 400 tonnellate di dislocament o
(330 scarica ed asciutta), a suo temp o
definita «di massima» dal comitato per i
progetti delle navi e degli armamenti . I l
profilo di unità previsto dal programma
della legge navale è stato invece finaliz-
zato e pienamente rispettato nella succes-
siva fase di realizzazione .

Per quanto concerne i rilievi mossi a
questo proposito in sede di esame presso
il Comitato per l'attuazione della legge
navale, si precisa che il rappresentant e
del Consiglio di Stato ha soltanto chiesto
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— ed ottenuto — alcuni chiarimenti su l
tonnellaggio del cacciamine in que-
stione .

Circa il settimo punto, come già detto i n
precedenza, l'indagine di mercato effet-
tuata per la costruzione di cacciamin e
comprendeva anche la costruzione di un a
fetta di nave da sottoporre a prove d i
scoppio. I risultati confermavano le eccel -
lenti prestazioni della tecnologia adottata .
Il contratto per la costruzione della fett a
di nave, del 3 febbraio 1977, prevedeva l a
revisione del prezzo contrattuale ; come in
tutti i contratti con tale tipo di clausola ,
l'importo definitivo della revisione viene
determinato a fine fornitura .

Quanto al punto ottavo, l'orientament o
verso la costruzione di cacciamine in ve-
troresina è maturato nella marina mili-
tare dopo approfondite indagini, durant e
diversi anni, con periodici scambi di dat i
e di informazioni con le marine NATO più
evolute. Tale orientamento, per altro, è
condiviso da altre marine, che stanno rea -
lizzando cacciamine in vetroresina, sia
pure con differenti tecniche costruttive .

Le caratteristiche peculiari della vetro -
resina rinforzata, le cui deformazioni s i
verificano sempre in modo non perma-
nente, trattandosi di materiale elastico, e
la particolare robustezza dello scafo, ac-
certata da significative prove di scoppio
eseguite sul modello molto prossimo all a
vera grandezza, assicurano ai cacciamine
di uscire praticamente indenni da esplo-
sioni di mine che avvengano a distanze
tali da non comportare la perdita del l 'uni-
tà .

Si osserva inoltre che l 'acciaio amagne-
tico non è adatto per la costruzione dello
scafo dei cacciamine, a causa dell ' insor-
montabile difficoltà di compensare nei li-
miti richiesti i campi magnetici indott i
dalle correnti di Foucault in consegunz a
dei moti di rollio e di beccheggio dell a
nave (argomento che l'onorevole Accame ,
probabilmente, conoscerà molto più d i
me) .

Punto nono. Poiché la trattativa tec-
nico-economica con l'Intermarine non è
stata né segreta, né breve, non è da esclu -
dere che il capo di stato maggiore della

marina pro tempore, parlando dei pro-
grammi di sviluppo, ne abbia fatto
cenno .

Punto decimo. Alla data della com-
messa, l'Intermarine era priva di bacin o
di costruzione e di bacino di varo, la cu i
realizzazione era prevista dal 1976, e per
la quale è stata concessa licenza edilizia i l
29 maggio 1979 . L'Intermarine era dotata ,
sempre alla data della commessa, di im-
pianti per la laminazione della vetrore-
sina, idonei al tipo di unità allora in pro-
duzione (motocannoniera per il Gabon ,
motovedetta per la Nigeria e unità da di -
porto) .

Gli impianti di maggiore potenzialità
impiegati per la «Lerici» (l 'unità caccia -
mine della quale si discute) eran o
all 'epoca già progettati, in vista del lor o
approvvigionamento . Inoltre, la ditta, ne l
1976, disponeva di una sala di disegno, d i
uffici studi e laboratorio tecnologico, d i
locali per produzione di scafi in vetrore-
sina (13 .700 metri quadri coperti), di ma-
gazzini (per un volume di 12 mila metri
cubi), di impianto elettrico, idrico, ad ari a
compressa, di distribuzione del metano ,
di impianti di condizionamento, termo-
ventilazione, aspirazione di gas pesanti
(per il sistema di antitossicità, come l'ono-
revole Accame saprà certamente) . Nei ca-
pannoni destinati alla costruzione delle
unità, erano carri-ponti, aspiratrici semo-
venti, macchine per lavorare la vetrore-
sina, impegnatore automatico (che costi-
tuisce lo strumento tecnologico sostan-
ziale), stampi per le unità all'epoca in
produzione . Gli stampi per la costruzion e
della «Lerici» fanno parte delle provvist e
non ricorrenti, previste nel relativo con -
tratto, ed elencate nell'apposita specifica ,
facente parte integrante del contratt o
stesso .

In relazione alla concessione edilizi a
del 19 maggio 1979, di cui al precedent e
punto, risulta che, a seguito di esposto
presentato alla pretura di Sarzana il 22
settembre 1979 da parte di una associa-
zione di ecologisti denominata «Grupp o
32», veniva instaurato un procediment o
penale a carico del sindaco di Sarzana,
Francesco Bautone, per il reato di cui
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all'articolo 323 del codice penale. Con
sentenza istruttoria del 17 marzo 1982, è
stato dichiarato di non doversi procedere ,
per intervenuta amnistia .

In ordine all'undicesimo punto, pe r
l'apertura del ponte della Colombiera è
ben noto che, molto prima della firma del
contratto della fornitura di cacciamine, l a
ditta Intermarine aveva stipulato apposit a
convenzione con l ' ANAS . Devo ricordare ,
per inciso, che la richiesta, che secondo
l'interrogante è del 16 dicembre, porta in
realtà la data del 16 luglio . Risulta che
1'Intermarine, nelle more dell'apertura
del ponte, ha elaborato, di sua iniziativa ,
uno studio del tutto generico inteso a va-
lutare, di massima, la possibilità di ottem-
perare agli obblighi contrattuali, trasfe-
rendo i cacciamine via terra, al di là de l
citato ponte .

FALCO ACCAME. Vogliamo lo studio, al -
lora !

BARTOLOMEO CICCARDINI, Sottosegre-
tario di Stato per la difesa . Con riferi-
mento al dodicesimo punto, comunico
che, in ordine alla convenzione stipulat a
tra la società Intermarine e l 'ANAS per la
costruzione di una campata apribile de l
punte sul fiume Magra, al chilometr o
5,500 della strada statale n . 432, ed alle
conseguenti perplessità circa le capacit à
statiche del ponte, l 'ANAS stessa precis a
di aver attentamente esaminato la con-
venzione suddetta . Successivamente, sen-
tita l'Avvocatura generale dello Stato ed i l
proprio consiglio di amministrazione ,
l'ANAS è pervenuta alla revoca della con-
venzione stessa, con decreto del ministr o
dei lavori pubblici, in data 3 marzo 1982,
stante l'inerzia della società nell'iniziare i
lavori per la costruzione della campat a
apribile . La suddetta società, infatti, non
ha mai presentato nè il progetto di mas-
sima dei lavori, nè esplicita richiesta d i
convenzione per effettuare i medesimi .
Per altro, a seguito della diversità dei pa-
reri e degli interessi emersi sulla que-
stione, risultanti da numerose lettere e
telegrammi pervenuti, e di quanto fatto
presente da enti ed organizzazioni inte -

ressate, si è ritenuto opportuno ripro-
porre l 'argomento al consiglio di ammini -
strazione dell'ANAS, che, con voto n . 26 5
del 30 marzo 1982, ha espresso il parere
di indire una riunione, presieduta da u n
magistrato amministrativo, per racco-
gliere i pareri e gli intendimenti formulat i
al riguardo. Questa riunione si è tenut a
presso la direzione generale dell'ANAS e d
è stata presieduta dal presidente di se-
zione del Consiglio di Stato, a riposo ,
dottor Giuseppe Potenza che, con rela-
zioni del 10 e del 29 maggio 1982, ha pro-
spettato la inopportunità della revoca d i
cui abbiamo parlato, al fine di evitare ch e
il provvedimento dell'Amministrazion e
potesse incorrere nel vizio di eccesso d i
potere ed ha suggerito di modificare l a
convenzione del 24 dicembre 1976 .

Con lettera del 3 settembre 1982, n .
2880, si è quindi dato incarico al compar-
timento della viabilità di Genova di redi-
gere una convenzione aggiuntiva al fin e
di modificare e integrare quella a suo
tempo stipulata . Nell 'atto aggiuntivo do-
vranno inserirsi le seguenti condizioni : a )
pagamento di un canone annuo indiciz-
zato il cui importo sarà determinat o
dall'azienda; b) fissazione di un termin e
per la progettazione della campata mo-
bile, che sarà eseguita a cura e spese dell a
società Intermarine . Dovranno essere pro-
gettate anche adeguate soluzioni tecnich e
idonee per la continuità dei servizi idrici e
di tutti quegli altri servizi che in atto son o
collocati sul ponte o che comunque l o
interessano; tale progetto sarà poi sotto -
posto alla preventiva approvazione degl i
organi competenti ; c) fissazione di un ter -
mine per l'inizio e l'ultimazione dei lavor i
la cui direzione rimane affidata all'ANAS ;
d) installazione di apparecchiature sema-
foriche lungo il tratto della strada statale
a dovuta distanza di sicurezza; e) esercizio
della campata mobile la cui responsabi-
lità globale resta a carico dell'Intermarin e
e la relativa guardianìa ; f) l'Intermarine
dovrà, prima dell'inizio dei lavori, mu-
nirsi di tutti gli atti e nulla-osta da rila-
sciarsi dagli enti e dagli uffici competenti ,
concessione edilizia, nulla-osta della capi -
taneria di porto, dell'ufficio idrografico
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del genio civile, del genio civile delle
opere militari, del provveditorato delle
opere pubbliche, del Ministero dei ben i
culturali e ambientali, delle regioni Li-
guria e Toscana; g) la concessione è limi -
tata esclusivamente al passaggio dei na-
tanti costruiti dalla società Intermarine e
le eventuali richieste di altri cantieri sa -
ranno esaminate dall'azienda in u n
quadro di stretta compatibilità dell'utiliz-
zazione del ponte mobile con le esigenz e
della viabilità ; h) la campata mobile, una
volta realizzata, resterà di propriet à
dell'ANAS e farà parte del demanio stra-
dale ; i) l'Intermarine, a sua cura e spesa ,
dovrà affidare ad un libero professionist a
di sua fiducia lo studio relativo alla resi-
stenza del ponte in relazione alla realizza -
zione della campata mobile, in modo d a
garantire la sicurezza del transito via -
rio .

Tali prescrizioni elimineranno even-
tuali lacune nel testo della convenzione ,
permettendo così una migliore tutela de l
pubblico interesse . Anche per quanto con-
cerne la sicurezza del ponte, risulta d a
quanto sopra che saranno prese oppor-
tune iniziative per garantirne la stabili-
tà .

Tutto ciò premesso, si rende indispen-
sabile altresì precisare che la convenzion e
a null'altro tende, se non a disciplinare l a
costruzione di una campata apribile de l
ponte e l'uso della stessa da parte dell a
società interessata .

Punto tredicesimo. In relazione al ri-
lievo mosso dall'ANAS, di non aver ri-
chiesto alle amministrazioni competent i
tutte le autorizzazioni prescritte dall a
legge, faccio presente che la società Inter-
marine, dopo la stipula della convenzione,
non ha dato alcun impulso all'ulterior e
corso delle procedure da espletare in or -
dine alla concessione in oggetto . Proprio
al fine di rimuovere una tale inerzia, do-
vrà essere inserita nell'atto aggiuntivo
della concessione, come prima ho detto,
una clausola che stabilisca termini peren-
tori entro i quali svolgere i lavori .

Con altra clausola dovrà poi essere
posto a carico della società Intermarin e
ogni adempimento inteso ad ottenere il

nulla-osta di altre amministrazioni . Co-
munque, la capitaneria di porto interes-
sata, ai sensi del l 'articolo 55 del codice di
navigazione, espletata l'istruttoria intes a
ad accertare eventuali impediment i
al l 'utilizzazione del demanio marittimo ,
rilasciò il nulla-osta nelle forme previ-
ste .

Per quanto concerne il procediment o
penale a carico dell 'ingegner De Bernar-
dis, ex capo compartimentale del l 'ANAS
di Genova, il Ministero di grazia e giu-
stizia fa presente che il procedimento
stesso è tuttora in corso di formale istrut -
toria presso l'ufficio istruzione del tribu -
nale di Genova . In data 4 novembre 1982 ,
gli atti sono stati trasmessi al pubblic o
ministero per le conclusioni .

Punto quattordicesimo. In merito all'af-
fermazione che non si sia tenuto conto
delle opinioni contrarie ad ogni progetto
di industrializzazione della zona del bass o
corso del Magra, il Ministero dei lavor i
pubblici precisa che la questione è assa i
controversa, solo che si considerin o
anche i vari telegrammi di protesta ne i
confronti del provvedimento di revoc a
della convenzione inviati dalle federa-
zioni regionali e provinciali della CGIL ,
CISL e UIL . Proprio a causa dei suddett i
diversi movimenti di opinione, l'ANAS h a
deciso di non dar corso alla revoca di cu i
sopra ed ha proposto la modifica dell a
convenzione, alla quale si procederà sol o
se la società Intermarine acquisirà tutti i
nulla-osta richiesti dagli enti che co-
munque hanno istituzionalmente una spe-
cifica competenza di settore . Lo schem a
di convenzione integrativa, infine, verrà
sottoposto, prima della stipula, al parere
dell 'Avvocatura generale dello Stato e de l
consiglio d ' amministrazion e
dell 'azienda .

Punto quindicesimo . Nella risposta a i
punti: 3, 4), 5) e 8) sono stati esposti i
motivi per cui è stata scelta la tecnologi a
della Intermarine e la successione dei fatt i
che hanno portato all'adozione della pro -
cedura della trattativa privata. Il rappre-
sentante della Corte dei conti presso i l
comitato previsto dalla legge navale, ci-
tato dall'onorevole Accame, si è astenuto
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dalla pronunzia limitatamente alla forni-
tura del sistema di identificazione e neu-
tralizzazione mine, in quanto, pur ricono -
scendo che le valutazioni sul progetto
scelto erano congrue, ha ritenuto di rav-
visare nell ' impresa specifica le condizion i
per il ricorso alla procedura dell'appalto -
concorso . Comunque, nonostante tale dis -
senso, il comitato in questione h a
espresso parere favorevole, in conformit à
del quale sono stati stipulati i relativi con -
tratti .

Rispondo anche gli altri interroganti ,
che hanno chiesto notizie sul modo d i
procedere dei comitati, che la prassi in -
terna di ciascun comitato prevede che l e
decisioni vengano prese a maggioranza, e
finora non ha mai contemplato una sort a
di «diritto di veto», cioè, per converso ,
l'obbligo del voto favorevole di tutti i
componenti .

Punto sedicesimo. La concessione in
uso a privati, a titolo oneroso, di mezzi e
materiali dell'Amministrazione è previst a
dal regolamento per gli stabilimenti ed
arsenali militari a carattere industriale ,
approvato con decreto presidenziale 5
giugno 1976, n. 1077. Gli stampi acquisit i
con il contratto dei cacciamine tra l e
provviste non ricorrenti sono senza limit i
di tempo di proprietà dell'Amministra-
zione, che può autorizzare la ditta a uti-
lizzarli per le forniture ad altre marine ,
con corresponsione in favore dell'erari o
della relativa redevance prevista dal con -
tratto stesso . Il comportamento della Di -
fesa, nel dare l'assenso alla costruzione d i
cacciamine per l'estero, è stato impron-
tato al rispetto delle norme che regolan o
la tutela del segreto . Relativamente a i
cacciamine, il segreto riguarda soltant o
alcune apparecchiature che non vengon o
fornite alla repubblica di Malaysia .

La stesura formale sullo stato di attua-
zione della legge 22 marzo 1975, n . 57,
che costituisce l'allegato n. 32 alla tabella
12 dello stato di previsione di spesa per i l
1982 (sto parlando del punto 17) della sua
interrogazione onorevole Accame, è stat a
modificata, nell'edizione riferita al pe-
riodo 1° agosto 1980-1° agosto 1981, me-
diante l'inclusione di un prospetto ag -

giuntivo denominato «situazione pro -
grammi, allegato D», inteso a fornire in -
formazioni riassuntive sulla situazione
dei programmi e dei contratti, per altr o
tutte già reperibili in dettaglio in altr e
parti della relazione stessa e nelle edizion i
precedenti. Tenuto conto del numer o
molto elevato dei contratti afferenti ad
ogni programma di costruzione navale ,
per semplicità di trattazione e per evitare
ripetizioni di dati già reperibili altrove, gl i
elementi richiesti sono stati riuniti sott o
la voce «piattaforma», riferita al contratt o
principale con il cantiere costruttore, e
sotto la voce «sistema di combattimento» ,
sotto la quale sono state raccolte tutte le
altre spese riferite al programma, ivi in-
cluse le revisioni prezzi anche per la piat -
taforma, dotazioni e scorte ; queste ultime
in progressivo approvvigionament o
anche a costruzione ultimata. La suddivi-
sione citata, quindi, non cela la reale si-
tuazione dei costi ; in ogni caso sarà cur a
del Ministero della difesa esplicitare in
modo più dettagliato la tabella in que-
stione nelle prossime relazioni, per evi -
tare difficoltà interpretative .

Il costo della fornitura di quattro cac-
ciamine era di lire 141 .168 milioni, a cost i
del 1° gennaio 1981, come indicato nell'al -
legato n . 32 della tabella 12 dello stato di
previsione; onere suddiviso tra le voc i
«piattaforma» e «sistema di combatti -
mento» .

A seguito del conteggio delle giornate
di ritardo — da non considerare tali i n
quanto dipendenti da cause di forza mag -
giore — la data contrattuale di appronta -
mento della prima unità risulta attual-
mente fissata al 23 febbraio 1982 . Per
altre domande di proroga, presentate
dalla ditta, l'Amministrazione sta va-
gliando la documentazione prodotta a so -
stegno delle richieste .

Il meccanismo della revisione prezzi
non premia le inadempienze contrattuali ;
ovviamente i ritardi non giustificati non
soltanto sono penalizzati, ma vengono —
soprattutto questo è il punto — esclus i
dalla revisione.

Punto diciottesimo: l'articolo 28 de l
contratto indica le modalità di pagamento
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che prevedono l 'anticipo del 21 per cento
del prezzo delle quattro unità all'approva-
zione del contratto stesso nei modi di
legge, ed una rateizzazione a stati di avan -
zamento di ogni singola unità . Gli stati d i
avanzamento vengono valutati dal com-
petente ufficio tecnico di vigilanza, sull a
base delle lavorazioni già effettuate nell e
varie fasi della costruzione, ivi comprese
le lavorazioni in officina e le commesse d i
subfornitori . L'avanzamento delle lavora -
zioni dell '8 per cento al 15 agosto 1979 è
da intendersi globale e riguarda quind i
non solo la costruzione vera e propria, ma
tutto ciò che è connesso all'avvio dell a
produzione, comprese le spese non ricor-
renti previste dal contratto .

Punto diciannovesimo : effettivamente
la costruzione dei cacciamine, di cu i
stiamo parlando da un pezzo, come i n
tutte le commesse navali è caratterizzata
dal concorso di una pluralità di ditte sub -
fornitrici, stante la complessità dell e
opere da realizzare che richiedono l'inter -
vento di industrie operanti nei più divers i
settori . A prescindere dal contributo tec-
nico e dalla rilevanza economica di cia-
scuna partecipazione, il ruolo e la compe -
tenza dei cantieri nell'approntament o
delle unità sono indiscutibili . I cantieri ,
infatti, non soltanto si occupano diretta -
mente della costruzione dello scafo, m a
eseguono il coordinamento general e
dell'allestimento, studiando in dettaglio
tutte le sistemazioni e curando la messa
in opera di tutti gli impianti e component i
in armonia con il progetto della nave ,
della cui realizzazione è unico responsa-
bile .

Punto 20) : come è stato detto in più
occasioni, le indagini a suo tempo ese-
guite dalla Difesa portarono all'accerta-
mento della validità della tecnologia della
Intermarine. Essendo tale tecnologia pa-
trimonio della società, in mancanza d i
idonee alternative, verificata in sede d i
indagine di mercato, la commessa de i
cacciamine non poteva essere suddivis a
tra più cantieri .

Punto 21) : il problema della riparazione
di eventuali danni presenta aspetti divers i
da quello dell ' assemblaggio delle parti

prefabbricate in sede di costruzione . La
possibilità di riparare lo scafo esiste, e
con risultati accettabili . Ma l'aspetto pi ù
importante da considerare, nei riguard i
della tecnica costruttiva adottata, è l a
scarsa vulnerabilità dello scafo, e quind i
la scarsa probabilità di dover operare ri-
parazioni di vaste proporzioni, comunqu e
sempre fattibili .

Punto 22) : il collegamento della plancia
allo scafo non è realizzato mediante bul-
loni. Le file di bulloni esistenti hanno lo
scopo di centramento delle parti, da col -
legare poi chimicamente . Il collegament o
dello scafo ai motori non è diretto, ma
avviene attraverso una struttura di idonee
caratteristiche. Tutti i tipi di collega -
mento adottati sono sempre in armoni a
con le prescrizioni contrattuali .

Punto 23) : le attuali valutazioni, anch e
in campo alleato, escludono possibili so-
luzioni, operativamente valide, di min e
anti-cacciamine prima degli anni ' 90 .
L'analisi del rapporto costo-efficacia ,
inoltre, induce a ritenere alquanto proble -
matica la realizzazione.

Quanto segnalato dall'onorevole inter -
rogante era ben noto alla marina militare :
per poter contrastare efficacemente l a
minaccia delle mine, è necessario poter
disporre di apparecchiature sia per il dra-
gaggio, sia per la caccia alle mine stesse .
Dette apparecchiature possono essere im -
barcate su un'unica piattaforma di tipo
polivalente (800-900 tonnellate), oppure
su piattaforme distinte, idonee al solo
dragaggio o alla sola caccia delle min e
(500 tonnellate) .

La soluzione polivalente appare i n
prima istanza di minor costo globale e
gestionale. Tuttavia è da rilevare che l a
medesima è decisamente meno flessibil e
dal punto di vista operativo, in quanto
comporta unità di elevate dimensioni ,
scarsamente idonee alla condotta di ope-
razioni in acque ristrette, e implica un
indice più elevato di indisponibilità dell e
apparecchiature a fronte di eventual i
avarie della piattaforma . Anche da quest o
punto di vista le specifiche dei caccia -
mine della classe «Lerici» rispondono a i
requisiti operativi dettati dallo stato mag-



Atti Parlamentari

	

— 56028 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 GENNAIO 198 3

giore della marina per il breve e medio
termine . Non si ritiene pertanto neces-
sario promuovere alcuna revisione delle
stesse .

Punto 24) : nelle giunzioni dei laminati è
necessario che l'assemblaggio di tutte le
parti costituenti il complesso dello scafo
resistente avvenga in maniera ottimale . A
tal fine l'unione viene eseguita per lami-
nazione in ambiente coperto e con tempe-
rature e umidità dell'aria controllate, così
da assicurare la massima omogeneità
strutturale del manufatto .

Punto 25) : come sopra precisato, gli
stampi sono di proprietà della Difesa, per
cui l'utilizzazione degli stessi è assogget-
tata al pagamento di redevance a favore
dell'erario. Come già detto, i cacciamine
destinati alla Malaysia, per i quali l'Inter-
marine è stata regolarmente autorizzata
ad avviare trattative commerciali e, suc-
cessivamente, ad esportare dietro rilasci o
della relativa licenza, vengono forniti co n
esclusione di apparecchiature coperte da
segreto . Risulta che, con istanza del . 2 1
1981, l'ammiraglio Birindelli chiedeva la
concessione del sequestro conservativ o
per lire 8 miliardi e 750 milioni nei con-
fronti dell'Intermarine a garanzia di un
presunto compenso a lui spettante pe r
una mediazione prestata . Il tribunale au-
torizzava il sequestro imponendo al Birin -
delli una cauzione di lire 5 miliardi . Non
essendo stata versata tale cauzione, il tri-
bunale di La Spezia, con ordinanza del 5
agosto 1981, dichiarava inefficace il se-
questro conservativo, autorizzato ed ese-
guito. Il nostro ambasciatore in Malaysia ,
in occasione della pubblicazione sull a
stampa locale di notizie sulla questione
del cacciamine, si era limitato a trasmet-
tere telefonicamente al direttore del The
New Straits Times la precisazione forni -
tagli dalla ditta Intermarine, chiarendo
esplicitamente che tali notizie proveni-
vano dalla ditta interessata .

Quanto al ventiseiesimo punto, precis o
che alla riunione tenutasi il 31 gennaio
1981 presso la prefettura di La Spezia, su l
problema dell'apertura del ponte, ven-
nero invitati, oltre ai parlamentari elett i
nella provincia, tra i quali l'onorevole Ac -

carne, i rappresentanti degli enti e degl i
organi più direttamente responsabili, a i
fini della valutazione obiettiva del pro-
blema e della eventuale determinazion e
di un elemento di orientamento risolu-
tivo, non vennero invece chiamati a par-
tecipare esponenti di associazioni ecologi -
che, nella intenzione degli invitanti pe r
evitare argomentazioni non utili ad un
incontro di carattere squisitamente tec-
nico, e considerato anche che le preoccu-
pazioni degli oppositori all ' apertur a
erano ben presenti agli amministrator i
cui competeva prendere una decisione a l
riguardo.

MAURO MELLINI . Erano ben presenti
anche quelle altre per la verità, anzi . . . !

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Il 16 marzo dello
scarso anno il prefetto ha ricevuto sepa-
ratamente rappresentanti dell'Unione in-
dustriali e della Federazione sindacale
unitaria che chiedevano di poter parteci-
pare alla riunione presso il Ministero dei
lavori pubblici . Venuti a conoscenza degl i
appuntamenti fissati presso la prefettura ,
alcuni esponenti di associazioni ecolo-
giche chiedevano telegraficamente di pre -
senziare . Gli stessi venivano informati d a
funzionari della prefettura che gli in-
contri erano limitati alle singole organiz -
zazioni e che non avevano il carattere d i
un confronto di posizioni fra i rappresen -
tanti di diverse parti . Veniva tuttavia pre -
cisato che la prefettura era senz 'altro di ,
sponibile a ricevere in altra occasione e a
trasmettere agli organi governativi com-
petenti anche le argomentazioni e le ri-
chieste degli ecologisti . Presumibilmente
a tale circostanza si riferisce l'onorevol e
Accame per affermare che il prefett o
avrebbe convocato a dibattere il pro-
blema solo industriali e sindacati favore -
voli alle tesi dell'Intermarine, rifiutand o
di ricevere rappresentanze di ecologisti . E
comunque da escludere che in occasione
delle riunioni svolte il prefetto abbia as-
sunto impegni in merito «prendend o
apertamente le parti del cantiere» (se-
condo una testuale frase dell'onorevole
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Accame) . Solo dopo la riunione tenutasi i l
23 aprile 1982 presso la direzione gene-
rale dell'ANAS, riunione in cui emerse u n
preminente orientamento favorevol e
all'apertura del ponte, anche la prefet-
tura di La Spezia ha comunicato la pro-
pria adesione a tale orientamento .

Quanto al punto 27), posso precisare
che sono in corso studi da parte dell a
società Indeni per una eventuale associa-
zione al cantiere Intermarine di La Spezi a
allo scopo di realizzare a Gaeta una nuov a
attività sostitutiva che consenta l'assorbi -
mento del personale della raffineria di
Gaeta, già facente parte del grupp o
Monti, per la quale è stata decisa la ces-
sazione delle attività . Tale ipotesi è og-
getto di approfondito esame da parte de i
competenti organi ministeriali, stante la
complessità della questione .

Per quanto riguarda il punto 28), il Mi-
nistero del commercio con l'estero fa pre -
sente che anche nel caso di eventuale ac-
certamento della proprietà estera, totale
o parziale, del capitale Intermarine, ed i l
conseguente possibile trasferimento di di -
videndi in altro paese, non si darebbe
luogo ad esportazione di valuta, né a co-
stituzione di capitali all'estero, , trattan-
dosi di operazione prevista dalla norma-
tiva vigente e non soggetta ad autorizza-
zione valutaria. Comunque non risulta es -
sere questa la situazione .

Per quanto riguarda il punto 29), come
ho prima accennato, le quote di redevance
saranno versate dalla ditta direttament e
all'erario .

Questa la risposta alla parte central e
della lunga interrogazione dell'onorevole
Accame. Credo che la maggior parte dell e
altre interrogazioni siano coperte . . .

ELISEO MILANI. Dal segreto militare ?

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . . . dalla vasta esposi-
zione che ho ora fatto, che non cred o
possa configurarsi sotto la forma di se -
greto militare, ma, semmai, sotto la
forma opposta .

Per quanto riguarda, comunque, gli

altri documenti, debbo precisare all'ono-
revole Cerquetti le penalità previste dal
contratto per i ritardi . Per i ritardi nell a
presentazione alle prove dette penalit à
sono di 150.000 lire il giorno per il prim o
mese, 300.000 il giorno per il secondo
mese, 600.000 il giorno per il terzo mese,
1 .200.000 il giorno per i mesi successivi .
Inoltre, come ho già precisato, la revi-
sione prezzi non è applicata ai periodi d i
ritardo penalizzati : questa è forse la pena -
lizzazione maggiore .

Per quanto attiene al funzionament o
dei comitati, ho già risposto all'onorevole
Cerquetti con una precisa aggiunta che
ora ripeto: per quanto riguarda il funzio-
namento dei comitati per le leggi promo-
zionali, è da considerare che la natura d i
detti organismi importa che i punti d i
vista dei singoli membri ed i rapport i
anche dialettici tra gli stessi, per arrivar e
alla formulazione del parere in ordine ai
vari affari oggetto dell'esame, si risolvan o
in una valutazione unitaria resa all a
stregua dei normali criteri propri dell a
collegialità . Qui è detto, in modo piuttost o
complesso, che quello che conta poi è il
parere espresso con un voto .

Una modifica di tali criteri nel sens o
prospettato non sembra attuabile in via
meramente amministrativa . Dirò all'ono-
revole Cerquetti che nel comitato che pre -
siedo cerco sempre, per la verità, di arri-
vare a soluzioni nelle quali non siano i n
minoranza i rappresentanti dei corpi con-
sultivi speciali, come il Consiglio di Stato
e la Corte dei conti . Quindi, qualcosa in
questo senso si potrà anche fare, ma ri-
tengo che non possa costituire materia d i
autoregolamentazione; evidentemente ,
dovrebbe essere materia di una direttiva
del Parlamento o frutto di una auto-orga-
nizzazione dei comitati .

Agli onorevoli Cicciomessere, Bonino e
Mellini, in aggiunta a quanto detto prima ,
debbo precisare che i ritardi nell'appron-
tamento della prima unità sono stati de-
terminati dalla particolare complessit à
tecnica della commessa in relazion e
anche al concorso nella realizzazione d i
numerose ditte . Tuttavia sono all'atten-
zione dell'amministrazione le conse-
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guenze da collegare alla mancata osser-
vanza dei termini .

Per quanto riguarda il dottor Giorgi o
Punzo, debbo precisare che lo stesso, at-
tualmente capo della segreteria partico-
lare del ministro della difesa, è stato in
servizio presso l'Ufficio progetti navi (se-
zione navi minori) del Comitato per i pro -
getti delle armi e delle navi della marin a
militare dal 1 0 maggio 1961 al 30 giugno
1977, in qualità di perito tecnico disegna-
tore .

La catena di comando responsabil e
della progettazione era composta : da un
ammiraglio ispettore capo, presidente de l
comitato; da un contrammiraglio, cap o
reparto; da un capitano di vascello, cap o
ufficio; da un capitano di fregata, cap o
sezione. Il dottor Punzo era addetto a
quest'ultima sezione, con le mansioni d i
perito tecnico disegnatore, come ho detto ,
e ha collaborato alla stesura di divers i
progetti di massima di navi, ivi compresi i
cacciamine; non ha mai, ovviamente, par-
tecipato alla redazione di contratti di for-
nitura .

Mi sembra di aver così esaurito, signo r
Presidente, tutti i punti sollevati dagl i
onorevoli interroganti .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Signor
Presidente, c'è una mia interrogazione . . .

PRESIDENTE . È «fuori sacco», come
alcune altre, onorevole Baghino. . .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa. Credo che la mi a
risposta sia stata così ampia da soddisfar e
tutte le domande che mi sono state poste .
Comunque, in questo momento non ho
alcun riferimento preciso alla sua interro-
gazione, onorevole Baghino ; se ha un mo-
mento di pazienza, le rileggo il testo e
aggiungerò quel che c'è da aggiungere .

PRESIDENTE . Onorevole sottosegreta-
rio, lei ritiene dunque di aver risposto
anche a tutte le interrogazioni «fuor i
sacco»?

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario

di Stato per la difesa . Sì, signor Presi -
dente .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Non ca-
pisco perché a tutte le altre interrogazion i
«fuori sacco» ha risposto e alla mia no !

PRESIDENTE . Onorevole Baghino, i l
Governo colmerà subito questa lacuna .

ROBERTO CICCIOMESSERE . Signo r
Presidente, nella mia interrogazione c 'è
una domanda essenziale alla quale il sot-
tosegretario non ha risposto . Chiedevo di
sapere se il cacciamine «Lerici» risulta
attualmente ormeggiato — e quindi è
stato varato — nel fiume Magra e, in cas o
affermativo, per quale ragione non viene
consegnato alla marina militare. Vorrei
sapere, inoltre, perché sono state con-
cesse proroghe fino al 15 gennaio 1983.

PRESIDENTE . Onorevole sottosegreta-
rio, intende fornire ulteriori elementi agl i
onorevoli interroganti?

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretari o
di Stato per la difesa . Signor Presidente ,
mi sembra che le domande post e
dall'onorevole Cicciomessere abbiano tro-
vato soddisfazione, per quanto implicita ,
nella risposta che ho prima fornito .
L'onorevole Cicciomessere sa che ab-
biamo parlato di un ponte che si frap-
pone fra la costruzione e la consegna . . .

ToMASO STAITI DI CUDDIA DELL E

CHIUSE. Basta sparargli contro !

FALCO ACCAME. Prima c'era il ponte ,
poi è stata costruita la nave !

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretari o
di Stato per la difesa . Al punto b) dell'in-
terrogazione dell'onorevole Baghino h o
risposto; quanto al punto c), il Govern o
auspica che si giunga rapidamente alla
giusta determinazione, ed ho esposto tutt i
i passaggi che si dovranno compiere per
arrivare ad essa ; inoltre, l'Amministra-
zione intende tutelare i diritti delle popo-
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lazioni interessate e salvaguardare il pae -
saggio.

PRESIDENTE. L'onorevole Mellini ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n. 3-03200 .

MAURO MELLINI, Signor Presidente, si -
gnor sottosegretario, credo che la vicend a
dell'Intermarine, dei cacciamine e de l
ponte, e di tutto quello che la circonda ,
sia emblematica del sistema di interessi e
di operazioni che si svolgono attorno all a
difesa della patria, agli armamenti, all'in -
dustria degli armamenti e alle tecnich e
che queste industrie mettono in atto pe r
imporre i loro interessi alle autorità ,
all'opinione pubblica, alla società civile .

Il sottosegretario si è guardato bene ,
nella sua risposta, dal fare alcun riferi-
mento ad una situazione che pure è be n
nota e conosciuta, che consiste i n
un'opera di coinvolgimento (e uso quest a
parola per non usare quella più propria ,
che è «corruzione») dell'Intermarine nei
confronti di partiti, sindacati e organizza -
zioni varie . . .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretari o
di Stato per la difesa . Se a lei risulta una
cosa del genere, deve rivolgersi alla magi -
stratura, come faremmo subito noi se c i
risultasse . Ma non ci risulta nulla.

MAURO MELLINI. Credo che la magi-
stratura si stia già occupando di qualcos a
a proposito di queste attività . Certo è ch e
vi è stato un piano .ben organizzato i n
questa direzione ; e, guarda caso, l'unic o
inciampo è stato rappresentato (oltre che
dall'attenzione di alcuni parlamentari, tr a
cui certamente il più attento è stato il col-
lega Accame) da quelle organizzazioni
ecologiche che si è ritenuto di tenere
fuori dai citati incontri e confronti dato
che — come ci ha detto il sottosegretari o
— il prefetto già conosceva le loro posi-
zioni !

La realtà è che, al di là dell ' interesse
per questo affari dei cacciamine, se n e
muovono altri . E abbiamo inteso parlar e
di tangenti per otto miliardi percepite (o

che avrebbero dovuto essere percepite )
da un ammiraglio per un affare che —
come ci ha detto il sottosegretario — pre -
supponeva una autorizzazione della ma-
rina.

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Tutte le esportazion i
di armi dall'Italia presuppongono una au-
torizzazione amministrativa, che per ò
non ha niente a che fare con la media-
zione .

MAURO MELLINI . Certo, però in questo
caso — che strano! — la mediazione viene
data non ad un mediatore qualsiasi, ma
ad un ammiraglio, sia pure a riposo, ch e
ha ricoperto altissimi incarichi nella ma-
rina !

Poi, questa storia del ponte! Su questa
assurdità, la risposta ad una question e
così stravagante e scottante non è venuta .
Ci è stato detto che il cacciamine è ormeg -
giato nel fiume perché si aspetta che
venga aperto il ponte. Questo mi fa pen-
sare alla novella «La giara», di Pirandello ,
in cui chi la deve riparare ci si mette
dentro e chiude la giara con le grappe .
Fino a questo punto, dunque, è mancat o
soltanto il «don non-so-come» che possa
dare un calcio alla giara per rompere
tutto! E questo si sta aspettando, che qual -
cuno rompa tutto! E si cerca di mettere l a
stessa marina nella condizione di dove r
far questo, di doverci mettere i sindacati ,
i partiti, con una operazione che è vera -
mente scandalosa .

Signor sottosegretario, lei è venuto a
dirci che il cacciamine non può essere
varato perché c'è il ponte, che il ponte
deve essere aperto, che l'Intermarine non
lo apre, ma non ci ha detto nulla su una
cosa che dovrebbe ben risultare all'amini -
strazione visto che il prefetto era cos ì
bene a conoscenza del punto di vista degl i
ecologisti . La realtà è che, qui, invece d i
dragare le mine, si vuole dragare il pont e
per aprire il bacino del Magra ad un a
speculazione enorme, colossale, ben più
grossa dell'operazio, e, per la quale una
tangente di otto miliardi è ritenuta con-
grua, visto che il tribunale ha concesso —
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sia pure con una cauzione non indiffe-
rente — un sequestro conservativo .

E quindi di tutta evidenza che il pro-
blema politico vero di questa vicenda non
è dato dalle questioni che pure concor-
rono a dare un'impressione di gravità, m a
dal concatenamento di questi interessi, e
dal modo in cui tali interessi sono stat i
congegnati, in maniera tale da creare at-
torno all'operazione in questione il gri-
maldello per dar luogo, poi, a form e
sempre nuove di speculazione! Di quest o
strano contratto, non parlerò: ne parlerà
il collega Accame, se ne avrà il tempo ;
non gli invidio la difficoltà di dover ri-
spondere in cinque minuti a tutti i punt i
sui quali si è articolata la lunga rispost a
del Governo. Sottolineo che propri o
questo è l 'aspetto più grave, sul quale no n
si è avuta risposta alcuna : il concatena -
mento degli interessi . Si risponde —
come se fosse la cosa più normale d i
questo mondo — che c'è un'operazione d i
mediazione, di questa rilevanza . Certo, ri -
guarda la Malaysia (Interruzione del sotto -
segretario di Stato Bartolo Ciccardini) ma ,
guarda caso, qui non si tratta di un
esperto di problemi del Medio Oriente ,
perché a compiere questa operazione d i
mediazione è un ammiraglio: guarda
caso, di tutto questo affare, si presuppone
come base un'autorizzazione da part e
della marina! Questo è quanto ci è stat o
detto; ma un giudizio sull'incidenza ,
sul l ' intervento di questo personaggio, non
ci viene fornito : è assolutamente nor-
male? Capisco che, per chi tratta i pro-
blemi delle armi, della vendita di arm i
all'estero (e non soltanto all'estero) ,
questi problemi delle tangenti poi diven-
tano normali; sappiamo di quale rile-
vanza e frequenza siano questi problemi ,
ma questo è certamente il più grave! No n
ci vien data alcuna risposta in ordine al
grimaldello che viene usato, a quest a
forma di pressione, a questa scelta dietro
la quale sappiamo che è evidente il tenta -
tivo di aprire questo bacino alla specula-
zione edilizia ; non ci viene fornita spiega -
zione alcuna su questa operazione perch é
coinvolge naturalmente anche i sindacati ,
con il solito sistema di usarli con un ri -

catto, per ricattare ulteriormente, ricatt o
qual è quello usato col problema dell'oc-
cupazione per operazioni, affari, impres e
che ben conosciamo .

Dobbiamo dichiararci profondament e
insoddisfatti di una risposta che elud e
tutti i nodi del problema considerato, in
una vicenda veramente grave, emblema-
tica e tale da sottendere una serie di altr i
problemi .

Torneremo ad occuparcene e non c i
accontentiamo di queste risposte ; do-
vremo ripetere molte domande e proce-
dere ad interventi anche gravi, anche in
altra sede, su queste questioni !

PRESIDENTE . L'onorevole Accame ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-06105 .

FALCO ACCAME. Signor Presidente, di-
chiararmi insoddisfatto sarebbe sempli-
cemente ridicolo . Prima, il collega Brocc a
ha usato il termine di sconcertato : vorrei
usarne uno simile . Sono esterrefatto di
questa risposta, una risposta che contien e
un numero di falsità ed omissioni vera -
mente incredibile! Mi costringerà a ripre -
sentare tutta una nuova serie di interro-
gazioni; a chiedere l'intervento personal e
del Presidente del Consiglio; a chiedere
che siano trasformate a risposta orale
tutte le altre interrogazioni a rispost a
scritta, per la loro iscrizione all'ordine de l
giorno !

Ritengo questa risposta, francamente ,
un insulto alla serietà dell'opera dei par-
lamentari e mi scuso con l'onorevole Cic -
cardini, che ha letto questa risposta . Ho
solo cinque minuti di tempo e quindi mi è
assolutamente impossibile riprendere l e
infinite argomentazioni che vi sarebbero :
lo farò con altre interrogazioni, in tutte l e
forme possibili, per stabilire la verità . A
cominciare dal ridicolo signor Fantacci ,
un maggiore o colonnello della marina ,
degradato per l'occasione, per non am-
mettere quello che avevo chiesto in un a
mia interrogazione : se egli era all'Inter-
marine. Mi hanno risposto di no : oggi ,
dopo aver addotto la documentazione ,
sono costretti a rispondere di sì ; fino al
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comandante della Guardia di finanza ,
Giuliano Terme di La Spezia, che si trova
alla ditta Intermarine . Figurava nella mia
interrogazione, ma non si è risposto a l
riguardo. Così, dicasi per l'ammiraglio
Paglia, firmatario del contratto, del quale
avevo domandato se avesse presentato l e
dimissioni: si è risposto di no mentre h o
procurato la documentazione al ministro ,
per provare che la risposta doveva essere
positiva! Oggi di tutto ciò si tace e quest i
fatti sono estremamente gravi . Io ritengo
che la Camera abbia il diritto di cono-
scere la verità ; questa volta non vi è stat a
alcuna risposta su questi tre casi che h o
citato, ed è un fatto molto grave per i l
rispetto del Parlamento . In ordine all a
questione del segreto vi sarebbero molte
considerazioni da fare. Mi ricordo ch e
ricorsi all 'onorevole Bandiera per poter
conoscere le specifiche. Mi fu risposto
che non era possibile c'nos,.erle i n
quanto esse erano segrete. - iò che è
segreto per un parlamentare non è se -
greto per la Malaysia . Si dice ora che
segreti non ve ne sono, ma qui bisogna
decidersi : se ad un parlamentare si ri-
sponde che le specifiche sono segrete — e
si danno alla Malaysia — non si può po i
affermare che questi documenti non sono
più segreti . Vorrei solo far presente che l e
segnature acustiche, magnetiche e d i
pressione, che sono le impronte digitali d i
una unità di questo tipo, devono conside-
rarsi segrete. Vorrei inoltre dire che i l
signor Trimming è un cittadino sudafri-
cano con doppia nazionalità e preghere i
l'onorevole sottosegretario di verificare
quanto affermo a questo riguardo .

Vorrei fare delle brevissime considera-
zioni sull'incredibile convenzione e
sull'ancor più incredibile contratto dei
quattro cacciamine della marina italiana .
La convenzione è stata firmata la nott e
del Natale 1976 ; tale convenzione autoriz -
zava l'apertura del ponte una volta all a
settimana e tutte le volte che era richiest o
per conto terzi . La marina militare con
questa convenzione non aveva alcun ti-
tolo per sostenere che la ditta poteva por -
tare a mare i cacciamine . La convenzion e
da sola, quindi senza la concessione edi-

lizia che non esisteva il 24 dicembre 1976
e che non esiste oggi nel 1983, e senza
l'autorizzazione della capitaneria di port o
ai sensi dell'articolo 55 del codice della
navigazione, non poteva essere addotta a
pretesto per portare i cacciamine in
mare. Nel contratto non si parla dell a
convenzione, si parla solo della consegn a
a mare. Allora non essendoci la possibilit à
di trasportarli a mare aprendo il ponte —
perché in assenza della concessione edi-
lizia e senza l'autorizzazione della capita-
neria di porto la convenzione non avev a
alcun valore — la società fece uno studio
alternativo. In questa sede rinnovo an-
cora la richiesta, da me formulata infinite
volte, di far conoscere ai parlamentar i
questo studio in quanto è impossibile so-
stenere la tesi che i cacciamine non pos-
sono essere messi in mare, proprio per -
ché la ditta fece uno studio per il pas-
saggio di tali mezzi via terra . Queste unità
possono essere messe in mare anche pe r
parti e zavorrate ; vi sono quindi tre alter -
native che non richiedono l'apertura de l
ponte . Le risposte qui forniteci sono d i
una falsità incredibile ed io voglio denun -
ciare ciò con chiarezza .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Questo è stato detto
nella risposta !

FALCO ACCAME . Non c'era, io ho cer-
cato solo di precisare alcune cose ; lei ,
signor sottosegretario, ha tutte le possibi -
lità per verificare se ciò che affermo è
vero o falso .

Per quanto riguarda il contratto, il rap-
presentante del Governo si è dimenticat o
di far cenno ad un esposto presentato a l
ministro della difesa di allora, onorevole
Ruffini, in cui i cantieri italiani, danneg-
giati da questa commessa, denunciavano
l'incredibile contratto . Di questo incredi-
bile contratto, di cui si potrebbe parlar e
per ore, cito solo questi aspetti che ri-
guardano la falsità delle argomentazion i
qui sostenute . Si parla di ricerca di mer-
cato, ma essa è stata fatta dopo che l a
ditta aveva ottenuto l'opzione per la co-
struzione di dieci cacciamine. Una cosa



Atti Parlamentari

	

— 56034 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 GENNAIO 1983

pazzesca! Prima la ditta ottiene l'opzione ,
la pubblica su Jane 's fighting ships, l ' al-
manacco navale inglese, nel 1976 si legge
l'inserzione dell'Intermarine che aveva
già ottenuto la commessa per dieci cac-
ciamine poi si fa un 'indagine di mercato ,
ma ciò è incredibile! Nel 1976 i capital i
stavano tutti all'estero, quando cioè sono
stati presi i primi contatti, quando è stat a
fatta la prima «fetta» della nave . Questa
storia della «fetta» della nave sarebbe un a
cosa boccaccesca, ma non voglio entrar e
nel merito di questa vicenda perché ci
sarebbero da fare veramente delle risate .
E qualcosa di strabiliante che nemmen o
Boccaccio avrebbe avuto la fantasia di
pensare .

Vorrei pregare il sottosegretario di con -
trollare se il capitale si trovava presso
queste ditte fino al dicembre del 1976 ,
cioè dopo che era stata dichiarata l'acqui-
sizione dei dieci cacciamine e dopo la
ricerca di mercato, che risale al giugn o
del 1976. Mi riferisco alla Simonin di Zu-
rigo, alla Verkehrs di Losanna, alla The-
saurus di Montreal, alla Credit industrie l
di Zurigo e alla Tesa di Lussemburgo :
verifichi queste cose! Perché non si ri-
sponde? Perché deve essere il replicante a
dover richiedere una risposta a quest e
incredibili omissioni?

La ditta, dopo che aveva avuto contatt i
con la marina militare per anni, final-
mente nel dicembre 1976 ha fatto tornare
in Italia questi capitali. Ma quando la
ditta ha intrapreso questi contatti ?
Quando ha già ottenuto praticamente l a
privativa su questa commessa. Allora i l
capitale era lì . Questo dovrebbe verificare
il Governo .

Ancora un brevissimo accenno sulla in -
credibile questione dei ritardi . Alle altre
ditte concorrenti si dettero quindic i
giorni di proroga, mentre ora si accett a
un anno di ritardo senza che si facci a
nulla . Erano 1050 giorni solari dal l 'epoca
del contratto che è del 1978; quindi s i
sarebbe arrivati, grosso modo, all'ottobr e
1981 . E già trascorso tutto il 1982 e
l'erario e la Corte dei conti cosa dicono ?
Attendono! Lei conosce il meccanism o
della revisione prezzi : le penalità sono

bassissime e la revisione prezzo è altis-
sima. Quella attuale è di 88 miliardi su
una commessa di 64! Così `vengono spesi i
soldi degli italiani e non si fa nulla !
Questa è la estrema gravità di questa fac-
cenda. Non si verifica nulla e si conce -
dono proroghe su proroghe! Verifichi i l
signor sottosegretario se 1'11 settembr e
era stato imposto alla dittà di consegnare
i cacciamine per il 15 ottobre . Poi si è
passati al 30 novembre, poi al 15 gennai o
di quest'anno . Non ho capito bene se le i
ha parlato del 23 febbraio del 1982 e del
1983 : ma se è il 1983, chi ha dato questa
autorizzazione? Cosa fa la Corte dei conti?
In base a quali motivi il cacciamine gi à
consegnato resta lì? Si potrebbe portarlo
fuori dal ponte zavorrandolo, oppure vi a
terra, oppure togliendo la parte superiore
della plancia perché così ci passerebbe
anche non zavorrato: non si vogliono sce -
gliere queste soluzioni alternative! Per -
ché? Noi abbiamo diritto di sapere cos a
c'è dietro questa incredibile vicenda che
ha permesso di fare l'assegnazione ad
una ditta che in quell'epóca — come le i
ha detto — aveva i carri-ponte! Ma sa da
quanto erano, onorevole sottosegretario, i
carri-ponte? Erano da 50 tonnellate e no n
da 500. Quindi quando la ditta ha avut o
questa commessa (e questo dobbiamo ve-
rificarlo) come è stato possibile che ciò
avvenisse? Essa non aveva nemmeno i l
bacino di varo, per cui non poteva varare
i cacciamine e non li poteva portare non
solo in mare, ma nemmeno nel fiume ,
perché mancava la trincea dove co-
struirli . Lei stesso ha detto che è stat a
fatta nel 1979 .

PRESIDENTE . Onorevole Accame, ha
largamente superato il tempo a sua dispo -
sizione .

FALCO ACCAME . Il contratto è stato
fatto nel 1978, ma signor sottosegretario ,
nel 1979 — come lei stesso ha ammesso
— essa non aveva nemmeno un bacino d i
varo elementare .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
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di Stato per la difesa . L'ho detto, non «am-
messo» .

FALCO ACCAME . Allora deve anche
trarne le conseguenze : lei deve dire che è
vero che abbiamo iniziato con due anni di
ritardo, ma la ditta allora non era in con-
dizione di iniziare . Come si è potuto dare
una commessa di questa rilevanza ad un a
ditta in tali condizioni?

I ritardi ci sono, certo! Abbiamo comin-
ciato con quasi due anni di ritardo, ma
nessuno ha mai detto nulla .

Mi fermo qui, ma su ognuno di quei 2 9
punti potrei dire moltissime cose gravi .
Sarò costretto a farlo con nuove interro-
gazioni, sperando che nel Parlamento s i
abbia una voce di verità. Io non facci o
colpa all'onorevole Ciccardini di quant o
ha letto, anche perché molte question i
sono di tipo tecnico . Ma ci sono question i
amministrative, onorevole Ciccardini, che
sono estremamente gravi, sulle quali io
credo che lei, che presiede un comitato ,
dovrebbe riflettere attentamente, cos ì
come dovrebbe leggere attentamente
quanto è contenuto nelle mie interroga-
zioni, anche in tutte quelle di cui chiederò
l'iscrizione all'ordine del giorno trasfor-
mandole in interrogazioni a risposta orale
(mi pare siano una cinquantina), perché
si sappia finalmente la verità su questo
caso, che io ritengo una delle più incredi-
bili vicende di commesse militari mai ac-
cadute nella storia del nostro paese . (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE. L 'onorevole Milani h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-07175 .

ELISEO MILANI . Signor Presidente ,
sarò molto rapido .

Siamo in presenza di un caso incredi-
bile, che mette in risalto quanto siano rile -
vanti gli interessi nel settore degli arma-
menti e come non siano facili certe ope-
razioni spregiudicate: o certe operazion i
sono «garantite», oppure vengono in su-
perficie con tutte le brutture che son o
proprie di un settore come quello dell e
forniture militari .

In questo momento non ne ricordo il
nome, ma posso dire che un sottosegre-
tario al tesoro di un grande paese com e
gli Stati Uniti d'America ha potuto dichia -
rare che, se in qualche modo si riuscisse a
fare pulizia in questo settore, quel paes e
potrebbe risparmiare alcuni miliardi d i
dollari per forniture militari .

BRUNO FRACCHIA . Il sottosegretario
americano equivale al nostro ministro!

ELISEO MILANI. Certo, ognuno sa che il
sottosegretario in America è come un mi-
nistro .

Non c'è dubbio che anche da noi quest i
siano gli aspetti di rilievo della situazion e
e che tali aspetti coinvolgano anche pro-
blemi politici . Ad esempio, posso dire ch e
ho capito l'accenno polemico fatto da l
sottosegretario: se fossimo attenti, oltre
che alle piste di altri paesi, a qualche
pista italiana nel settore degli armamenti ,
con tutta probabilità ci sarebbero qu i
delle risposte più persuasive .

Naturalmente, noi ci dichiariamo asso-
lutamente insoddisfatti, perché quest o
caso è così paradossale ed anche così pa-
radossalmente documentato all'opposto ,
da mettere in rilievo come questi inte-
ressi, scontrandosi, facciano venire in su-
perficie degli spezzoni di verità che sa-
rebbe opportuno fossero approfonditi da i
responsabili politici, non dal sottosegreta -
rio. Noi avevamo chiesto al ministro se
avesse o meno predisposto un'inchiest a
amministrativa su tutte queste vicende, e
non mi pare che ci sia stata data un a
risposta .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Non c'è stata ri-
sposta su questo punto.

ELISEO MILANI. Ecco, non c 'è stata ri-
sposta. Ma questo è il punto politico . Mi
interessa che la Camera conosca la verità .
Io sono un parlamentare e, come tale ,
voglio la verità . Ma voglio sapere se i l
responsabile politico del dicastero (mi ri-
volgo a lei — mi consenta — in subor-
dine, rispetto al responsabile politico che
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è il ministro) voglia o meno disporr e
questa inchiesta amministrativa per sa-
pere come siano andate a finire le cose .
Diversamente, ognuno si sentirebbe qu i
autorizzato ad alzare la voce ma, arri-
vando alle responsabilità politiche, si an-
drebbe comunque per la tangente . Ed io
credo che in tutta questa vicenda la re-
sponsabilità più rilevante sia proprio
quella politica del ministro . Vuole o meno
il ministro disporre questa inchiesta am-
ministrativa? Vuole dare qui delle ri-
sposte che siano adeguate a questo caso ,
oppure vuole affidarsi agli uffici che di-
spongano delle risposte attraverso docu-
mentazioni tutte contestabili, uscendo pe r
la tangente da questa situazione? Ecco i l
punto.

D'altro canto, ci sono parecchie in -
chieste giudiziarie in corso, e mi auguro ,
essendoci una Commissione di inchiest a
parlamentare sulle forniture militari, ch e
tale Commissione a questo punto non sol -
tanto indaghi sui problemi generali dell e
forniture militari, ma assuma questo cas o
come esemplare e vada quindi esemplar -
mente a fondo di operazioni o di inter -
venti che si fanno in questo settore, dat o
che per ognuno di noi è praticamente
impossibile, non avendo uffici a disposi-
zione, avere questo tipo di documenta-
zione .

Perché il Parlamento sia informato e
conosca la verità ci sono due modi : o i l
ministro va a fondo personalmente i n
questa situazione assurda, ovvero il Parla -
mento, attraverso questa Commissione ,
assume la documentazione presentat a
oggi in contraddittorio in quest'aula e f a
un'inchiesta specifica che sia in grado di
fornire la risposta che qui è mancata .

Naturalmente mi dichiaro assoluta -
mente insoddisfatto .

PRESIDENTE . L 'onorevole Cicciomes -
sere ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto per la sua interrogazione n . 3 -
07186 .

ROBERTO CICCIOMESSERE . Signor
Presidente, con questa vicenda dell'Inter-
marine è possibile comprendere con esat -

tezza qual è la concezione difensiva del
Governo, del ministro Lagorio e, evidente -
mente, anche del sottosegretario Ciccar-
dini: la difesa degli interessi, della corru -
zione, dell'utilizzazione dell'amministra-
zione per fini personali . E questa infatt i
la situazione cui ci troviamo di fronte ,
signor Presidente .

Questo cacciamine attualmente sta alla
fonda nel fiume Magra, è pronto, è stat o
varato, ma non viene consegnato, co n
danno non soltanto di natura patrimo-
niale, ma anche difensiva . Poco fa, infatti ,
il sottosegretario Ciccardini ci ha parlato
della difesa armata; ma noi, in quest o
momento, siamo privi di cacciamine, per -
ché l'Intermarine vuole farli passare sotto
il ponte. Davvero non mi rendo conto
come un sottosegretario per la difesa
possa accettare di rispondere su cose d i
questo genere, nel momento in cui il mini -
stro, in prima persona, si assume intera -
mente la responsabilità di questa vicenda
al cui confronto quella della Lockheed è
uno scherzo, è una barzelletta .

Qui siamo in una situazione di total e
corruzione: un'azienda che costruiva gu-
sci, motoscafi di poche tonnellate d i
stazza, di pochi metri, improvvisament e
ottiene la commessa per navi da 500 ton-
nellate . . . Anch'io sarei capace di costruire
navi e cacciamine nel momento in cu i
ottenessi una commessa da parte del Mi-
nistero della difesa con queste modalità .
Con una anticipazione del 25 per cento ,
cioè con svariati miliardi, è chiaro che è
possibile realizzare qualunque attrezza -
tura. E questa è la normalità negli appalt i
dell'amministrazione della Difesa, lo ab-
biamo verificato nella Commissione par -
lamentare di inchiesta sugli approvvigio-
namenti militari . Questo è lo stato il nor-
male stato di corruzione dell'amministra-
zione!

Ripeto, non si tratta della difesa della
patria, bensì della difesa della corruzion e
delle forze politiche che hanno governat o
fin qui il nostro paese. E lo abbiamo visto
rispetto a questioni marginali (scarpett e
da ginnastica), rispetto a commesse d i
ogni tipo . Vi è ormai una saldatura fra
amministrazione della difesa ed interessi
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dell'industria fornitrice di beni e di ser-
vizi all 'amministrazione medesima .

Credo che non ci sia una sola forza poli -
tica — e lo vediamo dal tenore delle stess e
interrogazioni presentate — che non con -
danni questa vicenda e le modalità co n
cui si è realizzata . Certo, non abbiamo l e
prove materiali della corruzione, ma un
ministro che si comporta in tal modo, ch e
rinuncia a difendere la patria, ad avere
dei cacciamine, che provoca un danno
all'amministrazione, o è stupido, o h a
degli interessi da difendere e da tutelare .
E questa strana vicenda di un disegnatore
(che l'onorevole Ciccardini ha tenuto a
dirci, era l'ultima pedina dell'ufficio) ch e
diventa improvvisamente segretario par-
ticolare del ministro della difesa, riteng o
sia una vicenda significativa. Non so d i
che cosa si tratti, non so se questo signore
sappia troppo . . . Evidentemente, comun-
que, tale carriera folgorante non può es-
sere determinata dalle capacità di di -
segno di questo signor Punzo. . .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . La sua è una insi-
nuazione! Se ha dei dati, li dica . In realtà ,
si tratta di una insinuazione e basta !

ROBERTO CICCIOMESSERE . Insinua-
zione? Lei ci ha tenuto tanto ad affermare
che questo signore non contava nulla, ch e
non ha contato nulla nella vicenda Inter-
marine, e che probabilmente ha fatto sol o
qualche disegnino . . . Se le cose stanno
così, mi stupisco che il ministro della di -
fesa . . .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretari o
di Stato per la difesa . Ho parlato di parte
contrattuale! Non ho detto che non n e
sarebbe stato capace !

ROBERTO CICCIOMESSERE . . . . all e
prese con vicende enormi che riguardano
i rapporti internazionali, la Bulgaria, la
Turchia, e così via, faccia questo tipo d i
scelta.

Signor Presidente, basterebbe leggere i
numeri, basterebbe rendersi conto d i
quanto è costata questa questa vicenda al

nostro paese, di quanto ha pesato per l e
tasche degli italiani, dei contribuenti, pe r
capire di fronte a cosa si sia . Partiamo ,
nel 1979, da un costo unitario di 18, 5
miliardi per ogni unità, per arrivare a
20,9 nel 1980, a 35,1 nel 1981, e, secondo
il bilancio attuale, a 40,6 per il 1983 . Qua -
ranta miliardi e seicento milioni per ogn i
unità !

Signor Presidente, mi chiedo se, d i
fronte a questi dati, la Camera — dico la
Camera, non semplicemente le forze poli -
tiche —, la Presidenza della Camera, non
ritenga inammissibile un dibattito i n
questi termini ; non ritenga inammissibil e
che, di fronte ad un sottosegretario ch e
presenta una relazione di due ore, i depu -
tati abbiano cinque minuti di tempo pe r
replicare . Mi chiedo se non ritenga il Pre -
sidente che, per la dignità del Parla-
mento, in presenza della unanimità de l
parere negativo e della insoddisfazion e
delle forze qui rappresentate, non s i
debba prevedere una seduta nella qual e
discutere su mozione, nella quale impe-
gnare il Governo a presentare le risul-
tanze di una inchiesta amministrativa, a
presentare dati che non offendano il Par -
lamento, come il Parlamento hanno of-
feso le notizie che sono state fornite . . .

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomes-
sere, il tempo a sua disposizione è sca-
duto. Ha sempre la possibilità di presen-
tare mozioni che la Camera potrà discu-
tere . . .

ROBERTO CICCIOMESSERE. Sì, signor
Presidente, ma io volevo porre un pro-
blema metodologico, regolamentare, d i
fronte ad una vicenda nella quale il sotto -
segretario si sente in dovere di parlar e
per due ore . Chiedo se sia ammissibile
chiudere in tal modo la vicenda in que-
stione e se non si debba, invece, preve-
dere, dietro stimolo della stessa Presi-
denza della Camera, una discussione d i
altri strumenti come possono esser e
quelli della mozione .

Per quanto concerne la questione de l
ponte, non ho capito se vi sono altre pro-
roghe oltre quella del 15 gennaio . Mi
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sembra di capire, dalle parole del sottose-
gretario, che ve ne saranno moltissime .
Nonostante, infatti, sia tecnicamente pos -
sibile trasportare i cacciamine, per via
d'acqua, mediante zavorramento, o con
autotrasporto, l'amministrazione della di -
fesa rinuncia ai suoi diritti, semplice-
mente per fare gli interessi dell'Interma-
rine che vuole il ponte aperto, per — evi-
dentemente — le altre successive specula -
zioni che intende attuare . È una cosa
inammissibile! Non ho capito — ripeto —
se vi saranno ulteriori proroghe : ma per
quanto mi riguarda, come già annunciat o
nel l 'atto di diffida consegnato, attravers o
un ufficiale giudiziario, al ministro dell a
difesa, porterò avanti certe cose . Ci tro-
viamo chiaramente di fronte ad interess i
privati in atti d'ufficio . Credo che anche
altre sedi dovranno trattare la materia .
Dicevo, che per quanto riguarda il ponte ,
il sottosegretario Ciccardini non sia cos ì
sicuro, non lo sia soprattutto il ministr o
Lagorio, di poterlo aprire . Non sia tanto
sicuro .

PRESIDENTE . l 'onorevole Cerquetti ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-07187 .

ENEA CERQUETTI . Può apparire ovvio
che il ministro della difesa abbia scelto la
strada di una difesa ad oltranza della pro-
pria amministrazione, ma questo fatto è
meno ovvio se si tiene presente, ad esem-
pio, che un collega di partito del ministro
ha condotto insieme ad altri e più di altr i
una campagna per arrivare alla verità in -
torno a questo caso, e se si tiene conto
degli atteggiamenti generali delle pro -
messe iniziali di questo ministro quant o
ad efficientismo e trasparenza dell'azione
amministrativa del Ministero-Lagorio ;
inoltre chiedevamo la sua opinione sui
fatti denunciati, ma è stata scelta la ri-
sposta del «tutto va bene madama la mar -
chesa» .

Quello che conta, sottosegretario Cic-
cardini, è il tono generale, e non qualch e
ammissione per gli intimi e gli espertis-
simi qua e la disseminata all'interno dell a
risposta, perché proprio con alcune mi-

nori indicazioni per gli intimi e gli esper -
tissimi risulta, ad esempio, una rispost a
che però resta implicita alla prima do -
manda che noi rivolgevamo al ministr o
circa l'esistenza della idoneità generica e
specifica della ditta ad assumere — a
trattativa privata — quell 'incarico. La ri-
sposta tra le righe è negativa, e la si
desume anche dai fatti perché se questo
cacciamine non viene consegnato è evi -
dente che mancava l 'idoneità generica e
specifica . Ma questa risposta va letta sol -
tanto tra le righe perché occorreva il co-
raggio da parte del ministro Lagorio d i
dire che da parte della marina, per quest a
fornitura, si è scelta la strada dell ' inven-
zione di una ditta, con le conseguenze ch e
adesso tutti quanti dobbiamo scontare, e
su cui ritornerò alla fine di questa mi a
replica, e sulle quali non c'è stata data
risposta.

L'altra questione sulla quale il ministr o
non ha fornito una risposta è quella rela-
tiva alle stime iniziali di prezzo e il lor o
aggiustamento successivo nel tempo circa
i mezzi da fornire. All'inizio era stato sti -
mato un rapporto tra prezzo della piatta -
forma e sistema di combattimento ch e
dava a quest 'ultimo un peso del 15 pe r
cento sull'onere, mentre ora siamo arri-
vati ad esporre un 50 per cento dell'onere
per quanto riguarda il sistema di combat-
timento .

C'è da dire che questo non è un vizi o
particolare della fornitura in oggetto m a
di tutti i preventivi relativi alla legge na-
vale, che da sempre hanno totalment e
sottostimato od omesso di stimare i n
modo corretto gli oneri per i sistemi d i
combattimento allo scopo di far entrar e
nel finanziamento dei 1 .000 miliardi ,
stanziato dal Parlamento, il maggior nu-
mero possibile di navi, in barba a quell e
che erano le effettive possibilità di bi-
lancio stanziate dalla legge .

Su questo tema di fondo, che personal -
mente ho già denunciato con una rela-
zione all'interno della Commissione d'in-
chiesta sulle forniture militari, non si è
neppure farfugliata una risposta . A
questo riguardo, a suo tempo, abbiamo
chiesto con una interrogazione perché il
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ministro non ha pensato di prender e
qualche provvedimento o di occupars i
delle due questioni testé denunciate, e de l
perché funzionari della sua amministra-
zione si sono presentati in un comitato ,
come quello di gestione della legge pro-
mozionale per la marina, per affermare
l 'esistenza della idoneità di una ditta, su
richiesta del rappresentante della Cort e
dei conti, e la veridicità dei risultati di
quella fatidica o famosa e ancora incert a
indagine di mercato .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . L'indagine di mer-
cato è un passaggio esatto voluto dall a
legge per la trattativa privata .

ENEA CERQUETTI . È vero, ma esisteva ,
per esempio, la possibilità di scegliere l a
strada dell'appalto-concorso . Perché non
è stata scelta questa strada ?

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Lo si è fatto .

FALCO ACCAME. Ma è stato fatto dopo
che era stata già fatta l'offerta !

ENEA CERQUETTI . Per la scelta del
contraente c'erano tante possibilità .

VARESE ANTONI . Ma se avviene dop o
l'opzione, allora l'indagine di mercato è
una copertura !

ENEA CERQUETTI . È evidente. Vorrei
che non mi si portassero via i pochi mu-
niti che ho per rispondere, Presidente .

FALCO ACCAME. Nel Jane's del 1956 fi -
gurano dieci cacciamine . Questo dato era
già stampato allora : porterò la fotoco-
pia .

ENEA CERQUETTI. Signor Presidente ,
ho bisogno del recupero : mi interrom-
pono!

PRESIDENTE . Onorevole Cerquetti, i n
questo modo si allungano i tempi : il suo
intervento diventa un dialogo .

ENEA CERQUETTI . Non deve però es-
sere a mio danno che si allungano i tempi ,
questo è evidente .

PRESIDENTE. La Camera avrà modo
di occuparsi di questo tema in altra occa-
sione.

ENEA CERQUETTI. Perché il ministro
tace su questa questione della sottostima
degli oneri dei sistemi di combattimento ?
È troppo comodo mandarci a dire, com e
è stato fatto : «Lo abbiamo fatto a fin d i
bene»; non ci basta, evidentemente, un a
risposta di questo tipo, perché non con-
clude nulla sulla questione estremament e
complessa dell'attuale stato di avanza -
mento lavori, con tutto quelle percentual i
(che poi si rivelano fasulle) che sono
esposte nella tabella 12, e degli oneri d i
revisione prezzi che, così come son o
quantificati, tra l'altro, sono irrisori (pos-
sono provocare un danno alla ditta d i
circa 400 milioni, su una fornitura di 14 0
miliardi, attualmente) .

Voglio però trattare ancora due que-
stioni importanti, prima di concludere . I l
gruppo comunista ha chiesto al ministr o
di dare direttive ai comitati della legge
promozionale (e lei, signor sottosegreta-
rio, ha risposto citando il caso del suo ,
quello dell'aeronautica), perché cessi i l
sistema di arrivare a voti condizionati a
adempimenti di soggetti diversi da i
membri del comitato . Si deve finire d i
dire «Io voto perché mi fido di lui», e altr e
affermazioni di questo tipo, che figurano
nei verbali 7 e 10 della legge promozio-
nale marina .

Ci si risponde qui che c'è una autorego-
lamentazione . No, Ciccardini! Cito un
caso grossissimo. Ho ricevuto oggi un
verbale da parte del comitato legge pro-
mozionale della marina. Avevo doman-
dato come mai il solo comitato marina
non esamini i contratti di revisione prezzi ,
e i progetti relativi ai mezzi da approvvi-
gionare. La risposta è che hanno comin-
ciato così, e continuano così, in barb a
all'articolo 70 della legge di bilancio 1981 .

L 'esercito e l'aeronautica lo fanno; loro
no. Ma, guarda caso, i due terzi della
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spesa impegnata l 'anno scorso per i mezz i
della marina erano per la revisione
prezzi . Il grosso dell'attività contrattuale
della marina, quindi, sfugge addirittura
al comitato, e viene disposto con atti am-
ministrativi interni .

L'ultimo punto al quale l'onorevole Cic -
cardini, per il ministro, non ha rispost o
riguarda il da farsi . A questo proposito
non è stata data alcuna risposta . La ma-
rina deve avere i suoi cacciamine: la con -
segna è in ritardo di un paio di anni .
Esiste una ditta che è stata gonfiata a 350
dipendenti, che anche a misure ammini-
strative del Ministero può opporre quello
che si chiama normalmente il problema o
il ricatto occupazionale (chiamiamol o
come vi pare).

Su queste due questioni di fondo —
come può fare la marina per avere i suoi
cacciamine; come si faccia a salvaguar-
dare, dopo tutto, l'occupazione — e, an-
cora, come si faccia a rispondere all'at-
tesa di altri cantieri (ci sono infatti altri 6
cacciamine da assegnare) ; su queste que-
stioni di fondo, che non riguardano sol -
tanto l'accertamento di fatti passati, m a
sono fondamentali per le prospettive fu-
ture, dobbiamo prendere atto che non s i
ha alcuna idea . Voi aspettate, prendet e
tempo; ma questo è un atteggiamento po-
liticamente scorretto, tanto quanto il ve-
nirci a dire che «tutto è andato bene ,
madama la marchesa» . (Applaus i
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Avverto che l 'onorevole
Cuojati ha comunicato di non poter esser e
presente per replicare per la sua interro-
gazione n . 3-07188 . L 'onorevole Baghino
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogazione n. 3-07192 .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Se invece
di essere deputato esercitassi ancora i l
mio mestiere di giornalista, uscirei do -
mattina sul giornale con tutte le interro-
gazioni e con la relativa risposta ; dopo di
che pa§serei il «pezzo» alla procura della
Repubblica ; e certamente, con una inizia -
tiva d'ufficio, arriveremmo ad accertare
cosa c 'è sotto queste vicende . Ci sono —

ahimé — dei procedimenti giudiziari ch e
non vanno avanti ; c'è un comitato che d i
questo, nonostante tutte le denunce ch e
sono state fatte, non si interessa . Dovre i
ripetere quanto è stato detto dagli altri ,
sottolineando qualche particolare, ma i l
Presidente Aniasi dopo un po' mi direbbe
che il tempo a mia disposizione è scaduto .
Allora io, come deputato della Liguria e
consigliere comunale di La Spezia, mi li -
mito alla fase relativa al ponte . Certa-
mente, quando hanno assegnato la com-
messa, penso che qualcuno dei compe-
tenti abbia chiesto: ma voi, se ottenete
questa commessa, come portate in mar e
le navi? Quale sarà stata la risposta? C'è i l
ponte, ci pensiamo noi, non preoccupa-
tevi, dateci la commessa! Se hanno asse-
gnato la commessa senza fare questa do -
manda, certamente sono degli incompe-
tenti, ma certamente c'è stata la «strizza -
fina» d'occhio .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretari o
di Stato per la difesa . C'è stata la conven-
zione !

ROBERTO CICCIOMESSERE. Sono dei
corrotti, non sono degli incompetenti !

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Ho sen -
tito, comunque, dalla relazione del sotto -
segretario che l 'ANAS è stata chiamata
per una aggiunta alla convenzione. Se ho
capito bene, questo incarico è stato dato
in settembre, e da quella data l'ANA S
deve procedere ad una verifica per ag-
giungere qualche cosa che sia categoric o
e preciso per poter confermare la conven -
zione. Ad un certo punto c'è l ' impegno d i
non rendere valida la convenzione • e
quindi non autorizzare l'Intermarin e
all'apertura del ponte, se l'Intermarine
non ha tutte le autorizzazioni da parte dei
comuni e delle regioni Liguria e To-
scana.

Penso infatti che nella correzione della
convenzione sia stato ribadito l'impegn o
che, dati i piani regolatori già approvati ,
data la costituzione di un parco del Ma-
gra, il bacino del Magra resta per il tu-
rismo e per l 'agricoltura . Niente specula-



Atti Parlamentari

	

— 56041 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 GENNAIO 1983

zione edilizia, niente ,inserimento di altre
aziende: questo nella convenzione deve
esservi, perché altrimenti non avrem o
l'apertura del ponte solo per far comodo
all'Intermarine, ma avremo la apertur a
del ponte per dar luogo alla speculazion e
e allo stravolgimento del bacino del Ma-
gra !

Ecco l'interessamento dell'ambient e
ecologico, ecco l'interessamento dell'am-
biente turistico, ecco l'interessament o
degli agricoltori e dei pescatori! Vi è po i
l'interessamento delle popolazioni pe r
l'acquedotto : chi trae l'acqua da que l
fiume, con gli impianti dell'industria co-
sa dovra fare? Cercare altre falde ?
Ecco, io questo desidero . Se tutti quest i
impegni sono tenuti presenti, allora bi-
sogna fare una cosa, far conoscere l a
nuova convenzione ai sindaci, ai comuni ,
alle due province, alle due regioni, in
modo che l'eventuale autorizzazione de -
rivi dalla conoscenza della convenzione ,
dei termini e di ciò che potrà accadere .
Perché senza questo permane l'imbroglio ,
o meglio, permane il timore della altera-
zione di ciò che si vuole, e dalla popola-
zione e dalla realtà e dalla situazione, ch e
sia il bacino del Magra . La val di Magra
non può essere alterata solo per questo ,
anche perché è vero che ci si può preoc-
cupare della occupazione, dell'attività la-
vorativa dell'Intermarine, ma ci si dev e
preoccupare anche del fatto che dare la-
voro, mantenere l'occupazione d i
un'azienda, non rappresenti un dann o
per l'occupazione e per il lavoro di altr e
aziende e di altri cantieri che attendon o
dal Ministero della difesa le commesse .
Perché anche questo c'è da considerare .
Tagliamo questo, e ritorniamo alla realt à
del ponte. Senza la garanzia che l'ANAS
nel rinnovo della convenzione, nelle veri -
fiche, nella precisazione, riesce ad inse-
rire tutto quanto è rispondente alle esi-
genze delle due regioni, dei comuni inte-
ressati e della popolazione della Val d i
Magra, e le autorizzazioni opportune pe r
l'apertura, per l'insediamento dei capan-
noni richiesti, eccetera, possono venir e
soltanto quanto tutti verranno a cono-
scenza della convenzione rinnovata, rive -

duta e corretta; altrimenti — e qui lo
ripeto, mentre prima lo avevo corretto —
rimane un intruglio, rimane un imbro-
glio, rimane il sospetto di sporchi inte-
ressi .

PRESIDENTE. Seguono le interroga-
zioni degli onorevoli :

Del Donno, al ministro della difesa ,
«per sapere :

1) se sia al corrente dello sdegno su-
scitato nel popolo italiano dalla notizi a
secondo la quale il ministro "ha ricevut o
il professor Rosario Bentivegna al quale
ha consegnato i diplomi relativi alle deco -
razioni di medaglia d'argento e di bronzo
al valor militare per le azioni da lui com-
piute durante la resistenza, ivi compresa
quella di via Rasella in Roma";

2) se ritenga che la richiesta dei cit-
tadini, espressa in molte forme ed i n
molti modi sulla stampa nazionale, di u n
processo contro il professor Rosario Ben -
tivegna per aver provocato la strage d i
335 italiani alle Fosse ardeatine, si ac-
cordi con le decorazioni conferite ;

3) quale giudizio dia il ministro su l
fatto riferito dal Giornale d'Italia del 26
gennaio 1982, concernente sempre il Ben-
tivegna, che "ammazzò a revolverate un
sottotenente di finanza da lui sorpreso a
staccare un manifesto del PCI, senza pro -
cesso e con immediata esecuzione"» . (3 -
05537) ;

Staiti di Cuddia delle Chiuse e Ro-
mualdi, al ministro della difesa, «per sa -
pere — rilevato che il ministro della di -
fesa ha consegnato al signor Rosario Ben -
tivegna la decorazione al valore militare
per l ' attentato di via Rasella — se è a
conoscenza dei seguenti fatti :

1) che una caserma della Guardia d i
finanza di Bologna è intitolata al nome de l
sottotenente Giorgio Barbarisi ;

2) che il sottotenente Giorgio Barba -
risi è stato decorato con la Bronze sta r
medal alla memoria nel 1945 ;

3) che nel 1958 il sottotenente
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Giorgio Barbarisi è morto a Roma il 5
giugno 1944 ;

4) che il sottotenente Giorgio Barba-
risi è stato ucciso da Rosario Bentivegna
con un colpo di pistola Beretta calibro 9
sparatogli a bruciapelo per avere egli
strappato un manifesto comunista .

Per conoscere, tutto ciò premesso, le
motivazioni politiche che hanno convinto
il ministro a consegnare la decorazione ad
un assassino» (3-05547) .

Queste interrogazioni che trattano l o
stesso argomento saranno svolte congiun -
tamente .

Ha facoltà di rispondere il sottosegre-
tario di Stato per la difesa .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Signor Presidente, i l
conferimento delle decorazioni a Rosari o
Bentivegna fu disposto con decreto i n
data 13 marzo 1950 dal Presidente dell a
Repubblica allora in carica, a seguito
della istruttoria delle relative proposte e
della positiva valutazione da parte dell e
competenti commissioni regionali di se-
condo grado, le quali tennero conto d i
tutta l 'attività partigiana svolta dall ' inte-
ressato durante la guerra di liberazione .
Le relative insegne metalliche, per l e
quali per altro il Bentivegna percepisce
fin da allora il previsto assegno, son o
state recentemente consegnate all 'interes -
sato su sua richiesta . Quanto alla morte
del sottotenente Giorgio Barbarisi, Ro-
sario Bentivegna venne sottoposto a pro -
cedimento penale dalla Corte militare al-
leata nel 1944, che lo condannò a diciott o
mesi di reclusione con sentenza in data 21
luglio 1944, ai sensi dell 'articolo 589 (omi-
cidio colposo) del codice penale italiano ,
con il beneficio delle attenuanti di cui
all'articolo 62, n. 2, per aver agito in stato
di ira determinato da un fatto ingiusto
altrui . A seguito del l 'appello, l ' interessato
ottenne, sempre nel 1944, la revisione del
processo, con sentenza definitiva di asso-
luzione per insufficienza di prove .

PRESIDENTE. L'onorevole Del Donno

ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto .

OLINDO DEL DONNO. Signor Presi -
dente, signor sottosegretario, onorevol i
colleghi, mi dolgo moltissimo a sentire in
questa aula, che dovrebbe essere l'aul a
della giustizia suprema, parole com e
quelle testé pronunziate dal sottosegreta-
rio .

Una osservazione: un uomo condan-
nato dal tribunale militare alleato, cioè da
coloro che difendevano e premiavano i
traditori ed i partigiani, uno condannat o
da quel tribunale, invece di essere degra-
dato davanti alla nazione, davanti a Dio e
alla patria, viene premiato con medagli a
d 'argento e mi pare anche di bronzo .
Siamo non semplicemente nell'assurdo ,
ma nella profanazione del tempio santo e
vivo della patria . Quando l'abominazion e
entra nel tempio dei valori, non è più u n
popolo che agisce, ma una plebe o un a
plebaglia che viene nutrita .

Rosario Bentivegna decorato al valore
militare è un'offesa ai mutilati, ai deco-
rati, a quelli che vissero, a quelli che mo-
rirono per la patria .

In ogni campo, specie in quello dell a
dignità e dell'onore bisogna tener distinto
— ce lo dice Rousseau — ciò che la giu-
stizia richiede, ciò che la dignità ed il
comportamento civile e militare impon-
gono, da ciò che l'odio di parte consigli a
contro ogni senso di utilità e di giusti -
zia .

Noi ci domandiamo : quale utilità nel
gesto di Bentivegna? Nessuna. Quale è la
coerenza di chi si rende responsabile d i
un'azione? Quella di testimoniare dignito-
samente e a viso aperto la propria azione .
Se si fosse presentato e fosse morto per i l
proprio ideale, qualunque fosse questo
ideale, avremmo potuto qualificarlo com e
eroe e forse anche come santo e gratifi-
carlo con onorificenze . A parte ciò ,
l 'azione del Bentivegna rimane riprove-
vole sempre . La guerra, dice Rousseau,
viene dichiarata agli Stati, non agli uo-
mini e si ha diritto di uccidere i difensori ,
i nemici, solo quando questi, con le arm i
in pugno, si contendono la vittoria sui
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campi di battaglia. Il soldato che riman e
di presidio alle istituzioni è sacro e non va
toccato.

I decorati d'Italia, del resto, hanno sa-
puto protestare vivacemente . Hanno ne-
gato l 'ingresso nella famiglia del nastro
azzurro a chi si è mostrato privo di ogni
valore militare e civile .

C'è un valore civile e c'è un valore mili-
tare, c'è una legge morale dentro di noi ,
c'è una legge morale verso il prossimo .
Questa coscienza morale è insorta ed ha
protestato sulla stampa; ha consegnato
per protesta le proprie medaglie .

Non si pone, signor sottosegretario ,
sulla bilancia della civiltà e dell'onore l a
vita di 335 vittime, uomini eminenti d i
pensiero e di azione. Non vi sono giustifi-
cazioni . La civiltà, dice il Croce, rigetta
dal suo seno coloro che non sanno ele-
varsi ad altezza morale e condanna e
bolla di infamia ogni viltà .

Non basta la medaglia per lavare l'ob-
brobrio del delitto, anzi questa medagli a
ricopre di lutto ogni medagliere della pa-
tria.

Cosa è stato dato in cambio della vita a i
300 delle Fosse Ardeatine?

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la giustizia . Uccisi dai tede-
schi .

OLINDO DEL DONNO. Si capisce, ma
quella è una legge di guerra che lei co-
nosce bene.

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretari o
di Stato per la giustizia . Che non ac-
cetto.

OLINDO DEL DONNO . Giusto; però non
accetto neppure che faccia morire 305

persone chi non è capace di presentarsi !
C 'è anche la dignità e la capacità di mo-
rire, perché chi compie un 'azione ne è
responsabile non a metà, ma fino alla
fine !

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario

di Stato per la difesa . Dica intero il suo
pensiero, ma ricordi che i 305 sono stati
uccisi dai tedeschi !

OLINDO DEL DONNO. Certo, ma bastav a
che uno si presentasse perché i 300 fos-
sero salvati! Ecco quello che dico: non si
poneva sulla bilancia della storia la vita d i
uno solo a confronto di altre 300 vite !

E allora domando: esiste una carità di
patria? Non ricorda lei quel l 'episodio nar-
rato, mi pare, dal libro I di Tito Livio
quando i Fabi, semplicemente perché so-
spettati di tradimento, uscirono una mat-
tina ed andarono contro il nemico? E -
dice Tito Livio — in quel momento non
sapevi distinguere chi era il capitano e ch i
il soldato, tanto orgoglio, tanta dignità ,
tanto decoro era in ognuno di essi! E s i
salvò uno solo, quel tale Fabio che un
giorno fu chiamato Fabio Massimo e che ,
indugiando e «tamponando» il nemico ,
diede ai romani la vittoria . Le dimenti-
chiamo quelle pagine? O sono state scritte
per i traditori? O si dimentica facilmente ?
E là c'era un semplice sospetto !

Poi — io domando — ad un atto d i
valore supremo doveva corrispondere u n
atteggiamento di somma reverenza per le
vedove dei caduti alle Fosse Ardeatine .
Ma lo sa lei, onorevole sottosegretario ,
che la vedova di un capitano percepisce
di pensione, dopo che il marito è morto i n
quel modo, appena 149 mila lire mensili ?
Al capitano Avodio, per esempio — un o
per tutti —, già volontario, già combat-
tente, già ferito a morte sui campi di bat-
taglia, promosso ufficiale effettivo per
meriti di guerra, il più giovane capitano
d'Italia, viene negata da questo Governo
la commutazione della medaglia d 'ar-
gento in medaglia d'oro!

Si dice che il valore più è consapevole ,
più è cosciente, più merita riconosci-
mento. Alle prigioni di via Tasso, questo
ufficiale ogni giorno era tormentato, tor-
turato: eppure non ha parlato, non ha
ceduto alle lusinghe di liberazione ed è
andato alla morte sperando nella giustizi a
di Dio, mancando quella degli uomini !
Ebbene, a questo capitano si nega la com -
mutazione della medaglia d 'argento in
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medaglia d'oro, alla sua vedova si danno
149 mila lire al mese di pensione, mentr e
a questo Bentivegna si danno due decora -
zioni! Per che cosa, signori ?

Un altro fatto: Luigi Di Conso, mort o
anch'egli sui campi di battaglia, riceve l a
croce al valore militare, la più piccol a
delle decorazioni per la più piccola dell e
imprese eroiche . Sapete invece qual è l a
motivazione per cui Luigi Di Conso ricev e
la croce al valore militare? Per aver af-
fondato un piroscafo inglese di 15 mila
tonnellate e per aver colpito un incrocia-
tore pesante da battaglia corazzato .

Ecco: grandissima l'impresa, minimo i l
riconoscimento della patria . Ogni viltà —
direbbe il poeta — convien che qui si a
morta. Ed io vorrei avere l'efficacia della
parola per rendermi interprete del dolore
e dello sdegno di questi decorati al valor
militare. Il Governo dà la medaglia, gl i
uomini del «Nastro azzurro» hanno ridat o
la loro perché l'immagine del valore ri-
manga ancora senza rughe e senza mac-
chie .

PRESIDENTE . L 'onorevole Staiti d i
Cuddia delle Chiuse ha facoltà di dichia-
rare se sia soddisfatto per la sua interro-
gazione n . 3-05547 .

ToMASO STAITI di CUDDIA dell e
CHIUSE. Signor sottosegretario, più ch e
insoddisfatto sono allibito della sua rispo -
sta, risposta che ritengo lei abbia dato a
nome del ministro e del Governo, limitan -
dosi a leggere due righe in maniera aset-
tica e distaccata, pur trovandoci noi d i
fronte ad un episodio che sa di scan-
dalo.

Lei ci ha qui ricordato fatti che, nella
loro freddezza burocratica, noi conosce-
vamo benissimo ma non ha risposto all e
domande contenute nella mia interroga-
zione.

Ora dunque, cercando di leggere tra l e
poche righe della sua risposta, la do -
manda diventa questa : come mai un a
decorazione che era stata concessa da l
Presidente della Repubblica il 13 marz o
1950 e confermata dalle commissioni re -

gionali, cioè dall'organo di second o
grado, era stata tenuta nel cassetto da i
vari ministri della difesa che si sono suc-
ceduti dal 1950 ad oggi? Bisognava pro-
prio che arrivasse un ministro della di -
fesa come quello oggi in carica perché s i
riuscisse a fargliela tirar fuori dal cas-
setto !

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretari o
di Stato per la difesa . Il ministro dell a
difesa non ha il potere di tenere una deco -
razione nel cassetto o di tirarla fuori : è
stata richiesta ora .

ToMAso STAITI di CUDDIA dell e
CHIUSE. Non è vero, era stata richiest a
molto prima ma nessun ministro era ma i
arrivato a tirarla fuori dal cassetto . Solo
questo ministro, proprio nel momento i n
cui il suo nome era sfiorato dallo scan-
dalo della loggia P2, ha sentito il bisogn o
di consegnare questa decorazione al si-
gnor Rosario Bentivegna, che io non vo-
glio qui ricordare soltanto perché è
l'uomo di via Rasella (Roma dichiarat a
«città aperta», il cui rispetto era stato assi -
curato da tutti, ma che con quell'attentato
fu turbata in modo tale da arrivare all e
conseguenze che tutti conosciamo), m a
perché è anche l'uomo che ha assassinato
nel giugno del 1944 un sottotenente della
finanza che aveva partecipato alla guerr a
di liberazione, solo perché aveva strap-
pato un manifesto de l'Unità! Lo ha assas -
sinato con un colpo di Beretta calibro 9, è
stato processato, condannato a 18 mesi e
poi assolto, ma da un tribunale alleato i n
cui la parte civile non poteva avere un
avvocato perché secondo il rito giuridico
americano l'accusa era sostenuta soltant o
da un ufficiale, che per altro in quell a
occasione non parlò affatto, nonostante v i
fosse la precisa testimonianza di un a
donna che aveva visto la scena dal bal-
cone . E alla memoria di quel sottotenent e
è oggi intitolata una caserma dell a
Guardia di finanza di Bologna, tanto ch e
in questa Italia strana si potrebbe verifi-
care il caso veramente emblematico che i l
decorato Rosario Bentivegna possa essere
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invitato nella caserma della Guardia d i
finanza di Bologna intitolata a Giorgi o
Maria Barbarisi, decorato nel 1958 con la
croce di guerra alla memoria .

Altro che omicidio colposo con u n
colpo sparato a bruciapelo con una Be -
retta calibro 9 in seguito a fatto ingiu-
sto !

Il giudizio su queste cose che apparten-
gono a un passato ormai lontano do-
vrebbe essere più sereno. Certo, noi pos-
siamo anche capire che quando il tessuto
connettivo di una nazione si lacera, s i
possa anche assistere a fatti sanguinosi e
di efferatezza, ma quando sono passat i
quaranta anni si ha il dovere di meditare
su questi fatti, si ha il dovere di essere
estremamente cauti nel compiere deter-
minati gesti : si ha il dovere di rispettare i
morti ed in questo caso la mia interroga-
zione alludeva ad un morto che, dalla
stessa parte, aveva partecipato alla batta -
glia che aveva diviso le coscienze degl i
italiani in quel periodo tragico e turbi-
noso !

Egli è stato ucciso per la seconda volta ,
con la consegna di queste decorazioni : a
questi quesiti ed interrogativi sull 'oppor-
tunità che l'attuale ministro ha sentito d i
consegnare materialmente le decorazioni ,
mentre altri ministri non avevano sentito
quest ' opportunità ed avevano resistit o
per 32 anni a questo tipo di sollecitazioni ,
ci si risponde con le due righe che lei ,
onorevole sottosegretario, ha letto a nom e
del Governo questa sera !

Di là da questa risposta e dalle giustifi-
cazioni, non soltanto per noi ma per l a
stragrande maggioranza degli italiani,
dico che Rosario Bentivegna, con o senz a
medaglie, rimane un volgare assassino !
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento delle interpellanze e delle interro-
gazioni all'ordine del giorno .

Ritengo che i seguenti documenti, ch e
trattano materie connesse a quelle conte-
nute negli atti di sindacato ispettiv o
iscritti all'ordine del giorno, possano con-
siderarsi esauriti : interrogazioni n . 3-
03337, 3-04228 e 3-06610 .

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine de l
giorno della seduta di domani :

Martedì 11 gennaio 1983, alle 16,30 :

1 . — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 30 novembre
1982, n . 879, recante proroga degli inca-
richi del personale non di ruolo delle
unità sanitarie locali (3785) .

— Relatore: Lussignoli .
(Relazione orale) .

2. — Discussione dei disegni di legge :

Ratifica ed esecuzione del protocollo d i
modifica della convenzione internazio-
nale del 25 agosto 1924, per l 'unificazione
di alcune regole in materia di polizza d i
carico, aperto alla firma a Bruxelles il 2 3
febbraio 1968 (683) .

— Relatore: Galli Luigi .
(Articolo 79, sesto comma, del regola -

mento) .

Ratifica ed esecuzione dell'accordo d i
modifica dell'allegato allo statuto dell a
Scuola europea del 12 aprile 1957 relativo
al regolamento della licenza liceale euro-
pea, firmato a Lussemburgo il 19 giugno
1978 (3448) .

— Relatore: Galli Luigi .
(Articolo 79, sesto comma, del regola -

mento) .

Ratifica ed esecuzione delle conven-
zioni europee sulla notifica e l'otteni-
mento all'estero di documenti, informa-
zioni e prove in materia amministrativa ,
adottate a Strasburgo, rispettivamente, il
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24 novembre 1977 ed il 15 marzo 197 8
(3500) .

— Relatore : Sedati .
(Articolo 79, sesto comma, del regola -

mento) .

S .

	

1925 — Ratifica ed esecuzione
della convenzione tra la Repubblica ita-
liana e la Repubblica d'Austria sulla sicu -
rezza sociale, con allegato protocollo fi-
nale, firmati a Vienna il 21 gennaio 198 1
(Approvato dal Senato) (3631) .

— Relatore : Sedati .

S . 1858 — Ratifica ed esecuzion e
della convenzione sulla sicurezza social e
tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo della Repubblica argentina ,
con protocollo aggiuntivo, firmata a
Buenos Aires il 3 novembre 1981 (Appro-
vato dal Senato) (3774) .

— Relatore : Pisoni .

La seduta termina alle 20 .50.

Ritiro di document i
del sindacato ispettivo.

I seguenti documenti sono stati ritirat i
dai presentatori :

interrogazione con risposta in Com-
missione Buttazzoni Tonellato n . 5-0271 3
del 10 dicembre 1981 ;

interrogazione con risposta in Com-
missione Cerquetti n . 5-03050 del 1 9
marzo 1982 ;

interrogazione con risposta in Com-
missione Cravedi n . 5-03648 del 10 di-
cembre 1982 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZI O
DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELL O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
DOTT . MANLIO Ross i

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 23,25 .
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INTERROGAZIONI
E INTERPELLANZE ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

CRAVEDI . — Al Ministro della difesa.
— Per sapere - premesso :

che il comune di Piacenza, in base
alla legge n. 497 del 18 agosto 1978 e suc-
cessive modificazioni, è in trattativa con
l 'amministrazione militare per la permuta
dell'area dell'ex polveriera denominata
Galleana (Piacenza) con alloggi di servizi o
come prevede la legge;

che l'amministrazione militare ha
provveduto alla quasi totale bonifica del-
l'area in questione ;

che la volontà dell'amministrazione
comunale e della difesa trova ostacoli in-
comprensibili da parte del Ministero del -
le finanze e precisamente :

1) mancata autorizzazione da par-
te dell 'Intendente di finanza di Piacenza
affinché 1'UTE determinasse il valore del -
l'area ;

2) ricorso contro la valutazione
dell'UTE da parte dei funzionari del Mi-
nistero delle finanze e indicazione del va-
lore dell'area in contrasto con i criter i
stabiliti dalla legge -

quale posizione intende assumere il
Ministro nei confronti del Ministero dell e
finanze ;

se non ritiene opportuno e urgente
arrivare ad una definizione del valore del -
l'area in questione secondo la stima dello
UTE e giudicata congrua dall'amministra-
zione militare .

Tutti questi ritardi non trovano nes-
suna giustificazione e sono dei puri sot-

terfugi tesi a negare alla città di Piacenz a
una preziosa area destinata non a inse-
diamenti edilizi, ma a parco pubblico cit-
tadino .

	

(5-03682)

MICELI. — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere - considerato:

che il disegno di legge n . 3044, re-
lativo alle indennità operative del perso-
nale militare, presentato il 22 dicembre
1981, non è stato ancora approvato;

che l'anzidetto disegno di legge
avrebbe dovuto essere presentato entro
il limite di tempo di un anno, dopo la
emanazione della legge n . 187 del 5 mag-
gio 1976, in conseguenza della esiguità
delle indennità stabilite dalla stessa legg e
e, quindi, del suo riconosciuto carattere
di transitorietà;

che la rivalutazione disposta con l a
legge n . 312 in data 11 luglio 1980 è as-
solutamente inadeguata e in particolare
non è estesa al personale che prima di
tale data è transitato nella posizione di
quiescenza;

che i miglioramenti previsti nel cita-
to disegno di legge n . 3044 sono inade-
guati e peraltro sono ormai annullati dal
lungo periodo già trascorso dalla data di
presentazione del provvedimento ;

che si impone una urgente iniziati-
va nei riguardi del personale militare, an-
che in riconoscimento della eccezionalità
del servizio che esso compie -

quali siano gli intendimenti del Go-
verno in materia di indennità al persona -
le militare, anche al fine di realizzare l a
rivalutazione delle indennità e l'estensio-
ne del medesimo trattamento al persona-
le militare, già in quiescenza, che abbi a
usufruito, durante il servizio, delle spe-
cifiche indennità .

	

(5-03'683)

* * *
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

COSTAMAGNA . — Al Ministro di gra-
zia e giustizia. — Per sapere se è vero
che in Piemonte l'amministrazione dell a
giustizia va a rilento, come dichiarato dal
presidente dell'associazione magistrati del
Piemonte-Valle d'Aosta, Antonino Palaia ,
che con un pizzico di ironia ha ammess o
che « a questo punto non è nemmeno i l
caso di parlare di recupero della malat-
tia, in quanto basterebbe uscire dal
coma »;

per sapere se è vero che a Cuneo
i magistrati, che erano sei (pochi), ora
sono diminuiti di due, trasferiti alla cor-
te di appello di Torino; che Alessandria
ha due posti scoperti ; che Novara, con
giudici di prima nomina, chiede da temp o
la nomina di un presidente di sezione;
che Vercelli tira avanti con quattro ma-
gistrati, di cui uno svolge l'incarico di giu-
dice istruttore; mentre Torino dispone di
ben 97 magistrati in pianta organica e
adesso di una dozzina di prima nomina,
che da soli non sono in grado di sbrigare
tutto il lavoro, restando negli archivi ben
27 mila fascicoli di processi pendenti ;

per sapere quindi se il Ministro è a
conoscenza che per andare in pareggi o
con tutti gli arretrati bisognerebbe co-
struire un apparato giudiziario pari a
quello esistente e farlo lavorare ininter-
rottamente per tre anni, e che i capi de -
gli uffici, mentre bussano nella speranz a
che si apra alle lore richieste di aument o
di organico, tamponano con le forze di-
sponibili, compensando le deficienze di un
settore facendo affluire elementi tolti da
un altro, salvo, poi, restituire quegli ele-
menti al loro servizio di origine per evi -
tare guasti peggiori;

per sapere inoltre, considerato che
a Torino il palazzo di giustizia è fatto
di tanti palazzi (via Corte d'Appello, Piaz-
za 4 Marzo, via delle Orfane, via Tasso,

via Garibaldi, via S . Secondo, via Bologna ,
Corso Unione Sovietica, alle Vallette, e
sono sparpagliati il settore penale e civile ,
la pretura, le Corti di assise e quelle d i
appello, la procura della Repubblica, i l
tribunale dei minori, gli archivi con i fa-
scicoli e i corpi di reato) se il Ministro
non ritenga che Torino avrebbe bisogn o
di una cittadella giudiziaria come tutte l e
grandi città e se sia a conoscenza che l a
civica amministrazione di Torino nel 1970
ebbe da una commissione apposita una re-
lazione sul nuovo palazzo di giustizia che
doveva essere «strutturato su cellule com-
poste, ciascuna, da aule di udienza, ca-
mere di consiglio, cancelleria, sala d'atte-
sa con svincoli separati per pubblico e
operatori del diritto » ed erano state , pro-
poste anche alcune sedi : l'ex Politecnico ,
la caserma Cavalli, l'ex ospedale di via
Giulio, l'allargamento nei due isolati ac-
canto alla Curia Massima, mentre da al-
lora altri anni di studio non hanno por-
tato finora a risultati apprezzabili, essen-
dosi appena allargati i giudici occupando
l'ex convento delle monache in via dell e
Orfane, e solo adesso la amministrazione
di Torino vede come unica soluzione pos-
sibile quella di costruire il Palazzo di
giustizia nella zona dell'Aeritalia, a Col -
legno, in fondo a Corso Marche, lontano
non solo dal centro ma dalla città di
Torino;

per sapere quali iniziative il Governo
abbia in animo di adottare per migliorare
la situazione degli uffici giudiziari di
Torino .

	

(4-17924)

COSTAMAGNA . — Al Ministro di gra-
zia e giustizia e al Ministro per la fun-
zione pubblica. — Per sapere :

quali siano le ragioni per le qual i
il Ministero di grazia e giustizia, che gi à
nel 1974 aveva emanato a favore dei fun-
zionari di cancelleria vincitori di concors i
per esami all'ex grado 8° un decreto ap-
plicativo dell'articolo 138, ultimo comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 1970 . n . 1077 . non re-
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gistrato però dalla Corte dei conti, si si a
oggi - in presenza di un mutato atteggia-
mento della detta Corte (con le sentenz e
n. 153/B e 174/B pronunciate a sezion i
riunite in data 20 maggio 1981 e 19 mag-
gio 1982 la Corte dei conti ha espressa-
mente riconosciuto l 'applicabilità dell 'arti-
colo 138 al personale delle soppresse car-
riere speciali) - rifiutato di applicare tale
normativa ;

se sia vero che il Ministero di grazia
e giustizia, prima di decidere per la non
applicazione dell 'articolo 138, ha emanato
un decreto applicativo di detta normativa
(decreto del 1° settembre 1982), che ha
poi ° fatto ritirare dalla Corte dei cont i
dove era stato già trasmesso per la re-
gistrazione;

se sia vero che il Ministero di grazia
e giustizia ha emesso un provvedimento
con il quale, richiamandosi in questo caso
ad una decisione della Corte dei cont i
(decisione n . 1010 del 22 novembre 1979,
che ha equiparato il servizio prestato nel-
la ex carriera di concetto speciale a quel-
lo svolto nella carriera direttiva) e ria-
prendo per tale motivo uno scrutinio gi à
concluso nel 1974, ha promosso a decor-
rere dal 1° luglio 1973 - e quindi ora per
allora - direttori di divisione del ruolo
ad esaurimento circa 200 nuovi funziona-
ri, considerandoli in possesso del requi-
sito, richiesto dall'articolo 65 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1972, . n . 748, dell 'anzianità di 14 an-
ni di servizio nella carriera direttiva, e
non ha poi ammesso a partecipare allo
stesso scrutinio quei funzionari che, pur
non avendo il requisito dell'anzianità, per
il fatto di essere vincitori di concorso al-
l'ex grado VIII, avrebbero avuto diritto
a partecipare allo scrutinio a norma del-
l'articolo 138, espressamente richiamato
dal detto articolo 65 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n . 748 ;

se sia vero che per effetto del ci-
tato provvedimento di promozione si è ve-
rificata una serie di scavalcamenti del
tipo di quello appresso indicato: Grossi
Giancarlo promosso all'ex grado VIII dal

1° gennaio 1969 quale vincitore di concor-
so e direttore aggiunto dal 1° luglio 1975
(n . 399 nel ruolo di anzianità), non viene
ammesso allo scrutinio per direttore di
divisione; Manca Massimo, nominato alla
qualifica corrispondente all'ex grado VII I
dal 1° luglio 1970 e promosso direttore
aggiunto dal 1° luglio 1977 (n. 583 nel
ruolo), viene ammesso allo scrutinio so-
pra menzionato ed anche promosso ;

se non si ritenga infine che, a segui-
to dell'avvenuta applicazione dell'articolo
138 da parte di altre amministrazioni
statali, si sia venuta a determinare ne i
riguardi dei funzionari di cancelleria vin-
citori di concorso per l'ex grado VII I
una disparità di trattamento.

	

(4-17925 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere se risponde
al vero che la direzione dell'ANAS ha
deciso di far fare un lavoro in gruppo
che si è rivelato un fallimento per ef-
fettuare la manutenzione della strada sta-
tale n. 34 da parte di manovali assunti
per lavorare sotto la direzione di un
cantoniere capo;

per sapere se non ritenga che ta-
le capienza debba considerarsi fallimen-
tare, anche perché si tratta di personal e
che manca della più elementare profes-
sionalità e, dato che per oltre 20 anni
la manutenzione ordinaria su questa stra-
da statale è mancata quasi totalmente ,
se non ritenga che sarebbe stato oppor-
tuno mettere al lavoro personale qualifi-
cato che lavorasse anche senza sorveglian-
za e con chiara responsabilità personale ;

per sapere inoltre, di fronte alla
« memoria » presentata al recente conve-
gno sui trafori svoltosi a Novara dai co-
muni di Cannobio, Cannero e Oggebbio ,
secondo la quale già oggi la statale 3 4
non è idonea mentre deve considerars i
invece strada di collegamento internazio-
nale, costituendo nell'immediato futuro i l
collegamento tra la Voltri-Sempione (in
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programma di realizzazione) e il Gottar-
do (già realizzato), se non ritenga ch e
il suo mancato adeguamento compromet-
terà il traffico locale e non consentirà u n
raccordo logico e necessario, portando
presto ad una totale intransitabilità d i
fatto ;

per sapere quali iniziative concret e
abbia allo studio il Governo, dopo che
la strada statale n. 34 è stata inserita
nel piano decennale della viabilità .

(4-17926)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici, del turismo e spettacolo e
dell'industria, commercio e artigianato . —
Per sapere - considerata la diffusa preoc-
cupazione tra gli operatori turistici della
Conca dell 'Alpe Devero (Novara), essendo
la stagione invernale ormai iniziata e no n
sapendosi ancora se gli impianti potran-
no essere aperti alla consueta ondata di
sciatori, essendo la strada di collegamen-
to con la conca non ancora pronta - se è
vero che la funivia rischia di rimanere fer-
ma per tutta la stagione, in quanto l 'au-
torizzazione per il suo funzionamento, rea-
lizzata anni fa dall'ENEL, è ormai da
tempo scaduta, dopo che lo scorso anno
la funivia ha potuto funzionare solo gra-
zie ad una proroga e quest 'anno un rin-
vio della chiusura è possibile solo se ver-
rà stabilita una data precisa per l'aper-
tura della strada di collegamento, aggi-
randosi sul miliardo la cifra necessaria
al completamento ;

per sapere infine se non si ritenga
necessario concedere una proroga anche
quest'anno per il rinvio della chiusura del-
la funivia al fine di non compromettere
l'affluenza dei turisti nella zona . (4-17927 )

COSTAMAGNA. --- Ai Ministri della sa-
nità, del lavoro e previdenza sociale, del -
l'industria, commercio e artigianato, del -
l'interno e di grazia e giustizia, al Mini-
stro per il coordinamento dei servizi con-
cernenti la protezione civile e al Ministro

per gli affari regionali. — Per sapere se
siano al corrente che le unità sanitarie
locali versano in questo momento nel
caos e nella disorganizzazione più assolu-
ta per mancanza di adeguate attrezzature
e di direttive precise in merito all'esple-
tamento del nuovo compito affidato alle
stesse in materia di collaudo e di perio-
dico controllo degli ascensori, dei monta-
carichi e degli elevatori che nel territorio
della Repubblica italiana assommano a
circa cinquecentomila.

Fino al 30 giugno 1982 il collaudo e d
il controllo degli ascensori e dei monta-
carichi erano materia di competenza del-
l 'ENPI (Ente nazionale prevenzione infor-
tuni): sotto questa data l 'ENPI ha cessa-
to di funzionare poiché è stato dichiarato
ente inutile e la relativa materia istitu-
zionale - è stata demandata per competen-
za alle- unità sanitarie locali che, trovates i
carenti di personale tecnico e di attrez-
zature ad hoc nonché di precise istruzio-
ni, non sono oggi in grado di provvedervi
adeguatamente. Ne consegue, pertanto, che
per i mancati collaudi ed i mancati con-
trolli degli ascensori, dei montacarichi e
degli elevatori potrebbe profilarsi prest o
il rischio di gravissimi infortuni, imputa-
bili soltanto al disservizio statale ;

per conoscere i provvedimenti che s i
intendono assumere in proposito .

(4-17928)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici, dell'industria, commercio e
artigianato e delle partecipazioni statali .
— Per sapere se è vero che a Villadossola
(Novara), dove le due fabbriche della
Montedison e della Ceretti sono proprie-
tarie di alcune case, trecento famiglie ri-
schiano lo sfratto, mentre a Pieve Ver-
gonte analogo caso si sta verificando per
le abitazioni Rumianca, dopo- che la Si r
Rumianca è stata messa in liquidazione ;

per sapere inoltre se è vero che i l
Ministro dei lavori pubblici ha dichiarat o
che sarebbe impossibile ripetere la pro-
cedura effettuata per la Sisma -di Villa-
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dossola che ha ceduto il villaggio Sism a
all'Istituto autonomo case popolari di No -
vara, attraverso finanziamenti fatti perve-
nire dallo Stato, in quanto il CER non
sarebbe intenzionato ad interessarsi d i
altre case da ristrutturare ;

per sapere inoltre se non ritengano
di intervenire presso le direzioni delle
fabbriche interessate per bloccare momen-
taneamente la data fissata per la cessione
delle case, e se il Governo non riteng a
di prendere l'iniziativa per risolvere i l
problema di questi lavoratori inquilini .

(4-17929)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
sanità. — Per sapere quale sia il nu-
mero esatto dei medici richiedenti un
convenzionamento esterno con la regione
Piemonte ed anche quello degli specialisti
in radiologia parimenti in attesa di un
convenzionamento esterno e, per sapere
se è vero che nell'uno e nell'altro caso
si tratta di un numero modesto ;

per sapere pertanto se non riten-
ga che sarebbe indispensabile accelerare
la dilatazione del convenzionamento ester-
no in Piemonte e d 'altra parte in tutt o
il territorio nazionale, per una più equa
giustizia distributiva dei compiti sanita-
ri, per evitare una concentrazione di utili
in un numero limitato di gestori (con-
centrazione che ha raggiunto livelli assai
cospicui, che hanno attirato la attenzione
di gruppi economici aventi apertamente
lo scopo di arricchirsi a spese ed alle
spalle di operatori medici) e per miglio -
''are il rapporto fra la socializzazione del -

perdite e la privatizzazione degli utili ;

per sapere infine che cosa intende
fare il Governo per assicurare un van-
taggio ai poveri infermi bisognosi italia-
ni, nonché agli operatori sanitari aspi -
-'anti ad una maggiore giustizia distribu -
' Iva dei compiti, medici generici e spe-
cialisti che aspirano a poter ancora eser-
citare proficuamente la propria profes-
sione .

	

(4-17930)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere - dopo ch e
si è svolto lo scorso mese un dibattito
sulla circonvallazione di Chivasso (Tori-
no) - se è vero che ai fini della costru-
zione e della stessa progettazione della
circonvallazione siamo ancora all 'anno
zero, perché non solo mancano i finan-
ziamenti, non solo manca l 'inserimento
da parte della regione Piemonte della
priorità di costruzione di tale opera, ma
ancora a distanza di anni, non si sa an-
cora a livello di comprensorio « dove »
costruire la circonvallazione.

Per sapere quindi se il Governo non
ritenga di intervenire per costringere gli
amministratori pubblici del comprensorio
e della città di Chivasso a riunirsi i n
« conclave », superando gli interessi di
parte, e stabilire dove far passare questa
circonvallazione .

Per sapere, inoltre, se è vero che la
ipotesi meno onerosa sarebbe quella del-
l 'accorciamento dell 'autostrada e della co-
struzione di un anello che convogli i l
traffico sul tratto autostradale svincolato
dal pedaggio da e per Torino .

Per sapere, infine, se non ritenga ne-
cessario costruire la tangenziale, non a
nord di Chivasso, ma a sud, confluendo
attraverso un ponte sul Po sull'attual e
statale 590 per Casale, al fine di favorire
anche i Comuni più isolati della collina
chivassese e risolvendo i problemi della
viabilità di Chivasso, procedendo ad allar-
gare la strada 590 per la Vai Cerrina e
realizzando anche un raccordo tra le due
arterie .

	

(4-17931 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri di gra-
zia e giustizia, delle finanze e delle post e
e telecomunicazioni. — Per sapere - con-
siderato che l'articolo 644 del codice di
procedura civile dispone che il decreto in-
giuntivo emesso dal giudice deve essere
notificato entro quaranta giorni dalla pro-
nuncia, in difetto di che diventa inefficace
e succede con una certa frequenza che la
notificazione del decreto quando avvien e
per posta non possa essere effettuata en-
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tro il termine predetto, specie quando de -
ve essere effettuata a debitori che risie-
dono fuori della circoscrizione del giudice
che ha emesso il provvedimento ed in lo-
calità lontane – se ciò avviene perché:

le cancellerie degli uffici giudiziari
inviano i decreti all'ufficio del registro
normalmente entro 5 o 6 giorni dalla da-
ta di emissione; .

l'ufficio del registro (dove non v i
è un ufficio interno al Palazzo di Giusti-
zia, cosa che si verifica solo in alcune
grandi città) oberato da molte incombenze
liquida la tassa e restituisce gli atti alla
cancelleria a volte anche dopo una quin-
dicina di giorni, quando cioè il termine
previsto dall'articolo 644 del codice di
procedura civile è trascorso per una metà;

occorrono altri 2-3 giorni per ave -
re dalle cancellerie le copie autentiche
del ricorso e decreto per la notifica ;

il servizio postale non sempre è
celere come dovrebbe e pertanto il resi -
duo termine per la notifica risulta insuf-
ficiente;

per sapere se è vero che la conse-
guenza di ciò è che il decreto notificat o
fuori termine diviene inefficace, avend o
il legale perciò svolto un lavoro inutile
e la parte istante, creditrice, ha pagato
una tassa di registro (sovente di parec-
chie centinaia di migliaia di lire) senz a
che l'atto raggiunga lo scopo che si er a
prefisso e che verrà rimborsata forse a d
anni di distanza;

per sapere, quindi, se il Governo no n
ritenga che tutto ciò potrebbe essere evi-
tato con una semplice modifica dell'arti-
colo 644 del codice di procedura civile che
elevi dagli attuali quaranta ad almeno
sessanta giorni il termine per la notific a
del decreto ingiuntivo ;

per sapere, inoltre, se è a conoscen-
za del Governo che a rendere l'attual e
termine del tutto inadeguato è ora so-
pravvenuta la norma dell'articolo 8 della
legge 20 novembre 1982, n . 890, che pre-
vede, nei casi precisati nel secondo coni-

ma, il deposito del piego raccomandato nel-
l'ufficio postale ed in tal caso « la notifi-
cazione si ha per eseguita decorsi diec i
giorni dalla data del deposito » e se per-
tanto, nei casi previsti, il deposito viene
effettuato nel trentunesimo giorno dopo
l'emissione del decreto o nei giorni suc-
cessivi, la notificazione si avrà per avve-
nuta nel quarantunesimo giorno o in quel-
li successivi e quindi oltre l'attuale ter-
mine di efficacia del decreto, potendo ci ò
anche essere sfruttato da un debitore
esperto di procedure, e ve ne sono, per
ottenere l'inefficacia del decreto emesso
nei suoi confronti ;

per sapere, infine, se il Governo no n
ritenga possibile questa modifica dell'ar-
ticolo 644 del codice di procedura civil e
per portare ad almeno in sessanta giorni
il termine in esso previsto, modifica che
non importa oneri di bilancio ed è di fa-
cile e pronta attuazione e se attuata evi-
terebbe agli avvocati l'assillo di un ter-
mine che molte volte si rivela troppo bre-
ve dando ai creditori ricorrenti al proce-
dimento monitorio una maggiore sicurezza
del recupero dei loro crediti senza incor-
rere nella inefficacia del provvedimento
giudiziario emesso a loro favoré.

(4-17932)

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere – con
riferimento alla nota telegrafica del Mi-
nistero, Direzione generale del personal e
e degli AA.GG. Divisione X - Protocollo
n. 3 .822 del 22 novembré 1982 con og-
getto : Sessioni Riservate esami, abilita-
zione e insegnamento – se è a cono-
scenza del Governo che in tale nota c' è
una incongruenza nel fatto che vengon o
agevolati i . . . ritardatari, se è vero che
durante l'anno solare gli esami di lau-
rea o di diploma all'Università si svol-
gono principalmente da gennaio a luglio
e chi quindi si è diplomato a luglio o
prima non , può partecipare al concorso
riservato, mentre chi si è laureato dopo,
può partecipare;
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per sapere, in conclusione, se non
ritenga di integrare la citata nota tele-
grafica in modo che i diplomati di edu-
cazione fisica e musicale nell'anno 198 0
(anno solare) o nel 1981, ecc ., siano am-
messi all 'esame ex articolo 35 della legg e
n. 270 del 1982.

	

(4-17933 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell ' in-
terno e di grazia e giustizia. — Per
sapere - dopo la grave denuncia di u n
medico chirurgo, Maurilio Orbecchi (de-
nunciato a sua volta per oltraggio), per
un episodio in via Cernaia a Torino, i l
quale ha presentato querela al magistra-
to : « Dopo avermi deriso, due vigili ur-
bani mi hanno insultato e preso a pu-
gni » - se è vero che un fatto analogo
accadde a luglio ed i vigili urbani di
Torino furono tutti prosciolti . (4-17934)

COSTAMAGNA . — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali . — Per sapere
- pur apprezzando il significato « ecolo-
gico » ed il risparmio energetico dato dal
riciclaggio dei rifiuti e dalla loro raccolt a
differenziata, con gli incredibili « elmet-
toni » blu, . disseminati in questi giorni in
tutti i punti del centro storico della citt à
di Torino e anche davanti a palazzi sto-
rici, essendo stato finora mancante ne l
panorama dell'arredo torinese questo el-
metto gigantesco, dopo le insegne, gli oro-
logi trilobati, i marciapiedi « platee » e
le pantalere - perché un così alto fin e
« ecologico » ed il risparmio energetic o
dato dal riciclaggio e dalla raccolta dei
rifiuti venga a Torino svilito con quest i
nuovi mezzi piuttosto discutibili .

(4-17935 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell 'in-
terno' e della pubblica istruzione . -- Per
sapere - dopo che nel quartiere Vallette
di Torino sono ritornati i vandali che
hanno devastato una scuola materna i n
via Verbene, riducendola in condizioni
pietose per gli arredi, i mobili ed i vetri
rotti, allagando i locali con la pompa del-

l'acqua - se i centocinquanta bimbi po-
tranno ritornare regolarmente a scuola i l
prossimo venerdì, dopo che saranno ri-
messe in sesto le aule ;

per sapere, inoltre, se è vero che d a
anni si è richiesto invano al comune di
Torino un custode fisso;

per sapere, infine, quando termine-
ranno nel quartiere delle Vallette a Tori-
no queste violenze di bande di teppisti ,
già denunciati da La Stampa di Torino
due mesi fa ;

per sapere, ancora, quando cesserà
il fatto che nel quartiere Vallette conti-
nuano a non esistere punti di aggregazio -
ne, per cui spesso i ragazzi tornano a
scuola, perché lì c 'è un punto di riferi-
mento, ma dove le tentazioni sono tante .

(4-17936)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri delle
finanze e dell'industria, commercio e ar-
tigianato. — Per sapere - considerate le
affrettate e contraddittorie norme sul
condono e sulle « manette » che han -
no diffuso soprattutto nei settori del
commercio e del turismo, tangibili segn i
di sfiducia e di crescente malessere ( e
non sono pochi i contribuenti che, dopo
aver adempiuto alle varie formalità rela-
tive al condono, hanno avvertito una se -
ria e non infondata sensazione di essers i
aperti essi stessi il varco che conduc e
alle «manette », che si rendono applica -
bili dal 1° gennaio 1983) - se il Governo
non ritenga che si deve chiarire, essendo
non infondato il sospetto di uno stretto
collegamento tra i due provvedimenti, che
le norme penali si applicano solo all e
violazioni commesse dopo il 31 dicembre
1982, disponendo che non siano effettuat i
accertamenti induttivi in base alle dichia-
razioni integrative ;

per sapere, inoltre, di fronte a que-
sti atti di « terrorismo fiscale », se i l
Governo non ritenga di avere il dovere
di essere chiaro per non incorrere in
censure inevitabili da parte della Corte
costituzionale, evitando tra l'altro che
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passi alla storia (delle patrie finanze e
dei suoi tributi), come il « condono di
Arlecchino » del 1982 ;

per sapere, infine, se il Governo non
ritenga di accogliere la proposta della
Confcommercio di estendere il condon o
ai periodi di imposta al 31 luglio 1982 ,
in quanto tale modifica consentirebbe un a
più completa sanatoria a tutti coloro che
non si trovino in regola nel periodo d i
imposta successivo al 1° gennaio .

(4-17937)

CAVALIERE. -- Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere, in riferi-
mento alla precedente interrogazione a ri-
sposta scritta n . 4-06779 e all 'errata cor-
rige fattagli pervenire con documento del
22 dicembre 1982, se e in quale data ri-
sulti protocollata la lettera di dimissioni
datata 26 maggio 1980, che il professor e
Monterosso avrebbe fatto pervenire, e la
data del timbro postale sull'eventuale
busta.

Per conoscere – nel caso la lettera
non risulti protocollata o risulti protocol-
lata con ritardo – le ragioni che farebbe-
ro ritenere la lettera come pervenuta pri-
ma che la commissione del concorso a l
quale . partecipava il professore Gamberin i
terminasse i suoi lavori .

	

(4-17938 )

RIPPA. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere se risponda a verità quanto
denunciato in una lettera pubblicata su l
quotidiano Il Manifesto, nella sua edizio-
ne del 6 gennaio 1983 (« Fuoco sul pe-
schereccio ! ») .

Nella citata lettera si denuncia : « Fal-
conara Marittima, ore 6,15 . Le forze ar-
mate italiane dell '84° btg F "Venezia " so-
no in piedi . Alle 8 si parte per andare
a sparare, un viaggio breve nello spazio
che però dura più di un 'ora e mezzo .

Si comincia a sparare. I primi devono
recuperare lezioni sul " Garand " altri le-
zioni sui " Fal " ; poi tutti insieme si spa-
ra con la mitragliatrice " Mg " . E qui suc-
cede il bello: il poligono di tiro si trova

vicino al mare, i bersagli sono rivolti a l
mare, riparato dai colpi da una monta-
gioia di terra di tre metri di altezza, ma
i proiettili della Mg raggiungono il mare .

Passa un primo peschereccio. Il co-
mandante della I compagnia e del glorios o
84° btg ordina il cessate il fuoco, tra mil-
le imprecazioni contro gli occupanti del-
l ' imbarcazione . Anche se il traffico nauti-
co dovrebbe essere vietato in vicinanza del
poligono si rende conto che è pericolos o
continuare a sparare . Comunque si arma
di fucile automatico " Fal ", guadagna fa-
cilmente la montagnola che lo separa dal
mare e scarica l ' intero caricatore, 20 col -
pi 7,26, contro il mare, a pochi metri dal -
l'imbarcazione. Il tutto tra l'ammirazione
di caporali, soldati e soprattutto sotto-
tenenti .

Scherzo della sorte arriva un secondo
peschereccio e il comandante chiede altri
tre caricatori . Anche questi vengono sca-
ricati verso il mare contro o quasi il pe-
schereccio . Ma non finisce qui. Ne arriva
un terzo. A questo punto il comandante ,
risentito e scocciato, si sente in dovere d i
riprendere le esercitazioni .

Si riprende quindi a sparare, mentre
l'imbarcazione transita in diagonale con i
bersagli, ma non importa, vale la pena d i
rischiare una vita per delle esercitazion i
militari .

Non è successo nulla di irreparabile,
vero, ma se fosse successo i giornali do -
mani avrebbero parlato sicuramente di
una pallottola vagante in normali eserci-
tazioni. Nessuno avrebbe parlato di un
uomo che per i gradi che porta si sente
autorizzato a disporre a suo piaciment o
della vita di chiunque .

Intanto ad Ancona le persone senz a
tetto sono oltre 4 mila e il glorioso 84°
btg. " Venezia " non è ancora riuscito in
due giorni a organizzare il benché mini-
mo soccorso » .

Per sapere, in caso quanto contenuto
nella lettera corrisponda a verità :

a) se non si ritenga promuovere e/ o
sollecitare un'inchiesta per̀ ' accertare come
ciò possa accadere e per responsabilità
di chi ;
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b) quali provvedimenti si intendono
promuovere perché la citata situazione
non abbia più a ripetersi .

	

(4-17939 )

RIPPA. — Al Ministro per i beni cul-
turali e ambientali. — Per sapere - pre-
messo che nella minuscola chiesa di et à
normanna, intestata a Sant'Antonio Abate,
a Sciacca, un affresco del '500 rischia ,
per l'incuria, di andar completamente per-
duto; che non solo l'affresco, ma l'intera
chiesa versa in condizioni a dir poco al-
larmanti - se non si ritenga di promuove -
re adeguate iniziative, affinché vengano
con . urgenza adottate le misure restaura-
tive e preservative del caso .

	

(4-17940)

BENCO GRUBER. — Al Ministro del-
la marina mercantile . — Per sapere se,
ai fini della tutela della pesca, abbia allo
studio iniziative volte :

1) al rifinanziamento adeguato per
la legge n . 41 del 1982 ;

2) alla predisposizione delle norme e
all'apporto finanziario per la istituzione
del riposo biologico secondo parere dei
rappresentanti del settore ;

3) al rifinanziamento della legge
« contributo straordinario alle spese di ge-
stione alle imprese di pesca marittima »
del 29 febbraio 1980, n. 57 .

È da tener presente che, in materia di
« Disposizioni per la difesa del mare » ,
nelle future riserve marine operano pesca-
tori professionali la cui economia va par-
ticolarmente considerata e tutelata, e che
nelle commissioni previste dagli articoli
28 e 29 della predetta legge dovrebbero
essere iscritti tre rappresentanti del mo-
vimento cooperativo .

In mancanza di una maggiore tutela
nei confronti dei cooperatori nel camp o
della pesca, le categorie interessate inten-
dono passare dalla agitazione allo sciope-
ro nazionale, fino al disarmo delle unità
pescherecce .

Si confida che le sollecitazioni promos-
se dalle cooperative dei pescatori, che rap-
presentano 1'85 per cento dell 'armamento
peschereccio, possano essere tempestiva-
mente accolte e non aggiungere ulteriore
danno all'economia nazionale già per tan-
ti versi declassata.

	

(4-17941)

BENCO GRUBER. — Al Ministro del-
l'interno. — Per conoscere la causa del
rinvio delle elezioni dei rappresentanti de l
personale in seno al consiglio di ammini-
strazione del Ministero dell'interno, nonché
delle elezioni dei rappresentanti del per-
sonale appartenente al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco in seno alla commission e
di avanzamento, le quali avrebbero dovu-
to svolgersi nel mese di novembre del
1982, avendo validità triennale rispetto a
quelle espletate il 18 novembre 1979.

La mancata elezione, violando il prin-
cipio costituzionale che avrebbe consentito
la partecipazione anche del personale dei
vigili del fuoco iscritti ai sindacati liber i
o autonomi, che non sono pochi, si tra -
duce così in una palese monopolizzazion e
del potere sindacale .

Si confida che al più presto le men-
zionate elezioni possano aver luogo e ri-
stabilire negli organi previsti in materi a
il necessario equilibrio tra le forze sinda-
calmente rappresentate .

	

(4-17942)

VALENSISE E TRIPODI . — Ai Mini-
stri dei trasporti, dei lavori pubblici e
della marina mercantile. — Per conosce-
re - premesso :

che da alcuni anni le coste tirreni-
che della provincia di Cosenza manifesta -
no rilevanti fenomeni di erosione, partico-
larmente gravi nei mesi invernali ;

che gli interventi operati dal Mini-
stero dei lavori pubblici con getto di mas-
si a ridosso della battigia, oltre a render e
impraticabili alla balneazione- lunghi tratti
di costa con pregiudizio per l 'economia
dei centri costieri che hanno nel turism o
una delle poche fonti di reddito, hanno
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riproposto il problema a poca distanz a
dal sito degli interventi, come si è verifi-
cato , sulla costa del comune di Sangineto
a seguito del getto di massi in località
Stazione e Calabaia del comune di Belve-
dere Marittimo;

che il Ministero dei trasporti per di-
fensclere il rilevato ferroviario dai maros i
ha predisposto. una serie di rilievi per la
progettazione della difesa dal mare della
linea Battipaglia-Reggio Calabria ;

che le opere previste per il litoral e
tra i centri di Belvedere Marittimo e Cam-
pora San Giovanni consisterebbero nella
realizzazione di scogliere a circa cento
metri dalla costa dove dovrebbe esservi
una profondità media di quattro metri ;

che tali indirizzi progettuali che nel -
lo scorso luglio avrebbero avuto il parer e
favorevole del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici hanno suscitato perplessit à
e preoccupazioni negli amministratori lo-
cali in relazione alla imprevedibilità degl i
effetti che le opere previste potrebbero
produrre sui tratti di costa non copert i
da opere di protezione ;

che tali preoccupazioni sono stat e
riassunte in un documento del consigli o
della comunità montana dell'Appennin o
Paolano con sede in Paola (Cosenza), ap-
provato il 27 ottobre 1982 ;

che in tale documento si formula la
richiesta di un organico progetto genera -
le per la difesa dell 'intera costa, in una
con quella di una riflessione degli intendi-
menti progettuali ricordati, inammissibili
perché non considerano i danni indotti
da interventi parziali sui tratti di litorali
privi di interventi -

quali provvedimenti coordinati ab-
biano adottato o intendano adottare i Mi-
nistri interrogati per la necessaria consi-
derazione dell 'intero problema nella sua
gravità.

Per conoscere, altresì, se in via imme-
diata sia stato sospeso il rilascio di con-
cessioni da parte della Capitaneria di por-

to di Vibo Valentia per il prelievo di iner-
ti per tutta la fascia costiera, nonché il
rilascio di autorizzazioni a costruire in de-
roga all'articolo 55 del codice della navi-
gazione.

	

(4-17943)

VALENSISE . — Al Ministro di grazia
e giustizia . — Per conoscere quali inizia-
tive intenda assumere per sollecitare la
assegnazione del magistrato alla pretur a
di Acri (Cosenza) importante e popolos o
centro della zona pre-silana, sede di car-
cere mandamentale e di distretto scolasti-
co, nel quale è indispensabile la presenz a
di un titolare dell'ufficio giudiziario an-
che in relazione al dilagare dell 'abusivismo
edilizio ed alla inerzia attuale dei prepost i
alla reggenza dell'ufficio segnalata, per al-
tro, al Consiglio superiore della magistra-
tura da esponenti politici locali . (4-17944)

CICCHITTO. — Ai Ministri del bilan-
cio e programmazione economica e del -
l ' industria, commercio e artigianato. —
Per sapere se ritengano equo definire u n
piano di organizzazione del settore elet-
tronico, con particolare riferimento all a
elettronica civile, con una concentrazione
delle principali scelte produttive al nord ,
in particolare intorno alla Zanussi e co n
un sacrificio del centro-sud, con particola-
re riferimento al Lazio, attraverso il ridi-
mensionamento della VOXON a Roma e
la crisi di molte aziende in provincia d i
Latina come la MIAL, la MISTRAL, ecc .

Per sapere se è possibile definire un
equilibrio diverso nelle scelte produttive
che altrimenti costituirebbero la pura e
semplice accentuazione di una logica spon-
tanea che disloca al nord le aziende più
significative e concentra in quella zona
anche il sostegno dello Stato .

	

(4-17945)

CUOJATI. — Ai Ministri dei lavor i
pubblici e di grazia e giustizia . — Per
conoscere lo stato di applicazione nei va-
ri Istituti autonomi per le case popolari
delle leggi n . 513 del 1977 e n. 392 del
1978 per quanto • attiene ai canoni di lo-
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cazione dovuti per legge a seconda della
fascia di reddito di appartenenza degli
assegnatari .

Quanto sopra in rapporto alla ritenut a
mancanza di tempestivi adempimenti, spe-
cialmente da parte degli Istituti di mag-
giore importanza, con dipendente aggravio
delle situazioni di bilancio e possibili re-
sponsabilità omissive degli amministra-
tori .

	

(4-17946)

FRANCHI. — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere - premesso :

che Paolini Francesca, residente a Li-
vorno, collaterale dei due caduti in guer-
ra Paolini Piero e Paolini Domenico, è ti-
tolare della pratica n. 389438/G per la de-
voluzione della pensione collaterale mag-
giorenne inabile;

che la pensione era goduta dalla ma-
dre Massei Giuseppa, deceduta il 31 gen-
naio 1967 -

i motivi per cui tale pratica non si a
stata ancora evasa .

	

(4-17947)

VALENSISE. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere le ra-
gioni per le quali il Provveditorato agl i
studi di Cosenza non ha risposto e non
risponde alle richieste della insegnante
elementare Martire Giovina del primo Cir-
colo didattico di Amantea dirette ad
ottenere la modifica dello stipendio che
le viene corrisposto che è quello della
classe IX/7° a .b., mentre l'interessata fi n
dal giugno 1982 ha maturato il diritto al -
lo stipendio della classe IX/8° a .b. essendo
di ruolo dal 1° ottobre 1955 ed avend o
avuto il riconoscimento di sei anni d i
pre-ruolo .

	

(4-17948 )

FRANCHI. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere - premesso che la Cort e
dei conti, con decisione del 23 aprile 1980 ,
ha accolto il ricorso proposto da Bosch i
Nella contro il decreto del Ministero del
tesoro n. 1766950 in data 24 aprile 1957,

riconoscendole il diritto alla pensione di
guerra quale collaterale del defunto mi-
litare Boschi Mario, rinviando nel con-
tempo gli atti al Ministero del tesoro
per gli ulteriori provvedimenti - i motivi
per cui tale pratica non sia stata ancora
evasa .

	

(4-17949)

VALENSISE E TRIPODI. — Ai Mini-
stri dell'interno, di grazia e giustizia e de i
lavori pubblici. — Per conoscere quale esi-
to abbia avuto l'esposto indirizzato il 1 6
luglio 1979 dai signori Barilà Vincenzo ,
Gioffré Giuseppe, Zuco Salvatore agli as-
sessori all'urbanistica e ai lavori pubblic i
della regione Calabria e al procuratore
della Repubblica di Reggio Calabria, con
la denunzia di rilievi al piano di zon a
del comune di Bagnara (Reggio Calabria)
del 22 agosto 1978, pubblicato il 17 mar-
zo 1979 e non approvato dal comitato re-
gionale di controllo e dalla regione Cala-
bria, rilievi consistenti nella segnalazione
di difformità tra la situazione reale e le
misure della planimetria del piano di zo-
na, di interessi personali dei redattori de l
piano regolatore in terreni prima vincolat i
e poi stralciati dal piano per l'acquisizione
di aree per l'edilizia economica e popola-
re, di distanze degli edifici dell'IACP da l
rilevato ferroviario nella realtà inferiori a
quelle registrate nella planimetria, di ine-
sistenti « zone a verde », di concession i
edilizie a favore di cittadini i cui terreni
erano compresi nel vincolo posto dal pro-
gramma di fabbricazione .

	

(4-17950)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell'in-
dustria, commercio e artigianato e della
agricoltura e foreste. — Per sapere se è
vero che sarà riattivata la vecchia centra -
le idroelettrica dell'ex Montecatini di Avi-
gliana (Torino) e se è vero che sono pas-
sati circa 3 anni senza risposta da parte
del Presidente della giunta regionale de l
Piemonte e dall'ENEL al sindaco di Avi-
gliana, aggirandosi il costo di progetta-
zione sui 150 milioni ed il finanziamento
esecutivo sui 4 miliardi ;
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per sapere, inoltre, se non ritengano
necessaria un'inchiesta per appurare i dan-
ni provocati dall'incuria e da anni di ab-
bandono delle attrezzature e dello stabile
della vecchia centrale dove esistono sol o
i muri perimetrali e se è vero che la con -
cessione per l ' impianto alla società APTO
è scaduta nel gennaio 1981 e non è stat a
più rinnovata ;

per sapere, infine, se il Governo no n
intenda intervenire per ripristinare questa
centrale elettrica, che tra l 'altro potrebb e
illuminare le strade e gli edifici pubblic i
della città di Avigliana ammortizzando l'in-
tera opera in circa 10 anni con una spes a
di esercizio modesta .

	

(4-17951 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle
finanze. — Per sapere quando diventerà
operante la legge relativa alla riforma
delle ricevitorie del lotto, al fine di fa r
finire una volta per sempre l'attuale spa-
ventoso caos e mafia che mettono a dura
prova la pazienza di qualche malcapitato
preso magari dalla tentazione di voler
giocare un innocente biglietto ;

per sapere se è vero che alcuni rice-
vitori (per fortuna pochi) aprono e chiu-
dono le ricevitorie a loro piacimento e d
arbitrio senza parlare poi delle assenz e
per ferie, malattie ed aspettative che, a
volte, durano mesi ed anni lasciando l e
ricevitorie chiuse al pubblico;

per sapere inoltre se il Governo con-
sidera tale servizio pubblico oppure pri-
vato, molto privato anzi, da bettole del
Far West, giacché altri giochi gestiti da
privati quali il « totocalcio », il « totip »
ed il « enalotto » hanno gestori che, pur
non percependo un regolare stipendio
statale, si comportano col pubblico in
maniera esemplare e degna di conside-
razione ;

per sapere, infine, se il Governo non
ritenga di far cessare questa avvilente
vergogna nazionale di alcuni ricevitori de l
lotto, perché abbiano un codice di com-
portamento più decoroso, nel rigoroso ri-
spetto delle norme giuridiche dello Statuto

dei dipendenti dello Stato, ponendo fine
all 'anarchia in un settore che oltre a
danneggiare gli utenti danneggia anche
l'Erario a causa delle minori entrate .

(4-17952)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere – conti-
nuando le proposte dei genitori di molti
bambini del quartiere Borgo Nuovo di
Settimo (Torino), costretti a mandare i
figli a scuola in condizioni disagiate, no n
essendo possibile mandarli a scuola da
soli perché, in inverno, su e giù per gl i
scalini ripidi e ghiacciati della passerella
ferroviaria e del cavalcavia della ferrovia ,
come minimo potrebbero rompersi una
gamba - se è vero che la nuova scuola
elementare di via Monviso non verrà più
costruita per il calo dei bambini in et à
scolare, mentre l'unica scuola elementare
del quartiere, la « Martiri della libertà »
è al gran completo e pratica i doppi tur-
ni, a differenza di quasi tutte le elemen-
tari di Settimo Torinese, costringendo i
bambini arrivati nei nuovi insediamenti
urbani ad andare all'elementare « di riser-
va », la « Consolata », troppo scomoda da
raggiungere a causa degli « sbarramenti »
che isolano il quartiere Borgo Nuovo dal
resto della città.

Per sapere, infine, perché non si è at-
tuato l'acquisto dei vani della foresteria
della Farmitalia destinandoli alla funzione
di aule scolastiche e se è vero che lo stes-
so edificio della « Martiri della libertà »
ha bisogno di una ristrutturazione perch é
pericolante e di un ampliamento per al -
meno 7-8 classi, nonché del rifacimento
degli scarichi fognari.

	

(4-17953)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dei la-
vori pubblici, del turismo e spettacolo ,
degli affari esteri e della difesa. — Per
sapere se è vero che la società SEGM O
di Parigi ha un grande progetto, quell o
di riunire il comprensorio sciistico della
Valle dell'Arc con quello di Bardonec-
chia (Torino), tramite impianti sul Colle
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del Fréjus, prevedendo un villaggio a 7
chilometri da Modane ed impianti di ri-
salita per raggiungere il Colle del Fréjus
e la Punta Nera con skilift e seggiovie ,
decine di piste, alberghi con posti letto
a centinaia ad alta quota ed una cabi-
novia ;

per sapere, pure, se è vero che que-
sti progetti prevedono la utilizzazione del-
la strada dei Camini (che porta agli im-
pianti di areazione del traforo autostra-
dale), dalla quale poi inizierebbero le seg-
giovie per l'utilizzazione delle piste delle
valli Fréjus e Rho, fino a 3.000 metri ,
prolungando notevolmente in questo mo-
do la stagione sciistica fin nel periodo
estivo, pensando i francesi di realizzare
questo grosso programma di investimen-
ti in 7 anni, di cui 4 impianti entro un
anno, 3 entro 1 '85 e gli altri 6 per 1 ' 89
con la stessa società costruttrice che h a
realizzato il centro invernale di Tignes
in Val d'Isére ;

per sapere, quindi, se il Govern o
italiano non ritenga, di fronte a questa
iniziativa francese, di muoversi per far
sì che, pur essendo ottimi e sempre ben
tenuti gli impianti di Bardonecchia, sia
assicurato il collegamento in un prossi-
mo futuro con l'area dello Jafferaus a l
fine di avere quei 4.000 posti letto negli
alberghi di Bardonecchia, che sarebbe
l'optimum, e se è vero che a fine gen-
naio dovrebbe entrare in funzione a Bar-
donecchia il centra di ricezione dell'ex
colonia Medail, completamente ristruttu-
rato dalla regione Piemonte per ospitare
200 studenti stranieri per vacanze-studio ;

per sapere, infine, se è vero che
l'Amministratione comunale di Bardonec-
chia starebbe per acquistare dal Demani o
militare il Forte Bramafan, situato pro-
prio di fronte alla cittadina, prima del
campo Smith ;

per sapere ancora che cosa si inten-
de fare sul problema che a Modane l'ab-
bonamento « giornaliero » per gli impian-
ti di risalita costa la metà che in Val
di Susa.

	

(4-17954)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell'agri-
coltura e foreste e dei lavori pubblici. —
Per sapere se è vero che l'amministrazion e
comunale di Rivalta (Torino) avrebbe in-
tenzione di attuare un intervento previst o
dal piano regolatore generale comunale co-
struendo nelle due aree poste a destra e
a sinistra di via Umberto I, verso la di-
rezione ovest di Rivalta, un nuovo piano -
casa pari al 60 per cento di superficie per
edilizia pubblica ed al 40 per cento pe r
edilizia privata, proponendo ai proprietar i
dei fondi interessati la soluzione del
« Consorzio dei proprietari » che in pra-
tica vorrebbe far evitare il rischio di ve-
dere i propri terreni interessati dall 'in-
tervento pubblico invece che da quell o
privato con tutto ciò che ne consegue ;

per sapere, inoltre, se è vero ch e
questa iniziativa dell'amministrazione co-
munale di Rivalta sacrificherà fertili suol i
agricoli e se non ritenga quindi di far
verificare le soluzioni più favorevoli per
non togliere le aree migliori a questi col-
tivatori .

	

(4-17955)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici, dell'agricoltura e foreste e
dell'industria, commercio e artigianato . —
Per sapere se sono a conoscenza del fe-
nomeno dello spopolamento in Val Pellice ,
lento ed inesorabile, e della situazione i n
cui si trova l'antico villaggio dei Pons a
Prarostino (Torino), abbandonato ed at-
tualmente deserto e dove, in certi punti ,
non esiste più neppure il sentiero per rag-
giungerlo .

Per sapere se non ritenga farvi giunge -
re la luce elettrica ed una strada, sia pure
modesta, ma agevole in ogni stagione, pe r
far sì che la popolazione che ha abban-
donato il villaggio per forza maggiore, v i
possa ritornare, sia pure saltuariamente,
rendendo le abitazioni più confortevoli per
rimanervi almeno nei fine settimana .

Per sapere, infine, cosa risulti al Go-
verno su quanto intende fare la locale am-
ministrazione comunale, da parte sua, pe r
assicurare i collegamenti necessari per gli
abitanti della borgata .

	

(4-17956)



Atti Parlamentari

	

- 56060 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 GENNAIO 198 3

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
sanità. — Per sapere se è vero che a
Castellamonte (Torino), pur esistendo il
personale, manca sempre l'ambulanza, la
cui carenza è stata riproposta dal malore
di una donna di Preparetto accasciatasi
in pieno centro di Castellamonte nei gior-
ni scorsi ;

per sapere, inoltre, se è vero che
basterebbe che la Croce Rossa di Ivrea
assegnasse una delle sue autovetture al
servizio di pronto intervento dei giovani
castellamontesi, la cui richiesta da ben
un anno non ha avuto ancora risposta
dal Presidente della Croce Rossa di Ivre a
e dell 'USL 40 .

	

(4-17957)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
sanità. — Per sapere - dopo che l'USL
40 ha liquidato la somma di 33 milioni
di lire alla Croce Bianca del Canavese ,
per il servizio socio-sanitario svolto ne l
1982 - se è vero che il Presidente della
Croce Bianca, Carlo Occelli, ha richiama-
to l 'attenzione dei responsabili dell'USL
di Ivrea (Torino) sulla preoccupante si-
tuazione finanziaria in cui si trova la sua
associazione per i crediti vantati, ben 60
milioni, considerando che ogni giorno
una ambulanza della stessa Croce Bianca
è a disposizione per i servizi presso
l'Ospedale di Ivrea.

Per sapere infine se è vero che s e
non saranno rimborsati questi soldi, l a
Croce Bianca sarà costretta a ridimensio-
nare il suo impegno nell 'USL 40.

(4-17958 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell ' in-
terno e della sanità. — Per sapere -

dato che a Santena (Torino) si è
costituita una nuova casa di riposo tr a
Via Asiago e Via Milite Ignoto, con mo-
derne strutture che consentono una digni-
tosa sistemazione degli anziani ;

dato che è difficile integrare gli an-
ziani nella realtà sociale ed occorre cer-
care di renderli in qualche modo utili -

se non ritenga necessaria la creazio-
ne di un centro ricreativo, al momento
inesistente, programmato allo scopo d i
vitalizzare il tempo libero di questi an-
ziani, anche in grado magari di fornire ,
per chi lo desiderasse, qualche lavorett o
esterno, assicurando così una vecchiaia
serena .

	

(4-17959 )

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e di grazia e giustizia. —
Per sapere se è vero che per risolvere
temporaneamente il problema degli allogg i
il comune di Chieri (Torino) starebbe per
procedere alla requisizione degli apparta -
menti sfitti, in quanto case in affitto a
Chieri non se ne trovano giungendo in
comune le richieste a mucchi ;

per sapere con quali mezzi il co-
mune di Chieri attuerà questo provvedi -
mento ;

per sapere ancora se non ritenga
di fare accelerare da parte dell'Istitut o
autonomo case popolari di Torino la con-
segna dei 42 alloggi in Corso Torino e
Strada Riva di Chieri, per risolvere al -
meno i casi più urgenti ;

per sapere, infine, quale af fidamento
si può avere sul PPA, il piano - urbani-
stico triennale che avrebbe come obiettivo
l 'immissione sul mercato di alloggi ad
equo canone tramite convenzioni con i
costruttori di Chieri e se è vera l'opinione
molto diffusa che il gioco non varrebbe
la candela, per il fatto che la Giunta co-
munale di Chieri dovrebbe concedere li-
cenze per costruire 4 .400 nuovi vani, cioè
un'assurdità che renderebbe praticament e
inutile la prossima revisione del Piano
regolatore, compromettendo lo svilupp o
della città di Chieri per i prossimi 10
anni e più .

	

(4-17960)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dei la-
vori pubblici, dei trasporti, degli affari
esteri e delle partecipazioni statali. — Per
sapere se è a conoscenza del Governo che,
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a neppure 20 anni dalla inaugurazione de l
traforo del Monte Bianco, si sarebbe par -
lato del suo raddoppio in un incontro re-
centissimo fra il Presidente della regione
Piemonte, nella sua qualità di Presidente
della comunità di lavoro delle Alpi occi-
dentali, ed i Presidenti del Cantone di Gi-
nevra e della regione francese del Rhones -
Alpes ;

per sapere inoltre se è vero che si
è parlato anche della realizzazione di un a
linea ferroviaria e l'eventuale costituzione
di una compagnia aerea che dovrebbe es-
sere in grado di gestire i collegamenti fra
i centri medio-grandi della zona alpina
occidentale ;

per sapere, altresì, 'se è vero che alla
fine del mese di novembre il pacchett o
azionario della società di appartenenza del
traforo del Monte Bianco, è passato com-
pletamente all 'IRI attraverso l'ITALSTAT;

per sapere, ancora, se il Governo non
ritenga che prima di parlare di raddoppio
del tunnel si devono risolvere in Vall e
d'Aosta i problemi rappresentati princi-
palmente dal collegamento autostradale e
se è vero che la realizzazione della tan-
genziale sud di Aosta dovrebbe iniziare fin
da quest'anno, avendo lo Stato provvedu-
to allo stanziamento dei 42 miliardi neces-
sari ed essendo stata inserita nel bilan-
cio 1983 dell 'Amministrazione regional e
valdostana la somma di 15 miliardi di li -
re per il collegamento autostradale fino
al tunnel, in attesa della costituzione di
un Consorzio per il finanziamento della
opera ;

per sapere, infine, considerato che a l
31 ottobre scorso sotto il tunnel del Mon-
te Bianco sono transitati oltre 17 milioni
di veicoli a testimonianza della sua im-
portanza strategica per i collegamenti co n
l'Europa, quale è il pensiero del Gover-
no sul suo raddoppio, intendendo defini-
tivamente far assumere alla Valle d'Aost a
una posizione cardine nel sistema euro-
peo del turismo e del commercio .

(4-17961)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri del tu-
rismo e spettacolo, dei beni culturali e
ambientali e dell 'interno. — Per sapere –
considerato che il 1983 chiamerà a Roma
molti fedeli che converranno per l'anno
santo straordinario indetto dal Papa - se
il Governo non ritenga di prendere ini-
ziative, come già è stato per il 1933, per
far apprestare a Torino una ostenzione
straordinaria della Santa Sindone, le cui
strutture organizzative sono state da poco
collaudate egregiamente, permettendo così ,
ai pellegrini che si recheranno a Roma ,
di far visita alla città di Torino unita
in uno spirito di preghiera e di conti-
nuità di fede.

	

(4-17962)

COSTAMAGNA . — Al Governo. — Per
sapere se è vero che a Torino dopo oltre
40 anni di rilevamenti si è decisa la chiu-
sura dell'ufficio meteorologico, in quanto
non c'è nessun ente statale che si è fat-
to avanti per continuare questo lungo la-
voro iniziato molti anni fa da Mario Bar-
la, esperto in meteorologia e titolare d i
una ditta specializzata nella installazione
di impianti parafulmine, che era riuscito ,
con grande impegno scientifico, ad attrez-
zare un piccolo ma efficiente impianto i n
grado di rilevare la temperatura dell 'aria ,
l'entità delle precipitazioni, la velocità e
le direzioni del vento ;

per sapere, inoltre, dato che oggi
questo ufficio meteorologico è l 'unico che
fornisce i dati di Torino (ed è in Piazza
Graf) e dato che altri due impianti del -
l 'ufficio idrografico del Po si limitano alle
precipitazioni, se non ritenga di interve-
nire per non far perdere alla città que-
sto quotidiano controllo .

	

(4-17963)

BELLOCCHIO, BERNARDINI E TONI .
— Al Ministro del tesoro. — Per cono-
scere i motivi per i quali, a distanza d i
anni, la Ragioneria generale dello Stat o
chiede l'applicazione della circolare n . 61
del 20 settembre 1975, emessa in attua-
zione dell 'articolo 16 del decreto-legge de l
2 marzo 1974 convertito in legge 16 apri -
le 1974, n. 114, e con la quale, a far
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tempo dal 1° giugno 1974 non verrebber o
corrisposte le quote di aggiunte di fami-
glia a titolari di pensione anche del-
l'INPS (contrariamente a quanto avvenu-
to sino ad oggi) ;

per sapere se, rimettendo all ' INPS
tale onere, si è a conoscenza del fatt o
che, iii sede di conguaglio, secondo le vir
genti disposizioni, gli assegni familiari
cadono in prescrizione dopo cinque anni ,
il che comporterebbe come conseguenz a
che la Ragioneria dello Stato opererebbe
la trattenuta delle aggiunte di famiglia a
far tempo dal 1974, mentre l'INPS, suo
malgrado, sarebbe costretto ad erogare le
aggiunte di famiglia solo a partire dal
1978 ;

per conoscere, tutto ciò premesso,
quali iniziative intenda adottare per evi -
tare un ulteriore danno ai cittadini pen-
sionati del nostro paese.

	

(4-17964)

BELLOCCHIO, BERNARDINI E TONI .
— Al Ministro delle finanze . — Per cono-
scere, dopo l 'approvazione da parte del
Parlamento della nuova tariffa degli emo-
lumenti ipotecari, pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale del 21 aprile 1982, che ha con-
sentito un notevole incremento delle en-
trate da parte degli uffici in ragione de l
66 per cento; considerato che tutto ciò ,
comportando un introito di notevoli som-
me, implica un notevole maneggio di de-
naro, legato solo alla buona volontà de l
singolo - se non ritenga di prevedere an-
che per le Conservatorie dei registri im-
mobiliari l'istituzione di un servizio auto -
nomo di cassa (come già avviene per gl i
uffici IVA e Registro), creando in tal mo-
do una struttura giuridica completa, a l
fine di evitare che riscossioni, compilazio-
ni di distinte, effettuazione di versament i
avvengano senza alcuna veste e con rischio
notevole per l ' incolumità dei preposti all e
operazioni in banca .

	

(4-17965)

BELLOCCHIO, BERNARDINI E TONI .
— Al Ministro delle finanze. — Per co-
noscere i motivi per i quali, malgrado

la circolare ministeriale n . 26/280391 del
3 aprile 1982, in un gran numero di uf-
fici ipotecari non ancora è stato istituito
il servizio di trasporto dei registri, ser-
vizio, ad avviso degli interroganti di vitale
importanza in quanto, in presenza di
Conservatorie (è il caso della Campani a
per esempio) che consentono l'ispezione di
titoli dal 1865 (Santa Maria Capua Vetere)
o dal 1908 (Salerno) non potrà essere
eliminato neanche dalla futura meccaniz-
zazione in quanto « tali atti » non sarann o
sicuramente memorizzati ;

per conoscere quali iniziative inten-
da assumere al fine di far rispettare l e
direttive impartite .

	

(4-17966)

GIURA LONGO . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorn o
e nelle zone depresse del centro-nord. —
Per conoscere - premesso che il giudizi o
complessivo sulla nomina e sulle funzion i
di un commissario a cui affidare gli in-
terventi urgenti per risolvere il problema
dell 'approvvigionamento idrico in Basilica-
ta è da considerarsi positivo in quanto è
possibile in tal modo imprimere nuovo
dinamismo e nuove capacità operative al-
I 'intervento pubblico in un settore tradi-
zionalmente stagnante e carente - :

1) quali criteri sono stati posti alla
base dell 'individuazione e della scelta del-
le società o imprese cui far eseguire i la-
vori urgenti per il superamento di quella
che è stata giustamente definita « l 'emer-
genza idrica » in Basilicata ;

2) se tra questi criteri, per le oppor-
tune e indispensabili garanzie di correttez-
za e di affidabilità, sono stati previsti
quelli tendenti ad assicurare l 'affidamento
dei lavori ad imprese o società, oltre ch e
fornite di adeguate attrezzature, anche in
grado di esibire una solida esperienza tec-
nica ed organizzativa, maturata attravers o
una lunga e collaudata presenza nel cam-
po delle costruzioni e dei lavori pubblici ;

3) se infine risulta al Governo che
si siano verificati casi di subappalto ad



Atti Parlamentari

	

— 56063 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 GENNAIO 1983

imprese minori da parte delle società o
ditte a cui il commissario ha affidato l a
esecuzione delle opere previste ; e, in caso
affermativo, quali iniziative sono state con-
seguentemente poste in essere. (4-17967 )

DEL DONNO. -- Al Ministro per i
beni culturali e ambientali. — Per sapere :

1) se non ritenga opportuno salva-
guardare e tutelare il patrimonio artisti-
co di cui l 'Italia è ricchissima, nominan-
do in ogni centro artistico un ispettore
onorario locale dei beni culturali ed arti-
stici: tale ispettore, d'accordo con la So-
vrintendenza alle belle arti, potrebbe, sul
posto, più e meglio di , ogni altro atten-
dere al patrimonio artistico ;

2) se il deperimento di tanti monu-
menti, romani e cristiani, non sia attri-
buibile in gran parte all'abbandono in
cui versa il nostro patrimonio artistico.
Molti paesi, soprattutto in Puglia, risen-
tono di questo stato d'incuria totale .

(4-17968 )

DEL DONNO. — Al Ministro del teso-
ro. — Per sapere, premesse le condizio-
ni di salute dell'interessato, se è possi-
bile accelerare la pratica di equo inden-
nizzo del signor Domenico .D'Errico, abi-
tante in San Severo, Via dei Quaranta 30 ,
già dipendente, come guardia carceraria ,
dal Ministero di grazia e giustizia .

La pratica è contrassegnata dal nume-
ro di protocollo 32918 .

	

(4-17969)

DEL DONNO. — Al Ministro del teso-
ro. — Per sapere - premesso che l'inter-
rogante ha già presentato una interroga-
zione in merito (n . 4-17415) -

1) a che punto è la pratica del si-
gnor Lisi Francesco, nato a Bitonto il 1 0
ottobre 1914, ivi residente in Via Corte
Prof. Formelli 8, posizione amministra-
tiva 95993 con ricorso in data 23 mag-
gio 1972 n. 802959 tendente ad ottenere il
riconoscimento di una più favorevole clas-
sifica per i danni subiti dalla ferita di ar-
ma da fuoco ;

2) se è possibile sollecitare la conclu-
sione della pratica data l'età del richie-
dente e le precarie condizioni di famiglia .

(4-17970)

COSTAMAGNA . — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali . — Per sape-
re - nel momento in cui sembrava ch e
il Museo precolombiano a Biella foss e
cosa fatta, avendo la città di Biella e l a
città di Torino già nominato i loro rap-
presentanti -

se è a conoscenza dei motivi che
hanno indotto a non attuarlo ;

quali iniziative sono allo studio per
realizzare questo museo precolombiano ,
essendo già stata chiarita la condizione
giuridica dei reperti ed essendoci la di-
sponibilità di una villa e l 'intenzione di
procedere da parte dei responsabili Ent i
locali .

	

(4-17971 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell' in-
dustria, commercio e artigianato, delle
partecipazioni statali, dell'agricoltura e
foreste, del bilancio e programmazion e
economica e del lavoro e previdenza so-
ciale. — Per sapere - dato che l'alto No-
varese è in crisi economica ed occupa-
zionale - se il Governo non ritenga che
è in crisi soprattutto il modello di svi-
luppo e quindi occorrerebbe provvedere
ad alcuni riaggiustamenti da attuare con
urgenza, in quanto l'attuale modello di
sviluppo economico e produttivo manc a
di alcuni « tasselli » fondamentali che
sono stati soffocati in questi ultimi de-
cenni da una industrializzazione a volte
forzata e dalla concentrazione in poche
aree di quasi tutta la forza lavoro di-
sponibile sul territorio locale nazionale
(questi « tasselli » trascurati sono stat i
quelli dei settori artigianato e agricol-
tura) ;

dato che la figura della bottega ar-
tigiana, dove il giovane dai 14 ai 1 8
anni imparava il « mestiere », ha ,subito
in questi ultimi lustri una battuta di
arresto nella sua funzione di vitale set-
tore della produzione economica . se non
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ritenga di togliere l'artigiano imprendi-
tore dal soffocamento dovuto ad una se-
rie di norme sindacali e contrattuali che
scoraggiano l'assunzione di giovani ap-
prendisti, e di permettere nuovamente al
giovane 14enne la possibilità di impa-
rare un « mestiere » come idraulico, fale-
gname, elettristica, orafo, lattoniere, ve-
;Calo, fabbro, panettiere, sarto ;

per sapere inoltre se il Govern o
non ritenga di promuovere adeguate ini-
ziative tese a dare la possibilità agli abi-
tanti di un certo territorio di utilizzare
al massimo, come sostiene sul giornale
cattolico « il Verbano », il direttore Mau-
ro Zonta, per lo sviluppo economico e
produttivo, quelle risorse che il territo-
rio mette a loro disposizione evitando
così quelle caotiche peregrinazioni sul
territorio nazionale in cerca di occupazio-
ne che hanno dato luogo ad evident i
squilibri urbanistici, sociali e culturali, te-
nendo in dovuto conto l'agricoltura, me-
diante la quale si possono sviluppare l e
risorse che ogni territorio nella sua con -
formazione può offrire .

	

(4-17972)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri del te-
soro e dell'industria, commercio e artigia-
nato. — Per sapere :

se sono a conoscenza che le imprese
piemontesi hanno scarse possibilità di ot-
tenere finanziamenti a tasso agevolato
presso gli istituti di credito a medio ter-
mine, in quanto, al di là dell'auspicato
sganciamento del finanziamento (compito
primario dell'istituto di credito a medio
termine) investimenti in settori produttivi
individuati in base a scelte di natura po-
litico-economica), l'operare oggi a tass i
agevolati significa impiegare fondi a « tas-
si di riferimento » con rendimenti infe-
riori al costo della raccolta effettuata in
gran parte attraverso il collocamento di
obbligazioni che hanno trovato nei titol i
emessi in varie forme dallo Stato una
concorrenza sempre più agguerrita ;

se è vero che per tale motivo il Me-
diocredito Piemontese è attualmente in

grado di perfezionare finanziamenti a tas-
so agevolato esclusivamente nei limiti del-
le disponibilità provenienti dal fondo ro-
tativo a disposizione del Mediocredito Cen-
trale, in base al quale vengono concess e
agli istituti regionali modeste quote di
fondi al costo della provvista prevista
dal tasso di riferimento, aggiungendo ch e
la normativa che regola la concessione
dei finanziamenti agevolati alle medie in-
dustrie risale al 1976 e pertanto rispec-
chia una situazione congiunturale note-
volmente diversa dalla attuale;

se è vero che nonostante questa dif-
ficile situazione il Mediocredito Piemonte-
se ha continuato a svolgere la sua atti-
vità a sostegno della impresa minore pro-
ponendo alla clientela finanziamenti a tas-
si variabili indicizzati cioè agli stessi pa-
rametri di variabilità delle obbligazioni
emesse per raccogliere i mezzi finanziari ,
ed il sistema produttivo ha risposto posi-
tivamente a questo tipo di operazioni, pu-
re in presenza di una situazione di infla-
zione a 'ritmi ancora elevati ;

per sapere infine se non ritengano
necessaria una riforma del credito agevo-
lato, per risolvere i problemi della me -
dia e piccola industria, in quanto il pro-
blema non è tanto di scegliere tra con-
tributi in conto capitale o in conto inte-
ressi, ma di rivedere il rapporto tra inter-
mediari finanziari e organi pubblici in
modo che, assolvendo ciascuno il propri o
compito, questi ultimi possano avvalersi
della professionalità dei primi a garan-
zia del buon impiego del pubblico dena-
ro, creando i presupposti per un rilancio
degli investimenti e per l'incremento de i
livelli occupazionali, obiettivi questi ch e
la legge attualmente in vigore penalizza .

(4-17973)

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere – con-
siderato che :

la scuola italiana da alcuni anni è
soggetta alla pressione di mode culturali
e pedagogiche che rischiano di sviare l' im-
pegno degli insegnanti e dei genitori dai
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problemi reali e, come in tutte le mode,
i problemi agitati vengono affrontati con
una certa dose di superficialità e di con-
formismo, fino a che l'elemento politico-
ideologico si inserisce e smaschera ciò che
vi è sotto, cioè giochi di potere e di in-
teressi extraeducativi ;

già dalla fine degli anni '60 aveva
preso piede la proposta di anticipare l 'ini-
zio dell'istruzione elementare ai cinque an-
ni di età, sostenuta dalla stampa e dall a
cultura « progressista », perché i bambin i
di oggi a cinque anni sono più maturi de i
loro coetanei di altri tempi e vivendo in
una società tecnica avanzata hanno biso-
gno di stimoli culturali precoci -

se non ritenga sbagliato, anche se
esistono alcuni bambini che a cinque anni
sanno già leggere e scrivere, e non solo
pedagogicamente, volere imporre anche a i
loro coetanei che presentano uno svilup-
po normale, o, a volte, leggermente in ri-
tardo, un tipo di situazione psicologica e
di esperienze culturali inadeguate, crean-
do difficoltà, traumi e pericolose reazioni
di rigetto o peggio di regressione, mentre
solo l'attività educativa della scuola ma-
terna può, in questo critico periodo del -
l'età, contribuire, attraverso una adeguata
didattica individuale, ad attenuare gli svan-
taggi ed i temporanei squilibri permetten-
do a tutti i bambini di affrontare l'atti-
vità scolastica vera e propria della scuola
elementare;

per sapere, inoltre, se è vero che l'an-
ticipo a cinque anni creerebbe in molti
bambini seri problemi psicologici e so-
prattutto snaturerebbe la funzione educa-
tiva della scuola materna, come ha rimar-
cato la Federazione italiana scuola mater-
na, FISM, del Piemonte, che tra l'altro ha
riaffermato il ruolo e la funzione educati-
va della famiglia, il rispetto dei diritti e
delle esigenze educative dei bambini e l'in-
dispensabile e prezioso ruolo pedagogico
della scuola materna.

	

(4-17974)

DEL DONNO. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere - premesso
che sin dal 31 ottobre 1981, con delibera
n. 717, il consiglio comunale di Gravina
esprimeva, alla unanimità, voti al Mini-
stro dei lavori pubblici, perché si pro-
cedesse ai lavori di ampliamento della
strada statale 96 tra il chilometro 71,200 ,
subito fuori dal centro abitato della cit-
tà, ed il chilometro 76,800 - :

1) se è a conoscenza dei tanti in-
cidenti mortali, l'ultimo dei quali il 22
dicembre 1982, con l ' immancabile vittima
di turno, che ha destato impressione ed
indignazione nella pubblica opinione;

2) se sono in atto provvedimenti
onde procedere con estrema urgenza a i
lavori di ampliamento di detta strada con
la conseguente eliminazione del pericolo-
sissimo dosso.

	

(4-17975 )

* * *
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

RIPPA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro per il coordina-
mento dei servizi concernenti la protezio-
ne civile. — Per sapere se risponde al
vero il fatto che l'Osservatorio Vesuvia-
no, posto in una zona ad alta densità
sismica e vulcanica, non viene presidiato
da un servizio notturno, così da assicu-
rare una costante e continua sorveglianz a
del territorio ;

per sapere inoltre se, data anche la
densità di popolazione della zona, non
ritengano opportuno avviare immediata -
mente il servizio, e quali provvedimenti
intendano adottare per ovviare a tale gra-
vissima carenza.

	

(3-07184 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere -

considerato che molto spesso i du e
termini, inflazione e svalutazione, vengo -
no confusi, mentre invece esiste una so -
stanziale differenza, in quanto l'inflazione
è l'aumento dei prezzi generalizzato all'in-
terno del paese mentre la svalutazione è
la perdita del valore di cambio della mo-
neta nazionale rispetto alle valute estere -

se è vero che un'inflazione più eleva-
ta del nostro paese rispetto ai suoi mag-
giori partners commerciali sta provocando
inevitabilmente tensioni sui rapporti di
cambio, e l'Italia è costretta quindi a sva-
lutare ufficialmente la moneta per evitare
eccessivi dissanguamenti valutari da part e
della Banca d'Italia e per non compro-
mettere la competitività delle esportazio-
ni che gradatamente diventerebbero trop-
po care per gli acquirenti esteri ;

se, considerato che l'Italia si sforza
di riportare l 'inflazione dal 17-18 per cen-
to dell'anno 1982 al 13 per cento per
1 ' 83, mentre per molti paesi del MEC l 'in-
flazione è già sotto il 10 per cento, con

un'ulteriore tendenza alla diminuzione in
Germania del 5-6 per cento, in Gran Bre-
tagna dell '8-9 per cento ed in Francia del
12 per cento, senza considerare paesi fuo-
ri del MEC come la Svizzera che ha i l
3 per cento, il Giappone il 5 per cento e
gli USA il 7-8 per cento, non sia facil e
pronosticare che • le ricorrenti svalutazion i
della lira, nell 'ambito del serpente mone-
tario europeo, si ripeteranno ancora per
parecchi anni, anche se l'intervallo di
oscillazione della lira nello SME è stato
benevolmente fissato al 6 per cento anzi-
ché al 2,5 per cento come è per tutte le
altre valute;

infine, come si possa ritenere che il
risparmiatore italiano difenda nel lungo
periodo il proprio risparmio dalla svalu-
tazione, dato che non è legalmente per-
messo convertire le lire risparmiate in va-
lute estere forti e considerando che l a
legge valutaria italiana è giustamente assai
rigorosa nel reprimere ogni forma di fuga
di capitali e investimenti esteri non auto-
rizzati, essendo la unica alternativa ogg i
ancora legalmente ammessa quella di in-
vestire il risparmio in fondi di investi-
mento esteri operanti in Italia che, gesti-
ti da emanazioni di grossi istituti di cre-
dito nazionali, possano operare sui mer-
cati occidentali senza l'obbligo del depo-
sito infruttifero del 50 per cento che
invece è posto a carico del cittadino ita-
liano che voglia essere autorizzato a in-
vestire in titoli o in paesi stranieri .

(3-07185)

COSTAMAGNA . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per
sapere - dopo lo show televisivo in citi
« recitava » il suo predecessore, il quale,
ricalcando il « copione » di Paoluocio For-
nacciari, vorrebbe elevare, fortemente ele-
vare, indiscriminatamente, l'età pensiona -
bile per tutti i lavoratori e quindi senza
riguardo neppure per i mutilati e gli in-
validi, e come se ciò non bastasse vorreb-
be anche creare un lavoro per i vecch i
pensionati i quali, a suo dire, oltre a vi-
vere troppo a lungo, sarebbero tormentati
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dalla « voglia » di riprendere l 'attività la-
vorativa e quindi bisognerebbe acconten-
tarli con un lavoro cosiddetto a part
time - se, non trattandosi certamente di
una pagliaccesca « sceneggiata » a buo n
mercato, non ritiene che il fenomeno s i
limiti a casi patologici riguardanti un ri-
stretto numero di soggetti psicopatici o
che non abbiano lavorato come avrebbero
dovuto ;

per sapere, inoltre, il pensiero del
Governo su questo argomento così deli-
cato, in cui alcuni si autoproclamano « di-
fensori » d'ufficio dei lavoratori ed in par-
ticolar modo dei pensionati, soffermando-
si solo sul fenomeno, ammesso che si a
vero, di certi vecchi « vogliosi » che prati-
cherebbero addirittura il lavoro « nero » ;

per sapere, infine, se il Governo non
ritenga necessario avere l'accortezza e i l
buonsenso di affrontare globalmente un
così delicato e complesso problema avan-
zando magari una proposta, secondo cui
ognuno sarebbe libero, senza offendere e
senza mortificare le attese dei giovani ,
di andare in pensione con le norme vi -
genti oppure, salute fisica e mentale per-
mettendo, a 70, 80, 90 o 100 anni di età.

(3-07193 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri della
difesa,

	

dell'interno e degli e f f ari esteri.
— Per sapere - dopo le dichiarazioni al
Philadelphia Enquirer dell'esperto del Pen-
tagono Richard Wagner secondo il quale:
« il pericolo è talmente grave che cert e
notti non mi lascia dormire », riferendosi
ai 59 depositi di armi nucleari della NATO
affidati ai paesi europei, tra cui l'Italia -
se è vero che questi depositi di armi
nucleari in Italia sono così mal custo-
diti che un gruppo ben addestrato di
terroristi potrebbe impadronirsi di una
testata atomica in meno di mezz'ora, in
quanto, sempre secondo Richard Wagner ,
negli ultimi anni si sono fatti progress i
nella protezione di questi depositi, ma
abbastanza adagio da consentire alla mi-
naccia terroristica di mettersi al passo .

Per sapere se è vero che in mesi
recenti, in una serie di esercitazioni se-
grete, gruppi comprendenti da cinque a
otto uomini, tutti dell'antiterrorismo, han-
no superato gli sbarramenti in alcuni di
questi depositi, sopraffatto il corpo di
guardia e messo le mani su ordigni nu-
cleari, scoprendo che certi muri o bar-
riere di filo spinato sono rotti, che non
esistono sistemi di illuminazione o di al-
larme elettronico adeguati, e vicino ci
sono nascondigli ideali per terroristi, co-
me foreste o montagne .

Per sapere, infine, dato che i depo-
siti della NATO sono stati concepiti per
tempi più tranquilli e non sono tutti in
grado di sventare le eventuali operazioni ,
oggi molto sofisticate, di gruppi terrori-
stici, se la colpa del ritardo è della buro-
crazia americana ed europea, scaturendo
il timore di questa incursione di terrorist i
nei depositi dal fatto che in passato ess i
si sono impossessati in modo misterioso
di armi convenzionali della NATO .

(3-07194)

MELLINI, CORLEONE, BONINO E CIC-
CIOMESSERE . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni . — Per conoscere
i motivi ed i criteri in base ai quali si è
provveduto, con provvedimento comunicat o
per telegramma in data 31 dicembre 1982 ,
a chiudere il reparto « ferrovia-stampe irae-
sitate al mittente » funzionante presso lo
scalo ferroviario di Civitavecchia, che im-
piegava l 'opera di venti dipendenti, e ci ò
in vista della ricostituzione di tale servi -
zio ad Avezzano .

Gli interroganti chiedono di conoscere
in particolare quali considerazioni di ca-
rattere tecnico possono aver consigliato i l
trasferimento di tale servizio da una se -
de sita su di una via di grande comunica-
zione ferroviaria, in coincidenza con lo
scalo più attivo per la Sardegna, ad un'al -
tra su di una linea minore in posizione
sostanzialmente emarginata, capovolgend o
i criteri a suo tempo adottati per la scel-
ta di Civitavecchia quale sede del servizio
stesso.
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Chiedono di conoscere se, a determina -
re lo spostamento, che comporta conse-
guenze notevoli sul piano dell 'occupazione ,
sia stato in realtà solamente il fatto che
Civitavecchia è sita nel Lazio, mentr e
Avezzano è, come noto, negli Abruzzi, re-
gione nella quale da qualche tempo si sta
operando il più forte e rapido accentra-
mento di servizi, opere, investimenti e so-
prattutto assunzioni da parte del Ministe-
ro delle poste, così che, ad esempio, nell a
città di Sulmona i dipendenti dell 'ammini-
strazione postale sono passati in brev e
tempo da 30 a 120 .

Chiedono di conoscere quali connessio-
ni esistono tra questi fatti, la politica me-
ridionalistica del Governo ed il manual e
« Cencelli » .

	

(3-07195 )

RIPPA. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e al Ministro delle partecipa-
zioni statali. — Per sapere se siano a co-
noscenza del fatto che all'Alfa Sud di Po-
migliano d'Arco sono stati « importati » da
aziende collegate nel nord d 'Italia pezzi di
autovetture che pure si producono press o
l'azienda di Pomigliano, in quei repart i
dove la presenza dei lavoratori posti in
cassa integrazione è maggiore .

Per sapere se intendano far cessare
questo malcostume, costituito da un pessi-
mo utilizzo di energie produttive, e questa
offesa, perpetrata alla dignità dei lavora-
tori meridionali .

Per conoscere infine quali provvedimen-
ti si intendano adottare nei confronti del -
la direzione aziendale Alfa Romeo, respon-
sabile dell'episodio denunciato .

	

(3-07196)

RIPPA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dei lavori pub-
blici e al Ministro per il coordinamento
dei servizi concernenti la protezione civile .
— Per sapere :

1) se siano a conoscenza del fatto
che in questi ultimi anni è invalso il me-
todo della costruzione indiscriminata d i
abitazioni abusive proprio in quei comun i
della provincia di Napoli, oggi interessat i
da catastrofi cosiddette naturali ;

2) se siano a conoscenza del fatto
che nei comuni di Ercolano e Torre del
Greco, entrambi in provincia di Napoli, a
seguito della speculazione edilizia selvaggia
che si è abbattuta su di essi, le strade
in discesa dalle pendici del Vesuvio, u n
tempo costruite con cunette e dossi ch e
rallentavano la furia distruttrice dell'ac-
qua piovana, oggi vengono costruite secon-
do criteri definiti moderni, ma che della
sicurezza non hanno il benché minimo
connotato;

3) che i canaloni di scolo delle ac-
que piovane sempre per i suddetti comu-
ni sono da tempo ostruiti da detriti e ri-
fiuti in modo che le vie di questi centri
urbani, in periodo di piogge intense, s i
trasformano in canali navigabili che com-
promettono gravemente l 'incolumità dei
passanti e degli automobilisti .

Per conoscere quali provvedimenti ur-
genti si intendano adottare per fare sì che
questi gravissimi inconvenienti, addebita-
bili sicuramente ad incuria e malafede de -
gli amministratori locali, non abbiano più
a ripetersi .

	

(3-07197)

TESSARI ALESSANDRO, AGLIETTA ,
BONINO, FACCIO, CICCIOMESSERE, CAL -
DERISI, CORLEONE, TEODORI E ROC-
CELLA. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e al Ministro per il coordinamen-
to dei servizi concernenti la protezione
civile . — Per conoscere – premesso che :

la scorsa notte si è nuovamente ve-
rificata in Campania una scossa di terre -
moto del quinto grado della scala Mer-
calli, gettando panico fra la popolazione ;

da diverso tempo si parla di un pos-
sibile risveglio del Vesuvio e del pericol o
che corrono le popolazioni che vivono alle
falde del vulcano in caso terminasse il
lungo sonno del cratere –

se risponde a verità che l 'osservato-
rio del Vesuvio, sito in zona prevalente-
mente vulcanica e sismica, è privo di ser-
vizio notturno visto che nessuno rispon-
deva alle telefonate della popolazione ter-
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rorizzata in cerca di notizie, ed in cas o
di tale inconcepibile trascuratezza ed ir -
responsabilità quali misure sono state pre -
disposte per assicurare la sorveglianza de l
territorio, già così duramente provato, nel-
l'interesse e per la sicurezza dei cittadini .

(3-07198)

CANULLO, MILANI, OTTAVIANO E

POCHETTI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e al Ministro dell'interno . —
Per sapere - premesso :

che la mattina del giorno 7 gennaio
1983 si svolgeva a piazza Colonna una
democratica manifestazione indetta dalle
organizzazioni sindacali CGIL-CISL-UI L
per protestare contro le scelte di politic a
economica del Governo, con particolar e
riferimento agli ultimi decreti che colpi-
scono pesantemente i redditi dei lavorator i
e dei pensionati ;

che tale manifestazione si svolgev a
in modo pacifico e aveva lo scopo di ri-
chiamare l'attenzione del Governo e di in-
vestire i gruppi parlamentari della Camera
sulla gravità della situazione e sollecitare
modifiche sostanziali agli indirizzi econo-
mici assunti dall'esecutivo;

che la polizia ha violentemente e
ripetutamente caricato i lavoratori, provo-
cando alcuni feriti e fermandone alcun i
senza nessuna giustificazione determinand o
una situazione di grave tensione, e ch e
solo la responsabilità dei lavoratori e
dei dirigenti sindacali ha impedito ch e
la manifestazione si trasformasse in un
momento ancor più drammatico -

se si ritiene legittimo o meno che
si possa manifestare pacificamente anch e
a piazza Colonna o se, come è avvenuto,
per la prima volta, tale piazza sia dive-
nuta politicamente inagibile ;

chi ha autorizzato tale grave com-
portamento delle forze dell 'ordine ;

quali provvedimenti si intendano as-
sumere per evitare che si ripetano episodi
del genere che determinano un aspro
clima di tensione sociale e politica.

(3-07199)

CALDERISI, ROCCELLA, BONINO ,
CICCIOMESSERE, AGLIETTA E MELLI-
NI. — Al Ministro delle partecipazion i
statali. — Per sapere - premesso che :

due dei più importanti attuali pre-
sidenti di società operative dell'IRI e del-
l'ENI, Roasio e Pileri, presidenti rispetti-
vamente della Finsider e dell 'Agip Petrol i
(e già, rispettivamente, amministratore de-
legato dell'Agip e direttore generale del-
l'Agip), sono stati rinviati a giudizio per
il reato di corruzione, insieme a molt i
importanti petrolieri privati, per le vicen-
de note come scandalo dei petrolieri de l
1972-1974 e dei finanziamenti neri ai par-
titi di Governo del centro-sinistra ;

i neo presidenti dell'ENI e dell 'IRI ,
Colombo e Prodi, si sono ripetutamente
impegnati per una profonda opera di mo-
ralizzazione dei due enti ;

il procedimento giudiziario inizierà
il giorno 10 gennaio presso la terza se-
zione penale del tribunale di Roma -

se non ritenga opportuno e urgente
sollevare i due dirigenti dai loro attual i
incarichi per non compromettere ulterior-
mente la vita di due importanti società
a partecipazione statale .

	

(3-07200)

CICCIOMESSERE, BONINO, AGLIET-
TA, TESSARI ALESSANDRO, CALDERISI ,
MELLINI E TEODORI. — Al Ministro del-
l ' interno. — Per conoscere - premesso che :

1) la questura di Roma e i responsa-
bili del primo distretto di polizia hann o
praticato in questi anni, nel centro stori-
co, una rigorosa politica discriminatoria
che contemplava la massima brutalità ne i
confronti dei radicali, degli invalidi, degl i
antimilitaristi e in generale dei « non ga-
rantiti », e la massima tolleranza nei con-
fronti delle manifestazioni delle organizza-
zioni politiche e sindacali « ufficiali » ;

2) in particolare le aree circostanti
palazzo Montecitorio, palazzo Madama e
palazzo Chigi risultavano interdette ai cit-
tadini della prima citata categória, mentr e
erano normalmente praticabili dai cittadi-
ni della seconda categoria ;
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3) la decisione di caricare la manife-
stazione sindacale che si era svolta il 7
gennaio a piazza Colonna, con la stessa
brutalità da sempre usata nei confronti
dei radicali, derogando così alla citata
prassi ormai consolidata, non poteva che
provenire dallo stesso Ministro interro-
gato -

le valutazioni politiche che hanno
spinto il Ministro interrogato ad intra-
prendere tale prova di forza con il mo-
vimento sindacale e in generale con le
manifestazioni di dissenso rispetto all a
«stangata » fiscale decisa dal Govern o
Fanfani .

	

(3-07201 )

CICCHITTO. — Ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale, delle partecipazion i
statali e dell'industria, commercio e arti-
gianato e al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zon e
depresse del centro-nord. — Per sapere se
è a conoscenza del Governo la gravissima
situazione occupazionale della provincia di
Frosinone che, a fronte del mancato inse-
rimento di migliaia di giovani nella pro-
duzione, è caratterizzata anche dalla cris i
sia di grandi realtà produttive come la
CEAT e le Cartiere Meridionali, sia da
quella di molte industrie minori e che
vede attaccati i livelli attuali di organico
anche in una azienda come la Wincheste r
che non è in crisi produttiva e che ha
avanzato richieste di contributo alla Cas-
sa del Mezzogiorno per nuovi insediamenti .

L'interrogante chiede agli esponenti de l
Governo se non ritengano opportuno pro-
muovere un incontro con i rappresentanti
delle categorie produttive e con i sinda-
cati per studiare tutte le iniziative volte
ad evitare i licenziamenti laddove è pos-
sibile, come alle Cartiere Meridionali e a
maggior ragione alla Winchester, e pe r
realizzare attività sostitutive nei casi in
cui la crisi delle aziende è reale . (3-07202)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro della sanità. — Per cono-
scere le valutazioni del Ministero in me -

rito alla decisione presa dal comitato di
gestione dell'USL 70, di chiudere il
« Centro di rieducazione per motulesi »
di Legnano, decisione che ha suscitato
notevoli reazioni nella cittadinanza per
le motivazioni e le procedure adottate .
Non pare, in realtà, che la situazione del
« Centro » corrisponda a quanto descrit-
to dal comitato di gestione dell'USL 70,
né può essere avallata tranquillamente
una decisione presa da un comitato di
gestione che si riunisce 2 volte all'anno ,
che non ha sentito il dovere di consul-
tare gli operatori del settore, le forze so-
ciali e politiche né l'assemblea dell'USL
stessa di cui il comitato di gestione è
emanazione diretta .

Il « Centro di rieducazione motulesi , >
di Legnano, è stato il vanto della città
dal 1955, anno nel quale è stato creato.

Per sapere se il Ministero intenda in-
tervenire al fine di far sospendere una
decisione che, se attuata, lascerebbe Le-
gnano senza alternative immediate e pra-
ticabili e farebbe decadere del tutto un a
struttura ancor oggi estremamente effi-
ciente .

	

(3-07203)

RIPPA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, ai Ministri dell 'agricol-
tura e foreste, della sanità e dei beni
culturali e ambientali e al Ministro per
gli affari regionali. — Per conoscere -
premesso che:

a) la sezione veneta di « Italia No-
stra » ha denunciato la preoccupante con-
taminazione ambientale delle valli Chiam-
po e dell'Agno ;

b) la causa dell 'inquinamento - co-
me ha spiegato il presidente regionale
dell 'associazione, Bruno Barucchello - st a
unicamente nelle decine e decine di indu-
strie conciarie che si sono concentrate
in questo territorio, innescando un pro -
cesso continuo di alterazione dei corsi
d'acqua e il conseguente abbassamento
della falda freatica;

c) allo stato attuale, 150 mila abi-
tanti dell'area meridionale delle province
di Vicenza, Verona, Padova e Venezia
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sarebbero costantemente minacciati dalle
acque avvelenate da cromo, solfati e al-
tre sostanze tossiche scaricate dalle in-
dustrie della pelle, che provocano, oltre -
tutto, un enorme danno alla stessa eco-
nomia agricola della zona ;

d) il mega-depuratore presente da l
1974 si è dimostrato strumento insuffi-
ciente per la soluzione del problema ,
tant 'è che a distanza di anni ancor ogg i
sta funzionando a ciclo parziale, e tratt a
solo il 40 per cento dei reflui;

e) questi sarebbero i risultati otte-
nuti dopo che sono stati spesi ben 2 2
miliardi -

i provvedimenti che il Governo in-
tende promuovere e sollecitare in rela-
zione a quanto sopra denunciato .

(3-07204)

GIANNI, CATALANO E CRUCIANELLI .
— Al Ministro per i beni culturali e am-
bientali . — Per sapere, in relazione alla
vicenda delle speculazioni edilizie legat e
alla secolare Villa Sciarra di Frascati, pre-
messo che:

in data 7 dicembre 1982 è stata in-
viata al Ministro per i beni culturali e a l
dottor Postiglione della procura della Re-
pubblica una lettera del comitato promo-
tore del parco regionale dei Castelli e de l
SUNIA locale, in cui si chiede un inter-
vento urgente per impedire lo scempio
paesaggistico ed ambientale dell'area in
cui è posta Villa Sciarra;

il comune di Frascati avrebbe rila-
sciato concessioni edilizie per edifici che
dovrebbero sorgere a ridosso della Villa ;

in data 3 agosto 1982 già il PDUP
aveva chiesto un intervento urgente in que-
sta direzione con una interrogazione a l
Ministro ;

tutta l'area minacciata dalla specula-
zione è soggetta a vincolo paesaggistico -

quali iniziative intendono prendere il
Ministro e gli organismi interessati per
evitare che la speculazione edilizia e la

leggerezza del comune di Frascati nel ri-
lasciare concessioni deturpino irrimedia-
bilmente Villa Sciarra .

	

(3-07205 )

FIORI PUBLIO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro del -
l'industria, del commercio e dell'artigiana-
to. — Per sapere -

premesso che in data 13 luglio 1982
l'interrogante presentò un'interrogazione ,
alla quale non è stata data ancora rispo-
sta, diretta a conoscere fra l 'altro la con-
sistenza e la destinazione dei budgets pub-
blicitari del gruppo ENI ;

considerato che secondo notizie diffu-
se dal Giornale d 'Italia recentemente l 'Agip
Petroli ha cominciato la diffusione di un a
rivista molto costosa (Synchrotron) desti -
nata a diffondere l'immagine dell'azienda
fra il personale, giustificazione che lascia
adito a molte perplessità -

I) quale sia l'esatta consistenza del
budget pubblicitario del gruppo ENI, qua-
le la sua destinazione e in base a quali
considerazioni operative e di mercato ;

2) se rispondano al vero le notizie
pubblicate dalla stampa e quale sia il giu-
dizio degli organi di controllo su queste
operazioni .

	

(3-07206)

DE CATALDO . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri . — Per sapere se
il Governo condivide la Raccomandazio-
ne R (80) 10 concernente « Misure con-
tro il trasferimento e la custodia dei ca-
pitali di origine criminosa » del Comi-
tato dei ministri del Consiglio d'Europa,
emanata il 27 giugno 1980.

In caso affermativo, per conoscere
quali iniziative sono state prese al ri-
guardo .

	

(3-07207 )

DE CATALDO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri . — Per -sapere :

se il Governo condivide la Racco-
mandazione n. 909 (1981) emanata il 26
gennaio 1981 dall'Assemblea del Consi-
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glio d'Europa relativa alla « Convenzio-
ne internazionale contro la tortura » e
in particolare se condivide il punto 8 ,
in cui si stima che « le informazioni al-
larmanti concernenti la tortura nel se-
no di certi Stati membri del Consiglio
d'Europa sono di natura tale da giusti-
ficare la messa a punto di un sistem a
di ispezioni senza preavviso nei luoghi d i
detenzione » ;

in caso affermativo, se ritiene d i
attuare il suggerimento nel nostro paese .

(3-07208)

DE CATALDO . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri. — Per conoscere
le ragioni che si oppongono alla sigl a
da parte del Governo e quindi al suc-
cessivo esame del Parlamento dei se-
guenti «.,tordi europei :

1) Protocollo aggiuntivo alla Con-
venzione europea d 'estradizione (86), Stra-
sburgo 15 ottobre 1975 ;

2) Convenzione europea sulla tra-
smissione delle procedure penali (73) ,
Strasburgo, 15 maggio 1972 ;

3) Convenzione europea sull ' impre-
scrittibilità dei crimini contro l'umanità
e dei crimini di guerra (82), Strasburgo,
26 gennaio 1974;

4) Convenzione europea sul con-
trollo dell'acquisto e della detenzione d i
anni da fuoco (101), Strasburgo, 28 giu-
gno 1978 .

	

(3-07209)

VALENSISE, RAUTI E MENNITTI . —
Al Ministro delle partecipazioni statali . —
Per conoscere - premesso che nel 1974
la Terni siderurgica vendeva i macchinari
del reparto stampaggio alla società SI T
(Stampaggio industriale Terni) ; che nel ri-
spondere all'interrogazione n . 4-06749, il
Ministro delle partecipazioni statali del-
l 'epoca, come si legge negli Atti parlamen-
tari (VI legislatura - discussioni - seduta
del 18 febbraio 1974 - pagina 2803) giu-
stificava la scelta del compratore (una so-

cietà privata) con il fatto che « tale im-
presa si era impegnata contrattualmente a
conservare l'attività di stampaggio nel co-
mune di Terni, rinunziando ad attuare i l
trasferimento ad altre zone, anche limi-
trofe, che pure assicuravano agevolazion i
per nuovi insediamenti industriali » ; che
nella stessa occasione il Ministro delle
partecipazioni statali assicurava che la so-
cietà acquirente avrebbe costruito a Terni
il suo stabilimento nel quale si era im-
pegnata « con esplicita clausola contrat-
tuale ad assicurare l'occupazione di alme-
no 100 addetti », impegno che, sempre se-
condo il Ministro, aveva ottenuto la appro-
vazione delle autorità locali e regionali ;
che, viceversa, nelle scorse settimane la
SIT stampaggio ha annunziato la cessazio-
ne dell'attività procedendo al licenziamen-
to dei lavoratori dipendenti ; che tali ulti -
mi eventi sono in netto contrasto con l a
esplicita clausola contrattuale in base all a
quale la SIT stampaggio perfezionò, a suo
tempo, l'acquisto dei macchinari del re -
parto stampaggio della Terni siderurgic a
per il prezzo di lire 2 miliardi, clausola
osservata dal Ministro dell'epoca nella ri-
cordata risposta alla interrogazione citat a
- quali siano i provvedimenti che si in-
tendono adottare per tutelare il diritto
al lavoro dei dipendenti della SIT stam-
paggio di Terni, tenendo conto degli im-
pegni a suo tempo assunti nei confronti
della Terni siderurgica dalla acquirente
SIT stampaggio e dei vantaggi in quell a
occasione dalla medesima conseguiti che ,
a prescindere dal prezzo dei macchinari
acquistati, consistono nell'impianto dello
stabilimento in una zona industriale com-
pletamente urbanizzata e su una area mes-
sa a disposizione gratuitamente dal comu-
ne, nonché della recente trattativa, conclu-
sasi nello scorso settembre, tra la Terni
siderurgica e la Texid, al cui gruppo ap-
partiene la SIT stampaggio, in base all a
quale la Terni siderurgica deve assorbire
parte della produzione Texid, il che avreb-
be potuto o potrebbe consentire una con-
siderazione della situazione della SIT stam-
paggio e dei problemi occupazionali con-
nessi .

	

(3-07210)
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LIGATO . — Ai Ministri dell' interno e
di grazia e giustizia . — Per sapere se
sono a conoscenza del gravissimo episo-
dio di violenza politica, morale e fisic a
accaduto nell'aula del consiglio comunal e
di Corigliano Calabro, con la sospension e
arbitraria della seduta e la successiva ag-
gressione da parte del sindaco comu-
nista del consigliere democristiano pro-
fessor Gerardo Formaro, mentre quest i
preannunciava interessanti comunicazioni
sugli abusi e favoritismi dell'amministra-
zione comunale e della commissione edi-
lizia nell'interesse dello stesso sindaco, d i
altri amministratori e dei loro congiunti .

Premesso che la sospensione della se-
duta – per impedire al consigliere co-
munale di tutelare gli interessi della co-
munità denunciando abusi ed illeciti – co-
stituisce grave limitazione dell 'esercizio di
un mandato democratico ed elettivo, s i
chiede di conoscere, con ogni urgenza :

a) quali iniziative i Ministri interro-
gati intendono assumere per ripristinare
l'esercizio delle funzioni politiche ed isti-
tuzionali con adeguati provvedimenti a
carico del sindaco ;

b) quali passi siano stati già com-
piuti o s'intendano muovere per richia-
mare l 'attenzione della magistratura com-
petente per territorio sulle necessità d i
una indagine approfondita sulle irregola-
rità compiute dagli amministratori di Co-
rigliano Calabro, senza indulgenza alcu-
na di fronte alla protervia che, dopo 1 0
illecito, pone in atto anche una violenza
mafiosa che non ha precedenti . (3-07211 )

ROCCELLA E CALDERISI. — Al Presi-
dente del Consiglio dei Ministri e al Mini-
stro delle partecipazioni statali. — Per sa-
pere :

1) se risponde a verità la notizia dif-
fusa dalla stampa, secondo la quale il Mi-
nistro delle partecipazioni statali sarebbe
in procinto di nominare, per la seconda
volta, un commissario all 'ENI per ovviare
alla mancata nomina della giunta dell'ente ;

2) se la notizia risponde al vero, in
base a quali criteri di valutazione giuri-
dica e politica, nonché di normale corret-
tezza, il Ministro delle partecipazioni sta-
tali ritiene legittimo un provvedimento de l
Governo che coprirebbe una smaccata ina-
dempienza dello stesso Governo, penaliz-
zando l'ente due volte, tanto più che s u
tale inadempienza grava un pesante so-
spetto di malgoverno esplicitamente espres-
so dalla stampa: « tutti sanno a memoria
– ha scritto infatti Massimo Riva su La
Repubblica dell '8 gennaio scorso – che al
centro di questa vicenda c'è l'immarcesci-
bile volontà socialista di infilare il noto
Leonardo Di Donna in una delle poltrone
della giunta, e di infilarcelo persino a di-
spetto del neopresidente, Umberto Colom-
bo, designato dagli stessi socialisti costret-
ti a scegliere un galantuomo per non per-
dere la faccia di fronte a una DC che
aveva scelto per l 'IRI un'altra persona
dabbene invece del solito bottegaio di
partito » . Non si ignora, ha scritto ancora
Riva, che il Ministro De Michelis intend e
« togliere di mezzo con il commissariamen-
to quel rompiscatole di Colombo, che ha
avanzato fondati motivi per opporsi alla
nomina del Di Donna » .

	

(3-07212 )

VALENSISE E TRIPODI. — Al Go-
verno. — Per conoscere – premesso che
nello scorso dicembre, la magistratura
di Catanzaro ha proceduto ad una serie
di clamorosi arresti in danno di ammini-
stratori comunali, tra cui l'ex vice sin-
daco, e di dipendenti comunali, per uno
scandalo in materia edilizia collegato ad
una lottizzazione; che le procedure giu-
diziarie avviate hanno avuto vasta eco
nella opinione pubblica giustamente al-
larmata per la rappresentatività e la qua-
lità delle persone inquisite; che le forze
politiche che hanno espresso le persone
inquisite, alcune delle quali, secondo la
stampa, avrebbero reso circostanziate con-
fessioni ai magistrati, non sono manife-
stamente in grado di fronteggiare l'allar-
me e l'indignazione dell'opinione pubbli-
ca che investono le rappresentanze elette
nel consiglio comunale che formano la
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maggioranza e che hanno dato luogo ad
una nuova giunta comunale, frettolosa-
mente varata dopo mesi e mesi di crisi,
in concomitanza con gli arresti e con
l 'avvio delle inchieste giudiziarie ; che tali
inchieste non possono essere in alcun
modo condizionate e devono attingere tut-
te le responsabilità ed i responsabili a
qualunque livello, come reclama la citta-
dinanza - se intende sollecitare il provve-
dimento di scioglimento del consiglio co-
munale, chiesto in sede locale dai rappre-
sentanti del MSI-destra nazionale, in con-
siderazione della necessità che in via am-
ministrativa tutta la materia edilizia trat-
tata negli anni scorsi possa essere rivist a
senza pericoli o sospetti di inquinamenti ,
nonché della opportunità che all 'elettorato
sia restituito con immediatezza il potere
di nuove scelte amministrative che possa-
no chiudere i pericoli di pregiudizio gra-
ve per l'istituzione comunale derivati dalla
vicenda giudiziaria in atto e dalle ammis-
sioni dei suoi protagonisti .

	

(3-07213)

GREGGI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri dell 'interno
e del lavoro e previdenza sociale . — Per
sapere - in relazione alle proteste di
piazza contro i recenti provvedimenti go-
vernativi anticrisi che hanno anche bloc-
cato ferrovie, strade ed aeroporti, scop-
piate simultaneamente in molte città d i
Italia - se il Governo si è preoccupato
di conoscere da quale « P 2 » queste ma-
nifestazioni siano state promosse, e ac-
certare quale sia stata, e sia, di esse
la fonte politica ispiratrice e coordina-
trice .

	

(3-07214)

GREGGI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri delle finan-
ze, del tesoro, del bilancio e programma-
zione economica e del lavoro e previdenza
sociale. — Per sapere a quale linea pro-
grammatica di risanamento del bilancio
dello Stato e della situazione economica
generale del paese - in presenza di du e
milioni di disoccupati e centinaia di mi-
gliaia di cassintegrati, nonché della incom-

bente necessità di ammodernamento de l
sistema produttivo italiano - corrisponda
lo « sgravio » di ben 7 .000 miliardi di im-
poste, improvvisato in un incontro tra i l
ministro delle finanze e rappresentanz e
della famosa e sempre più dannosa tri-
plice sindacale (faticosamente maggiorita-
ria nell 'area del lavoro dipendente, ma de-
cisamente minoritaria sui 22 milioni di la-
voratori e sui 44 milioni di cittadini con-
tribuenti ed elettori) .

Ovviamente l'interrogante ritiene che
coloro che, oggi in Italia, hanno un la-
voro e quindi redditi relativamente anche
notevoli, non abbiano alcun diritto di
chiedere, di pretendere e di ottenere dal-
lo Stato indiscriminate riduzioni fiscali ,
mentre il dovere di tutti è quello di fars i
carico : delle condizioni familiari di mag-
giore disagio (per persistente disoccupa-
zione, per aleatoria cassa integrazione, per
oneri familiari per mogli e figli minori a
carico) ; nonché delle esigenze generali de l
paese di permettere e favorire il finanzia-
mento e l 'auspicabile, possibile, libero « au-
tofinanziamento » delle imprese, per le in -
novazioni necessarie per tenere il passo
della concorrenza internazionale . (3-07215)

GREGGI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . —
Per avere più precise notizie e per cono-
scere quali interessamenti ed interventi i l
Governo intenda adottare in relazione alla
notizia diffusa dalla stampa nei giorni
scorsi, secondo la quale : un meccanico
napoletano, Ettore Anzano, di 44 anni, con
diecimila lire di gasolio è andato da Na-
poli a Milano, a bordo della sua " 126 "
con un motore che ha trasformato da
benzina a diesel » .

«La novità di questo motore - secondo
le precisazioni rese dal meccanico - è ch e
si possono fare con un litro di gasolio ben
49 chilometri . Senza contare che con que-
sta trasformazione non c'è più problem a
di candele e di spinterogeni » .

Considerati gli enormi vantaggi dell a
utilizzazione di una tale invenzione (natu-
ralmente se i fatti corrispondono alle di-
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chiarazioni e alle notizie) e considerati gl i
enormi interessi che potrebbero mobilizzar-
si per impedire lo sfruttamento dell 'inven-
zione stessa, l ' interrogante chiede di sape-
re quali approfonditi e decisi interventi i l
Governo intenda assumere per garantire a
tutto il popolo italiano i possibili vantag-
gi di questa invenzione .

	

(3-07216)

GREGGI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro del turi-
smo e dello spettacolo. — Per sapere -
sempre in relazione ai « giochetti » che
si stanno di nuovo « giocando » in sede
di revisione del film Querelle - quale sen-
so abbia l'esame di revisione di un film
da proiettare in Italia presentato con
« sotto-titoli », quando poi il film dovreb-
be essere proiettato in Italia con copi e
normalmente doppiate .

Con l 'occasione l'interrogante gradireb-
be anche conoscere se il Governo non ri-
tenga opportuno far notare ai membr i
della commissione di censura nominati
dal Governo stesso (e nominati per assol-
vere una funzione di interesse pubblico ,
e non al servizio di interessi privati) :

1) che il loro compito non è quello
di sostituirsi alla magistratura, negand o
il visto soltanto ai film contenenti ele-
menti di reato ;

2) che il loro compito specifico è
invece, più in generale, quello di negare
il visto a film offensivi del bene sociale
preziosissimo del « buon costume » ;

3) che, infine, il loro compito non
è quello di vietare i film « osceni » ai
minori, ma quello di vietare la circola-
zione in Italia dei film « osceni » ed of-
fensivi del buon costume anche per il
pubblico degli adulti (e come nel caso i n
esame di un film chiaramente offensivo
di ogni buon costume ed anche delle
norme penali a tutela del pudore e della
pubblica decenza, risultando tra l 'altro ,
il film in questione, un pessimo servizio
alla causa degli omosessuali, in quanto
gli atti e l'ambiente omosessuale si ac-
compagnano a violenze fino al delitto ed
all'assassinio, in un clima radicalment e
anti-sociale e funereo) .

	

(3-07217)

GREGGI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri delle finan-
ze, del tesoro e del bilancio e program-
mazione economica. — Per sapere - in
relazione al seguente commento sulle re-
centi vicende delle « stangate » e dei con-
temporanei alleggerimenti fiscali dell'IR-
PEF, contenuto nell'articolo di fondo del
Corriere della Sera, di venerdì 7 gennaio,
a firma Paolo Glisenti : « Quale ruolo ha
e deve avere il sindacato ? E, soprattutto ,
chi può e deve rappresentare ? Sono in-
terrogativi che si pongono all'indoman i
delle intese raggiunte sugli sgravi fiscal i
e sulla modifica delle aliquote IRPEF ,
anello centrale della manovra economic a
che dovrebbe concludersi oggi . Il primo
risultato certo di quell 'accordo è, infatti,
che il sindacato ha trattato direttamente
con il Governo su una materia estranea
fino ad oggi alla prassi contrattuale, as-
sumendo inoltre la rappresentanza di tut-
ti i cittadini (almeno di tutti quelli sog-
getti all ' imposta diretta sulle persone fi-
siche) e non soltanto dei propri iscritti .
Secondo risultato. Il Parlamento è stato
esautorato, delegando a forze esterne i l
compito di definire importanti ipotesi le-
gislative sulle quali esso dovrà poi deli-
berare », commento al quale si aggiunge
poi : « Per quanto riguarda l 'ordinamento
di uno Stato di diritto, quale il nostro s i
vanta ancora di essere, si tratta di un a
svolta certamente storica . Dalla vicenda
escono radicalmente modificati i rapporti
tra i diversi corpi istituzionali del paese.
Nessuno escluso . Tanto che ad un sinda-
cato, che si è fatto carico di un mandato
improprio . . . » -

se il Governo si ritiene impegnato a l
rispetto della Costituzione e delle com-
petenze tra i vari organi costituzionali ,
stabilite dalla Costituzione stessa.

Non è vero che « il Parlamento è stato
ésautorato » « delegando a forze estern e
il compito di definire importanti ipotesi
legislative », in quanto il Parlamento non
ha delegato nessuno in questo senso . . .
mentre è purtroppo vero che un accor-
do - che fosse intervenuto tra il Go-
verno (e non un singolo ministro) e rap-
presentanze sindacali - vincolerebbe di
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fatto la libertà di giudizio e di azione del
Parlamento (che in tal caso sarebbe
« esautorato » dal comportamento del Go-
verno stesso) .

In sostanza l'interrogante chiede se -
a conferma della assoluta correttezza de l
Governo - il Governo possa smentire che
esso si ritenga comunque impegnato - i n
materie di competenza del Parlamento -
ad accordi « vincolanti intervenuti » tra
un membro del Governo stesso e rappre-
sentanze sindacali .

	

(3-07218)

GREGGI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per sapere -

in relazione alle sempre più strane
notizie apparse sulla stampa in particola -
re venerdì 7 gennaio 1983, circa l'ormai
famoso film Querelle, secondo le quali i
produttori del film avrebbero dichiarato
che « dal 2 gennaio il film è sbloccato »,
abbiamo il visto di censura . Cioè è come
se lo avessimo ; e considerato che a quest a
situazione si sarebbe arrivati a causa di
una serie di ritardi nelle operazioni delle
competenti commissioni di censura -

come sia stato possibile che intorno
ad un film tanto discusso (ed anche tant o
degradante) le competenti commissioni di
censura nel loro lavoro possono aver ac-
cumulato tante omissioni e ritardi da
lasciar creare la situazione ora annunciata
dai produttori del film .

In attesa delle doverose spiegazioni cir-
ca la vicenda amministrativa, l'interrogan-
te ritiene opportuno chiedere al Govern o
se intenda ricordare alle competenti auto-
rità di polizia che - a prescindere dall e
commissioni di censura - esiste in Itali a
un codice penale che ha ancora pieno va-
lore anche per quanto riguarda la tutel a
del pudore e della pubblica decenza .

(3-07219)

GREGGI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri della ma-
rina mercantile e del bilancio e program-

mazione economica. — Per conoscere -
in relazione a notizie sempre più preoc-
cupanti provenienti dalle città che costi-
tuiscono i principali scali nazionali por-
tuali (da Venezia a Genova, da Napoli a
Trieste), secondo le quali « i porti italia-
ni salteranno, cioè praticamente potran-
no chiudere i battenti », se non si risolv e
il problema di un alleggerimento degl i
oneri per sovraccarico di personale impie-
gato nelle operazioni portuali - quale
azione di mediazione e soluzione, e co-
munque quali interventi il Governo in -
tenda adottare per liberare l'Italia da
una strozzatura che ha già avuto, e po-
trebbe ancora di più domani avere, gra-
vissime conseguenze su tutta l'economi a
nazionale .

	

(3-07220)

GREGGI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri del tesoro e de l
lavoro e previdenza sociale. — Per sape-
re - anche in relazione alla notizia secon-
do la quale « La procura della Repubblica
di Roma ha inviato per competenza all a
Commissione parlamentare inquirente (i l
« tribunale dei ministri ») 43 denunce pre-
sentate da associazioni civili e militari di
pensionati, e da privati cittadini . Oggetto
di tali denunce sarebbe la mancata pere-
quazione delle pensioni degli ex-dipenden-
ti del settore pubblico collocati a riposo
prima delle leggi del 1979 e del 1980, leggi
che, sia pure parzialmente, adeguano il
trattamento pensionistico al costo dell a
vita; considerato l'enorme interesse dell a
questione e naturalmente prescindendo da-
gli eventuali sviluppi giudiziari del caso -
quali doverosi chiarimenti il Governo si a
in grado di fornire su una questione della
quale sono giustamente, e con pieno dirit-
to, interessati circa due milioni di pensio-
nati ex-dipendenti del settore pubblico .

(3-07221 )

GREGGI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri dell'interno
e di grazia e giustizia. — Per sapere -

in relazione alle gravissime « insi-
nuazioni » fatte in un discorso a Verona
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dal segretario del partito comunista, Ber-
linguer, secondo le quali: « Il consumo
e poi il bisogno della droga sono alimen-
tati da potenti organizzatori che ne con-
trollano produzione, mercato e traffico .
Queste organizzazioni si chiamano mafia ,
'ndrangheta, camorra e non sono soltanto
isolate associazioni criminose, ma hanno
collegamenti, godono di protezione e di
omertà in settori dello Stato, delle ammi-
nistrazioni centrali e locali e in settori dei
partiti governativi » ;

considerato che l'onorevole Berlin-
guer, dopo aver fatto anche queste altre
dichiarazioni (secondo le quali « l 'Italia è
sede non solo di consumo, ma di transito
e di produzione della droga, sede di ope-

razioni finanziarie anche di carattere pu-
ramente speculativo; si pensi all'Ambro-
siano e allo Ior »), avrebbe concluso af-
fermando la necessità per l 'Italia di « tor-
nare ad essere un paese indipendente ,
un paese sovrano, pienamente libero e fi-
nalmente pulito - :

1) quali dichiarazioni di smentita e
di rettifica il Governo stesso intende fare;

2) quali concreti interventi il Go-
verno intenda - opportunamente e dove-
rosamente - adottare, anzitutto per richia-
mare l 'attenzione della magistratura per-
ché si facciano serie indagini e verifich e
sulle accuse gravissime lanciate dall 'ono-
revole Berlinguer .

	

(3-07222 )

*
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro dell'agricoltura e delle foreste ,
per conoscere gli intendimenti del Gover-
na al fine di fronteggiare con urgenti e
nuove iniziative la situazione creatasi nel
comparto delle pomacee, a seguito degl i
aumenti di produzione di mele verificatis i
nel 1982 e delle difficoltà del mercato in-
terno ed internazionale.

Gli interpellanti sottolineano che :

1) come era già stato preventivato
fin dalla scorsa estate, la produzione di '
mele ha superato in Italia i 23 milioni di
quintali (6 milioni in più dello scorso an-
no) con i maggiori accrescimenti percen-
tuali nelle tre maggiori varietà Golden De-
licius, Red ed Imperatore;

2) fenomeno analogo è avvenuto in
tutti gli altri paesi, ad eccezione della
Grecia, con l'accentuazione più rilevante
in Germania - nostro mercato tradiziona-
le di esportazione - con una produzione
di 24 milioni di quintali (15 milioni in
più del 1981 pari ad un aumento del 25
per cento) mentre nell'intero territorio del -
la CEE la produzione ha raggiunto oltre
80 milioni di quintali (25 milioni in più
dell'anno precedente) ;

3) le giacenze di mele al dicembre
1982 negli impianti di frigoconservazion e
nell'intero territorio nazionale sono di 1 5
milioni e 700 mila quintali (80 per cento
in più rispetto allo stesso periodo del
1981), delle quali oltre il 40 per cento
Golden Delicius ;

4) gli impianti costruiti dalle coope-
rative ortofrutticole e dagli operatori, con
imponenti finanziamenti pubblici, rischia -
no di subire forti squilibri economici nel-
l'impossibilità di collocare i prodotti nel
mercato con conseguenze pesantissime ne l
reddito di numerosissime aziende coltiva-
trici ;

5) lo squilibrio tra produzione ed
esportazione, rispetto ai nostri partners
europei, sia in prodotto fresco sia tra -

sformato industrialmente, è ulteriormente
aumentato.

Gli interpellanti chiedono al Ministro :
a) se non ritenga di finanziare u n

piano di pubblicità più capillare per i l
consumo delle mele, sulla scia della prima
esperienza effettuata dal Ministro dell'agri-
coltura in collaborazione con il centro ope-
rativo ortofrutticolo nazionale di Ferrara ;

b) se non valuti opportuno un prov-
vedimento per l'aiuto allo stoccaggio, pre-
vedendo anche un intervento straordina-
rio sul tipo di quello adottato per la pro-
duzione 1975 con il decreto-legge 24 dicem-
bre 1975, n . 686, devolvendo parte della
imposta di fabbricazione per la distilla-
zione delle mele, alla remunerazione del
prodotto con l'obiettivo di evitare ogni
distruzione e assicurando ai frutticoltori
un prezzo che li indennizzi almeno dei co-
sti di produzione ;

c) se non intenda promuovere un in-
tervento, con le disponibilità finanziarie
tuttora esistenti, per la lotta contro l a
fame nel mondo, per la trasformazione di
una consistente quantità di mele in pro-
dotti essiccati e a lunga conservazione d a
fornire ai paesi sottosviluppati ;

d) se non valuti la necessità che il
Governo italiano disponga, come ha già
fatto la Francia, un aiuto straordinario as-
sai consistente per gli operatori singoli e d
associati sulle spese di trasporto per la
esportazione ;

e) se nel prossimo provvedimento di
proroga di fiscalizzazione degli oneri so-
ciali, non ritenga di proporre l 'estensione
anche alle aziende agricole, specie pe r
quelle esportatrici ;

f) se infine non ritenga opportun o
promuovere un incontro per coordinare un
piano organico e complessivo con le asso-
ciazioni dei produttori, da attuarsi con
immediatezza .
(2-02259) « CRISTOFORI, CAVIGLIASSO, CAR-

LOTTO, PICCOLI MARIA SANTA».

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, i Mi-
nistri della sanità e del lavoro e previ-
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denza sociale e il Ministro per gli affari
regionali, per sapere se sia vero :

1) che in data 3 agosto 1982 il Go-
verno italiano ha chiesto all'IMO (Inter-
national Maritime Organization), che un
comitato scientifico ad hoc della conven-
zione di Londra del 1972 per l 'immersio-
ne di residui tossici in mare, prenda in
esame la possibilità di scaricare nell'ocea-
no ' Atlantico tutto il materiale contami-
nato di Seveso;

2) che la proposta italiana è stata
discussa a Parigi da un comitato scien-
tifico speciale tra il 27 settembre e il 1 °
ottobre 1982, riunione alla quale, tra gli
altri, avrebbero partecipato Enrico Sa-
pienza, per il Ministero della sanità e
Sergio Gagliardi dell 'ENEA ;

3) che per giustificare la sua richie-
sta, il Governo italiano avrebbe portat o
le seguenti, discutibili, argomentazioni :
« Ogni anno nel mondo si usano più di
100 mila tonnellate di defolianti con un
contenuto tossico di diossina di circa die -
ci chilogrammi. A paragone il chilogram-
mo di diossina contenuto nel reattore di
Seveso diventa irrilevante . . . Inoltre pas-
seranno centinaia di anni prima che i
doppi contenitori possano cominciare a
perdere in mare . . . Molto peggiori sareb-
bero le conseguenze di una perdita se i
contenitori fossero messi in cave . E sulla
terraferma questa eventualità è resa pi ù
probabile dalla possibilità di un terre-
moto o che scoppi una guerra » ;

4) che dalla segreteria della Con-
venzione di Londra è giunto un comuni-
cato: « Due tonnellate di materiale conta-
minato proveniente da Seveso sono stat e
effettivamente trasportate nella Germania
dell 'Est, e l 'Italia progetta di gettare
questo materiale, in aggiunta a quello ri-
masto a Seveso, in fondo all 'Atlantico » .

(2-0'2260)

	

« RIPPA » .

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri di grazia e giustizia e dell ' inter-

no, per conoscere i motivi della decision e
adottata con decreto del Ministro d i
grazia e giustizia del 21 novembre 1982.
Con tale decisione è stata istituita l a
nuova casa circondariale maschile di Sol-
licciano (Firenze) e nel contempo sono
state sottratte alla destinazione per cu i
erano state acquistate ed edificate anche
quelle parti del complesso di proprietà
del comune di Firenze e specificamente
destinate alla permuta con gli stabilimen-
ti penitenziari esistenti nel centro storic o
della stessa città. Tutto ciò per l'utiliz-
zazione del nuovo carcere di Sollicciano
per lo sfollamento di detenuti provenient i
dal carcere di Poggioreale (Napoli) d i
cui è prevista la bonifica.

L'interpellante chiede di conoscere in
primo luogo se i Ministri competenti si
siano posti in particolare il problema de -
gli effetti prevedibili sull'ordine pubblico
del trasferimento in massa a Solliccian o
di un numero consistente (alcune centi-
naia) di detenuti provenienti dal carcere
di Poggioreale e tra essi, a quanto ri-
sulta, di numerosi esponenti della ma-
lavita organizzata nella camorra . L'inter-
pellante chiede anche ai Ministri compe-
tenti se hanno valutato gli effetti che si
sono determinati per provvedimenti in
qualche modo analoghi, come per esem-
pio i soggiorni obbligati, che hanno visto
svilupparsi pericolosi fenomeni delinquen-
ziali nel territorio di destinazione.

L'interpellante chiede in secondo luo-
go di conoscere quali siano i motivi per
i quali il Ministero di grazia e giustizi a
non intenda rispettare i termini della
convenzione stipulata tra lo stesso Mini-
stero ed il comune di Firenze in data
28 febbraio 1973 . In base a detta conven-
zione si stabiliva che il comune di . Fi-
renze si impegnava a realizzare il nuovo
carcere giudiziario mentre questo com-
plesso e la restante area di terreno sa-
rebbero stati oggetto di permuta (in base
alla legge n . 696 del 1956) con i vecchi
stabilimenti carcerari delle Murate, di S .
Teresa, di S . Verdiana, della prigione-
scuola minori, e del magazzino vestiari o
con ogni loro pertinenza . Il comune di
Firenze in cambio dell'onere sostenuto
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avrebbe così conseguito lo scopo di libe-
rare spazi ed edifici vitali per la riquali-
ficazione dei servizi nella città ed in par-
ticolare del suo centro storico . Ciò in
rapporto anche al fatto che la dismissio-
ne delle Murate ed il trasferimento a
Sollicciano dei detenuti, oggi ospitati i n
copdizioni inammissibili nel vecchio car-
cere fiorentino, rappresenta una prospet-
tiva di recupero e di risanamento per un
quartiere che, al degrado precedente, s i
è visto oggi aggiungere il disagio gravis-
simo derivante dallo svolgimento del pro -
cesso a Prima Linea, in una struttura
costruita appositamente all 'interno del
carcere di Santa Verdiana e che ha gra-
vemente limitato le possibilità di circola-
zione nel quartiere di Santa Croce, con
grave danno per le attività commerciali .

In base a tutte queste considerazioni
l ' interpellante chiede al Governo se non
ritenga l 'intera operazione troppo perico-
losa e gravosa per la città di Firenze e
per il suo comprensorio, in particolare
il comune di Scandicci, tenuto conto ch e
da più di un decennio la stessa Firenze
si è impegnata per risolvere i suoi pro-
blemi penitenziari che rimangono cos ì
non solo irrisolti, ma ulteriormente ag-
gravati .

L ' interpellante chiede pertanto al Go-
verno se non intenda ritornare sulla de-
cisione presa e considerare altre alterna-
tive possibilità per effettuare le operazio-
ni di bonifica del carcere di Poggioreale ,
indubbiamente necessarie per la dramma-
ticità dei problemi di Napoli, ma che non
sembra né congruo né giusto effettuare
in modo tale da esporre concretament e
il delicato tessuto della periferia fioren-
tina al pericolo del contatto con i feno-
meni di malavita e di delinquenza or-
ganizzata .

(2-02261)

	

« SPINI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere -

premesso che il Governo e tutte le
forze politiche hanno più volte confermato

la loro adesione alle finalità indicate nel-
l'appello-manifesto dei Premi Nobel e ch e
in particolare il Governo, nella volontà di -
chiarata almeno a parole di darvi attuazio-
ne, ha più volte dichiarato di assumere
l 'impegno di convocare una conferenza in-
ternazionale con la partecipazione degl i
Stati membri della CEE e delle maggiori
organizzazioni internazionali delle Nazion i
Unite, e più in particolare che :

a) al vertice di Ottawa nel luglio
1981 il Presidente del Consiglio Spadolini
annunciando una volontà politica del Go-
verno italiano di assumere una iniziativ a
nell 'ambito della CEE diretta a promuove-
re interventi urgenti nei paesi dove più si
muore per gli effetti della fame e dell a
malnutrizione otteneva che fosse inserito
nella dichiarazione conclusiva della confe-
renza il paragrafo 19 in cui si legge fr a
l 'altro : « Abbiamo preso nota che il Go-
verno italiano intende discutere con la Co-
munità europea proposte da avanzare in
stretta cooperazione con le istituzioni spe-
cializzate dell'ONU con sede in Roma per
un'azione in questo settore (vedi " maggio-
re sicurezza alimentare a livello mondia-
le ") dirette con priorità ai paesi più bi-
sognosi » ;

b) tale intenzione fu confermata i n
una lettera inviata dal Presidente del Con-
siglio ai governi dei paesi membri della
Comunità, in vista del vertice di Londra
del 26-27 ottobre 1981 in cui si legge : « . . .
fi, in questo spirito che ho esposto al ver-
tice di Ottava l ' intendimento del mio Go-
verno di assumere iniziative intese a di-
scntere in campo internazionale, e in parti-
colare in ambito CEE e in 'stretta collabo-
razione ceri le organizzazioni specializzate
d-11'O1\IU con sede a Roma, proposte per
n n n 'ez i one speciale nel settore agro-alimen-
tare diretta con priorità ai paesi più biso-
gnosi . . . » ;

c) tale impegno è stato riconferma-
to nella delibera assunta dal Parlamento
il 30 luglio 1981 al punto 3 : « richiede a l
Governo di elaborare specialmente in col-
laborazione con altri paesi e prioritaria -
mente con quelli della CEE e con essa
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medesima, un piano di urgenza concreto
congiunturale e strutturale, destinato ad
arrestare la morte per fame e malnutrizio-
ne delle popolazioni più minacciate ed in
particolare, conformemente alle decision i
prese ad Ottawa, di prendere sollecitamen-
te ogni iniziativa intesa a discutere con l a
CEE proposte da avanzare, in stretta coo-
perazione con le organizzazioni specializ-
zate dell'ONU con sede a Roma, per una
azione speciale nel settore agro-alimentare
diretta con priorità ai paesi più biso-
gnosi » ;

d) il 3 dicembre 1981 il Govern o
pose la fiducia su una mozione a firm a
Bianco, Labriola, Reggiani, Bozzi in cui s i
riconfermava al punto 2 l'impegno già vo-
tato nelle precedenti delibere ;

premesso inoltre che in molteplici
altre occasioni fu confermata questa in-
tenzione da parte del Governo ;

premesso infine che alla data di oggi ,
10 gennaio 1983, dopo 18 mesi dalla con-
ferenza di Ottawa, le date via via annun-
ciate per lo svolgimento di questa confe .
renza internazionale (primavera 1982-au-
tunno 1982) sono sempre slittate e che s i
è unicamente organizzata una riunione pre-
paratoria che, stante l'evidenza della refrat-
tarietà e della scarsa volontà politica de l
Governo italiano a procedere in questa
direzione, pare sia stata parzialmente di-
sertata e sul cui esito comunque non vi è
stato alcun rendiconto da parte del Go-
verno –:

1) se il Governo e in particolare i l
Ministro degli affari esteri intendano da r
corso a questo impegno formalmente as-
sunto in sedi internazionali e in sede par-
lamentare ;

2) se non ritengano di dover organiz-
zare questa conferenza con la massima ur-
genza per intervenire nei prossimi mes i
con un piano diretto a salvare coloro che
stanno per essere sterminati dalla fame
e malnutrizione nell 'anno in corso così co-
me richiesto dai Premi Nobel, dal Parla -
mento europeo dalle massime autorità reli-
giose e da tremila sindaci ;

3) se non ritengano di dover invitare
a tale conferenza oltre agli Stati membri
della CEE e alle organizzazioni specializ-
zate dell'ONU anche i rappresentanti dei
paesi del 3° e 4° mondo e in particolare i
rappresentanti dei paesi ACP .

(2-02262) « AGLIETTA, BONINO, CICCIOMESSE-

RE, TESSARI ALESSANDRO, CAL -

DERISI, ROCCELLA, MELLINI,

TEODORI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i Ministri delle partecipazioni statali e del
tesoro,

	

per

	

sapere

	

se risponde a verità
la

	

notizia di stampa secondo la quale
l'ENI nel 1978 avrebbe fornito al Banco
Ambrosiano del Lussemburgo un prestit o
di 130 milioni di dollari, e in caso affer-
mativo, per sapere :

1) se risponde al vero che agenti di
questa operazione siano state alcune so-
cietà fantasma controllate dall'ENI e i n
caso affermativo quali ;

2) come si pensa di recuperare tal e
somma, che al cambio corrente equival e
a 170 milioni di dollari, in una situazion e
di bancarotta dell'Ambrosiano che ne ren-
de obiettivamente improbabile il recupero ;

3) come, in caso di mancato recu-
pero, si pensa di supplire a tale perdit a
essendo l'ENI notoriamente indebitato in
misura cospicua ;

4) se e quando il Ministro compe-
tente o comunque il Governo siano stati
preventivamente o successivamente infor-
mati dell 'operazione;

5) quali, nel primo caso (informazio-
' ne preventiva) siano state le indicazioni
fornite all'ENI e quali, nel secondo caso
(informazione successiva) siano state le
valutazioni e gli interdenti del Governo ;

6) se la gestione commissariale del-
l 'ENI, che ha termine esattamente fra 30
giorni, ha condotto accertamenti specific i
su questo caso ed anche accertamenti com-
plessivi su tutta l'attività « bancaria » del-



Atti Parlamentari

	

— 56082 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 GENNAIO 1983

l 'ente tenuto conto che si è a conoscenz a
di un'altra precedente e analoga operazio-
ne (50 milioni di dollari prestati dall'ENI
alla succursale peruviana dell'Ambrosiano
nel dicembre 1980) ;

7) nel caso che tali doverosi accerta-
menti siano stati eseguiti, quali element i
conoscitivi ne siano emersi e quali valu-
tazioni ne diano le autorità di Governo ;

8) se il Ministro competente è in
grado di chiarire :

a) in base a quali competenze o
comunque in forza di quali valutazioni
l 'ENI sia stato indotto a fornire tanta li-
quidità alle banche di Calvi e per di pi ù
nel momento in cui tali banche erano
oggetto di inchiesta da parte della Banca
d'Italia ;

b) quali correlazioni vi siano e di
quale entità compromissoria fra l'ENI e
il ruolo del Banco Ambrosiano nelle vi-
cende della P 2 .

(2-02263) « ROCCELLA, CALDERISI, BONINO ,

CICCIOMESSERE, AGLIETTA, COR-

LEONE, AJELLO, MELLINI, TEO -

DORI, TESSARI ALESSANDRO » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri delle finanze, del tesoro e del
bilancio e programmazione economica, pe r
sapere quale sia la doverosa, necessaria ,
urgente ed anche giustamente pesante
« linea politica » del Governo, per quanto
riguarda il risanamento del bilancio del-
lo Stato e di tutta la situazione econo-
mica nazionale, in particolare in relazio-
ne alle sorprendenti notizie pervenute al-
l 'interpellante (come a tutti i parlamen-
tari italiani) dai giornali, secondo le qua -
li una prima « stangata » decisa dal Go-
verno in un Consiglio dei ministri com-
porterebbe - attraverso notevoli sacrifici
dei cittadini - una maggiore entrata di
oltre 6 mila miliardi, mentre poi da un

cosiddetto « accordo » tra un Ministro
(per la precisione il ministro delle finan-
ze) e le rappresentanze sindacali di un a
parte dei lavoratori dipendenti italiani ,
sarebbero stati « concordati » e « decisi »
sgravi fiscali generalizzati per circa 7 mila
miliardi (attraverso i quali risulterebbero
ovviamente più che vanificate tutte le de-
cisioni responsabilmente prese dal Con-
siglio dei ministri qualche giorno prima) .

(2-02264)

	

« GREGGI » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri delle finanze, del tesoro e de]
bilancio e programmazione economica, pe r
sapere, anche in relazione a recenti sor-
prendenti vicende, se il Governo sia in
grado di assicurare che in tutti i suoi
comportamenti rimarrà fedele ed opererà
in coerenza .con i dettami della Costitu-
zione (i quali affermano la sovranità de l
popolo e riconoscono nel Parlamento, li-
beramente eletto dal popolo, la manife-
stazione elettiva di questa sovranità) e
terrà rigorosamente conto che - in mate-
rie politiche - la Costituzione riconosc e
soltanto ai partiti la possibilità di « con-
correre a determinare la politica nazio-
nale » (mentre non riconosce nessun ana-
logo potere, e tanto meno superiori po-
teri, alle organizzazioni sindacali, le quali
del resto, oggi in Italia, si muovono tut-
te al di fuori delle norme di doverosa
garanzia - pur nel rispetto dei diritti di
libertà - stabilite dall 'articolo 39 della
Costituzione) .

Non rispettare questo articolo, e peg-
gio ancora non rispettare rigorosamente
le competenze ed i diritti dei vari orga-
ni costituzionali, significherebbe operare
atti e politiche di radicale destabilizza-
zione, infinitamente più gravi e pericolosi
degli atti operati - a tal fine - dalle or-
ganizzazioni terroristiche .

(2-02265)

	

« GREGGI » .
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